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IL SIGNOR 

D* FRANCESCO 3PIGNATIX3LI 

DE' PRINCIPI Di STRONGOLI , TENENTE GENERALE NEGLI 
* ESERCITI DEL RE N. S GENTILUOMO DI CAMERA 
CON GLI ONORI DELL'ESERCÌZIO , E SUO AJUTANTE 
REGALE , GOVERNATORE PROPRIETARIO DEL 
CASTELLO Dì S. ERAMO , COLONNELLO 
GOVERNATORE DEL BATTAGLIONE 
R. FERDINANDO , E VICARIO 
GENERALE DELLE CALABRIE 
ce. ce. ce. 




Uefta mia nuova Operetta, che 
per comando di V, E. efet 
alla tace del Pubblico , non ad 
altri legittimamente appartiene 
che a VOI , per i cui ordini è ftata da me fcrit- 
ta, ed il valevole patrocinio del quale incettante» 
mente addim anda. Non fpetta a me il decidere qual 
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frd il meriro di cfla, giacché altra mira non eb- 
bi in comporta , che quella di giovare , giufta i 
miei deboli talenti , a que* Giovani Militari y che 
fotto alla voftra favia direzione ritrovan/i , e per 
Fufo de' quali principalmente il prefente mio Li- 
tro è diretto . Nè la vbftra modeftia , o SIGNO- 
RE , lontana fempre , e nemica delle vane lodi 
degli Uomini , nè la fituazion mia .permettono 
di qui muover ragionamento di que'. mille altri 
riguardi , per i quali quefto mio ftudiofo trava- 
glio doveva a V. E. confegrarlì 5 poiché ho Tem- 
pre confettato , e confetterò al Mondo tutto le 
grandi obbligazioni , che giuftamente vi debbo 5 
c le qualità dell'animo voftro, e i voftri grandi 
talenti corrifpondenti agli alti natali fono come 
la luce del giorno a tutti palelì , e manifefti . 
Non evvi chi ignori la fomma abilità di V. E. 
in varj , e tutti gravi rincontri dimoftrata , e fpc* 
zialmente nel delicato impegno dell' anno 1764 r 
e nell' ultiina leva militare delle Provincie di Ca- 
labria , e di Balilicata^ e finalmente nelle doloro- 
£b circoftanze delle ben note f venture delle regio- 
ni vicine al Faro, che formeranno epoca memo* 
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rabile prcfso di Noi , dove qual altro M. Aleio , 
ottimo Padre Cofcritto , dall' Jmperadore Tiberio 
con ampia , e gloriofa facoltà di Vicario Gene- 
rale con r Alter Ego di cju^lle Provincie del Re- 
gno dal fapientiflìmo noftro Sovrano fpedito ne 
forte , e prefcelto . Con qual fortunato fuccefso 
abbia- V. E. foftenuta , e tuttavia foftenga una 
cai-ica cotanto luminofa , e difficile infkme ben 
]q confettano quei grati , e riconofeenti Popoli f 
che rifguardano nella perfona di V. E. un Bene- 
fattore , ed un Padre affettuofo . Saggiamente 
quindi V Augufto nottro Monarca alla vifta di 
tante voftre glorie , e di tante fatiche voftre a 
prò del Pubblico , fpargendo fu di VOI i raggj 
di fua regale munificenza, aferitto vi volle anche 
attente fra i Tenenti Generali de' fuoi regali Efer- 
citi . Viva dunque per fempre V. E. a vantaggio 
de' Popoli , e a gloria della Nazione : viva eter- 
namente il gran Nome di FERDINANDO, che 
fa così ben premiare i talenti, e coronare la vir- 
tù de' fuoi fortunatiflìmi Vafsalli . Retta ora, che 
V. E. con la folica benignità gradifca , e proteg- 
ga quefto mio tributo di venerazione , e di rico- 
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nofcenza , che al voftro NOME immortale offro, 
c preferito, con impetrare anche per me dalla 
regale munificenza quelle grazie, e que' favori , 
de' quali quefte, e altre mie letterarie fatiche fi 
{limeranno condegne. 

Sono intanto col più profondo rifpetto t 

. Di V. E. 

Nap. dal R-Colle gio Militare il di 2 5. di Agofto 1783- 
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UmiUff divoiiJT. obbligati^, fervìt. 
F. Niccola Onorati Min, Otfenr. 
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L' A U T O R E 

A CHI LEGGE. 

■ 

GRavi fono Gate , e fon tuttavia le lagnanze degli Uomini di let- 
tere, per qual cagione nella noftra Italia , a motivo del metodo, 
nonfo fe commendabile , d' iftruire i Giovenetti nelle Sciente , 
s' incominci , anzi tutta V applicazione li circoferiva a* rudimenti della 
Lingua del Lazio , che non parliamo , e fi trafeuri frattanto negli an- 
ni proprj , e forfè in tutta la vita lo Audio delia lingua materna , ne* 
documenti della quale e* dovrebbe un buon' Italiano porre ogni fuo ftu- 
dio , e 1* applicazione maggiore. Quindi è , che imparandoli la noftra 
Lingua ordinariamente per pura pratica , cioè o come s afcolta dagli al- 
tri , o come inconfideratamente s' apprende dagli efempiari de' Pedanti , 
falli poflelTori delle feienze, mille errori, e mille fi commettono si in 
ifsriverla , che in parlarla. Vi fono certamente in queli' illuftre Metro- 
poli buoni Grccifti , e ottimi Latinanti , come il Cigno di Venofa di- 
ceva eflere il tuo diletto Mecenate , ma mi perdonino ancora fe debbo 
dirla , mancano nel tertìp* ifteflb di cognizione del buon Tofcano . 
Quanto pochi fono que' libri , ne' quali 1' occhio purgato degli amato- 
ri di Minerva non incontri fearbarifmi , ed errori del proprio linguag- 
gio ! Qual verità umiliante per Noi il vedere , che le Nazioni più ri- 
mote della noftra Europa imparano la bella lingua dell'Italia, che Noi 

0 trafeuriamo al tutto , o con falfità ci pervadiamo , che apprender fi 
coffa folamcnte coli' ufo . Se queft' idioma sk elegante , e sì nobile ha 

1 fuoi precetti , e le fue recole , che fervono ad cfto come di bafe , e 
di ftabile fondamento, perche non ifludiarlo ne' fuoi principj, come nel- 
le altre Scienze fi pratica ? Soa pattati que' tempi felici , ne' quali gli 
Uomini di genio fi recavano a fomraa gloria il parlar bene , e fcriverc 
accuratamente la Lingua Madre; vituperando fommaraente coloro, che 
indifferenti fi dimoftravano per la naedefiraa . Non furon mica sì tra- 
forati gli Atcniefi , de' quali di (Te Cicerone nel principio dell' Ora- 
tore , che elfi furono di gufto così squifito , e perfetto nel parlare ; 
ed appretto i Romani non era fallo così leggieri , come da Noi fi giu- 
dica, 1' errare nella propria Lingua. Sono ben note agli eruditi le ac- 

cufe 
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Vili 

cufe del Principe della Romana eloquenza, con le quali riprende Mar- 
cantonio in tal genere : e ciò fenza punto meravigliarci , perchè Egli , 
per detto di Quintiliano, non la perdonò nè anche al proprio figliuolo. 
Lo fletto poffiam dire di Afinio Pollione , di Seneca , di Gellio , di 
Macrobio , e di molti altri , che rivedono il conto per la minuta a 
Livio , a Saluflio, ad Arrunzio , e a tanti altri Uomini fommi , ren- 
dendoci con ciò pienamente convinti , che i Romani la Grammatica 
di quella lingua ftudiaflcro , le cui proprietà aveano efli fucciate col 
latte . A milura che 1* uom fi avvanza negli ftudj profondi , o dalla 
propria attenzione avvertito , o da altri , di quegli errori , che in tal 
genere fi commettono, ei ricorre allora, ma troppo tardi, a Dizionarj, 
ed alle Grammatiche ; che Tempre fi vogliono tenere accanto a Noi 
per noniftngliare, e determinare quei dubbj,i quali in mente agi* indot- 
ti cadono di frequente . E perchè ancora i grotti Volumi de* Lettici, fo- 
gliono infaftidiie moiri nello fcartabellare i mcdefimi , fi è penlato fag- 
giamente da alcuni di fìcndere Cataloghi di voci dubbie o fu foglj volan- 
ti , o ne' libricciuoli , i quali aver fi potettero fempre fra le mani con 
minor' incomodo , e fpefa . Ma quelli non battan foli , mancandovi il 
meglio , che fono appunto le regole della buona Grammatica . Tan- 
to ho intefo di far in parte io nel prefente preliminar Dizionario , ac- 
coppiando infieme molte regole della Grammatica, e il Vocabolario del- 
le voci dubbie , e di divedo lignificato . E perchè fervir dee principal- 
mente per Giovani Militari , che per lo ttudio delle armi di buon ora s 
incamminano , ho creduto cofa utile infieme, e neceflaria d'inferire inetto 
molte cognizioni fpcttanti non tanto all' antica Storia de* Greci , e de 
Romani, quanto ancora alla difficile arte della Guerra , facendo paro- 
la di molti fuoi frumenti vetufti , e moderni , ed infieme degl' inven- 
tori di alcune cofe particolari , ed intereffanti . E' affai difficile , anche 
per teftimonianza di Uomini fommi, e nelle Scienze illufori teflere Lef- 
lici accurati , e perfetti queflo mio fervira per ora , come d un Sag- 
gio , ma in appretto, fe al Pubblico fia grato , potrà fempre più accre- 
feerfi , e corredarfi . Intanto prima che i Giovani faccian' ufo di quelle 
mie , qualunque fienfi fatiche letterarie , mandino bene a memoria le 
Seguenti regole della Grammatica . 

4 

Gli 
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IX 

Gli Articoli fono tre , cioè il ,/#,/*. La declinazione di tali 
articoli va in ciafcun numero per cinque cafi folamente , non ricevendo 
il vocativo articolo alcuno . Il primo articolo ha le feguenti inheflionì 
il, del, al , il, dal: t, o li, degli, o de 1 , agli, o a\ i, o // , dagli , 
o da . Quefto articolo fi adopera con tutti i nomi mafcolini di qualun- 
que declinazione, che cominciano da confonante, come il Padre, il SU 
gnore , del Padre, del Signore ec Non fi ufa innanzi a que' nomi , che 
cominciano da più confonanti , la prima delle quali è un S , nè imme- 
diatamente dopo la particella per : Non dee dirfi dunque // Schiavo , /'/ 
Scrivano ce. ma lo Schiavo ec. come anche per il che , come alcuni af- 
fettano , ma per lo che t 

Il fecondo articolo s'inflette nel modo feguente /* , dello, allo, le, 
dallo : gli , degli , agli , gli , dagli ; e fi adopera avanti a' nomi ma- 
fcolini di qualunque declinazione , che cominciano da vocale , o da S 
feguita da altre confonanti , o dopo la particella per : onde fi dice /* 
ingegno, f orto , lo /cogito, lo feriale, per lo quale / e non mai per il 
quale . E il Boccaccio volentieri adopera queft' articolo dopo le parole , 
che terminano in R , e dice .• Monfignor lo re , Meffer lo Prete ec. 

Il terzo articolo s' inflette come appretto la, della, alla, la , dal- 
la : le , delle , alle , le , dalle . Queft' articolo fi adopera con tutti i 
nomi femminili di qualfivoglia declinazione . 

La congiunzione E tra due nomi di genere, o di numero di verta , 
vuol ripetuto il diverfo articolo ; onde non dee dirfi Io vivo fìcuro 
dell* attenzione , ed amor vojiro ; ma delP attenzione , e dell' amor vo. 
Jlro . Il contrario s'intenda, quando due nomi fono finonimi, o con- 
vengono all' iftefTo foggetto , come con la grafia , e favor del Principi; 
C Arciduca , ed Elettor Majjfimiliano . 

I nomi degli alberi fi ulano mafchili , da querc a , ed itee in fuo- 
ri . E le T albero, e il frutto hanno lo ftcfib nome , fi fa mafehile 
il primo , e femminile il fecondo , dicendo v. %.melo V albero , e mela 
il frutto ; e così pero , e pera , il noce , e la noce , e va difeorrendo . 
II nome Fico nondimeno o pianta , o frutto eh' e* fiafi , femprc è di 
gen. mafehile . 

Quefli pronome , che nel numero del meno fi ufa nel primo cafo, 
quando fi parla d' uomo , e' lignifica quefl; uomo . Il dir quejìo nel pri- 
mo cafo fuftaitivamcntc , parlando d' uomo , è riputato errore Gli 

* * obli- 
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obliqui di quejli fono gli ftefli del pronome queflo. 

Cote/li vale l'uomo profiQmoa chi afcolra , c fi ufa nel primo caf© 
del minor numero . Cotejìui vale lo fteflb che cote/li , ma fi declina nel 
{ingoiare col fegnacafo. Nel plur. fa cote/loro, e fi declina parimente col 
fegnacafo . 

Il pronome tgli di fua natura accenna pei fona. Si noti, che il ge- 
nitivo di qutfto pronome , uLto poHclfi va mente , fi ode bensì volgar- 
mente porto avanti al nome , dicendo v. g. il di lui nitrito , la di lui 
virtù ; ma 1' ufo migliore del Boccaccio è il pofporlo con dire .• // me- 
rito di lui , la vìrtit di lei . Il dir lui in cafo retto , in vece d' tgli , 
benché s' oda tuttodì ne' difeorfi famigliari , è manifefio error dì 
Lingm . 

Gli , e li fervono per dativo fingolare , e per accufativo plurale , 
come : gli -venne a memoria , //' fi era mo (Irato ec. 

E' errore il dire : [e gli di (fé , fe gli diede ec. dovendofi dire* gli 
fi diffe , gli fi diedi ce. cioè fi diede » loro , fi dijfe loro . 

Si avverta inoltre , che loro ferve a' nomi plurali , e fuo a' fingo- 
lari , dicendo .• // Capitano co 1 fuoi foldati : i Soldati col lor Capitano . 

Ella dicefi nel nominativo lìngolare , non lei , benché il volgo ufi 
il contrario . 

Cote/io , cotefia coteflo dimoflra cofa proffcma a chi afcolta, e cor- 
rifponde all' f/Jr, ifia , jfìnd de' Latini , come: dammi cotefio tuo libro. 
L' ifteffa differenza è tra Coflì , dove tu lei , e Qj<ì , dove io parlo. 

Beffo , deffa dimofirano con maggior efficacia , c voglion dire : 
quello jleffo , quella fteffa , quel proprio , quella propria . Nel plur. han- 
no dejfi , dejfe fenz' altre voci . 

Qiiale ha fempre V articolo, e fi riferifee aperfonn, o a cofa an- 
tecedente , e fi declina con amendue gli articoli , mafehile , e femmi- 
nile : /' affrica , la quale produce moftri ec. : // Cielo , il quale mina:* 
tia ce. E' abufo quindi de' volgari V ufar quale relativo feitt' artico- 
lo . 

Che , quando è relativo di fuftanza riferifee tutti i generi, e tutti 
i numeri Potranno conofeer quello eòe fia da fuggiti : Le co(s che ap- 
preso fi fentiranno . Quando è relativo di 'qualità, o quantità vale lo 
ftefl'o che quanto , » quale .• Dio il fa che dolore io fatto. 

Cui pronome relativo di perfopa. , ohe lignifica quale, o obi , d* 

atnen- 
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amendue i generi , e numeri fi trova in tutti i cafi , fuorché nel pri- 
mo , come di cui , a cui , cui , da cui . Nel fecondo cafo lafcia il fe- 
gno di quando e frappofto tra V articolo , c '1 nome .* v. g. il cui nitri- 
to , la cui gloria , le cui operazioni . In vece di cui fpclTo fi adopera 
onde , come gli onori , ond 1 è colmo : f armi, onde mi fervo. 

A quattro fi riducono le Conjugazioni de' Verbi f la prima termi- 
na coli' infinito in are ; la feconda in ere lungo ; la terza in ere bre- 
ve; e la quarta in ire .• cosi amare è della prima, temere della feconda, 
[cri-vere della terza , fentire della quarta . La loro infkflione in tutti i. 
tempi, e modi, potrà vederfi qui apprclfo: fono eccettuati i verbi ano- 
mali, e difettivi, la terminazione de' quali può vederfi nel corfo dell' 
Opera, ove a fuo luogo trovansi regiftrati . 

Indicativo Prefcnte 



Amo 

ami 

ama 

amiamo 

amate 

amano 



Temo 

temi 

teme 

temiamo 

temete 

temono 



Scrivo 

ferivi 

feri ve . 

fcriviamo 

fcrivetc 

fcrivono 



Sento 

lenti 

fente 

fentiamo 

fentite 

fentono 



Imperfetto 



Amava, o amavo Temeva, o te- Scriveva , o fcri- 

mea, o teme» vea, o ferve- 
vo vo 
amavi temevi fcrivevi 

amava temeva, o temea fcriveva, o fcri- 

vea 



amavamo 

amavate 

ornavano 



temevamo fcrivevamo 
temevate fcrivevate 
temevano, o te» feri ve vano, o fcri- 
meano veano 
** 3 



Sentiva , 
fenria poet. 

lènti vi 
lenti va 
fentia poet. 

Pentivamo 
Pentivate, 
fentivano , 
fcntiano poet. 

PrcU 
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Amai 

amafti 
amò 

amammo , 
amaflimo 
amafle 

amarono, non a 
m orono 



Prtt* Perfetti 



non te- 



Temei , 

metti 
temefli 
temè 

tememmo , 
temeffimo 
temefte 

temerono, teméro 
rt. 



Seri AG, non feri- Sentii o fenrt 
vei 



fcrivefti 
ferito: 

fcrivemmo , 
fcriveflimo 
feri vefte 



fentifti 
fentì 

fentimmo , non 
lenti filmo 
fentifte 



feri Aero, feri (Tono, fen ti rono , fentfro 
o fcrifleno poet. 



poe 

Le altre voci del pret. perfetto unifeono al Participio il verbo 
avere ; come ho , hai, ha: abbiamo , avete, hanno amato, temuto, fcrit. 
to , fentito . *Aveva , avevi , aveva : avevamo , avevate , avevano amato , 
temuto, ce. Ebbi, ave/i i , ebbe.' avemmo, avefle , ebbero amato, temuto , 
feritf, fentito . Quindi e che il Verbo avere , c il Verbo ejfert li chaa« 
man Verbi auf.liarj . 

Futw 



Amerò 

amerai 
a mera 
ameremo 
amerete 



amarò, amarai ec. 



Ama tu 

ami 

amiamo 

amate 

amino 



Temerò 
temerai 
temerà 
temeremo 



Sriverò 
feri virai 

fcriverà 
fcrivcremo 
fcrivercte 
deriveranno 



Imperar. Predente 



tema 
temiamo 
temete 
temano 



Scrivi 

feriva 

fcriviamo 

fefivete 

ferivano 



Sentirò 

fentirai 

fentirà 

fen ti remo 

fentirete 

fentiranno 



Senti 
fenta 
fermarne 
fentite ' 
Tentano ' 
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Amerai tu 

amerà egli ce. 
come nel pri- 
mo futuro. 



Tutu* 

Scriverai 



Sentirai 



Amalfi 
amaffi 
amafle 
amaffimo 
amatle, non 

fivo 
am afferò, o 



Temerti Scriverai Sentirli 

temerti fcriveffi lenti Hi 

te m effe feri vette lenti (Te 

temeffimo fcriveflimo fenriffimo 

temette , non te- feri vefte,non feri- fentifte , non fcn< 

meffivo veflivo tiflivo 

temettero , o te- feri veflero, o feri- lenti fiero, ofeak 

ve fio no ti fio do 



Imperfetti 



Amerei 
a m ere fi i 

Araerebbe,oame. 
ria 

ameremmo, ame- 
riamo poet. 



rebbono,oame- 
nano, o 
neno. 



Temerei 

remereui 

temerebbe , o te- 
merla 

temeremmo, te- 
meriamo poet. 

temerefte 

temerebbero , te- 
merebbono , o 
, terrieri ano,o te- 
merieno 



Scriverei 

fcriverefli 
feriverebbe, o feri- 

veria 
fcriveremmo,fcri- 

veriamo poet. 
fcriverefte 
fermerebbero , 
ferivcrebbono, o 

k ri veri ano, o 

fcriverieno 



Sentirei 
lenti refi t 

fentirebbe, o fen- 
tiria 

fenriremmo, fen- 
tiriamo poet. 

fen tirelle 

fentirebbero , 

fentirebbono , Ó 
fentiriano,© fen- 
tirieno 



JPrf/. Perfetti 



Ch' io 
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io abbia , tu abbi , «gli abbi* che abbiamo , abbiate , abbia, 
no amato , temuto , fcritto , fentito ec* 

Futuro , 

Dio voglia ch'io ami, tema , ^riva, fenta : tu ami , tema, 9 
temi , feriva , o ferivi , ferita , o fenti : egli ami , tema , feriva , 
fenta. Che noi amiamo , fcriviamo » fentiamo : voi amiate , temiate , 
fcriviate , fentiate : coloro amino, temano , ferivano , fentano. 

Conglunt. Preferite 

Ch* io ami , tema , feriva , fenta «e come nel fuf. dell' otta- 
tiva " . • 

Imperfetto » t ..... . 

Ch* io amaflx , temeffi , fcrivefli , fentiflì ce. come nel pref. 
dell' ottativo 

-i . „ . ■ 

Perfetto 

Io avefli , *d avrei amato , temuto , fcritto , Tenti to ce. 

futuro 

■ • 

Se io amerò temerò ce. come nel primo futuro ; ovvero Se io 
avrò , tu avrai , quegli avrà amato , temuto ce, 

y Infinito Prejente 

Amare, temere, fcrivere, fentire . Pret. aver amato, temuto ec. 
Fut. aver ad amare, o dover amare ce. 
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Gerundio 

Amando Temendo Scrivendo Sentendo 

: • * ' . 

Impei fonale 

Amafi Temefi Scrivefì Sentefi 

I verbi , che in latino fi fcrivono con una g , in italiano fi deb. 

bono feri vere con due.- v. gr. leg^o da lego, fuggo da fugio j come pure 

propago propaggine , fuligo fuliggine , 

I verbali , che terminano in bile , fi fcrivono con una b ' y come 

fervióilc , mobile , terribile , amabile ce. 

I monogrammi «,*,»,»,* f, fcrivono fenz' accento , fuorché * 

terza pedona del verbo effere , la quale potrebbe prenderfi £er • congiun- 

Non- debbono fimilmenfe accentnrfi H monofillabi , Re, fu , ec. 
perchè non ammettono doppio lignificato • Si fegnano però i feguenti 
raonofillabi per neceffirà di diftinzinne folamente, cioè nò particella ne- 
gativa per differenza da ne particella riempitiva; dà terza perfona Ango- 
lare del verbo dare , .per non confonderla con da fegno dell' ultimo ca- 
lo , lì articolo , o pronome fi accenta quando fignifica in quel luogo ; IÀ 
per colà fi accenta , per dilazione da la articolo ; pi) ( piede ) per 
difhngucrlo^ da pie plur. di pia . Quà , e qui fi fegnano anche eoo 
accento da' migliori Scrittori , quantunque fenza neceflità . - 

^ I monofillabi finalmente , che hanno dittongo , fi debbon fegnar 
coli accento , potcndofi altrimenti pronunziare col dittongo fciolto 
V. g. già, ciò, può, e fimili. 

Si feri ve fenz* apoftrofo la voce un , quando è mafcolino , non già 
quanuo è femminino • come un uomo, un oggetto, un individuo^ ed 
all'oppio un'anima , un effendi , un' elliffe . L' ìfteflb dicefi de' fuoi 
compofh o? y n, n , alcun , verun , neffun . 

Le parole, che hanno nelT ultima il dittongo, come empio, dub. 
bio , doppio ce. non fi troncano in fine: fono però eccettuate alcune 
pochiflimc parole, che terminano col dittongo h ì a cui precede una », 
come yfnwn Fraucefco , ^nton Maria . 

Lt 
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Le tocì dell' Infinito non Cogliono troncarli innanzi a vocale, co- 
me chieder ajuto , fuggii injìeme , gridar alto ; ma chiedere ajuto , fug- 
gire infume , gridare alto . 

La parola ogni , giufta il fentimento de' migliori , non ammette 
troncamento : quindi non fi dice .* ogn uno , ogn altro , ogn amico ; ma 
ogni amico , ogni altro , ogni uno ; ovvero facendoli di due parole una , 
cefla ogni troncamento , come ognuno , ognaltro ec. 

Jfllo , alla , «//e perdono ordinariamente l'ultima lettera, e piglia- 
no l'apoftrofo, quando Hanno innanzi avocale, come all'odio, air ani. 
pia , alP efpiaxjoni . 

Gli , agli , <Arg// ec. fi fcrivono interi , quando la voce feguen- 
te comincia da vocale , o (la innanzi ad s impura : così gli oggetti , 
agli onori , degli uomini , agli flud) . Sono eccettuate quelle parole , che 
cominciano da i ; che però fi feri ve gì' individui, g? Iddìi ec. 

Poflono troncarli innanzi vocale gli aggettivi , e certi avverbj , 
che finifeono in o j v. gr. buon uomo , tropp eftefo , quant' ogni amico . 

Fratelli , belli , alH , dalli , dell! , netti , />e/// , colli perdono l'ul- 
tima vocale con tutte le confonanti precedenti , come co valenti uomi- 
ni / pi monti alpeflri ; ne' bifogni nojìri g de' padri antichi s da piacerò 
vani j a' mariti peffimi ; be' coftumi y frate' carnali . Alcuni aggiungono 
alle fuddette parole lui fine un i , fenz' apoftrofo , dicendo / dai , ai , 
mi ec. aia gli Scrittori più efatti fcrivono , e pronunziano fempre ta- 
li voci coli' apofìrofo . 

Le voci grande , e Santo perdono 1' ultima fillaba innanzi a vocale, 
purché ftieno per addi etti vi , e precedano al loro (urtanti vo : così San 
Qiovanni , gran mercato ec. lo fteflb s'intenda della voce Frate , come 
Fra Sigi/mondo , Fra Marco .• in cafo contrario fi fcrive grande , e po- 
tente Signore , Santo Ugolino , Frate Urbano . 

Con il non fi dice , ma con lo , o col : v. gr. con lo feettro ; col 
baflone : nel plur. non fi dice con i , ma coi , anzi meglio co' : coi fer- 
vi feaeli ; co' Principi glorio/ì ; ciò fe ficgue confonantc lemplice ; ma fe 
fiegue vocale , o x impura , dicefi nel plur. con gli : con gli omaggj / 
con gli ftudj y non cflendo di gulìo il due cogli ftudj , nè colla Scien- 
za ec. 

Quando alle propofizioni con , per , in fiegue una voce , che co- 
minci da s impura , fi aggiunge un i nel principio come in ifeam* 
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bìo ; in i/iato ; per itbaglio ; con iflttport . Sono eccetfuati i nomi prò- 
prj , come Stefano , S ancoratone , Saluflio , Spagna . 

Le particelle A EO fi Cogliono , quantunque non tèmpre , accrefcere di 
un d, quando fono innanzi a parola, che cominci da vocale / e. g. ad 
'ffer triflo ; ed ivi appreffo ; fenra parlar ad amico , od a parente : ma 
V efcrcizio farà poi diftinguerc quando vada ciò praticata , e quando 
no. ' * 

L' j lungo , che equivale a due ti piccioli fi adopera ne* nomi plu- 
rali , che nafcono da (ingoiare terminato in io : cosi caprìccj t da co* 
priccio; defider) da defiderio ; Tempj da Tempio. Vi fono però delle vo- 
ci , che efigon neceflariamente i fiioi due iì , e fono quelle , che por- 
tano 1* accento fui primo / ; come reftii da reftio , pii da pio ec. « 

La particella ne fenz'apoftrofo , e fen* accento , alle volte è fem. 
plice particella riempitiva ; e. gr. il Servo fe ne fta »rj*je .• alle volte 
fra in luogo di pronome ; come : da ciò cofa eie nacque ? Co/a ne dite 
della tri/la novella da me recatavi ? ne fento gran di/pinete r 

2W particella negativa fi fcrive con l'accento, e fi pronunzia coir 



M particella negativa fi fcrive con l'accento, e fi pronunzia coli* 
e aperta ; nè voglio , nè permetto . v ..» >• » *• ■ ~ 

Leggiadramente ancora fi fincopa il lo sì in profa , come in ver* 
fo , dicendo .• noi vidi ; noi credo ' f credefiil tu ? 

La voce mai è lo fteffo , che unquam de 1 Latini , e perciò, vojen- 
dofi negare , è neceffario aggiugnervi la particella negativa non . Chi V 
faprà ? egli noi japrè perfona mai . Bocc. p. f . n. 5- Trovali però qual- 
che efempio del mai negativo lenza il non • ma che vagliono pochi 
efempj contra il comune gufto de' migliori } - * . «1 

La 2 , che precede un * unito ad altra vocale fulTeguente , fi de- 
ve feri vere fempliee , non raddoppiata*; come eccezione , anione , divo- 
zione te. " "vv< . * 
Il cafodel moto a luogo propriamente tale è l' accular con la pre* 
pofizione a .* andere a Milano , a Roma , a Venezia . Che fe il termine 
del moto è una Provincia , un Regno , fi adopera la prepofizione in ; 
andò in Calabria , in Sicilia , in Ifpagna . Quando il moto a luogo ha 
forza di andare dentro al luogo, vuole la prepofizionc nel / entrarono nel 
Teatro fette ìnglefi . . . • *?i « e 1? 

Il cafo ordinario del moto verfo luogo è 1' accular, con la' prcpo- 
lìzione verfo , o invelo: verfo Ginevra n'andò il mefebino . Quando il 

* * * tec- 
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ter mine , a cui s 1 indirizza il moto , è perfona , fi adopera la prepo- 
fizio ne col genitivo : gli [guardi volge ver/o il Cielo . I moderni in- 
vece dì ver/o ufano alla volta col genitivo tacito , o efpreflb : Mar- 
«Ilo fe «' andò alla volta di Siracufa : alla volta f*m volò Cicerone . 

Il moto infino a luogo vuole V accudivo con la preprfuione fino , 
infin^, • fino ; febbene il fuo cafo ordinario fembri un dativo .• gli ufei- 
tono incontro in/ino a Politoli .- al^ò le grida fino alle /ielle . 
mi Mille diceli fin che non fi pafla un migliajo , come mille e vtnti- 
.quattro; mille t cento ; dopo del qual termine , dicefi nula ; così tre 
mila • quaranta mila ec. Milione poi fcrivefi con / femplic* . 

I nomi proprj di qualunque per Iona , o cola particolare, i fopran* 
nomi, ed i cognomi efigono la prima lettera majufcola; e perciò fi fcri- 
vc Clemente t Pio , Bernardo , Parigi , Pignatclli,, Potenza , Storne- 
Pria ec. v. .- 

I notti anche delle Nazioni quando fono fuftantivi , voglion lettera 
majufcola ; come gP Inglefi fanne guerra : gli Olandefi stendono al com- 
mercio. Se poi fonoaddiettivi , voglion lettera minore : così i mercanti 
napoletani, ragu/ei , livomefi y febbene non disdirebbe la lettera majufco- 
k • , . 

Si fcrivono fimilmente con lettera majufcola i generi , e le fpezie, 
ec. • ««: m „u„ n„ nMA ; M nnmi nmnrt • 



ricreili come tali / gli appellativi , che ftanno in vece de nomi proprj; 
e tutti i nomi delle dignità , de' gradi , e degli onori . Si fcrive quin- 
di nel primo cafo Jintmak , Uomo , Elefante : nel fecondo Padre , Lcgt- 
fìa , Ortolano , Medico nel terzo finalmente Papa , Imperatore , Re , 
Generale , Maref dallo , Vefcovo ec. . 

Il punto fermo , ovvero finale , fi mette alia fine del periodo : il 
mezzo punto è fra un membro, e V altro del periodo, e fi fegna con 
due punti uno fopra l'altro.- il punto è virgola è fra le parti di uà 
membro del periodò : Svirgola dinota 1* interrompimcntn piccolo del 
difeorfo , e fi mette quando^ nel difeorfo fi fa qualche movimento, o 
paflaggio : così in quefto dilanio .• „ Quando fi favella con alcuno , 
„ non te gli dee 1' Uomo avvicinar, sì, che fc gli aliti nel vifo:per- 
„ <iocchè moiri troverai , che non amano di fentire il fiato altrui ; 
„ quantunque cattivo odore non ne venifle,, . Monfig. della Cafa nel 
Valat. n. a 3. Dopo la parola vlfo .fi fegnan» i due punti , giacché ivi 
tonnina un membro del perioda : dopo la parola altrui fi nota punto, 

» c vif 
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c virgola ; per efler ciò, che fiegue parte di membro/ le.firgple final- 
mente entrano ne' paflaggj » com<r ognun vede . 

Il punto interrogativo va raeflb al fine delle parole .interrogative ; 
come avete finito di ciarlare} Il punto ammirativo fi metto al «ne del- 
le efclamazioni d' affetto, d' ammirazione , di pafliooc ec. ; come ob 
tempi ! ob coftumì! • 

Intorno ali* ufo delle virgole , fi ofTervi t che futtociò , che nott 
appartiene alla corruzione di un periodo , deve metterfi fra due virgole: 
ed io , mi fero me , perchè dico la verità , [eoo ec. Il relativa che, la qua» 
le , il quale , e limili vuole anche virgola avanti.- quando però vale il 
quod , quid 4 o id de' latini fi fcrive fenza virgola precedente : v. gr. 
Effondo tutta la gente a vedere che di lui avvenire . Bocc. o. z n. i. 

Qualche antico Scritto» fi prevalfe nel noftra idioma delle *«e 
/ ; ma ora fono totalmente in difufo : per lungo tempo ancora alla la- 
tina fcriffero .molti pb % per f , cioè nympbe , per ninfe; pbilefopbe , 
per filofofo ; ma or del tutto è abolito. 

Circa altri accenti , che pur da fe ftefli , dirò cosi , fi palefano , 
come perciò , fin) , andrà , virtk , però ( che fenz' accento farebbe il 
pero , albero noto ) , circa ogni apoftrofo , troncamento , come /lama, 
me , rena ec. , ed abbreviamento , raddoppiamento , pateotefi , ce. pof- 
fiam dire .* ufus te plura doceòit . Ha pure la moltiplice , ed elegante 
noftra Lingua mille vezzi , e ptoprietà fue particolari , che c' fi vuole 
acquiftar con lo Audio, e con la lettura de' buoni Autori , fra i quali 
io proporrei ai Giovani le Opere di Anni bai Caro , di Jacopo Bonfa* 
dio ; ed il Cortigiano di Baldafarre Caftiglione . E coloro poi che 
vorranno più a fondo iftruirfì nella Eloquenza Italiana , potranno recar- 
li in mano il Trattato , Che tal titolo appunto ha in fronte del P. Sai- 
vadore Cortieelli , il più leggiadro Scrittore per avventura , che a tem- 
pi noftri fi abbia avuto 1' Italia . Egli è però troppo vero , che lenza 
ben fapere il latino linguaggio , molto malagevolmente fi pofla faperc 
1' Italiano , come chiaro apparifee dalle Opere di tutti i noftri Scrittori 
del buon Secolo , e come 1 immortai Gianvincenzio Gravina ha breve- 
mente | ma con molto fenno dimoftrato in alcuni fuoi precetti , che 
dà a nobil Donna per regolare i fuoi ftudj. Finalmente molte cofe fi ap- 
prenderanno nella feguentc alfabetica nomenclatura . 

V.L 
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V. G. 
V. A. 
V. P. 
V. sUl DI/. 
T. £f«w. 
T. M. 

T. £ Orlivi. 

M. B. 



Signifiu 



Voce Latina.' 
Voce Greca . 
Voce Antica . 
Voce Poetica. 
' Voce del Difegno; 
Termine geometrico . 
.Termine marinarefco. 
Termine d' Artiglieria . 
^ Modo baffo. 
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JV*. Vili. #«r. iS . Uomini di genie 
IX. o. fi avvanza 

17. CW/o fri/m 
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A Armacollo .-portare , o tenere a ar- 
macollo , fi dice ciò, che (tenden- 
do di una fpalla ali* oppoflo fianco , 
attraverla '1 petto. 

A B 

A babbóccio, a caio , in confuto, 
A bado , fi dice di luogo , dove non 
batte Sole , e per lo p ù quella ban- 
da, che riguarda la tramontana. 
Abaco , parte fiipcriore del capireHo d' 
una colonna; omafa . T- tT Arcbiutt. 
A bada, a tcd:o : tener a bada , ligni- 
fica trattenere , e ritardare «no dal 
fiio penfiero , e dalla Tua imprefa. 
Abadetfa, AbbadeflTa, e BadetTa. 
A balle, a barella , a mafie, a lacca ec 

abbondantemenre . 
A banco : (lare a banco ; ri federe per 

reruler ragione . 
Ab .in' (co, anticamente. 
Abao, V. A. nome di dignità popolare, 

e vale Capo, Guida ec. 
A baratto : fare a baratto , barattare . 
A bardotti) , a bisdouo , a cavallo nu- 
do . 

A balìa Iena , per quanto balìa la le- 
na . 

A badante , a bafianza , e abbafìanza, 
a fcrticienza . 

Abate , e Abbate , Superiore, e Capo 
d' una badia . 

Aba'one, accrt/cit. di Abate. 

Abazia, Abbi, !i, Badia , e Abbadia. 

Abbacare , armeggiare, in fignif. di av- 
viluppi^ , e contbnderii . 

Abbacchare , battere con bacchio , o 
pertica; e dicefi per lo più delle frut- 
ta col gufeio, quando fono in full' al- 
bero. 

Abbacinerà, V. A. Donna , che fa , o 

elercita 1' abbaco. 
Abbachiere, V. A. colui, che fa, oefer- 

cita P abbaco . 
Abbachila , abbachiere. 



A R , 

Abbacinare , accecare : abbacinato , ac- 
cecato . AbactnAti fi dicevano dagli 
Antichi , quegli Ucmini , che col 
mezzo del fumo di un fluido bollente, 
erano fiati accecati , per qualche de- 
litto . E quella forta di gafiigo, prcfTo 
gli Orientali de' baffi tempi , fi re- 
fìrinle barbaramente a quei Soldati, 
che erano fiati vinti , o fatti prigioni 
in g ierra. 

Abbaco, Arte di fare i conti. 

Abbagliatine , abbagliamento , e offu- 
fc a mento di vifta. 

Abbagliare , fi dice di un corpo lumina- 
to , quando feri (ce negli occhj : abba- 
gliato , abbagliatiffimo. 

Abbaglio , abbagliore » e oggi, bagliore , 
abbagliamento. 

Abbaiare, il mandar fuori, che fa il ca- 
ne la fua voce con forza . 

Abbajatura , abbaiamento . 

Abbaino , apertura fu per le tetta per 
far venir lume. 

Abballare, far balle di chcccheffia. 

Abbandonare , lafciar per affatto , o 
con animo di non pigliare , o di 
non ritornar più alla cofa , che fi 
lafcia : abbandonato , abbandonati!- 
simo . 

Abbandonatamente, e abbandonevol men- 
te , fenza riguardo . 

Abbarbagliare, abbagliare; abbarbaglia- 
to . 

Abbarbicare, 1* appiccarli , che fanno le 
piante con le radici : abbarbicato. 

Abbarcare, ammaffare . 

Abbarrare, mettere sbarra per impedire 
il paffo: abbarrato . 

AbbarufFire , confondere; abbaruffato. 

Abbaiamento, abbafTagione . 

Abballare, chmire: abballato. 

Abbatacchiire, batacchiare, t bacchia- 
re, V. abbacchiare- 

Abbattere , mandar a terra: abbattuto , 
abbattuti ffimo . 

Abbattimento , pugna , rovefeiaracuto 
A' fm- 
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ftnzìon di guerra fu teatri , che bar- 
baramente taluni dicono battimento. 

Abbartitnre , che abbatte ■ 

Abbatuffolare , confulamcnte avvolgere 
infieme . 

Abbazìa, abbadìa . 

Abbaiare, e abbellire, far bello; come 
pure aggradire : abbellito. 

Abbellimento, abbellitura. 

Abbenchb , non e voce così buona , co- 
me benché , ancorché, quantunque , e 
ama dopo di fe il foggiuntivo . 

Abbendare , falciare con benda , o al- 
tro . 

Abberrefcare , armar di bertefche . 

Abbeverare , dar bere; e dicefi più pro- 
priamente delle beftie : abbeverato. 

Abbeveraticelo , /«/?• lo fteflTo , che ab- 
beverato . 

Abbeveratoio , ogni forta di vaiò , ove 
beono le beOie . 

Abbiadare , pafeer di biada : abbia- 
dato . 

Abbiata , V. A. forfè efnerienza . 

Abbicare, far bica , ammucchiare. 

Abbicci , alfabeto. 

Abbientare, V. A. abilitare. 

Abbiente , V. A. che ha . 

Abbiettare, abbacare: abbietto, abbiet- 
ti ;7i mn , e abietto . 

Abbiettezza , e abbiezionc. , 

Abbietto, e abietto, vile. 

Abbigliamento , addobbo. 

Abbigliare , addobbare: abbigliato. 

Abbindolare, ingannare. 

Abbiofciare, cadere, e awilirfi d' ani- 
mo , e di corpo : abbiofeiato. 

Abbisognante , che abbifogna. 

Abbifognare , bifognare . 

Abbiurare 1 negare con giuramento qual- 
che opinione creduta in prima ; non 
gii abiurare. 

Aberrazione , V abbiurare . 

Abboccamento, V abboccarfi. 

Abboccarfi , rifcontrarfi , avvenirli : ab- 
boccato . 



A B 

| Abbocconare , partire in bocconi. 
Abbominabile , abbommevolc . 
Abbommamento , abb binazione , e ab- 
Dominio. 

Abbomtnanza , V A. abbominazione . 

Abbominare, e abominare: abbomùuto. 

Abbominazione, e abominazione. 

Abbominevo! mente , abominevolmente , 
e abbominof'.unenre . 

Abbonamelo, e abommofo. 

Abbonacciamento , bonaccia . 

Abbonacciare , far bonaccia : abbonac- 
ciato . 

Abbonamento , V. A abbondanza . 
Abbondante, abbondanttffimo . 
AUi^dantemente , abbondantiflìmamen- 
te • 

Abbondanza , abbundanzia , e abondan- 
zia . 

Abbondanzetta , dìm. di abbondanza. 
AbbonJanziere, colui, che è fopra l'ab- 
bondanza . 

Abbondare, avere più che a fiirHcienza. 
Abbondevole, abbondevoliflimo , abbon- 
dante . 

A bbonde voi mente , abbonde voi iflimamea. 

- f e . . 
Abbonire, perfezionare, e placare. 
Abbordare , accoftarfi a un vafccllo per 

combatterlo . . 
Abbordo , bordo . T. M. 
Abborracciare, acciabbattare . 
Abborrare , e aborrare , V. A. errare , 

fmarrirfi . 

Abborrente , e abborritore , che abborri- 

fee . 

Abborrimento , e aborrimento. 

Abborrire, e aborrire. Indictu pref. ab- 
borro, e abbocnlco : abborrito, e abor- 
rito . 

Abbottinare , accomunare : abbottina'o . 
Abbottonare , ambiar co' bottoni : abbot- 
tonato . 

Abbottonatura , e bottonatura . 
Abbozzamento , abbozzatura , abbozia- 
ta , abbozzo » . « 

Ab- 
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Abbozzare, dar la prima forma così alla 

Storta : abbozzato . 
Abbozzaticcio , non interamente abboz- 

ZitO . 

Abbracciamento , l'abbracciare . 
Abbracciarne, che abbraccia. 
Abbracciare, circondare , e ftringer con 

le braccia checche fia : abbracciato . 
Abbracciata , vicendevoli abbracciari tra 

molti . 

A Sbraciare , V. A. infocare : abbra. 

ciato. 

Abbrancare , prender con violenza , e 

tener forte quel , che fi prende . 
Abbreviare, far più breve, o tor via al- 
cuna parte della quantità abbrevia- 



A B 



to 

Abbreviatore, che abbrevia. 

Abbreviatura, abbreviamento. 

Abbriccare, fcaglure. 

Abbrivare, dicefi del principiare a mno- 
verfi il vafcello , prima eh' abbia 
prefa tutta la vclooità a proporzione 
del vento , o de' remi , cheM fofpin- 
gono . T. M 

Abbuvidare , e abbrivrdire , aver de'bri- 
vidi , o capricci di freddo : abbrivi- 
dato . 

Abbrivo , 1' impeto , che piglia il navi- 
glio , quando è fpinto o dalla vela 
o dalla voga . T. M. 
Abbronzamelo , P abbronzare . 
Abbronzate , leggiermente avvampare .• 

abbronzato . 
Abbroflire , e un pochino più , che ab- 
brunare : abbroflite. 
Abbtqftitura , lo abbroltire . 
A^broOolire , abbrodire : abbroAolito. 
Abbruciacchiare , abbroAire . 
Abbruciarne, che abbrucia . 
Abbruciare, contornar col fuoco : abbru- 
ciato, abbruciatiAimo . 
Abbruciando , arficciato . . 
Abbrunamene . 

Abbrunire, e abbrunire, far bruno, ne- 
ro : abbrunato . 



Abbrunare , mettere a /quanto alla fiam- 
ma gli uccelli pelati , per tor via 
quella peluria , che riman loro dopo 
levate le penne . 
Abbruciare , porre le cofe intorno al 
fuoco sì che s' afeiughino , e non 
ardano , ma s' abbronzino : abbrullo- 
lato. 

Abbuiarli , farfi bujo . 
Abburattamento . 

Abburattare, cernere la farina dalla cru- 

fca : abburattato. 
Abburattatore, chi abburatta. 
Abdomine , e addomine , ventre infe- 
riore . 

A bel diletto , a bella polla , a bello 

Audio . 

A beli' a^io , con comodità. 
Abena, V. L. redina. 
A bene, con felicità. 
A ben eflere , cvvtrb. vale per abbon- 
dare in cautela . 
A benefizio di natura , a cafo . 

(Ab efperto, per efperienza . 
Abetaja , felva d' aberì . 
Abete, e abeto, albero noto. 
Ab eterno, nell' eternità. 
Abetella, abeto recifo dal Aiolo, rimon- 
do , e intero ; Aiic . 
Abetino, di abete . 
A bezzo, V- A. abete. 
Abile, abilifTìmo. 
Abilità, abihtade , e abilitate . 
Abilitare , far abile . X 
Abilmente , con abilità . 
Ab inteAato, fenza far teAamento , mo- 
do latino . \ 
A biofeio , a biotto , a traverfo , quafi 

obliquamente . 
A biotto, mezzo a giacere. 
AbifTare , profondare : abiAato. 
Abilfo , propriamente profondità d* ac- 
qua. 

Abitabile , e abitevole . 
Abitacolo , abituro , abitazione . 
Abitaggio , V. A- abitazione . 

A a Ab- 
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Àb*n?rone, abitazione . 

Ab tante , abitatore . 

Abitanza, abitazione • 

Abrare , lo llar ne' luoghi, che 1* uom 

s' elegge per domicilio: abitato. 
Abitatore , che abita . 
Abitatrice . 

Ab.tazionceMa , dìm. di abitazione. 
Abitino, dim. a" abito 
Abito , veftimento , foggia, e modo di 
vcfiire . 

Abituale , che procede da abito . 
Abituarti , far 1' abito . 
Abituato , che ha fatto P abito . 
Abitudine , V. k. ufo e modo dell' ef- 
fere. 

A bizzeffe , abbondantemente . 
Ablafmare, V. A- bufimare. 
Ablativo , nome del fedo caio. 
A bocca aperta . 

A bocca baciata , fenza diffkultà . 
A bocca diiufa, fenza poter, parlare . 
A bocconi , a pezzi . 
Ab re , annullare : abolito . 
Abolizione , annullazione , cancellamen- 
to. 

Abominevole , V. abbominevole . 
Abbonente , che abborrifce . 
Abortare , e abortire , fconciarfi . 
Abortivo , e aborto, J'kJì. 
Abofino , forta di fufino. 
A braccia aperte , con le braccia di- 
Oefe . 

A braccia quadre, a mifura di braccio 
quadro j abbondantemente , copta- 
mente . 
Abragiare , V. A- ardere . 
Abramato , V. A. «dà. bramofo . 
A branchi , in quantità , in abbondan- 
za • 

A brano a- -brano , minutamente , a 

p«72Ì . 

A briga , appena, M. B. . 
A briglia (ciotta, preci pitofamente . 
Abrogare , V. L- cattare : abrogato • 
AbroHme , e abroftino , uva felvatica. 
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Abrotano, abruòtina , e abruotino , fot- 

ta d' erba . 

A bruno : venirti a bruno . 

Abfenzia , e abfenza , V. L. lontanan- 
za, aflcnfa. 

A bulino , lavorare , intagliare ec. col 
bulino . 

A buona fede , alla buona ■ 

A buona mifura , a mifura colma. 

A buona ftagione , a propofiro . 

A buon concio , con buona pace • 

A buon conto . 

A buon mercato , a buonitTimo mer- 
cato . 

A buono a buono , fenza foperchierla . 
A buon' ora , a buon' otta , pei tem- 
po . 

A bufare , e antifurti . 
Abitazione, abufione. 
Abulione , V. L. mal ufo , abufo . 
Abulìvamente y con abufo . 
Abufivo, add. mal tifato . 
A butTo , e a butTa , abbondantemen- 
te . 

Abuzzago , uccel di rapina limile al 
nibbio •• oggi più comunemente bozzago, 
« bozzagro . 

A C 

ACacia, e Acazia, G\g?.U d'Editto, 
ovvero arbufcello fpinofo , di rami 
folto . 
A cafitTo, a bizzeffe . 
A cagione , per cagione . 
A calca , con calca . 
A calili occhi, piangere dlrotramenre . 
A cambio , dare , pigliare ec a cam- 
bio . 

Acautno, par, che vaglia cruJele . 

Acanto , forta d' erbi . 

A canto , allato , accanto , accofro , di 

colla , d' allato, vogliono il dativo . 
A capello , per 1' appunto. 
A capo all' ingiù , a «apo , e col capo 
i ingiù, lotlopra . 
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A capo alP insù, col capo verfo il Cic- 
lo • 

A capo biffo , col capo chinato. 

A capo chino , col capo allo 'ngib . 

A capo nudo , col capo (coperto . 

A caprxcio, di fu a 'nvenzione . 

A carra , e a carri , in gran quantità . 

A cafaccio , a cafo , accidentalmente. 

A catafalcio , fenza ordine . 

A cavalluccio , col verbo portare , o fi- 
nuli , vale portare altrui in fu le (pal- 
le con una gamba di qua , e una di 
là dal collo . 

A cautela , per ficurezza . 

Acca, lettera dell'alfabeto, niente. 

Accademia , Serra di Filolofi . 

Accademico , fmfl. d' alcuna Accademia. 

Acca 'ere , avvenire : accaduto . 

Accadimento , fnccefTo . 

Accattare , arraffare 

Accagionamento , imputazione - 

Accagionare , incolpare . 

Accappiare , rinchiuder nel calappio r 
accalappiato . 

Accalorare , V. A. calunniare . 

Accalorare, e accalorire, nfcalJare . 

Accampare , cambiare . 

Accamparli , porli a campo , TermarG 
coli' efercito, e porre gli allogamen- 
ti alla campagna : accampato . 

Accanare, fcavare che che fia a gtiifa 
di canale accanai ato . 

Accanare , e accanire , lafciar il cane 
dietro la fiera: accanato, e accanito , 
ftizziro . 

Accan ramente , (tizzofamente . 

Accannellare , avvolger filo fopra i can- 
nelli . ' 

Accapacciato , che ha il capo grave, o 
affaticato . 

Accapezzare, condurre a capo, finire. 

Accapigliamento , il fare a capelli : ac- 
capigliala . 

Accapigliarci , tirarfi P tm coli' altro ì 
cappelli azznffindofi : accapigliato . 

Accappatoio, aunto di panno lìoo, eh' è 
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increfpato da capo , e cuopre tutta , o 
parte della perfon» . 

Accappiare , log ire. o flrin*cr con cap- 
pio , e d.ceiì per lo più delle foins . 

Accappiatura , fune, eh: ha in cima un 
cappio feorlòp . 

Accapponare , capponare , caflrare i. 
polli . 

Accapricciare , raccapricciare. 

Accarezzamelo , carezza • 

Accarezzare, far carezze: accarezzato. 

Accarnare , e accarnire, penetrare aden- 
tro nella carne con artiglio , dente , 
ferro ec. 

Accartocciare , avvolgere a fimilitudine 
di cartoccio : accartocciato . 

Accafamento , matrimonio . 

Accafare , fabbricar cale ; e anche ma- 
ritare : accafarfi nent. paff. maritarti ; 
accafato , pien di cafe; per maritato. 

Accalcare , accadere . 

Accafciare , V. A. ntutr. paff. , aggra- 
vai le membra per età , o per ma- 
lattia ; accaldato . 

AccatarratnenCo . 

Accatarrare , efler comprefo da catarro : 

accatarrato • 

Accataftare , far catafta di legne .• acca- 
taflato . 

Accattabrighe , brigitore . 

Accattamento, accoglienza, e il mendi- 
care . « 

Acc\ttapane, e accattatozzi, pezzente. 

Accattare, «faro itToluro , vai mendica- 
re ; ma col dir ulteriore , vale pren« 
dere in predo : accattaro . 

Accattatamente , con maniera accat- 
tata . 

Accattatura , accatto , accattamento . 
Accatterà , V. A. accattatura . 
Accauolica , voce di fcherzo , e vale ac- 
catto . 

Accattone, accattatore, e per lo più per 
di (pregio . 

Accavalciare , (fare a cavallo in fu di 
qualfivoglia cola . 

Ac 
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Accavallare, foprapporre ; accavallato.- 
Accavigliare , avvolgere , o difendere 
feta , o altre cofe filate , fopra la ca- 
viglia. 

Accecamento , e accecamento , non oc- 

cecamento . 
Accecare , e acciecare , non occecare 

accecato , e acciecato . 
Accedere , V. L. accoflarfi . 
Accertare , abboccare , proprio delle be- 

ftie . 

Acceegia, beccaccia, forta d' uccello. 

Acceleramento , accelerazione . 

Accelerare, affrettare." accelerato. 

Accelcratamente . 

Accel'.ente , eccellente , V. A. 

Accendente , che accende . 

Accendere : Pret. iaaeumt. accefi , accen- 
dali , accefe : /j/«r. accendemmo, ( non 
accefimo ), accenderle, accelero . 

Accendibile , accendibiliflìmo , atto ad 
accenderfì . 

Accendimelo , accenfione . 

Accenditoio , mazza , o canna per ufo 
di accendere. 

Accennamelo , e accennatila, l'accen- 
nare ; non cennare . 

Accennare , far cenno : accennato . 

Accenfare , mettere a cenfo . 

Accenfibile , atto ad accenderli . 

Accenfo , -accefo . 

Accentare, porre l'accento: accentato. 

Accentrarli , concentrarli . 

Accentuare , mandar fuori le parole con 

quegli accenti, eh' erte ricercano . 
Accerchiare, circondare : accerchiato - 
Acccrchicllaro , intorniato di cerchielli . 
Accertare , far certo : accertato • 
Accertatamene, afleveratamente . 
Accertello, Gheppio, uccel di rapina. 
Accesamente con grande ardore . 
Accefo, acid, accefilTimo. 
Accertarli , V. A- fermarti • 
AcccfTibile , da pòrervifi accollare . 
AccctTìunc t accoilamenro . 

Acce (To , accezione df febbre.. 

• ; - 



Accedono , che s' aggkigne al princi- 
pale . 

Accetta , con 1' e Uretra , arme limile 
alla fctire , di cui li vuole cflere I* in- 
venrrice l* Amazone Pcntefilea . Pltn. 
Uh. i. 

Accettabile , da eflVre accettato • 

Accettagione , accettazione . 

Accettare , acconfcntire alla proffèrta : 
accettato . 

Accettevole , accettabile , accetto . 

Accezione, V. baffa , eccezione . 

Acchetare , acquietare : acchetato . 

Acchiappare , pigliare improvvifamente , 
e con inganno . 

Acchinare , V. A. umiliare . 

Acchiocciolare , accoccolare , collocare 
in gmfa di chiocciola . 

Acchiudere , V. A. chiudere , racchiu- 
dere . 

Acchiufo , V. A. add. da acchiudere . 

Accia , lino , ftoppa, capecchio , o ca- 
napa filata . 

Acciabattare, far checche fu alia grotta, 
fenza diligenza. 

Acciaccare, ammaccare, foppeftare .• ac 
ciaccato . 

Acciacco, atto oltraggiofo, foperchierla . 
Acciaiato , medicato , o acconciato col- 

T acciaio . 
Acciaio, e acciaro, ferro raffinato . 
Acciainolo, e acciarino , fucile. 
Acciannare , affannare . m 
Acciappinare , e acciapinare , adirarfi . 
Acciarpare, abborracciare, acciabattare . 
Acciirparor» , che acciarpa , ciarpone. 
Accidentale , aocidentaliflìmo . 
Accidentario , add. termine delle fcuole . 
Accidenza , V. A. accidente . 
Accidia , tedio del ben fare. 
Accidiofamente , con accidia . 
Accdiolb | pien d'accidia . 
Acc:«!iamento , malinconia . 
Accighare , cucire inficine le palpebre • 

accigliato . 
Accigncre , e accingere , ntutr. pmjfc 

rr.et- 
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metterti all' ordine , apparecchiarli a 

operare : Prtt. m' acc tui . 

Accignjmento , lo accignerit--. 

Accincigliato , ornato di cinciglj . 

Accincignare, fuccigncre, legare fotto la 
cintura i veftimcnti lunghi : accinci- 
gnato . 

Accinto , cinto intorno di checché fia . 

Acciocché , aftinché , a volere che , vo- 
gliono il fogguint. 

Acciò , per acciocché , non é ben tifa- 
to. 

Acciottolare, laftricar co' ciottoli. 

Accilmare , da Scifma , che lignifica 
propriamente divifìone , e difcordia j 
qui vai divider ferendo . 

Acciuffare , prendere pel ciuffo • 

Acciuga , picciol p«fce marino. 

Accivettato , che ha veduta la civetta , 
o è dato neiFa pania , e fe n' é libe- 
rato ; diccfi anche d'ogni uomo , cut 
il proprio pericolo abbia re n .luto ac- 
corto. 

Accivimento, V. A. provvedimento. 

Accivlre , provvedere , procacciare , tro- 
var modo di fare, o d'avere : accivi- 
to , provveduto . 

Acclamare dicefi del fire a viva voce 
elezione , applaufo , o (Traili . 

Accoccare , attaccare alla cocca . 

AccoJire , diceli delle bcltie da foma , 
che nell'andare molte infieme (i Jega- 
no in miniera , che la tella d' una 
Ga vicino alla coda dell' altra. 

Ao oghcre , e accorre , ragunarc , met- 
tere infieme j accolto . 

Accoglimento, e accoglienza, unione, 
adunamento . 

Accogliticcio, raunato in fretta, e fenza 
difìinzione . 

Accolito i colui , che ha il quarto degli 
Ordini minori . 

Accollare , neutr. paff. addoflarfi : accol- 
lato . 

Accclparo , V. A. accufato . 
Accolta , rannata , raccolta , aflemblea . 
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Accoltellante, accoltellatore, cke accol- 
tella . 

Accoltellare, ferir di coltello. 
Accomanda , e accomàndita , confegna, 

cura , cuftodia . 
Accomandagione , e accomandigia , 

tela , protezione ■ 
Acrom-indare . raccomandare* aecnt 



t^iift , pr0ii.£.jviiw . 
Accomandare , raccomandare: accoman- 
dato . 

Accomiatare , accommiatare , e acco- 
lli: iure , licenziare , congedare : ac- 
commiatato , e accomiatato . 
Accomtgnotare , congiugnere a modo di 

comignolo . ' 
Accommiatatura , commiato , licenzia. 
Accomodamento , e accomodatura , ag- 

gi-ifl i mento . 
Accomodare , acconciare : accomodato , 
- accomoditilTìmo . 

Accompagnamento , e accompagnatura , 
compagnia . 

Accompagaanome , termine grammatica- 
le , come uno , mteuno ec. 

Accompagnare , andar con uno per lo 
p ù per onorario : accompagnato . 

Accomunamcnto , comunella, e comu- 
nanza . 

Accomunare , far comune quel eh' é pro- 
prio : accomunato . » 
Acconcezza , ornamento . 
Accconciamsnte , anconciffimamente , 

molto bene . 
Acconciare , ridurre a bene efTVre : ac- 
conciato , e acconcio, acconcilTirno . 
Acconciatura , accomodamento • 
Acconci ne , acconciamento per lo piìi 

di cale , e di poderi . 
Acconigliare , tirare i remi in galea, in 
modo , che poco , o nulla fporgano in 
fuora . T. M. 
Acconfentire : acconfemito . 
Acconfrnziente , che acconfente . 
Accontare , V. A. n*ntr paff. abboccar- 
G , trovarfi , accompagnarli : acconta» 
, informato . . 



<o , informato . 
Accoppare , uccidere * 
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Accoppiamento , e accoppiatura , lo ac- 
coppiare . 

Accoppiare , congiugnere infieme due 
cole : accoppiato . 

Accoramento, e accoratone, afflizione. 

Accorare , e acctiorare , affiggere : ac- 
corato . 

Accoratolo , abile , e atto ad accorare . 
Accorciamento , e accorciatura , lo ac- 
corciare . 

Accorciare , accortare , fminuire : accor- 
ciato . 

Accordamento, confonanza di finimenti, 
e di voci . 

Accordanza , V. A. accordamento . 

Accordare, unire, e concordare finimen- 
ti, e voci, sì che conluonino : accordato . 

Accorsole , cornlpomtente , dicevole. 

Accorgere , e accorgerli , venire al co* 

• nofcimento d' una cofa con la con- 
ghiettura d' -in' altra» 

Accorgevole, V. A- atto ad accorgerfi . 

Accorgimento , e accortezza , avvedi- 
mento . 

Accorrere , correre con prefiezza : ac- 
corte . 

Accorr* uomo, efclamazione , con Ia"qua- 
le alcuno chiede pronto foccorfo . 

Accorrimento , concorfo . 

Accortamente, accortilìimamente. 

Accortare , accorciare . 

Accortinato , incortinato, ornato di cor- 
tine . 

Accolciare , nrutr. puff, rillrignerfi nelle 
cofeie abbacandoli . 

Accodante , che accorta bene . 

Accodare , avvicinare accodato . 

A'cofhimanza , cofinmanza . 

Accofiumare , dar cottomi , ammaenda- 
re : accofiumato, accoflumatifliino , co- 
finmato . 

Accotonare , arricciare il pelo al panno : 

accotonato • 
Accotonatore , maefiro d' accotonare . 
Accovacciare , accovacaolare , quaG por. 

fi nel covo : accovacciato . 



Accovaceiolarfi , entrar nel 

lo. 

Accozzamento , P accozzare . 
Accozzare, mettere infieme: accozzato . 
Accreditare , porre in iftima : accredi- 
tato . 

Accrd'cere , aumentare : accrefeiuto . 
Accrelcimento , aumento. 
Accrcfcitivo, che accrefee. 
Accrefpare , mcrefpare . 
Accudire , voce dell' ufo ; dicefi dell' at- 
tendere a checché fia . 
Acculato , ozioio ■ 

Acculattare, cula'tare : acculattare alcu- 
no , ait. e fargli battere le natiche in 
terra , prendendolo uno per le mani 
e T altro per gli piedi . 

Accumulamento, e accumulazione, l'ac- 
cumulare . 

Accumulare, e accumòlare, ammanare* 
accumulato . 

Accuratamente , accuratiflìmamente , di- 
ligentemente . •* 

Accuratezza , diligenza . 

Accufa , accufazione , e accufamento , 
querela . 

Accufare , incolpare , querelare accu- 

fato . 

Accufatorio , che contiene accufa . 

Acefalo , Grecifmo introdotto dall' ufe 
nel volgar nofiro, e vale , lenza capo . 

Acerbamente, acerbi Almamente , innanzi 
tempo , vale anche cntdelmente . 

Acerbezza, acerbità, acerbitade , e acer- 
bi tate . 

A cerco, e a cerchio , intorno intorno. 
Acero , forra d 1 albero . 
Acerrimamente, con fierezza,. 
Accrtello , Gheppio , uccel di rapina . 
Acervo , V. L. monte di roba , muc- 
chio. 

Acetato , che ha prefo V odor dell'ace- 
to, v 
Acetire, e acetare , divenire aceto. 
Acetone, fpecie d; malattia. 
Acctola , Corta d' ciba . 

Ac- 
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Acerofelh , erba , detta da' contadini 
alleluia . 

.Acctofiti , acctofinde , e acetolìtate . 

A cheticru-ìli , e a chetichella , di na- 
fcolb , quiet imenre • 

A chi»»* occhj , alla cieca . 

Ac.dezza , aciJitl , aeidaadc , e acidi- 
tare . 

Acino , il granello d-1!' uva .' 

A ciocche i in abbondanza . 

A comniuk-mo, romrnuraincnte . - 

A có npiro , col vi-rbo lecere, compita- 
re , che fanno 1 fanciulli . 

A condizione , a patti . 

Aconito , Torta d' cn>a velenofa . 

A contradio , e a -oritjano, a noja , in 
od o . 

A corda , a dirittura . 
Acrro, Spezie d' albero • 
A corf'i , corre irlo . 

A coùunza , fecondo la propria cofcien- 

X c-)fto , con ifpcfa . 

Acqua arzente, e acquirente, acquavi- 
te raffinila, quali arden'e . 

Acqua borra , fpez:e d' acqua minie- 
rale. 

Acq ucclvare, perdere it vigore.- acquac- 
catr» , e acquacchiaro , abbattuto , 

ip',ir.uo . 

Acq.ia cednta , fpezie d' acqua acconcia 
con niccherò , e con fchorze di ce- 
dro . 

Acquaccdratajo , che vende acqua ce- 
drata . 

Acq>u d' angioli , acqua di foaviffimo 
odore . 

Acqua della Regina, acqna areeme di- 
flillata con fieri di ramenno da una 
Regina, d' Ungheria . 

Acqua di latre , fiero cavato da lane-. 

Acqua di mire , fona di colore turchi- 
no affli chiaro: e anche gioia di que- 
llo colote , che pur fi dice acqua ma- 
rina. 

Acqua forte , acqua , che & fa con 



fa! r , e fiinili materie acri . 

A mio, add. che mena acqua. 

A'quajo, f-jl- condotto fino per ricever* 
l* acque , che li gettati via . 

Acquijuolo J'JÌ cuuii , che adacqua . 

Acqua mia , acqua tratta per diftlllaxio- 
ne dalle rol'e • 

Acquari, forca di Eretici così detta, per- 
che nella Melfi non volcauo adoperare 
l'è non acqua pura . 

Acqui'ico, mdd. che fi a nell' acqua . 

Acquattarti , chinarli a terra 1! più bafió 
che Tuoni può , per non efier villo , 
lenza però poi li a giacere : acquat- 
tato 

Acquavite , vino fi.llato . 

Acquazzóne , e acqu i/ione , gran piog- 
gia , e continuata . 

Acquazzofo , «dà. piovofo . 

Acquereccia , e acqucreccio , forta di 
vaiò di acqua . 

Acquerella , p.n^ia minuta . 

Acquerellare , T. di Pstt. vale toccare 
i difegni con acquerelli . 

Acquerello , vinello . 

Acquerugiola , pioggia minutinomi, fpruz- 
zaglia . 

Acquetare , acquerarfi , e acquietati! ; 

acquetato > e acchetato . 
Acquetta , acquerella ; e anche una fpe- 

zi e di veleno . 
Acquidoccio , e acquidotro , condotto . 
Acquidofo, umido . 
Acquietare , acquetare • 
Acqnifizione , e acqmflamento , acqni- 

fio. 

Acquitrino, acqua, che geme dalla ter- 
ra, per lo ritcnimento dell' acque pio- 
vane • 

Acquosità , acquofitade , e acquofita- 
te . 

Acre , acrifiìmo . 
A credenzi , a crediro . 
Acremente , fieramente . 
A Crepa corpo , a crcpa pelle , a ere* 
papancia , col verbo mangiare , o fi- 
lì miii , 
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mlii , vale , mangiar tanto, che qua- 
fì la pelle crepi . 

Acrimonia , e acredine . 

Aerobico , forta di componimento poe- 
tico . 

Acroterio , T- del. Dif e tm bafamento 
l'opra le cornici, e finimenri degli Or- 
dini , e particolarmente adiacenti; al 
frontefpizio di qualche facciata . 

Acuità , acuitade , acuitale, acutezza, c 
acume • 

Acuto, e aguto , acutiffimo , appuntato, 

rngcnte : angolo acuto dicefi F ango- 
minore del retro. 

AD 

Ji Dacquare , innaffiare : adacquato . 

X \ Ad affifo , a fitto . 

Adagiare , f 'mminiflrare altrui le fue 
comodità: adagiato: adagiarfi, pren- 
dere i fuoi agj . 

Adagio , e anticarri, ad agio , comoda- 
mente: per lentamente i come andare 
adag'o . 

Ad arte , con arte . 

Adafperare , inafprire . 

Ad affai , di gran lunga • 

Adagiare , invidiare : adaftiato . 

Adattabile , da poterfi adattare . 

Adattare, accomodare ima co fi ad un'al- 
tra: adattato, adattatiffimo . 

Adatto , adattiflìmo , abije . 

Addai fi , accorgerfi , avvederfi . 

Addebilire , e addcbolire , indebolire • 

Addebolimento, debolezza . 

Addecimare , mettere a decima : adde- 
cimato . 

Addenlare', condenfare • 

Addentare , prender co' denti : adden- 
tato . 

Addentellare , lafciare nelle fabbriche 1* 
addentellato . 

Arlden tro , indentro . 

Addcflrare , aiTiflere al fervigio del ca- 
vallo de' gran perfonaggj , quando 
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e cavalcai» : addeftrato : per ammae- 
firare , render deitro ec. addcltrar- 

fi . 

Addi , e a di , nel dì . 

Addiaccio , agghiaccio . 

Addietro , indietro • 

Addiettivo', e aggettivo, aggiunto . 

Addimanda , e addomanda , addimanda- 
gione , addimandita . 

Addimandare , e addomandare . 

A dimezzato, a metà . 

Addimefticare, e addomefiicare , dime- 
fticare : addimcfticato , e aJdomcfh- 
cato . 

Addio , e a Dio. 

Additfi, afTarfi , confarfi . 

Addirimpetto , e a dirimpetto , 

Addirizzamento , e addirizzatura, l'ad- 
dirizzare . 

Addirizzare , dirizzare : addirizzato. 

Addirizzatolo, e dirizzatolo, fulcllino, 0 
infilacappj per far l'addirizzatura a'ea- 
pelli . 

Additare , moflrar col dito, accennan- 
do. 

Addivenire, e adivenire , avvenire . 

Addizione , V. L. giunta, aggiunta . 

Addobbamento , ornamento . 

Addobbare , ornare : addobbato . AAo- 
bare , fi diceva dagli Scrittori de' badi 
tempi , infignire uomini del cingolo 
militare : E adobati fi chiamavano 
gli aferitti alla milizia . 

Addobbo , arnefe per ufo delle flan- 

Ad Z dogato , liltato a fimilitudide di do- 

Addogliare, V. A. addolorare . 
Addolcire , far dolce : addolcito . 
Addolcitivo ,| che ha la virtù di addol- 
tire . 

Addolorare , dar dolore: addolorato, ad- 

doloratiffimo . 
Addolorevole , V. A. dolorofo . 
Addcmandagioncclia , piccola doman- 
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Addomine , e abdomine , ventre inferio- 
re . 

Addoparfi , porfi dopo , o dietro. 

Ad lopp are , ere (cere una cola altrettan- 
to , eh 1 ella non e : addoppiato . 

Addoppo , e a doppio , doppiamente . 

Addormentare, ati. indtir lonno : addor- 
mentato , e addormito : addormentar- 
li ; e vaie anche infingardirti ■ 

Addormentaticelo , quali che addormen- 
tato . 

Addormirfi , e addormire , neutr. paff. 

addormentarli : addormito . 
AddofTamento , P addolTare • 
Addoffare , porre addotTo : addoflato- 
AddofTb , lopra la perfona , in fui 

deflb . 

Addottrinamento, e addottrinatura, l'ad- 
dottrinare . 

Addottrinare , ammaeflrare : addottrina- 
to , addottrinatiflimo . 

Addottrinevole , docile • 

Addrapnito , V. A- ornato di drappi , o 
di panni. 

Addurre, arrecare; anomalo, come ridur- 
re , condurre , produrre , e limili . 
Indie, pref. la adduco, tu adduci, co- 
lui adduce : adduciamo , adducete , 
adducono . Ptet. addufTì , adiuceiii , 
addufTe ; adducemmo , adduce Ite , 
addiriTero . Fut. addurrò , addurrai , 
addurrà ; addurremo , addurrete , ad- 
durranno . Imperai. p"f. adduci tu , 
adduca colui : adduciamo , a 1 luce- 
te , adducano . Ottut. pr<f. a td icclfi 
ec. addurrei ec. Fut. eh' io adduca , 
tu adducili , e adduca : addiciamo? 
adduciate, adducano: adducendo , ad- 
dotto é 

Adeguamento , pareggiamenro . 
Adeguare , pareggiare : adeguato . 
Adempiere , e adempire, effettuare. 
A dentro , e addentro , internamen- 
te . 

Adequazione , pareggiamento : per cal- 
culo , computo. 
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Aderbare , V- P. pafeer colP erba . 

Aderenza, appartenenza . 

Aderire , favoure , e leguitare una par- 
te : adento . 

Adckare , e aefeare , indurre con lufin- 
ghe ; adefeato , e aefeato • 

Adelfo , non fi ufa ne* componimenti gra- 
vi , ma ora , al prefente , e talor di 
pre lente . 

Adiacente , vicino . 

A dichlno , *i baffo . 

A digiuno , a corpo digiuno , a ftomaco 
diurno , avann di mangiare . 

A diletto , per ifpaffo . 

A dilungo , lenza fermarli . 

Ad imo , in balfo , in profondo. 

Adirarli, muoverli ad ira ; adirato, adi- 
rat: Hi mo . 

Adiratamente , imamente . 

Adirevole , che muove ad ira . 

A diritto , c a dritto , per linea ret- 
ta . 

A dirotta , e alla dirotta , dirottarne*- 
te . 

A ci -feri/ ione , con diferizione > 

A disfavore , a disgrado , a difpetto , 
contr' a voglia . 

A d; T-iii fura , grandemente • 

A difvantaggio , con difvantaggio . 

A l ito , entrata . 

Ad:utore , aiutatore , che ajuta . 

Adi zzante , che provoca . 

Adizzare , incitare il cane a mordere. 

Aduara , membrana , che ricopre la fu- 
perfizie clterna dell' occhio . 

Adocchiare , e aocchiare , guardar fido : 
adocchiato • 

Adolefcenza , e adolefcenzia . . 

Adombramento, e adombrazione , l'adom- 
brare . 

Adombrare, aombrare, e ombrare, con- 
cepir fofpetto , e fpaven'o i diceli più 
comunemente delle bcrtie = adombrato, 
aorabrato , e ombrato ; vale anche 
far' ombra , figurare , immaginarli 
ec 

B a Ad- 
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Ad onta , a difpetto. 

Adontare, e aontare , fare onta , cffen. 
dere ndontato, e nomato . 

Adopera mento, e adcpcrazione , V adope- 
rare i ufo. 

Adoperare , aoperare , nfare, fervirfi , 
vaierfi di che che fìa : adoperato. Ado- 
rnare V- P. lo rteflo che adoperare. 

Adoppiamene , P adoppiare . 

Adoppiare , dar l'oppio Connifèro: adop- 
piato. 

Ad ora , aderto. 

Ad ora ad ora , ad ogni poco . 

Adornamento , adornatila , e adornez- 
2a , ornamento . 

Adornare , ornare : adornato , adornatil- 
fimo . 

A domitamente , con adornezza . 

Adorno , adormrtìmo. 

Adottamento , adorazione , e adozione 
V adottare . 

Adottare, prendere alcuno per Tuo figliuo- 
lo : adottato - 

Adottivo , adottato . 

A dovere , con g ertezza , - 

A dovizia , in abbondanza . 

Adraganti , dragamo , Ipczie di gom- 
( ma . 

Adagiamento , uggia, lo aduggiare , far' 
ombra cattiva , dicefi degli alberi : 
mttaf. da faflid o , noja ec 

Aduggiare , far uggia : aduggiato . 

Addgnare , pigliar eoli' unghia. 

Adulterare, avoiterarc, commettere adul- 
terio. 

Adulterino , e avolterlno add. nato d' a- 

didteno . 
Adulterio , e adultero . 
Adultero, che commette adulterio . 
Additivo , aad. che crefee. 
Adulto , creiamo . 

Adumiliare, aumiliarc , umiliare, fare 
umile . 

Ad ima , e a una , infieme, d' accor- 
do . 

Aduuanza , e adenamento, P adunar© f 
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ma per lo più fi direbbe d'uomini . 
Adunare, accozzare, ragunate , unire ! 

adunato . 
Adunata, adunanza , regimata . 
Ad una voce , e ad una boce " concor- 
demente . 
Adunco, V. L. torto in punta . 
Ad tingnem , appuntino . 
Ad uno ad uno , e ad una ad una , un 

dopo P altro . 
Ad un' ora , ad un tempo . 
Adunque , dunque , 
Ad un tratto , Cubito. 
AduCare , aulare : aduCato. 
Adunare , fare adulto . 
AduClezza , e adurtione , diCTeceament» 

per privazion d* umore . 
Adulìivo , che ha facoltà d* inaridi-e . 
Adulto , add. riarCo, arido, rileccato. 

A E 

A Empiere , V. A. adempiere . 
Aempimento , V. A- adempimea- 

ro . 

Aentro, V. A. addentro. 
Aere , e aria : aere è di genere comu- 
ne . 

Aereo add. d' aria . 

Aerimante*, colui, che indovina per via 
d' aria . 

Aerimanzia , indovinammo per via d* 
aria . Era una delle divinazioni degli 
antichi Gentili . " 

AeroCo , maniero Co . 



A Fa , affanno , che impedita la re- 
(pirazione . 
A faccette , avv. vale comporto di fac- 
ce , e piani d>verfi . 
Afaccia , pegg. di afa . 
A faccia a f.ccia , a vifo a vifo . 
A faccia aperta, Cc< pertamtnte . 
Afàto , dicefi dcJle frutta , che ftrette da 

ncb- 
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nebbia , o foverchio caldo, non pofTon 
condurfi a perfezione . 

A fato , e a farà , a ventura . 

A fe , e affé , alla buona fe . 

A fede , fedelmente . 

.Aftab-le , aftabiliffimo . 

Affabilità , affabilirade , e affabilifate . 

Afttccendarli , far faccende : affaccenda- 
to , che ha di molte faccende , occu- 
pato . 

Affaccetrare , lavorare a faccette; affac- 
cettato . 

Affacchinare , s' ufa talora neutr. paff. 
durar fatica a modo di facchino . 

Affacciare , appianare: affacciato ; affac- 
ciarli alla fineftra , affacciarli a digni- 
tà ec. 

Affaldare , mettere falda Copra. falda , 

Affitdellare , metter in faldella, e oggi 
sfaldellare : affildellato . 

Affiliare , e affàllificare , lo Retto , che 
fallare , e fallificare - 

Affamare , str. indur fame : affamato , 
affamariffimo . 

Affamaticelo, e affamatuccio, dinu d'af- 
famato . 

Arringare , empiere di fango . 

Affannarne , che dà affanno . 

Affannare , dare affanno : affannato . 

Affanno, e affannamelo, ambalcia . 

Affannone , quegli , che d' ogni cofa fi 
piglia foverchia briga . 

Affardellare , far fagotto . 

Aftàrfi, convenire bene una cofa, addir- 
ti , confarfi . 

Affare , nome , condizione , etfere , qua- 
lità . 

Aflfaruccio , dim. d' affare . 
Affaldare, e affalcinare, far fafeio. 
A H afe inamento, e aff ilcmazione, malfa. 
Aftafleilare, far faltello . 
AfftAidiare , V. A- iofaftidire . 
A fiatato , atid. fatato . 
Affaticamento , P affaricarfi . 
Affaticare, att. jmpor fatica.- affaticato, 
affaticatiUimo ., . 
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Affitto, in tutto , e per tutto . Solo non 
nega , come abufivamente taluni dico- 
no : Hai villo T amico ? Affatto . 
Hai riicclTo il denaro ? Affatto . Non 
può dirli , ma bensì niente affatto. 

Affatt tiramento , e attàtrurazionc , ma- 
lia . 

Affatturare , e affattucchiare , far ma- 
lie ; affatturato . 

Aftàttnratcre , fìregone . 

AfTizzonamenro , abbellimento . 

Affazzonare , abbellire . 

Affeddedieci , forta di giuramento . 

Affegatare , accorarli." 

Affermante , che afferma . 

Aftcrmantemente , aftèrmantiffimamente , 
con certezza . 

Affermare, confermare, dir di ti : affer. 
mato . 

Affermativo , affermante . 
Affermazione , P affermare . 
Afferrante , V. A. Jùft. cavallo . 
Afferrare, pigliare, e tenere con forzar 
afferrato . 

Afferratojo , cofa , alla quale, s' afferra . 

Affettare , coli' e Uretra , •fagliare in 
fcrre checché fia . 

Affettare , V. A. dar le pieghe a' pan- 
ni . 

Afferrare , coli' e larga , bramare eoa 

anfietà , e oltre al convenevole . 
Afferrato, add. artificiato, ricercato. 
Affètrarore , V. A. chi fa P arte di dar 

le pieghe a' panni . 
Affettazione , .1 affettare , che e ufare 

foverchio artifizio, o squifitezza . 
Affetto, Jfjì. paffione d' animo . 
Affetto , acid, difpofto , impreflìonaro . 
AfSettuofamcnte , affeittiofiffìmamente , 

con affezione . 
Affezionare , rendere affezionato. » 
Affezione , affetto . 

Afhammare, V. A' infiammare: affiarn- v 
mitp . 

Affiato , V. A. di quattro fillabe , che 
paga fio, feudatario . » 

Af- 
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Affibbiagli© , fermaglio . 

Affibbiare : affibbiato . 

Affibbiatolo , la parte del vefìimento , 
dove s' affibbia . 

Affidare , affiatare : affidato . 

Affidato fiilì. chi e fidato all' altrui fe- 
de. 

Afhcbolare , atfiebolire , affievolire , in- 
debolire : aflìebolito , affievolito . 

Ampere , V. L attaccare . 

A (fiacre , affidare . 

Affiorare, dilccrn;re : affigurato . 

Afflare , dare il fi'o, affottigliarc il ta- 
glio a' ferri : affilato . 

Affinare , ndnr fine : attimo . 

Affinchè , e affineche * acciocché . 

Affile, V. L parente per affinità. 

Affinire, V- A. mancare : affinilo ; vale 
anche affinare ■ 

Affiniti , aftinitade, e affinitate , V. L. 
parentela . 

Amocamento , e affiocatura, Io affioca- 
re. 

Affiocare, divenir fioco: affiorato . 
Affilare , e affittare, guardar filo , cioè 

intentamente : affifato , e affittato . 
Affitto , *dd. da affiggere , congmn- 

Affittare , dare a fitto , allogare : affit- 
tato . 
Affitto , fitto . 
Affilare , V. L. Cornare . 
Affilato , f*fi- fpiramemo . 
Affliggere , dare afflizione : afflitto. 
Afflizioncella . 

Affinone > dolor», tormento . 

Affluenza , foprabbondanza . 

AftbcalilUre , V. del Dif. offufeare : affo- 
cali flato . 

Affocare , appiccar fuoco . 

Affocato , e affuocato , affocatiffimo , in- 
focato . 

Affogaggine , e affogamento , 1' affoga- 
re . 

Affogare : affogato . 
Affogatala, V- A," affogamento. 
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Affollare , opprimere , urtarfi in folla 
affollato . 

Affbltamento, e affo'.tata, preflezza gran- 
de in far checché fia . 

Affoltarfi , far furia : affiatato . 

Affondare , mandare in fiondo , fommer- 
gere : affondato . ncut. paf. 

Affondo , /ufi. dicefi de' mercanti , che 
profondano di maniera che non pottò- 
no nlorgere . 

Affondo , adi. profondo . 

Afforcttierare , far foreffiero . 

Affornellare, fermare il remo con la pa- 
la in aria, acciocché non potta toccar 
F acqua , in tempo che "1 Vafceilo va 
a vela , o fla fermo . T. M. 

Affbrtiricare , fortificare : affortificato . 

Affettile , e afforzare , fortificare : af- 
forzato . 

Aff orzatore , fortificatore * 

Affoffimento , fotta . 

Affoffare , far fotte intorno a un luogo , 
cignerlo di fotte : affòflato . 

Affragnere , e affrangere , quafi infran- 
gere . 

Affralire , indebolire , tor le forze . 
Affrancare , far franco , libero : affran- 
cato . 

Affranto » infiebolito . 
Affrantura , V. A. oppreflìira . 
Affrappare , trinciare . 
Affratellamento , e affratellanza , dime- 

flichezza , come da fratello . 
Affratellarfi, dimelticarfi . 
Affreddare , far divenir freddo : affred- 

dato . , 

Affienare , e raffrenare, porre il freno : 

affrenato • 
Affrettamento , fretta . 
Affittanza, V. A. affrettamento . 
Affrettare , far fretta, l'ollecitare ; affreN 

tato . 

Affrettatamente , con preflezza . 
j Affrettofo , V. A. frettolofo . 
I Affrico , vento , che tira tra F auflro , 
I e '1 gettito, libeccio , garbino . I no- 
mi 
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mi, e le qualità de' Venti furono in- 
venzione d' Eolo. 

Affricato , forta di marmo. 

Affricogno, fpezie d' uva . 

Affrittellare , cuocer V uova nell' olio 
intere intere nella padella , a foggia 
delle frittelle : affrittellato . 

Affrontare , affaltare il nimico a fronte: 
affrontato • 

Affumare , affummare , e affumicare, far 
fumo, e dar fumo a una cofa:affuma- 
to, affummato, e affumicato. 

Affnmicamento , l' affumicare . 

A fiacca collo , precipitofamente . 

A fidanza , confidentemente • 

A fine forza , in tutto , e per tutto . 

A fior d' acqua , alla fuperficie dell' ac- 
qua • 

A foggi* , a maniera . 
A foglio a foglio , minutamente . 
Aforismo , V. G. maffima , Temen- 
za. 

A fortuna , a cafo. 
A fracaflò , con furia . 
Affetto , acerbetto . 
Afrezza , fapore alpro . 
Afro , afriflìmo che ha in fe afrez- 
za . 

Afronftro , nitro artifiziale , cioè fpuma 
di nitro • 

A* fronre , dirimpetto ; vuole il dativo. 
A fronte a fronte, rincontro l'un all'al- 
tro. 

A fronte feoperta , fenza temer di ver- 
gogna . 

A frullo a fruflo , a pezzo a pezzo . 
Afruzzo, afretto . 
A furia , funolamente • 
A filone , V. A. abbondantemente . 
A fuoco , andar a fuoco , fonare a fuo- 
co ec. . 
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gabbo , per giuoco . 
A galla, e a gallo , su la fuperficie , e 

per lo più di liquido . 
Agalloco , legno aloè . 
A gambe larghe , col verbo federe , o 
limili , dicefì di chi vive fpenfierato , 
« in pigrizia . 
Agapa , V. G. convito di amore , e di- 
lezione, che ufavano i novelli Criflia- 
ni per ftarfene uniti nel vincolo fanto 
di pace . 
A gara , con gareggiamento . 
Agarico , fpezie di fungo medicinale , 

che nafee fui larice • 
Agata pietra nobile , trafparente . Fu 
quefla pietra preziofa ritrovata prima 
nella Sicilia . Ifidor- Orig. lib- 14. 
cap. 6. Plin. lib. 37. cap. 10. 
Agata , quella quantità di filo , che em- 
pie P ago da far le reti ■ 
Agazzino, forta di pruno, che fa le coc- 
cole roffe. 
Agente , operante , faccente ': agente d* 
alcuno , dicefi chi fa i fatti di quel 
tale. 

Agenzia , miniftero di agente ■ 
Agevolare , rendere agevole , manfueto j 

cortefe : agevolato . 
Agevolmente , e agevolmente , agevo- 

lifTimamente . 
Agevolezza , facilità . 
Aggavignare , pigliar per le gavigna 

pe '1 collo : aggavignato . 
Aggelare , indurre gielo , raffreddare e 

aggelato . 

Aggentilire , aggiugner gentilezza , ren- 
der gentile . 

Aggettare , V. iti Di fi fporger in fuo- 
ri . 

Agghermigliare , pigliare , tenendi 

forza . 

Agghiacciamento , V agghiacciare. 

Ag- 
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Ag ghiacciare , far divenir ghiacciato ; 
addiacciato . 

Ags; li:acC:0 , fi fi. quel prato, o campo, 
dove i pecoraj rinchit.ggono il gregge 
con uni rete , che lo circonda . 

Agsh rtdameoro , lo agghiadare . 

Agghiadare , fenrire , e patire ccccflìvo 
fi i ddo : agghiadato . 

Agr. acenzia , appartenenza. 

Agg acere , V. A. flar bene , efler con- 
veniente • 

Aggio, vantaggio nel cambio della mo- 
neta . 

Agg'Ogtre , mettere il giogo , fi dice 
propriamente de' bioi : aggiogato . 

Aggiornare , augnare il giorno ; aggior- 
nato, che gli è flato aflegnato il gior- 
no y 

Aggiramento , aggirandola, e aggirata, 

V aggirare . 
Aggirare , circondare , circuire : aggira- 
. to . 

Aggiudicare , aiTegnare a qualcuno chec- 
ché fu per fentenzi* . 

Aggiugnerc , e aggiungere , arrogere , 
accie (cere : aggiunto : per congiungere 
inlicme: per arrivare. 

Agg'UgnimeatO, e aggiungi mento, P ag- 
giugnere • 

AggiuftameotO , accomodamento , accor- 
do tra le parti , che fono flatc in di- 
' feordia . 

Agginfl-re , ridur le cofe al giuflo , e 
debito termine , pareggiare • aggiufla- 
to . 

Aggii'Hatczza , buona , e convenevole 
miniera d' operare , elettezza . 

Aggomitolare , far gomitolo : aggomito- 
lato . 

Aggottare , cavar P acqua entrata nel 

paviho con iflrumcnto atto a ciò , e 

rigettarla in mare. 
Agg r dire , e aggradire , piacere, fod' 

disfare , Pttf. aggrado , e aggradile© . 

P<rt. aggradii •• aggradito. 
Aggradevole , che pace . 



Aggradimento , gradimento . 
Aggraduirfi , cattarli benevolenza , firfi 

grato . 

Aggranchiarli , fi dice principalmente 
delle dira , quando per Inverdito fred- 
do s' affi jerano: aggranchito, aggran- 
chiatiffimo . 

A?,granc:re, uncinare , erancire . 

Aggrandimento , aggrandire . 

Aggrandire , accrciccre , far grande > 
aggrandito , aggrandinfTìmo . 

Aggrappare, e aggrampare , pigliare, e 
tener forte con cola adunca : aggrap- 
pato . 

Aggraticciare , avvolgere t aggraticciar- 
li tenacemente in quella guila , che 
fanno la vite , e P cllera , 

Aggratiglure , incatenare , imprigiona- 
re : aggratigliato . 

Aggravamento, e aggravazione , P ag- 
gravare . 

Aggravare , propriamen'e fpignere io 
g:ù con pefo, con violenza: aggrava- 
to : aggravarli , adirarli , sJegnar- 
fi . 

Aggravio , ingiuria, danno, impofiiio- 
ne . 

Aggraziatamente , graziofamente . 
Aggregamento, e aggregizion;: , P aggre- 
gare . 

Aggregare, unire , aggiugnerc al nume- 
ro : aggregato . 
Aggreggiare , far gregge . 
Aggrevare , aggravare, voce ufata talo- 
ra da' Poeti . 
Aggrezzare , agghiadare : aggrezzato. 
Aggrinzare, ridurre in gnnz; , increlpa- 

re : aggrinzato . 
Aggrommare ,, impiaflrarfi , incroftar- 

Aggrondfre , V. A. adirarli . 
1 Aggroppare , aggruppare e aggroppiare , 
I coli' o Oretto , far groppo , ravvolge- 
re • aggroppato. 
Aggrottare, far la grotta , cioè ciglio- 
oc . 
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Aggrottcfcato » V. del D'tf. opera far fa a 

grottefco ; cioè lavori rapprelentami 
varj animali , c Capricctolì ; e fi ado- 
peravano nelle fabbriche forterranee , 
chiamate da' Urini crypropo*tici •' 
Aggrovigliarli, avvilupparfi : aggroviglia- 
to . 

niggrumolare , far grumoli , mettere in- 
lieme . 

Aggtnglianza , aguaglianza , e aggua- 
gliazione , egualità , parità . 

Agguagliare, far eguale , pareggiare : 
agguagliato • 

Agguantare , abbrancare , afferrare : ag- 
guantato, ingriffato. 

Agguantare , guardare diligentemente . 

Agguatare , e aguatare , infidiare . 

Agguato , e agnato , infidia , inganno . 

Aggmndolare , formar la matafta fui 
guindolo , o arcolaio . 

Agguindolo , nafpo . 

Aggiiflare, dar guflo , piacere . 

Agherbino , vento , che tira tra Ponen- 
te , e Mezzogiorno . 

Aghetta , litargino, o piombo arfo . 

Aghetto , cord ci' ma , naflro , o para- 
mano , con punta d' ottone , o altro 
nelP cllremita . 

Aghnóne , uccello . 

Agiamtnto , comoditi , agio. 

Agiatamente , agianffimamente , como- 
damente . 

Agiatezza , 1' effer ricco , e beneftan- 
te . 

Agibile, acuì, che confitte in atto, o in 

operazione . 
Agile , agiliflìmo, defiro, fciolto di meni- 
li.- a • 

Agilità , agilitade , e*agilitate . 
Ag'o , comodo: agio, per età. 
A giornata , tutto dì , quotidianamen- 
te • 

Agire , noti è vo'e tofeana . 
A gitto , a dirittura , appunto. 
A giudizio , e a gnidicio, fecondo '1 pa- 
rere . •»? - 
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Aglina, favore, infufovi dentro dell' 

aglio . 

Agnelletto, e agnellino . 

Agnello , parto tenero della pecora . 

Agnellotto , mangiare fatto di pafia ri- 
piena di carne battuta , che fi cuoca 
m bro-io per far mineftra . 

Agnocarto , Corta d' arbufccllo , il quale 
d' ogni tempo fi trova. verde ," e pib 
in luoghi acquofi , e negli afciutti me- 
no • 

Agnusdci , e agnnsdeo, cera confagrara , 
iwlia quale e impreffa l' immagine- 
deli" Agnello di Dio. 

Ago , non aco , finimento picciolo , e 
fottile d' acciajo , nel quale s' infila il 
refe , la fera , e fimili , per cucire : 
nel numero del piti gli antichi differo 
talvolta , le agora. Bellona , Dea della 
guerra , forella di Marte , fu V inveri* 
tnce di quefio finimento . Hy^in. fa- 
bula 274. Ago dicefi anche quel pic- 
colo ferro calamitato, che fi volge a 
tramontana . I Minatori chiamano 
Ago uno fcarpello d' acciajo , con cui 
forano le roecie , facendo in effe de' 
buchi , che empiono di polvere , alla 
quale attaccando fuoco , fi aprono , 
e fpezzano . Gli Artiglieri finalmente 
dicono Ago fottil ferro appuntato , col 
quale nettano il focone di cannone , 
e forano il cartoccio • 

Ago , fpezie di pefee marino detto agii- 

glia . 
Agocchia , ago . 

Agognante , e agngnatore , che ago- 

gna . 

Asolare, e agognare , bramare con avi- 
diti , e quali ltmggcrfi di defiderio : 
agognato . 

A golfo lanciato , T. M. a diritto , per 
linea retta . 

Agóne , ntl fignif. Gr. ptr lo campo , 
ove fi combatte . 

Agonali , fefte in Roma il dì 9- Gen- 
naio , a' ». d^ Maggio , e a' i^- di 



/ 
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Dicembre , iflituite dal Re NlUM per 

Giano. 

Agonia , angofeia , anfìetà : e propria- 
mente quel dolore , che va innanzi al 
morire . 

Agonizzante, che agonizza . 

Agonizzare , efTcre in agonia di mor- 
te . 

Agoraio, che fa, o vende l'agora , cioè 
gli aghi : e anche il boccmoio , ove 
fi tengano g!i aghi . 

A gorgata ; diccli del bere molto per 
volti in un fiato. 

Agofiiro , nome di moneta d' oro anti- 
ca, di valuta d'un fiorino, e un quar- 
to d' oro . 

Agofiino , che è nato d' Agotto ; ma 1' 
ufiam (riamente parlando d' animali 
irragionevoli , come cavalli ec . 

Agoflo , nome del fefto mele . Si chia- 
mava quello mele prima ftflUt ; poi- 
ché incominciando l anno da Maizo, 
1' Agoflo veniva ad efsere il ledo in 
ordine . Fu Celare Ottaviano Augnilo, 
che diede di poi al fefiile il nome , 
che ora tiene , di Agotto , detto da' 

. Latini Augufius . Si celebravano pure le 
fìtte Augniteli , per Augufto , fpecial- 
mente in Napoli . 

A grado a grado , fncceflì va mente . 

Agramente , agrilfimamcnte, aframen- 
te . 

A giarde apio , ccn gran comoditi . 

A grande andate , di buon patto. 

A grande ttento , Con gran difficoltà • 

Agraria , V. L. nome d' una Legge , 
che rifgnardava la divisone delle ter- 
re prefe al nimico , pubblicata la pri- 
ma volta da Spurio Craflo dopo avere 
foggiogati i Volfci, e gli Eroici, ne- 
gli anni di Rema 168. avanti G. C 
4*4- Stazioni tutorie erano le guardie, 
e feminelle , che facevanfi ne' ca;npi 
a cielo feopérto . Navi *praue y dette 
anche la/tri» , erano quelle , di cui 
fervi vanii i Romani navigando all' in- 
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sb e all' ingiù de' fiumi , flabiiiri. per 
confini di fiati in difefa de' loro ter- 
reni . 

A grembo aperto , liberalmente . 
Agrefiata, bevanda fatta con agre fio, t 

con zucchero . 
Agrefiezza, e agreflume, attratto di agre- 

ite . 

Agrettlno , e agreftofo , che hi fapor 

d' agretto . 
Agretto , uva acerba . 
Agucoltore , colui , che efercita V agri- 

coltura . 

Agricoltura , P arte del coltivare . Lat- 
tanzio ( ad Statii Iib. 12. Tbtbuid. 
v. 6i3. ) attnbmfce l'invenzione dell' 
agricoltura a Trittolemo , figliuolo di 
Celeo ; febbenc altri 1' attnbuifcano a 
C):i i, figliuolo di Giove, e di Nube, 
primo Re d' Argo , e poi d' Egitto , 
manto d' Ifide ; o pure a Cerere , fi- 
gliuola di Saturno , e di Opi , forella 
di Giove, Regina di Sicilia. Ifiàor. 
0<ig. !ib. 17- cap. 1. Altri n' atrnbui- 
feon T onore a Giarione , figlio di 
G ove , e d' Elettra. 

Agrifoglio , arbufcello , che ha le foglie 
lpmofe • 

Agnmenfore , V. L migratore de cam- 
pi , de' terreni ec. 
Agrimonia , Torta d' erba nota . 
A grippa , forta d' unguento . 
Agro , agrifllino . 

Agro , /•«/?. fugo , che fi fpreme dalla 

polpa de' limoni , e Cimili. 
Agrume , fortume . 
Aguatcvole , atto agli aguati . 
Aguato , V. agguato . 
A guazzo , a guado, paffarc un fiume a 

guazzo . 
Agucchiare , cucire coli' ago . 
Agucchiatore , maettro di lavorar con P 

ago . 

Aguglia , aquila ; vale anche piramide, 

e una fona di pefee. 
Agugliata»- quella quantità di refe, fe- 

ta, 
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ta , c limili , che $' infilerebbe «ella 
cruru dell' aguglia ; oggi pik tumunt- 
mep*e gugliata. 

Agug'.ione , pungiglione . 

Agugtìotto , V. A. aquilotto . 

A guifa , modo , maniera , foggia ee. 
vogliono il genit. o pure una prepofiz. 
a cui preceda la particella che . 

Agumentare , aumentare , accrefcere : 
alimentato . • 

Agii mento , accrefcimento , aumento. 

Agiuato , /ufi. dignità d' augurare . 

Attiratole , e auguratore . 

Aguro , e agurio , indizio , prefagio di 
cofa futura . 

Agurofo , fuperAiziofo . 

Aguzzamento , e aguzzatura , acutez- 
za. 

Aguzzare » appuntare , far la punta : 

aguzzato . 

Aguzzetta , e aguzzetto , intrinfeco di 
perfona potente, che ferve per mezzo, 
e finimento a mettere a elocuzione le 

. fue imprefe . 

Aguzzino, colui , che ha in cuftodia gli 

Ichiavi . 
Aguzzo , uà A. auzzo, 

A H 



H, ahi . 

Ah:mc , e oime . Fra ahi , e me 
fi frappone talvolta alcuna voce dino- 
tante maggiore affetto , come *bi tuf- 
fo me ec 

A I 

Aja , fpazio di terra fpianato , t ac- 
comodato per battervi il grano , e 
le bude ; e per ogni altro ilpazietto 
di terra p i! ito , e fpianato . 
Alare , inaiare , ftender i covoni full' 
•aja . 

Art: a , tanta quant; ti di grano , adi 



AI I» 

biada in paglia , quanto batta a era. 

p;er P aia . 
Ajifo * andare ajato , andare attorto 

perdendo il tempo . 
Ajerlno , add. azzurro . 
A ingegno , a porta, ad arte . t 
Aio , cuftodar. e foprintendente all' ed*» 

cazione dj^rfonaggio grande . 
A jofa , in copia . 
A ifonne , a ufo', M. K 
Aiffare , adizzare , aizzare , incitare il 

cane a mordere . 
Alta, V. P. ajtito . 
Aitare , aiutare : aitato . 
Aivolo, rete da pigliare uccelli , che V 

adatta in fui piano , o aja , dove e 

fatto P aefeato . 
Aiutante , c aiutatore , ft'ft. che ajuta 

altri . 

Aiutante , add. poderofo , /orte , ajutars 
te. 

Aiutare , porgere , o dare ajtito : aiuta- 
to . 

Aintevole , V. A. aiutante , favorevo- 
le. 

Aiuto e'ajutamento . 

Aizzare , adizzare , aiutare : aizzato . 

A L 

i 

A La , ale, alia , ftng. ali , ale , alie , 
. plur. membro , col quale volano 
gli uccelli , e altri animali : per cor- 
no d 1 efercito , tnche da' Latini detto 
mi* : per lato di muro , che fi diften- 
de a gtiifa d' ala , che propriamen- 
te fi dice cortina . Ah di battaglio- 
ne , o di squad'one , fono le due tìie 
di a<\ì , e dt là $ cioè a delira , « » 
fini Ara .' 

Alabarda , forfa d' arme in afta • 
Alabardiere , fold.no armato a' alabar- 
da • 

Abbafiro , fpezie di marmo fcniflìmo i 

e trafparente . 
Alamanna , lort» d' uva bittrta , grofl») 
C a e doi- 
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e dolce . nell' odore fimigliantiflìma 

all' uva mofcaddla . 
Alino, l'pezic di cane d' Inghilterra for- 

.tiflìtno . 

A are, ferramento, che fi tiene ne! cam- 
mino, per tener lulpele le legne . 

Alà>e , che appartiene ad ala . Alirì 
d ccv.mlì i l'oidati , cV", erano filli* 
aie d' efctCÌlO , sì fanti ,• che cava- 
lieri . 

Alarci ;a , forfè molla . 

Alba, era tr.i'l mattutino, e '1 levai del 

Sole . 

Albagia , boria . . 

Albtgio , torta di panno lano greca- 
no , che fttole e (Ter bianco . 

Albamlla , ij-ezie d' uccello di rapina. 

Aibardéola , uccello , dcuo con altio no- 
me palettone . 

Al bai lume , ;n quel ltu go , ove fi ve- 
de poco Insite . 

Aibatico , forca d' uva . 

Albeggiar* , tendere a] bianco . 

Alberare , alzare all' aria antenna, infe- 
gna ec. inalberare . 

AibercoLCO , albero noto, i cui pomi fi 
d:cono albicocche . 

Alberello , vaio piccolo di terra , o di 
vetro . 

Alberete, pietra viva di colore , che ten- 
de al bianco , a faifenc calcina . 

Alberta , e alberéto , luego pien d' al- 
beri . 

Alberare , alleggiar*: albergato . 

Albergo , albergagior.e , e albergamen- 
to, alloggio . 

Albciino , p etra nofirale macchiata a 
forma d' alberi . 

Albero , aibcse , e albore , nemt gene- 
rico d' < gni pianra . 

Albiccio , bianchetto . 

Albore , da alba . 

A Iboricello , arbufcello . 

A Ibugine , male delia cornea dell' cc- 
ch.o 

Al buio , allo feuro , feoza lume . 
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Albume , il bianco dell'uovo , al qual 

diciamo anche chiara • 
Alcanna , radice d' erba, che vi* dall' 

Indie , con la quale ti fa una tinta 

rofla : oggi alchetma . 
Alce, animate quadrupede, gran beftia. 
Alcéa , Ipezie di malva • 
Alchermcs , lòrta di lattovaro. 
Alchimia, archimia, arte del raffinare, 

alterare , e melìolare i metalli . 
Alchimia , che elercita I* alchimia . 
Alchimizzare , efercirar l'alchimia . 
Alcóne , uccello acquatico , botile all' 

oche . 

Alcionio , eferemento, Spurgamento del 
mare , del quale fi crede, che faccia- 
no i loro nidi gli alcioni , e che il 
mare allora Aia in calma. 

Alienino , libro contenente la legge di 
Maometto . 

Akornoch , dalla voce Spagnnola «/f»r»o* 
qidf , fugherò . 

Alcuno, qualcuno, qnalcheduno,, e •qual- 
che : alcuno fiiji- e udì. plur. alcuni , 
alcune ■ 

Alcunque , V. A. qualunque . 

Al dichino , in declinazione , in peggio» 
ramenro • 

AI dì d' oggi , oggidì . 

Al donane \ il dì vegnunre . 

Al dinanzi , dalla parte dinanzi . 

Al dintro , a dirittura . 

Al diflefo, e alla difìefa . 

A! di su , e al di fufo , al di fopra . 

Aleggiare , muoverli a modo d' ala. 

Aléna , fiato. 

Alenarne nto , anfamento . 

Alenare , alitare . 

Aleffifarmaco , rimedio contro il vele- 
no . 

A lettere maiufcole , chiarifTìmamenre , 

a lettere di lcatola • _ 
Aletiória , pietra , che" nafee ne' (toma- 

chi de galli . 
Alfa , prima lettera dell' alfabeto greco; 

« prende fi anche per principio. 

Al» 
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Alfabeto, nome del raccolto degli ele- 
menti de' IiDgy i^j . 

AI firmo , del licuro , del certo . 

Alfiere, grado di milizia, ed e quel che 
porrà li'nlegna, gonfaloniere. 

Aljja , erba . 

A gufa , V. A fallo. 

Algebra , feienza nota . 

A gente , V. P. e L *idd. da algere 

Algore , V- L. interamente raffreddar- 
fi. 

Albóre , V. L e P. freddo, e forfè quel 

che noi diremmo (iridare . 
A'ftoriftno , aritmetici , e abbaco, ma 

che comprende più , che la volgare 

ar:tmetica . 
Aliare , e alleggiare , muovere V ali , 

volare . 

A libro, V. L. qianJo , e come pare, 
e piace . 

Alicetra , V. A. fpezie d' arme da fe- 
rire . 

Aliare , difeccare , rafeiugare . 

Alienare, trasferire in altrui dominio, e 
diceti de' beni Inabili : alienato. 

A Innatamente , qc.ati con alienazion di 
mente . 

Aliga , erba acquatica 

Allottò , offo , col quale traftnllandofi 
guiocano i fanciulli . 

Aliquanio , V. L. termine della dottrina 
delie proporzioni. 

Al'Otioto V. L. T- delle proporzioni' 

Abimo, fpezie di erba. „ 

Aliare, Jujì. alito, fiato, tefpiro con 
affanno . 

A Intera, per P appunto. 

A livello , allo fleflb 1 ivello, equidiflante 
dal PMno dell' orizzonte . 

AH' arme, fegno , che fi di con le gri- 
da , con le campane , e cogli flrii- 
menri da g<ierra , per far prendere 

. V armi . 

Alla, J\fl. V. A. piazza , o luogo dove 

fi franano le cole del pubblico . 
Alia bella pniaa , libito fubitw . 



Alla brav£ , iu modo di bravo , da 

fgherro . , . 

A. l cai'óia , trafeuratamenre . 

A la cavalicrcka, , cavallari: Icamente , 
da Cavaliere . 

Al Iacee vote , atto ad allacciare. 

Allacciare , legare , e (Irignei con lac- 
cio : allacciato . 

A iicci «tura , a.lacciamemo. 

Alla celai i , di nafeofto . 

Al'a, coperta, naicofamcnre , di foppiat- 
ro . 

Alla diro'ta , a p,ù non pollò . 

Alla domedica* familiarmente. 

Alla fc , e alla fede , fpezie di giura- 

. mento , in verità • 

Allagazione , allagazione , e allagamen- 
to , 1' allagare . 

Ailagire , inondare , coprir d' acqua. 

Alla min), aggiunto ad Uomo, e tifa- 
to in forza d' adJL vale trattabile , 
piacevole , garbato . 

Alla 'inbracciata , in un fafeio . 

A' la moderna , come s' itù ora . 

Alla 'mpazzara , e all' impazzala , jn- 
confidera'amentc , da pazzo . 

Alla 'mproviila , e all' improvifla , im- 
provv furiente . 

Alla 'ncontra , che anche all' incontra 
fi fendè , all' incontro , alla parte in- 
centra . 

All.%" 'nfinta , fintamente. 4 
Alia 'ngiù , all' in 2 ù, e allo 'ngiù , ver- 

fo alla parte bait i . 
Alla 'nsù , e all' insù, lo fletto che allo 
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Altantoide, una delle tuniche , che cin- 
gono gli animali dentro 1' utero . 

Alla più trilla , alla meno , almeno. 

Alla reale , regiamente . 

Allargare dilatare , ampliare « allar- 
gato • 

Alla ri impazzata , fenza confiderazio- 

nc . x 

Alla rincontra , a rincontro • 
Alla rotta , fenia conclutìone . 

AH» 
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Alla fcapeftrata , sfrenatamfnie 

Alla sfilata , fenz' ordine , un 
altro , e a pochi per volta . 
Alla fplierra , a modo di sgherro . 
Alla loldatefca , alla maniera libera de' 

foldati . 

Alla Spicciolata, feparatamente. 
Allattamento , V. A. llanchezza . 
AlhfTare, Aancare , braccare. 
Allineare , V. A. lalincare. 
Allato, e a lato , a canto , accodo . 
Alla tr:fìa , freddamente , con cattiva 
maniera . 

Allattare , nutrir con latte , come fanno 
le madri , e le balie i piccioli figliuo- 
li . 

Alla tua onta , a tuo difpetto, 
Alla ventura , per forte , a torte . 
Alla volta , inverfo dove fi dirizza il 

moto , o r affètto . 
Alleanza , V. dell' ufo , unione , lega. 
Alleato , che è in alleanza. 
Alleccornire , V. A. far risvegliare l'ap- 
petito della gola . 
Allegazione e allegamento , l' allega- 
re 



, MK../tf. Dan*, elegan- 
temente . 

Allegare, citare , predurre V altrui au- 
torità a corroborazione delle fue opi- 
nioni : allegato . 

Alleggerimento , e allegiamento , a'.le- 
aenrt • 

Alleggerire, e alleggiare, fgravare, ren- 
der leggieri: alleggerito; alleggiato. 

A'Iegoria , concetto "nafeofo fono vela- 
me di parole , che vagirono, letteral- 
mente co:.i diverfa . 

Allegorizzare , dire per allegoria • 

AHegràggio , V. A allegrezza. 

Allegrare , rallegrare . 

Allegrezza , e allegria, giubbilo, confen- 
te7?a di cuore . 

Alleluia, V. Ebrea , e fignifica , loda di 
Dio , e allegrezva . 

Allenamento , nurdamento . 
i. . v 
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. , perder la lena , e la forca a 

poco a poco : allenato . 
Allenire , mollificare : allenito . 
Allentare , render lento : allentato. 
Allentatura , ernia . 
Allenamento , legatura , falciatura • 
Allenzare , lenzare . 
Alleflamenro , leffatura . 
Allefllre , preparare , addentrare . 
Alle ftrerte , in punto , profTimainente . 
Atleta/nare, letamare • 
Allettare , invirare , chiamare con pia- 
cevolezza , e con lufinghc : allettato . 
Alletterato , letterato . 
Allevamento , e allcvatura, l'allevare . 
Allevare , nutrire , alimentare piccole 

creature i allevato . 
Allevatrice , nutrice , balia . 
Alleviagióne, e allevazióne, alleviamen- 
to. 4 
Alleviare , e dcriv. V. alleggerire : alle- 
viato . 
Allezzàre , puzzare . 
AHibblre , impallidire per cofa , che ti 
faccia reftar confufo , • ammutolito : 
allibito . 
Allibramento , V allibrare . 
Allibrare , mettere , porre , fcrivere al 

libro , regiftrare . 
Allignare, appigliarti, proprio delle pian- 
te : allignilo . 
Allindare , e allindlre , far lindo . 
All' indietro , e alio 'ndictro . 
Alliquidire, liquidire : alliquidlto . 
Aliillace , liftaie\ fregiare a lille : alti, 
fiato . 

AUividlmento , lo allividire . 
Allividire., divenir livido : allividito. 
Alloccare , adochiare per tendere ioG- 
"die . 

Allocco, uccello notturno, firaile quafi 

al barbagianni , e al gufo . 
Allodola , uccello noto : è di tre fnezie, 

cioè .cappelluta, paRterana,e matto- 

ltna . 

Allegagione , e allegamento , 
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Allocare, dai e il luogo a cbeeehc fi fia: 

allogito . 

AHo^gumento , c alloggio , P alberga- 
re . 

Alloggiare , albergare : allocato . 

Allo mprovvifo , e all' improvvidi im- 
piovv: l'i mente . 

Allo 'ncontro , in forza di prepofiz- di- 
nanzi , da fronte, dirimpetto, e fi ufa 
col fecondo , e anche col terzo ca- 
lo . 

Allo 'ndietro , e alla 'ndreto , indie- 
tro . 

Allontanarti enro , lo' allontanare . 
Allontanare, difcoiUre, dilungare • 
Allo 'ntorno , c all' intorno , d' intor- 
no . 

Alloppiare , fare addormentare : allop- 



A L 



Piato . 

Alloppio , fonnifero compoflo di fugo di 
papavero , coagulato , lecco , e polve- 
rizzato» che fi dice anche Oppia, 

All' oppofito , al centrano . 

Allóra , coli' o largo, voce bafTa da bur- 
lare le malcherc . 

Allóra, coli' o largo, torta di pera, dal 
colore dello ailoro . 

Allóra coli* o tiretto , in quel tempo , 
in quel punto , in quello l'unte . 

Allòro , arbore noto , lauro • Credevano 
gli Antichi, che 1* alloro andane efen- 
te da' fulmini; e Tiberio lì cingeva 
di elfo la fronte, tutte le volte, che»' 
aria ofeuravafi , e il Cielo brontolava. 
Alloro trionfale- appellavafi , perchè nel- 
la iltituxiOne de! trionfo entrava il 
trionfante in Roma coronato d' alloro ; 
e fecondo afferma Tacito , di alloro 
coronavanfi anche le mute fianie di 
coloro , che avevano trionfato de' ne- 
mici . 

A!lo feuro , fenza lume . 
Aliuciare , attentamente guardare . 
AlJucignolare , aconciare a gmfa di lu- 
cignolo , gualcire : allueignoiato . 
AiluJa, cuo;o fottile . 



Alludere, accennare col difcor.o, a qual- 
che cola intefa , e non jlp;eg.ita. 

Allumar* , alluminare . 

Allume ì fpezie di miniera fimile al cri- 
ftallo , ed è di piti maniere , come 
di rocca , piuma , fcagliualo . . 

Alluminare , dar luce, lume , e splendo- 
re a checché fi fia: alluminato. 

Alluminazione , allumtnamento ■ 

ASiuminòfo aud. che tien di qualità d* 
allume . 

Allupare , da lupo, aver gran fame: al- 
lupato . 

All' ufanza , air ufato , fecondo che 
ufa . 

A'ma , animi , voce per Io più patt. 

Almanacco, Efemeride , che è un li- 
bro , che contiene le contusioni de' 
pianeti giorno per giorno . 

Almanco , almeno . 

Almirante , Ammiraglio: dicefi anche 
di quel vafeeiio , ove naviga la petfo- 
na del Generale . 

Almo , add. che dà anima , e vita : e 
per queflo talor fi p;glia per eccellen- 
te , per fingtilare . 

Aloè , erba ' amar: (lima il eiii fugo 
medicinale ; e pigliali anche per lo fu- 
£o , che fi cava dalla medefnna er- 
ba . 

Alone, quella ghirlanda di lume non 
filo , che vedefi talvolta intorno alla 
luna, o ad alrro p ineta , per la re- 
frazione de' raggi loro nell' aria va- 
poroli , o alla nuvoletta lottile frap- 
poll.a fra q ir^li , e i nollri occhj . 

Alopecia , e alopecia , infermità , dis- 
fa cadere i peli , tigna . 

Alofcia , bevanda fpagnuola , fatta di 
acqua , di m;e!e , e di fpezie . 

Al pari , ugualmente - 

Alpe , .montagna .alrffìma, propriamente 
quella , che falcia V Italia da tramou- 
tana . 

Alpcftre , e alpelìro , «dd. rezzo, fana- 
tico , afpro . 

Al- 
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Alpigiano sdd. abitator d' alpi , che ha 

domicilio nc!T alpi . 
Al pciìutto , modo antico , in tutto , c 
per tutto . 

Alquanto , alquante , alquante , alquan- 
ti fi ulano a modo di /ufi. come dopo 
■ ■ ' -nro unir o ■ Con alquanta gente l /' 
ante t£ alquanti uomini '• alquante tagri- 
mt ce Alquanto poi ufato indeclina- 
bilmente co! fecondo caio , vale qual- 
che ; così alquanto di buin vino ; al- 
quanto dt buon pan* . 

Al sì , e miglio ahi , altresì , fimi!- 
nicntc . 

Altalena, è un giuoco, clic fmno i fan- 
ciulli , i quali-, fcdeini» fopra una ta- 
vola lófpefa tra due funi pendenti da 
alto , o in altra guifa , la fanno on- 
de^iuc • 

Altalenare , fare all'altalena. 

Altaleno ftrumento militare antico . Al- 
taleno e detto, quando una trave alfa 
fi ficca in terra, alla quale nel capo 
di l'opra , un' altra trave piti lungi , 
per lo rraverlb , e nel mezzo , mil'u- 
rata ,fì commette in tal modo , che 
fe 1' uno capo fi china, P altro in al- 
to fi leva . Adoperava!" dagli afiedia- 
tori qnefta macchina por porre uomini 
armati entro" piazza attediata, accomo- 
dando a una eltremitì della trave mo- 
bile una fona di gabbia , entro cui, 
alzati , venivano portati lui muro , a 
forza di corde , o d' altro . Vtgtt. Iib. 
4. cap. 21. 

A! tanto , altrettanto, nome. 

Al tardi, e al tardo, in fui P ora tarda. 

Altèa , etbi nota , bifmalva . 

Alterabile , add. atto ad alterarfi . 

Alteramente , e alteramente , fuperba- 
mente . 

Alterare , muovere , o mutare una cofa 
dall' eflcr fuo : alterato , alteranifi- 

m'o . 

Alterazione , mutazione per foptavve- 
finente accidente. 



i 
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Altercare , contraddire , qniftionare . 
Alterazione , contela . 
Alterello , alquanto alto . 
Alterezza , e alterezza , fuperbia , i ra - 
pcrjofitì . 

Alterigia , alterezza , pompofa , ed ec- 
ceffiva cflimazion di fe flefl'? . 

Alternamente , alternativamente , fcam- 
bievol niente ■ 

A ternate , operare a vicenda : alterna- 
to . 

Alterno , V. L. add. fcarr.bievole T. 
foM. che vale di qui e dt là . 

Altèro, alteroli? , e al riiro , fuperbo . 

Alticcio , alquanto alto dal v.r.o . 

Alteramente , e alteramente , con alte- 
rezza . 

Alto , add. fublime , ecce'.fo , eminen- 
te . 

Altramente, alzamenti, e altrimenti, in 
altro modo . 

Altra volta , in altra /ragione . 

Altresì , fimilmente, così . 

Altrettale , add. altro tale ; fi fuole «fa- 
re nel numero del piò , come gli al- 
trettali fono per morire : pollo avver- 
rai, vale frmilmente, parimente. 

Altrettanto , pronome correlativo , dino- 
tante uguaglia*"* di mifura, o di nu-j 
mero ; fa altrettanta nel femm. e ne 
piar, altrettanti, e altrettante 

Altri, pollo fuftantivam. vale altr' uomo, 
altra perfona ; e s' adopera anche per 
alcuno , uno cC- . 

Altrièri , ierlaltro , 

Altro , add. fa in femm. altra , e nel 
pi ut. altri , e altre , e fi tonifica diver- 
j'o , eh' è differente in qn<wfivo?,!ia ma- 
niera da quelle cole , di che ti parla , 
o s* intende, che non è lo fiVflò-* Ta- 
lora ha forza di /«/?. evale altra cof* • 
Per altro, vale qmnto al rimanente f 
Altro che , e altri che , se non , fuor 
5 che . 

Altronde , avv. che fignifica moto da 
luogo* , e vale da altro luogo . 
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Altrove , avv. che fignifica moto a luo- 
go , vale in altro luogo . 

Altrui , ferve ad amendue i numeri , e 
fi declina dì altrui , ad altrui , altrui , 
e da altrui : così fomminiftrare altrui , 
ricevere da altrui ec. Nel fecondo , e 
nel terzo cafo fi può porre lenza fe- 
gno , ma non nel fcflo , come la roba 
altrui , confegnb altrui ; e non già ri- 
cevere altrui , ma bensì ricevere da al- 
trui . Talora fi pone in forza di J'uft. 
e vale ciò che non e proprio , ma d* 
altri .• confumar dello altrui . 

A lunga , a lur.ge , a lungi , lontano , 
difcolto . 

A lungo andare , con lunghezza di tem- 
po . 

Alunno , scolare , allievo . 

Alzaja , quella fune , che attaccata ali* 
albero de' navicelli ferve per condurci 
pe' fiumi contro acqua , e colui , che 
tira tal fune . 

A M 

AMabile , amabili/fimo , degno d' ef- 
fcre amato . 
Amabilmente , e amabilmente , ccn 
amore . 

Amabilità, aftrar. di amabile. 
A macca , a macco , con abbondanza , 
M. B. 

A mala pena , a gran pena . 

A mal cuore , a malincuore . 

A mal.q ima , ne* libri de' Chimici , vale 
mellificazione , calcinazione , impali* 
mento de' metalli coli' argento vìvo. 

Amalgamare , far V opera dciU amalga- 
ma . 

A mal grado , a difpctto . 

A malincorpo , a malincuore , di mala 

voglia | malvolentieri . 
A mal punto, in cattiva congiuntura- 
A mancino, a finifìra . 
A man deflra , a man dritta, e a 

ritta , verfo la parie delira . 



A mano , in pronto. 

A mano a mano, fuccefììva mente, e di* 
celi cosi di luego, come di tempo. 

A man falva , deliramente , lenza peri- 
colo . 

A man vote , fenza alcuna cofa in ma- 



no 



con grat 



Amarai 
patitone 

Amaranto , fpezie di fiore , per altr» 
nome detto Sciamito . 

Amarafca , marafea , l'erta di ciriegia . 

Amarafco , fotta di ciriegio , e vino fat- 
to di ciriegia amarafca . 

Amare , voler bene , porrare affezione : 
amar meglio, vale, voler piortoflo . * 

Amareggiare , e amarezzare , tormen- 
tare , affliggere, addolorare : amareg- 
giato . 

Amarella , fpezie d' erba, matricale . 
Amarezza , e amaritudine, aftrat. d' a- 
maro . 

Amarezzato , e amarizzato , aggiunto 
che fi dà alla carta tinta a onde con 
fiel di bue . 

Amarino , nenie d' una fpezie di cirie± 
gio , la cui frutta e di fapore agro 
Diefcolatevi alquanto d'amaro, e chia- 
m a li la frutta con lo fieffo nome ■ 

Amarore, V. A. amarezza . 

A martello , fonar la campana a mar- 
tello , iì dice quando fi dà alla cam- 
pana un colpo per volta . 

A maffe , abbcudantiiìimamente . 

Amatifta , gicja di color del fior del pe- 
feo . Quella pietra e di poro pregio , 
e di lei , e del crifolito li dice : Cri- 
oliti , e amatifi* , tra le gii/e le fih 
trtfte . 

Amatila , pietra teneri, come geffo , e 
ve n' e della nera , e della roiTa . - 

Amatore , e amadore . 

Ambage , V. L. circuito di parole . 

Ambasceria , ufficio, grado d' ambafeia- 
dore, e eziandio gli uomini, che efer- 
citan tale uficio . - 
D A in. 
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Ambafcia , difficoltà di refpirare , che 
nafce da fovcrchia fatica . 

Ambafciadore , A mbafc latore , e Im- 
bafciatore, quegli , che porta P amba- 
feiata di Principi , o di Repubbli- 
che . 

Ambafciàra , e imbifciata , quel , che 
riferì Ice 1' ambalciadore, o altro man- 
dato . 

Ambaffi , ambo gli affi , fi dice de* da- 
di , Quando due hanno lcoperto 1' af- 
fo • 

Ambe , ambo, e ambi , P uno, e V al- 
tro di due, tutti e due, ambe è femm. 
ambo comune , e ambi m*fc> 

Ambcdtfc , ambediio , ambédui , ambi- 
diio , ambedue , amboduo , amcnJue , 
e amenduni , comp. da ambo e due , 
vaglion fo fieno che ambe , ambo , 
ambi . 

Ambideflro , che fi vale ugualmente 
dell' una, e dell'altra mano . 

Ambiente , quella materia liquida , che 
circonda alcuna cofa; fi dice comune- 
mente dell' aria . 

Ambiguezza , ambiguità . . . 

Ambiguità, ambiguitade , e ambigui- 
tate . 

Ambiguo , amb'gùiffimo : uomo ambi- 
guo , uom dubbiofo , e irrefolnto- 

Ambio , andatura di cavallo , afino , o 
mulo , a pàffi corti , e veloci , morti 
in contrattempo; portante, e traino. 

Ambire, pregare con gr.an prelatura, o 
chiedere onori, dignità, e fimili : am- 
bi'o fup. , 

Ambi2ióne , foverchia cupidigia d ono- 
re , e di maggioranza . 

Ambra , materia di preziofiMimo odore, 
che fi trova nel mare . E' V ambra di 
coler giallo, trafparente, come criftal- 
lo : trovatene ancora di diverfi co- 
leri • 

Ambracane, forta d' ambra odorifera . 
Ambrire , dare odore coli' ambra t am- 
b:aw. 



Ambretta , forta di fiore odorofo . 
AmbroGa , pianta fimile alia ruta , che 

nafee alla marina . 
Amelio , erba , che fa il fior giallo , e 

roffeggiante • 
A menadito , per V appunto, beniflimo , 

M E 

Amenità , amenitade , e amenitate . 

A mezzana , e a mezz' aria • 

Amfibio , e anfibio , V. G- Epiteto di 

animale , che vive in acqua , e io 

terra . 

Amiamo , fpezie di pietra* 

A micca , V. A- in abbondanza . 

A miccino , a poco per volta . 

Am:do, materia (premuta da grano mi- 
cerato neil' acqua . 

Amicre , forta di vcftimento militare . 

AmifU , amiQade , e amiftate , amici- 
zia , 

Ammaccare , alquanto manco che in- 
frangere : ammaccato . 

Ammaccatura , e ammaccamento . 

Ammacchiarfi , nafeonderfi in qualche 
macchia • 

Ammaeftramento, amraaetirazione,e am- 

maeftranza . 
Aromaeftrarc , addottriaare : ammaeflra- 

to. 

Ammagliare , legare a maglie . 
Ammagrare, e ammagnre , divenir ma- 
gro . o 
Ammajarfi , ornarfi con majo .. 
Ammainare , T. M. ritirar le vele . 
Ammalare , e ammalarli : ammalato . 
Ammalaticcio , mezzo ammalato . 
Ammaliare, far malie: ammaliato. 
Ammanettare , mettere le manette , e 
diceli cc4ì delle mani , come de' pie- 
di . . 

Ammarina/are , V. A. uccidere con la 
mannaia . 

Ammannamento, e ammannimento, ap- 
parecchio di varie cofie . 
Ammannare , • ammannite , apparec^ 
chiare . 

Am- 
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Ammannito , meglio che ammarinato, 
Ammano , lo fteflò che a mano a ma- 
no . 

Ammansire , e ammansire, far mani lie- 
to : ammansalo , e ammanino . 

Ammanto , manto . 

Ammarginarfi , congìnngerfi inGeme . 

Ammalare , e ammaflìcciara , mettere 
infieme . 

Ammattire, far divenir matto : ammat- 
tito . 

Ammattonare , far pavimento di matto- 
ni ; ammattonato . 

Ammazzare, uccidere ; ammazzato. 

Ammazzare , e ammazzolàre , far mai- 
zi , c dice fi di fiori , e d' erbe . 

Ammazzerito , add. indurito , rannoda- 
to . 

Ammen , V. Ebrea , in verità , «osi 
Ila . 

Ammenda, e emenda. 

Ammendare , e emendare , correggere ; 
ammendato , e emendato . 

Ammentarfi , rammentarli . 

Ammezzire, dividere per mezzo. 

Ammezzare , e ammezzire, coli* # flret- 
ta , t le zz afprr , eflere tra M ma- 
turo , e '1 fradicio t ammezzato , 
e ammezzito . 

Ammiccare , accennar con gli occhj . 

Amm imitare , fminnzzare . 

Ammirabile , add. mirabile • 

Ammiraglio, titolo di Capitano d* ar- 
mate di mare . 

Ammirando , V. L. add. ammirabile . 

Ammirto, quel lino, che fi pone :n ca- 
po jl Sacerdote . 

Ammodernare , ridurre alla moderna : 
ammodernato • 

Ammogliare , e ammogliarfi : ammo- 
gliato • 

Ammoinire , e ammuinàre , far moine, 
accarezzare : arnmoinato , e amma- 
nito . 

Ammollare, e ammollire, bagnare: am- 
mollato , e ammollito . - * 



Ammonire , e ammonire , avvertire ♦ 

ammonito , e ammunito . 

Ammonimento , « ammonimento , av- 
vertimento . 

Ammontare , e ammonricàre , far nioa- 
te, ammalare : ammontato . 

Ammorbare , ammalare : ammorbato: e 
fapere di buoni , o di peiTìmi odori . 

Ammorbidire , e ammorbidire , mollii- 
care : ammorbidito . 

Ammorfellato, manicaretto di carne mi» 
nuzzata , e d' uova dibattute . 

Ammollante , forra di vino • 

Ammollare , cavar il mollo dall' uva 
ammollato . 

Ammolìatojo, finimento, col quale s' ara- 
moria • 

Ammortire , lo feofeenderfì , che fa la 
terra ne' luoghi a pendio . . * 

Ammucchiare , far mucchio : ammuc- 
chiato . 

Ammuricare , e ammuricciare , V. A- 
ammafTare faffi , ammuricate . 

Ammufare , ri (contrarli mofo a mufo 

Ammutinamento , follcvazioo* de' Sol* 
dati , o del popolo . 

Ammutinarli , ribellarli : ammutinato'. 

Ammutire, e ammutolire , perder la fa- 
vella : ammutito, e ammutolito . 

A modo, a modo d' altri , a modo fuo , 
mio ec a modo , e a verfo , conve- 
nevolmente . 

Amo , picciolo finimento d* acciaio da 
pigliar pelei , uncinato , con punta a 
guifa d' ancora . 

Arrómo , arbufcello e frutto aromati. 
co . 

A monte L ad alto . 

Amorego'lrc , fare att' amore . 

Amoroluà , aroocoGtade, e amoroGtate , 
amore . ' 

A morte , mortai mente . 

Amolcfna , fpeyie di fnfina . 

Amollante , V. Arabefca , dinotante di- 
gnità di pedona tra' Saracini . - x . 

Amovibile , ebe fi può rimuove» r \ 
Da AiO- 
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Ampio, ampiffiano, largo, e grande per 

ogni verfo . 

Ampleflb , V. L. abbracciamento . 

Ampliare , e ampiare , dilatare , accre- 
fcere : ampliato . 

Amplificare , aggrandire : amplificato . 

Amplitudine , V. L» ampiezza . Ampli- 
tudine di Parabola : T- Artigl. e la 
(trada, a linea orizzontale d'una bom- 
ba , dall' ufcita dal mortaio fino al 
l-.mgo di fua caduta . 

Ampio , V. L. ampio . 

Ampolla , vafetto di vetro di varie fog- 
li* • 

Ampollofo , gonfio nel parlare , o nello 

Icrivere . 

A muta a muta , vicendevolmente - 
. . A N 

ANa , T. medico indeclinabile, ugnai 
quantità . 
Anacardo , forta d' albero . 
Anacorèta , eremita . 
Anacronismo , V. G. errore di tempo. 
Anagailide, fpezie d' erba . 
Anagiridc , Torta d'erba di cattivo odo- 
re . 

Anagogico , miflico . 

Anagramma , fona di compofiaione let- 
teraria . 

Analogia , proporzione . 

Anàlogo , V. G. di properzion fimile , 
f/ur. analogi , e analoghi . 

AnatTarca , fpezie d' idropifia . 

Anatema, feomunica . 

Anatomia, Anotomia, c Notomfa . 

Anatra , e anitra . 

Anca , P oflò , che e tra '1 fianco, e la 

cofeia . 

Ancella , e ancilla , fante , ferva . 

Anche , e in verfo anco , ancora , di 
più , parimente , eziandio , altresì fo- 
no congiunzioni copulative , che figni- 
ficMO continuazione . 

Ancìkrc , V. P. uccidere . 



Ancile, V. LrEra f Ancilt uno fendo di 
matallo in forma ovata, tenuto da Ro- 
mani in gran venerazione , perciocché 
dicevano erter caduto dal Cielo nel 
tempo del Re Numa Pompilio , erten- 
dofi anche udita una voce, che quella 
Città farebbe fiata potentilfima , la 
quale lo tenefle , e confervafle . Onde 
i Romani per timore , che Inr non 
forte rubato , ne fecero fare undici al- 
tri in tutto limili , che uniti al cele- 
fie , furono riporti nel Tempio di 
Marte, fotto la curtodia prima di do- 
dici , e poi di «4. Sacerdoti , detti 
Salii - Svelo», in vita O:konìt t cap. é. 
Ancora , coli' accento fu la prima filla- 
ba , ftrumcnto di ferro con raffj unci- 
nati , col quale, gittato ne' fondi del- 
l' acque , fi fermano i navilj . Mida 
figlio di Gordio , fecondo pauiania 
( Aift. lib. 1. p. m. 8. ), ritrovò l'an- 
cora ; e fecondo Plinio ( lib. 7. cap. 
56. ) Eupalmo ritrovò l'ancora di du» 
ratti . 

Ancoraché , ancorché , e ancoraquan- 



do. 



per 



I 



Ancoraggio, gabella, che fi paga 

fcrmarfi in porto . 
Ancudine, e incudine , finimento di fer- 
ro , fepra il quale i fabbri battono il 
ferro per lavorarlo . L' inventore del- 
l' incudine fu Cinira , Re di Cipro . 
Plin. lib. 7. cap. 
Anelila , fpezie d erba . 
Andare , anomalo. Pref. Io TO, e va.lo, 
tu vai * colui va : plur. andiamo, an- 
date , vanno • Vtet. inèettrm. andai , 
andarti , andò : andammo ( non 
già andiedimo , o andafli no ) , anda- 
fie , andarono . fut. andrò , andrai , 
andrà , più*, andremo , andrete , an- 
dranno C n °n anderò;, anderai ec ) . 
Impcrf. del Ctmgwnt, Andrei , andre- 
fii , andrebbe : andremmo, andrcile, 
andrebbero C non anderet ec. ) fmtmjf. 
andato , • ito . 

An- 
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AndiperlfUG , T. fiiofifico , mutua refi- 
ll e nza . 

Andirivièni , e andriviéni , giravolte . 
Anelare , anfare . 

Anelito , anfamento • 

Anello, f/wr. anelli, e aneli* , cerchiet- 
to d'oro, o d' argento, o d'altro me- 
tallo , che fi porta in diro , per orna- 
mento . L' anello fu ritrovato da Pro- 
meteo figlio di Japeto, padre di Deu- 
calione : Ijt.ior. Orig. lib. i<5- io. cap. 
6. 32. j febbene Plinio ne dubitale lib. 
33. cap. 1. Fra premi militari di fom- 
uio onore , quantunque di minor valo- 
re, ccntavafi l' anello di fciro, fecon- 
do il Pedano . L' anello d' oro venne 
in ufo molto tempo dopo , ed era il 
difhnrivo de' Senatori , e de' Cavalie- 
ri Romani , e nella milizia anche de' 
Tribuni . 

Anenrifma , dilatazione d'arteria . 

Anfanare , favellare fenza fondamento , 
o conclufione . 

Anfanatore , cicalone • 

Anfefibé*na, ferpente con due terte , una 
da pie , e ima da capo , c cammina 
per ogni verfo . 

Anfibologia , V- G- difeorfo equivoco. 

Anfiteatro, fabbrica di figura ovale, ta- 
lora circolare , e bislunga . Di quefii 
n' ebbe magnifici Roma . 

Anfora , vaio d' una certa tenuta di li- 
quido . 

Anfratto , V. L. luogo flrctto , e intri- 
cato . v 

Angariare", angarieggiare , e arigheriaVe , 
trattare con violenza, contra ragione; 
angariato , e anghenato . 

A 'n2»*gno , a inganno . 

Angheria , violento aggravio , sforza- 
mento fatto ad altrui contr* a ragio- 
ne . 

Angone , V. G. fpezie d' arco fenza cor- 
da, che piegandoti indietro manda dar- 
di , o altra cola con violenza - Vedi 
Aquin. Le*. Miliu V.jingon. 
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Angonia , agonia . 

Angosciare , affannare - angofeiato . 

Angue , ferpe . 

Anguilla , i di genere prpmifcuo . 
Anguillare , fila di viti . 
Ang maglia , e anguinaia . 
Angolo » V. L. angolo . 
Animaluccio , e animalirzzo . 
Animavverfione , V. L. gaftigo . 
Ammetta , armatura di ferro . 
Animofità , am moli t ade , e animofitate, 
ardire , bravura . 

Animofo , coraggiofo. 

Anitrio , e anitrire , nome. 

Anitrlre , il mandar fior della voce , 
che fa il cavallo . 

Annabatifta, e Anabatifta, forta d'Ere- 
tici . 

Annali , Storia , che difiingue, per ordi- 
ne d' anni , le cofe fnccedute . 
Annalisa , lo Scrittoi: degli annali. 
Annaù re , fiutare . 

Annafpare , avvo'gere il filato in fui 
naJ'po , per formarne la matafTa ; 
nalpato . 

Annebbiare , orTufcar con nebbia ; 

nebbiato . 
Annegare , affogare . 
Anneghittire , e annighittire , divenir 

pigro ; anneghittito, e annighittito . 
Annegrare , annerare , e annerire , far 

nero . 

Annichilare , e annichilire, ridurre qua- 
fi al niente .- annichilato , e annichi- 
lito . 

Annichilazione , e annichilamene) . 
Annidirf» , e annidiarfi , potarti nel tri- 

dio . , 

Anni Dom ; ni , anni del Signore : fono 
anni Domini , e molto tempo. 

Anno , quel tempo , che confimi a il So- 
le nel girare lo Zodiaco . Rwnio pri- 
mo Re de* Romani divife I' anno in 
dicci mefi , principiando da Mtrzo , 
che co>ì chiamò in onor di Marte fno 
Padre ; il fecoado nominò Aprii* in 
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onor di Ventrt madre di Enei, da cui 
egli difendeva : Maggio in onor de' 
Maggiori , cioè de' più Vecchj , (celti 
da Romolo per Confìglieri : Giugno in 
onor de' Giuniori , cioè di quei Gio- 
vani , dallo ftcflb eletti per guardia 
del fuo corpo , e per difendere la Cit- 
tà con 1' arme : gli altri meli denomi- 
nò femplicemente dal loro ■ numero ; 
il quinto mefe ditte Quintile , che da 
Giulio Cefare fu poi détto Julius , ora 
Luglio.- il Seflo SejìiU , nominato indi 
da Cefare Ottaviano Augujìui , ora 
Agojìo : gli altri furono detti Settembre , 
Ottobre , Novembre , e Dicembre . Nu- 
jna Pompilio , fecondo Re di Roma 
ne aggiunfe due altri , cioè Genn*j> , 
e Febbraio i quello in onor di Limio , 
Dio , a cui era confacrato ogni princi- 

J)io , e dal quale mefe principiò anche 
' anno : e quello , cioè Feblr*fo , in 
onore della Dea Febbr**, che fignifica 
Purgazioni , Ovvero di Plutone , che 
anche Febbruo fi appella ; poiché in 

Suerto mefe fi purgava la Città con 
igrifizj, « fi facevano le felle de' Lu- 
minari , in onor di Proferpìna rapita 
da Plutone , con la illuminazione di 
tutta la Città . Clemente Aleflandrino 
( Strem. lib- I. pag. 20. ) , con altri, 
ci aflìcurano , che gli Egiz; divifero 
1* anno in dodici mefi . 
Anno bifcflile , C. Giulio Cefare in oc- 
cafione , che correfle 1' anno , riducen- 
dclo a z6%. giorni , fu p autore dell' 
anno bileflile . L' anno bifieftile , che 
anche intercalare fi dice , è compofio 
di giorni 166. e viene dopo ogni tre 
anni : conciofiachè avendo ogni anno 
36^. giorni , e ore fei ; quelle lalician- 
dofi ne' tre anni antecedenti , fe ne 
forma un giorno intero nell'anno quar- 
to . Fu dagli Antichi chiamato Inter- 
calare'. , che e quafi Interpolilo , intef- 
ponendofi un giorno più del (olito nel 
mele di Fcbbrajo , che Dell' anno bj- 
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fertile e compofio di giorni ventino- 
ve . Anzi per quello appunto è fiato 
detto BiJ'efttle , perche fi dice bit ( due 
Volte ) fexto Kalendat Mariti , cioè 
a' 24. , e a' 2?. di Febbraio . Etbic. 
Cofmogr. in princip. pag. 107. edit. 
Stepb. 

Annobilire , nobilitare . 
Annoiare , apportar noja . 
Annona , V. L- vitto , grafee , vetrova- 
Lia*. I Romani intendevano con que- 
a voce Annona , tutto ciò , che ap- 
partiene a* viveri , abbracciando tutte 
le produzioni annue della Terra. Que- 
eli , che teneva ragione in materia 
de' viveri e avea cura della provvi- 
fione de' grani , era chiamato , come 
a' tempi noltri , Prefetto dell' Annona . 
Annone fi dicevano anche fecondo Ve- 
gezio , quelle porzioni , o paghe an- 
nuali, e raenfili, che fidavano a' Sol- 
dati . 

Annofo , V. L. add. che ha moiri anni. 

Annotazione , ofiervazione , che fatta in- 
torno a checché fia, fi nota per ricor- 
do . 

Annuale , annovale , e annuo . - 
Annubilare, annuvolare, e annuvolire . 
Annullagione , annullamento, e annulla- 
zione • 

Annunziare , predire : annunziato . 

Annunziazione , e annunziarne ni o . 

Annunzio , ambafeiara , novella . 

Annuvolare, e annuvolire ; annuvolato , 
e annuvoliro . 

Anòmalo , V. G , che non ferva rego- 
la . 

Anonimo , V. G. add. feaza nome . 

Anotomla , V. anatomia. 

Anotomifta , quegli , che efercita 1' ar- 
te dell' Anotomla . 

Ans4re, e anfiire , refpirar con affanno» 

Anfia , V. A- anfietà • 

Anfietà , anfietade , e anfietate , trava- 
glio d' animo, tormento. 

Aniio , anuotò , bramofo • 

Ari. 



fi 
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Antartico , aggiunto del Po!o Meridio- 
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Antecedenza , precedenza . 

Anteccflóre , e antecefioro, colui , che 
è (iato avanti altrui nel medefimo gra- 
do , o uficio , per lo più immediata- 
incnte . 

Antemurale , difefa davanti a muro. 

Antenato , progenitore. 

Antenati , e anunati , coloro, che fono 

nati avanti di noi . 
Antenitório , vafo per ferrar la bocca delle 

bocce . 

Antenna , quello flile , che s' attraverfa 
all' albero del navilio , al qua* fi le- 

5 a la vela . Fu ritrovata 1' antenna 
a Dedalo , figlio di Micione , e Pa- 
dre d' Icaro , artefice multo famoso . 
PI in. lib 7. cap. 5*. 
Antenóra , luogo de' traditori nelF Infer- 
no di Dinte • 
Antepenultimo, che e avanti al penulti- 
mo • 

Anteporre , e antiporre » porre avanti 
antepofio . 

Anttcato, e antiquato , ad ì. invecchiato 

Antichiflìmo , e antiqui (lìmo . 

Antichità 1 antichitade , e nntichitate . 

Anticogmzione , e anticonofeenza , pro- 
videnza . 

Antenore, malattia de' eavalli . 

Antidetto , add. df tto avanti . 

Antidoto , contravveleno . 

Antitòni , quel verfi tto , che fi (tetta , 
o c imi , avanti che ti cominci il Sal- 
mo . Qielio genere di canto , con cui 
alternatamente fi Ialurgia in Coro , 

• fi iflnuito da Klaviano e Diodoro io 
Antioche , Città della Sorii ; c tra- 
sferito da Greci a Latini da §. Am- 
brogio . Mrurf Gfofsar. pag. 55. 

Antifonario , libro d* antifone. 

Antifraiì , dizione contraria . 

Antimònio , min: rate , col quale fi pur- 
ga i' oro • 

Annoiato, muro avanti all' altro j c per 



quello , che noi diremmo oggidì para- 
pjtto . 

Antipipa , Papa fatto contr' al Papa ve- 
ro , e legittimo . 

Antipatia , avversione . 

Antipenlato , add. efaminato . 

Antipodi , abitatori della terra fotta di 
noi . 

Antiporta, e antiporto . 
Antitéfi , V. L. contrappofto . 
Antràce , carbonchio. 
Antropofago , V- G. mangiatore t uo- 
mini . 

Anzi , «1». piuttoflo : anzi che no , 

aw. più toflo che altro . 
Anzianità , anzianitade , e anzianitate . 
Anziano , più vecchio degli altri . 
Anzidetto , antidetto , e antedetto . 
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A Occhiare r e adocchiare , dar' oc- 
chio . 

A occhj veggenti , in prefenza . 
Aormare , V. de' Caccatori , e vale cer- 
car la fiera , feguendone V orme . 
Aorta , la grande arteria . 
Aovato , aad. ovato . 
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Parte a parte , minutamente . 

Ape , pecchia . 
A pelo, appunto* 

A piedi , e a pie , co' propri piedi . 
A pieno , e appieno , pienamente ■ 
A piombo , e appiombo , perpendicolar- 
mente . 
A pinòlo , a badi . 

Apòcalifre , Apocaìiflì e Anpocalifle, li- 
bro di S. Giovanni , e di gen. femm. 

Apòcrifo, V. G. non autentico. 

Apogèo, dicefi di Pianeta polio in maf- 
lima diftanza dalla terra . 

Apo. 
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Apologia , difcorfo , che fi fa in difefa 
di checche fia . 

Apòlogo, favola, ove s'introducono ani- 
mali a parlare . 

Apoplesla , e apoplefsla , infermità di 
nervi con pnvazion di fenfo , e di 
moro • 

A pofta fatta , a cafo penfato- 
Apoftéma , poflema . 
Apertolo , e Appoftolo , e fuoi compo- 
ili . 

Apoflrofe , e apòlrrofa , Fig- rettorica , 
converfione di difcorfo . 

Apotegma , e apoftegma , V. O. mot- 
to . 

Appaciare , pacificare . 

Appaiare , accoppiare . 

Appahóne ^faccendiere . 

Apparare , imparare : apparato . 

Apparcggiare , pareggiare . 

Apparire , farfi vedere . Ptef. Appa>o , 
appari , appare : plur. appariamo, ap- 
parite , appaiono . Pret. Apparii , ap- 
parvi , e talora apparii : apparito , e 
•pparfo . Apparifcente , mU. grande , 
« di bella prefenza. 

Apparizione , e appari mento . 

Appartenente , e appartegnente , che 
appartiene . 

AppafTare , e appaffire , far divenir viz- 
zo: appartato , e appaflìro. 

Appellazione, e appehagione . 

Appendice , V. L. aggiunte . 

App^ndieolo , picciol fortegno , da cui fi 
appende qualche cofa • 

Appennecchlare, metter lana, o lino in 
fu la rocca . 

Appetibile, /ufi. cofa da ertere appe- 
tita . 

Appetto , tnv. , dirimpetto , a fronte , 
incontro , dirincontro , vogliono il da- 
tivo . 

Appiattirò , erba , cedronella , o melif- 

Aopiccagnolo , uncino, dove polTa appic- 
carti qualche cofa ■ 
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Appicciarfi , attaccarli . 

Appiccicare , P appiccicarfi , che fanne 
le cofe vifeofe . 

Appiccinire , appicciare , far picciolo : 
appiccinito . 

Appiccolare, e appicciare , feemare . 

Appiè , e appiéde , prep. col fecondo ca- 
fo • 

Appigionare , dare a pigione : appigio- 
nato . 

Appig'ónafi , quella cartolina, che s'af- 
figge in, fu la facciata de' luoghi , che 
fi hanno da appigionare ; detta in Na- 
poli SI LOCA . 
Appillotrarfi , fermarfi oziofamente in un 

luogo fenza fa pere ufeirne . 
Appio » erba di pili forte . Con ferto 
di qne(T erba s' incoronavano, i Vin- 
citori de' Giuochi Nemèi-* 
Appiorifo , erba acquatica ■ 
Appiuólo , torta di melo • 
Applaudere , e applaudire , far fegno di 
fetta col picchiar le mani , e con Ci- 
miti atti i applaudito . 
Appo , pretto , appretto , prtp. feri veli 
leni' accento , e ama dopo di fe il 
quarto cafo per lo pili ■ 
Appoco appoco, a poco . 
Appoggiamento * lavoro di pietra , o di 
legnò porto da' lati delle fcale per ap- 
poggio della mano di chi fale • 
Appoggiare , accollare una cofa ali 
altra per lo ritto , alquanto a pen- 
dio , acciocché rtia fortenuta : appog- 
giato • AppQggitTt un fianco , un' ala, 
a monte , a fiume , a bofeo , e termi- 
ne militare, che lignifica avere alla 
delira, o alla finiflra quello, o quelli» 
quando »' accampa 



Appormcciare 



Appoggio , e appoggiatoio , fortegno . 

, V. del Dif. ufar la po- 
mice • 

Apporre , por fopra : apporto : apporfi , 

vale indovinare . 
Appofizione , apponizione , e apponi- 

mento . 

Ap- 
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Apportare , ofièrvare cautamente , do- 
ve fi ricoveri , o fia n pollo checchcf- 
fia . 

Apprendente , apprendcntilfimo , che ap- 
prende . 

Apprendere , imparare : apprefo . 
Apprenderne , e apprendimento , 1* ap- 
prendere . 

Apprelentaro , recare alla prefenza : ap- 

prelentato . 
Appreffarc , accodare : appreflato . 
Àppreflb , allato , prepofiz. che ferve 

al fecondo , al terzo , e al quarto 

cafo . 

ApprefTb , sruv. vicino ■ 
Appreflb a poco, quafi , in circa . 
Apprettare . apparecchiare ■ apprettato. 
Apprezzabile , apprezzabiliflùno , da ap- 
prezzarli . 
Apprezzamento , (lima . 
Apprezzare , aver in pregio . 
Approcciare , e approcciarli , approffi- 
. marfi . 

Approccio, quel ramo di trincea, che fi 
fa per accollarli copertamente alle for- 
tificazioni dell' inimico . 
Approdare , venire a riva . 
Appropinquagicne , e appropinquamento, 
approflìmazione . 
ropriare , e appropiare , attribuire , 
r proprio : appropriato , e appropia- 
to . 

Approvecciarfi , avvantaggiarli . 
Appunto, ne pili ni meno; talora ferve 

a negar con ìflrapazzo : appunto fotte 

molto . 

Appuzzare , apportar puzzo . 

Aprico , V. L. luogo efpoflo al Sole . 

Aprile , fecondo mefe dell' anno . Fu 
chiamato Aprile in onor di Venere , 
avvedo ichè finfero i Poeti, che Vene- 
re fofle nata dalla fpuma del mire, la 
quale vien detta di' Greci »ph ós . 

Aprire , coprire, ricoprire , fcoprire ano- 
mali , regolati in tutti i tempi , fuor- 
ché ■ nel pret. indtttrm. dell' Indicai. 
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che fa così : Io aprii , • aperll , tu 
aprifti , colui aprì , e aperfe . Noi 
aprimmo , voi aprirle , elfi aprirono , 
aperfero , e aperlono . 
A prova , e a pruova , a gara , a com- 
peteva . 

a a 

A Quando a quando , di tempo io 
tempo . 

Aquario , un de* fegni del Zodiaco . 

A quartabuono, V7 del Di/, tagliato « 
quartabuono , cioè tagliato in guifa , 
che '1 taglio faccia angolo ottulo , o 
acuto . 

Aquatico , fi dice delle piante , e degli 
animali , che vivono nelP acqua . 

A quattr* occhj , fecretamente . 

Aqueo , aad. di qualità d' acqua . 

Aquila , pefee marino . 

Aquila, uccello di rapina noto, e di ge- 
nere promifeuo . 

Aquilone , tramontana . 

_ . m A R 

ARa , V. L e P. altare . Ara maf- 
fima era preflb i Romani un' Alta- 
re dedicato da Romolo a Ercole alla 
bocca del Campidoglio , preflb alla 
porta Garmentale , e al Foro Boario . 
Ov,d. Yajìor. u Dell' Ara fe n' attri- 
bu.fce la gnula invenzione a' Patriar. 
chi . « 

Arabefco , fregio formato da fòglie , e 
fiori . 

Arabico , mèi. Arano , barbaro. 
Arabile , acconcio a efler arato . 
Aragaico , dolore nel ventre del cavai- 
lo • 

A ragione , meritamente . 
Aragna , e aragno , ragnatelo verme. 
Araldo , nunzio di pace, e di dufida . 
Arancia , melarancia . 

E Arao, 
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Aranciate , fufl. confezione d'arancia bol- 
lita nello zucchero. 

A randa a randa , a mala pena . 

Arànea , V. L. una delle tuniche dell' 
occhio . 

Aratro, e aratolo, finimento, col quale 
fi ara ; il cui inventore fa Trittoiemo, 
fecondo Virgilio ■ Ctorg. lib. i. v. 
«9- 

Arazzerla , quantità d' arazzi . 

Arazzo , pmno tefTuto a finirà , detto 

cosi dal farli in Arai, città della Pie- 

cardia . 

Arbitro , proprium. Giudice eletto dalle 
parti . 

Arbore, e di genere comune . 
Arcadore, e arcatore , arciere, tirator 
d' arco . 

Arcalro , V. A. titolo di Signoria tra 1 
Maomettani . 

Arcale , volta , o arco di porta . 

Arcalif, e ArcalifTb , Califfo, titolo 
del Signor de' Saracini . 

Arcare , tirar 1' arco , faettare . 

Arcata , fpazio quanto tira un' arco . 

Arcavolo , padre del Bjfavolo . 

Archeggiare , piegare eh» che fia , a 
guifa d' arco : archeggiato . 

Archetipo , V. G. prima forma , mo- 
dello, . . 

Archibufata , colpo di palla lanciata da 
a re hi bufo . 

Atchibufiera, apertura, donde fi fcarica- 
no le armi a fuoco . 

Archibtifiere , foldato armato d' archibu- 
fo .-«più comunemente per colui , che 
lavora gli archibufi . 

Archibùfo, e arcobugio , finimento da 
ferire , ma di ferro , e maneggiabile 
da un uomo fplo . 

Arcidiacono , e, Arcidiacono . 

Archimandrita , V. G. capo di man- 
dria : per mtt«f. Vefcovo, o altro ca- 
po di fetta , e religione. 

Archi pénzolo , quello firumento , col 
quale ì muratori, o altri artefici ag- 
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giufiano il piano de' loro lavori . 
Archifmagó*o, e Arcifinagógo, Principe, 

e Capo della Sinagoga . 
Archrcttare , fabbricare architettato. 
Architettore , e architetto ; f»ft. che 

elercita I' architettura , 
Architettura , I* arte dell' inventare , c 

difporre la forma degli edifici . 
Architravato, V. del Dtf. cornici archi- 

travate , che pofano fopra V archi- 

tr '.ve . 

Archirrave, quel membro d'architettu- 
ra , che poi a immediatamente fopra 
colutine, o fopra fiipiti . 

Archivio, luogo , dove fi confcrvano le 
fentture pubbliche. 

Archivia, Colui, che ha cura dell'Ar- 
chivio ,• non archivano , eh' e voce 
barbara . 

Arcibcllo , bclliffimo . 

Arcidiacono, e Arcidiacono V. G. que- 
gli che ha la dignità dell' Arcidiaco- 
nato. 

Arciere, e arderò , tirator d' arco, fol- 
dato armato d' arco . 

Arcifanfano, uomo millantatore • 

Arcigno , §àà. afpro, lazzo . 

Arcióne , quella parte della fella, e de 
balli, fatta a guifa d'arco; e prende- 
fi anche per tutta la fclU. . 

Arciprete , quegli , che ba la dignità 
dell' Arcipretato . 

Arcivéro, venllimo . 

Arcivefcovado, dignità fuprema di Chi*, 
fa metropolitana . 

Arco , firumento piegato a guifa di mez- 
zo cerchio , per ulo di tirar frecce , 
palle, o altro. Scitico figlio di Giove 
ritrovò 1' arco . PUn. lib. 7- cap. 59* 
Nel plur. daterò «li Antichi , anche 
le arcora . Arco di cerchio diciamo a 
qualfivoglia parte di efTo , che anche 
chiamali porzione , e fegmento - Ateo 
trionfale fi dice quello , che fi dedica 
a colui , il quale ha ottenuto il trion- 
fo . 11 primo ad ottenerlo in Roma *u 

li' 
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Tito , dopo foggiogata la Giudea . In 
Roma- ve ne furono fino a quattor- 
dici . 

Arcobalèno , e arcocelefte , quel fegno 
arcato di più colori , che in tempo di 
pioggia appanfce nel!' aria rincontro 
al Sole : detto ancora hi , e Irme . 

Arcolaio , linimento rotondo , per lo più 
fatto di cannucce riflefle , fui quale li 
mette là matafla per dipanarla , o in- 
cannarla . Non arcatella . 

Arcoreggiare mandar fuora dalla bocca 
vento con violenza , e turbamento di 
flomaco ; detto ces) dal piegarli in ar- 
co , che fa V uomo in corale atto . 

Arcùccio , arnefe arcato, fatto di itrifcc 
di legno , per tenere fillalzate le co- 

Grre , che non affoghino nella zana i 
mbini . 

Ardere , abbruciare . Pret. arfi, ardefri , 
arfe: plur.- ardemmo, ardefie , arfero. 

Ardiglióne , ferruzzo appuntato , eh' e 
nella fibbia. 

A rd; mentolo , V. A. audace. 

Arduità , arduitade , e arcuiate , ertez- 
za , difhcultà . 

A recffo , lenza ritegno . 

Arena, rena. Arena, Voce tifata fpezial- 
menre da' Poeti latini per dinotare il 
luogo della battaglia ; e talvolta il 
campo, in cui facevanG i giuochi gla- 
diatori . 

Areopago, V. L. Era 1' Areopago una 
contrada in Atene , nella quale , e 
propriamenre nel Tempio di Marte ivi 
eliflente , i Giudici , detti dal luogo 
Artofaptù , tenevano giudizio , o da- 
tano temenza capitale , eflendo di fu- 
prema autorità , e di feverità incor- 
rotta . Non volevano gli Areopaghi , 
che gli Oratori movefiero gli affetti , 
ma che elponeflero femplicemente le 
ragioni ; anzi* acciò P alpetto del po- 
vero , o del ricco non alterane gli 
animi , e il giudizio , giudicavano di 
«otte al bujo , per l'cotir lolamcnt* , 
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e non veder le perfone, che loro com- 
parivano innanzi . Plutarco afferma , 
efler fiato quello Tribunale infiituito 
da Solonc. A quelli Senatori predico 
S. Paolo , e fra gli altri vi convertì 
SL Dionifio Areopaghi. 
A retro , indietro . 

Argano , finimento da tirar peli , che fi 
muove in giro per forza di lieve Ser- 
ve quefta macchina per le artiglierie, 
- fpecialmente quando trovanfi le mede- 
fiine in luoghi profondi ; come pure 
per le piazze di montagna , nelle qua- 
li per mancanza di firade , o per la 
ripidezza delle mede lì me non fi pofio- 
no in altra guifa condurre i pezzi a* 
debiti luoghi , adoperandoli ordinaria- 
mente T argano coli' aggiunta di girel- 
le fifse, e mobili. Se ne vede un'idea 
nell' Anfiteatro Campano del Chiar. 
Mazocchi . 

Argenteria , quantità d' argento lavora- 
to in vafellamento , o Umili . 

Argentièra, miniera d' argento . 

Argento, metallo noto, di cui lì vuol? 
il ritrovatore Erittonio Areniefe . Vii** 
lib. 7- cap. $6. Hygin. fab. 274- 

Argento yivo , ariento vivo , mercurio . 

Argilla, e argigl ia , terra tegnente, e 
denfa di cui li fan le fioviglie . 

Argtllofo , e argigliofo, arg il lofi Aimo . « 

Arginare , fare argini : arginato . 

Argine , rialto di terra pofiiccia fatto 
/opra le rive de' fiumi , per tenere P 
acqua a fegno . 

Argomentare , e argumentare , addurrt 
argomenti , e ragioni . 

Argomento , e argomento , pniova , ra- 
gione . Argomento , ufato dagli anti- 
chi Scrittori Italiani, per fignificare 
una macchina da guerra . Argcmemojf 
dicevanfi i periti nel maneggiar le 
macchine da guerra • 

Argùzia , una certa prontezza , e vivez- 
za , e grazia fiafi nello fcrivere , o 
nel parlare . 

E a Aric- 
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Arietare , percuoter coiP ariete. 

Ariete , il primo de' dodici fegni del Zo- 
diaco. Ariete., forta di finimento mili- . 
tare da romper muraglie. Era l'Arie- 
te una gran trave , coperta nell' eftre- 
tnttà ii' una retti di ferro , o di bron- 
zo , la quale fofpendevati con catena , 
ed era portata innanzi, c indietro per 
percuotere con maggior impeto mura- 
glie , porte ec Quella macchina , o 
ordigno fu chiamata Ariete , dalla fi- 
gura , e dal modo , col quale V arie- 
te , o fu mattone cozza . Vogliono ta- 
luni , che i Cartaginefi ne foflero gF 
inventori , ma con poca ragione . Ta- 
lor quella macchina avea la fella di 
Cavallo | e tal fi quella con cui i 
Greci abbatterono Troja . 

A rieto , addietro . 

A rifufo , copiofamente . 

A rilente , adagio . 

Arimmetica , e aritmetica , feienza di 
numerare . Secondo Strabene Geogr. lib. 
17. i Fenici ritrovarono quefia faen- 
za . Altri dicon gli Arabi . 

Aringa , dicci la . 

Aringa , pefee , che fi pesca ne!P Ocea- 
no Germanico, Brittanico, d'Ibernia, 
di Norvcg a , di Danimarca , e viena 
a noi fccco , infalato , e arTiunato . 

Aringare , e arringare , far pubblica di- 
ceria in ringhiera . 

Aringo, e arringo, combattimento, gio- 
flra . 

A ripcntaglio , a rifehio • 

Aritmetica , V. A. arimmetica . 

Arifia , la fchiena de porco i e fpiga 
di fermento . 

Ariftocrazia , V. G. governo degli Otti- 
mati . 

Arlecchino , nome di mafehera rappre- 
fentante il Bergamalco . 

Arlotto , mangiatore . 

Arma , e arme nel fine, armi , e arme 
nel plur. Ogni a me le , o flrumento per 
lo più di ferro , o d' acciaio , per ufo 



di difender fe, o offendere altrui* Uom 
d' arme , vale Soldato, che fa profef- 
fion d' arme. Gente d'arme, milizia. 
Opera d' arme , azione militare . Gri- 
dar all' arme , incitare il Popolo a pi- 
gliar P arme . Muover P armi , far 
guerra . Arme bianca , arme , in cui 
non fi tifa il fuoco , come fpada , pu- 
gnale ec. Armi virili a' tempi de' Lon- 
gobardi erano il cingolo militare , e 
P altre armi , con le quali armavafi 
un Cavaliere . Arme , imprefa , o in- 
fogna di Famiglia, o di Popolo. Rom- 
per P armi , era una Torta di gafligo 
militare , prciTo i Romani , contro 
chi fuggiva , abbandonando le infegne : 
chiamato quefli alla prelenza dell' lm- 
peradore , dopo un follenne rimprovero 
della codardia , rompevafi P alla, che 
era foliro portare , e veniva pollo fra 
la più vile canaglia deli' Efcrcito . 
GP inventori delle armi da guerra fi 
vogliono i Popoli di Stai imene , ed i 
Ciclopi di Sicilia . Scboliifl. Homer . 
II. A. Foronco figliuolo d' Inaco fece 
il primo le armi a Giunone . HyRtn. 
fab 274- La corazza Midia MefTenio : 
Gli Scudi Preto , ed Acnlco .• La ce- 
lata, P Afta, e la fpada i Lacedemo- 
ni : Le gambiere i Carj : L' arco , 
e la laetta Scire, figlio di Giove: La 
lancia gli Etoli. Piti. L- 7 c. 5$. 
Armadura , e armatura , propriam. gtier- 
nimento d' arme , che fi porta per di- 
fela della perfona . Armadura chia- 
mano alcuni artefici turte quelle cofe , 
che e' pongono per foflegno , fortez- 
za , o ditela delle loro opere . Signi- 
fica pure il meflier dell' armi , ed 
arme, e finimento militare da orTefa, 
e difefa . 
Armaiuolo , che fabbrica V armi . 
Armamento , ogni forta d' arme , e di 

munizione , per ufo di guerra . 
Armario , e^armadio , arnefe di legno , 
fatto per rjpom checche fia entro , e 
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ferrali , e aprefi a guifa <P ufcio . 

Armata , moltitudine di geme aduniti 
~>er combattere , e fi dice per lo piti 
di moltitudine di navilj da guerra. Ar- 
oìjl'h d'oflervazione diceli quella, che 
fi mandar alle frontiere dello Stato per 
oflervare i movimenti del nimico . 

Armatore , .Capitano di nave armata 
per corfeggiarc ; e fi dice la Nave 
fteOa . 

Armeggiare , fare fpettacoli d' arme , 
per allegrezza, e interteni mento . Va- 
le ancora confonderfi , e avviluppare 
mir azione , o nel difcorfo • 

Armel , lpezie di ruta falvatica. 

Armento , branco d' animali grofiì do- 
mcftichi , come buoi , cavalli , e fi- 
mili . 

Armeria , luogo , dove fi ripongono , e 
confervano I armi ; armamentario . 

Armigero , màd. che porta , e ufa le ar- 
mi : bravo , crraggtofo . 

Armilla , V. L girello in ornamento 
del braccio , il qoale , dovunque fi 
pone, circonda , e fìrigne • Cesi chia- 
tnavali quel bracciale , che 1' Impera- 
tole don vi a chi dillinguevaii in 
guerra , per azione valorofa , e por- 
»avufi nel braccio (ini Aro • quello do- 

. no era comune ne' Cavalieri , e raro 
ne' fantaccini . In cggt fono le sma- 
niglie . 

Armiluflro, V. L. Solennità prefib i Ro- 
mani ; ovvero efjpiazione delie armi 
per via del Sacrifizio . 

Armiftizio , V. V. approvata da pochi , 

« fofpcnfioQ* d'armi . 

Armonizzate , rendere armonia : armo- 
nizzato . 

Arnefe , nome generico di tutte le maf- 

fcrizie . 
Arnia , caflerfa da pecchie . 
Arnione, e argnone, parte carnofa delle 

reni . 

Aromato , /ufi. nome generico «' ogni 
fpczicrla , e profumo , 
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A rompicollo , precipirofamente . 

Arpa , e arpe , finimento di molte cor- 
de di minugia, o metallo,' di figura 
triangolare , fenzx fondo . Fu molto 
in ulo fra gli Ebrei . 

Arpeggiare , T. mu ficaie ; fonare toc- 
cando con velocità le corde d' una me- 
defuna conlbnanza : arpeggio . 

Arpele , V. del Df. pezzo di rame , o 
farro , con cui negli edifizj fi tengono 
unite intieme pietre con pietre • 

Arpia , mollro favolofo alato , di cui 
parlano Omero, e Virgilio . 

Arpicare , lalire lopra un albero , o li- 
mili , come fanno t ga*ri . 

Arpicordo , buonaccordò ; frumento o> 
beale Umile all' «rpe . 

Aipignonr , voce fatta dalla latina At- 
pago : qui li rifenlce ad una macchina 
militare limile alla falce , detta da Ce- 
lare , f-tix pr<tacuta . 

Arpione , feno , fopra '1 quale fi giran 
le 'mpofte delie porte , e delle nne- 
ftre . 

Arra , e arrara, caparra. ■ 

ArrabbTare , divenir rabbiofo , ed e pro- 
prio de' cani : arrabbiato . 

Arrabblre , V. A. arrabbiare . 

Arraffare, arraffiare, e arrangiare, frap- 
par di mano : arraff ato . k 

Arrancare , andar con fretta, dicefi />ro— 
pr/*m. degli zoppi , o l'ciancati : ar- 
rancato . 

Arrandellare , flringer con randello ; e 
più propriamente per avventare , Ica* 
gliare . 

Arredare , fornir d' arredi , metter in 

ordine • 
Arredo , arnese . 

Arrenare , dare in fecco, proprio de' na- 
vilj . 

Arrendatore , V. fpagnuel* , che prendo 
a ritto . 

Arrenderli , darfi in mano al nemico , 
confeffandoii vinto : anenduto , e ar« 
ufo . 
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Arrendevole « *dd. che fi piega . 

Arretrarli , farfi indietro : arretrato. 

Arretrizio, lorprcfo , oppreflb . 

Arrezzare , far ombra . 

Arri , e arrò modo da incitare le belìie 
da foma al camminò . 

Arridere, moftrarfi favorevole- 

Arriffàre , giuocar alla riffa . 

Arnlchiaie , e arrificare , mettere in ci- 
mento , in pericolo : arrifchiato , e 
arnficato . 

Arrogare , attribuire arrogantemente : 

" arrogarfi : arrogato . 

Arrogere ; Ve^bo difettivo • aggiugnere , 
per bilanciare, o agguagliare 1 barat- 
ti , o le convenzioni . Le voci rifate 
di queflo verbo , fono arroge , o ar- 
rogi f<<\ dell 1 indie, arroti , pret. 
dell' Indicai, arrogete infinito , e ar- 
dendo gerundio . 

Arrolare, non arrollare, fcrivere al ruo- 
lo : arrotato . 

Arroncàre , nettar le biade dell' erbe , 
farchiare : arroncato . 

Arrcncigliare , contrarre in nodo , o in 
giro . * 

Arroffare, e arrofsfre, divenir reflo; ar- 
rotiate , e arrofslro . 

Arrolrarfi , dibatterfi per difefa . 

Arroflicciàna , fetta di carne di porco , 
arrolìita alla dozzinale . 

Arrovcfciare , e arroverfeiare, volger la 
cofa al centrano del fuo diritto: arro- 
vefe iato . 

Arruffare , feonciare i peli del capo , e 

della barba : arruffato . 
Arrugginire , e arrugginirli, divenir rug- 

ginofo : arrugginito . 
Ariella, fpezie di conchiglia di mare . 
Arfenale , e arfarale , arzana , danza , 

entro la quale fi fabbricano i naviJj. 
Arfibile , 0dd. atro a ardere . 
Artanita , pan porcino , erba . 
Artatamente , con arte . 
Arteria , vena, che batte, e che porta 

il fangue dal cuore alle parti, al < 
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trarlo della vena , che lo porta dalle 
parti al cuore . 
Artetica , infermità , che cagiona dolo- 
re nelle giunture , per cui fi aggirano 
fpeflb le «Taccia , e le mani : Quindi 
facetamente dicefi aver 1' artetica, co- 
lui che non fi (ta fermo . 



Artico , polo Settcntric 
Artificio , e artifizio . 
Artigiano , artefice • 
Artiglieria, ftrumento da guerra per ufo 
di battere ripari , e muraglie , o al- 
tro . 

Artiglière , maeflro di gettare artiglie- 
rie . 

Artiglio , unghia adunca , e pugnent» 
d' animali rapaci , così volatili , come 
terreftri . 

Artimóne , la maggior vela della na- 
ve . 

Arturo , una delle (ielle vicina al carro, 

fegno celelte . 
A ruffa raffa , con forza , e gara preci- 

pitofa . 

Artifpice , V. L. Gli Arufpici fi dice- 
vano que' Sacerdoti , che I piavano le 
interiore delle Vittime, dalle quali 
predicavano le cofe felici , e sfortuna- 
te . Tagete Etrufco inventò queflo 
Sacerdozio , e Romulo lo flabilì in 
Roma . 

Arzica , forra di color giallo , che fer- 
ve pe* miniatori • V. del dif. 

Arzigogolare , fantafticare . 

Arzigogolo , invenzione lottile , e fanta- 
fiica . 

Arzillo , *dd. robuflo, fiero . 
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A Sacco , a faccheggiamento » « «»&- 
fi co' verbi mandare, mettere, an- 
dare , e limili . 
A falvamento , fenza danno . 
A fangue freddo , con animo pofato. 
A sbaraglio , in difordine • 
A fcavczzacollo , precipitofamente . 
A e , e alcia , finimento da taglio , di 
cui fi vuole , T inventnee V Amazone 
Pentefilea . P/ : n. lib. 7. cap. $6. 
Afcel.'a , quel concavo , eh' e fotto 'J 

braccio . 
Afcenfione , afeendimento . 
Afceflb , j-oflema , 

Afcrare, digroiTare legni coli* afeia . 
Alche , una fpezie d' idropifia. 
Afcittzio, aàà.Xìon proprio. 
Afciugatoio , fciugarojo . 
Afcolta , fmjt' da ascoltare. 
A kc ndcre , naicondere : afeofo , e afeo- 
fio . 

AfcriitUio, V. L. aferitto a una colo- 
nia . . . 

A fecco , fenz' acqua . 

A fegno che , di maniera che . 

Afelio , fpezie di pefee di mare . 

A lofi a , mifuraramente. 

Asfalto, e afpaltO, bitume, che nafee 
nella Giudea nel Mare morto . 

Asfcdillo, fpezie d' erba. 

Asilo , franchigia . 

Afima , e afma , malattia, che impedi- 
re la refpirazione , e fa ambafeia . 
A fimiglianza , e a fimilitudine , fimilmen- 

Afmajo , guidator d' afini . . 
Afolare , alitare . 

A lolarlo^ dalla banda volta a mezzo- 
giorno . 
Afolo , refpiro. 
A fcraind», a pctfuafione . 
Afparago, V. L fparagio. 
Alpctartcria , canna del polmone . 
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Afpergere, bagnare , e fpruzzar leggier- 
mente . 

A (pero, lo fteflb che àfpro . 

Allettativa , Iperanza , elpettativa . 

Afpettazione , afpettamento con ìfperan- 
za di ottona riufeita , efpettazione • 

Afpide , e afpido , fpezie di ferpe vele- 
nofo . 

A fpiiluzzico , a (lento. 

A fpmapefce , in qui , e *n là , qua fi 
fcrpeggiando . 

Afpo , finimento fatto d' un baftoncello 
coti due traverfe in croce , contrappo- 
fie , e alquanto dittanti tra loro , fo- 
pra le quali fi forma la matafla , che 
anche diciamo nafpo ; impropriamente 

in Napoli trapanatore . 

Afpramente , con afprezza . 

Afpreggiare, trattar con afprezza: afpreg- 
giato . 

Alprlno , forta di vino . 

Afpro , fujì. forra di moneta Turchefca 
d' argento , che vale quattro quattri- 
ni . 

A fpron battuti , e a fpron battuto , a 

tutto corfo . 

A fquarciafacco , col verbo guardare , 
vale con villa burbera . ' 

AtTa , e alTi fetida , fpezie di gomma . 

A flaccomannare , faccheggiare . 

Affli, nome, vale molto» 

Affai , aw. a bafianza: a* affai, vale di 
gran lunga . Uomo d'affai, fignif va- 
Torofo . Ad affai , di gran lunga ■ 

Affalimento , e aiTagiimento, I* affa li re . 

Aflalire , andare alla volta di chi che 
fia , con animo rifoluto d' offendere . 
Prtf. aflafgo . P'rt. iffalii , • talora 
atfalfi plM. aflalimmo, affai irte , af- 
fa trr orto . 

Affannare , azzannare , afferrar checche 
fia con le zanne , e ftrignere . 

AfTaporare , e affavorare , gttfrare per 
difiingucrc il lapore di checche fia : 
afTaporato . 

Affc , legno fegato per lo lungo deli' al- 
bero 
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bero di grofTczza di tre dita al più , 

che di maggior groffezza fi chiama 
pancone . Si prende anche per forta 
O 1 antica moneti Romana , ed è di 
gen. mafe Lo atte mone<a di rame , 
fu primi inventata , e dittinta dal Re 
Servio Tullio : ebbe vano valore fe- 
condo i tempi ; e fu ancora pefo . 

Attediare , firmarli con efercito intorno 
a lunghi muniti, a fine di prendergli t 
attediato . 

•Atteggio , V. A. attedio . 

Aflegnamento , ragion di credito, che fi 
cede altrui , acciocché le ne vaglia a 
fuo tempo. 

AftVgnare , coflituire , preferivere : affe- 
gnato . 

Attcmbraglia , abboccamento , affronta- 
mento a" cfcrciti . 

Attcmbrare , accoftarfi infieme , e met- 
terli in ordinanza per combattere , o 
per qua! li voglia altra cola : alLmbra- 
to . 

Affémbrea , adunanza di gente per far 
parlamento , e decorrere infieme , e 
rifolvere : oggi p.ìi comune m> affem- 
blea , e dieta • 

Attennare , fare avvertito : affermato . 

Affenfo, confenfo . 

Attcffbre, giudice dato da' Magittrati per 

rifolvere in )-<rt . 
Affeure , indur fete : affétato , che ha 

fete . 

Afsicurare » e affécurare , render ficuro : 
afsicitrjTo , e affecurato . 

Affiorare , agghiacciare , agghiadare : 
attìderato . 

yJJJw.ui , chiamavano" coloro , che a pro- 
prie fpefe militavano , o davano un 

afte . 

Affìcpare , chinder di fi-pe . 

Afu'ntoto , q iella linea retta, che allun- 
gata in infi i to fempre s' accoda all' 
iperbole , ne mai la tocca . 

Affio ma , e attìonute , maffima . 

Affila, divife, livrea « per i 
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Aflittere , ftar preferite . Pret. aflìlteu e 
attiftetti . 

Afslto , tramezzo d' atte fatto alle ftan- 
ze . 

Affinolo , uccel notturno , limile alla ci- 
vetra : capo d* affinolo , vale igno- 
rante . 

Attenzione, proprìam- accompagnamen- 
to di cadaveri alla sepoltura . 
Affomare, por la foma . 
Attbmmare , condurre vicino al fine • 
Affannare , indur fonno , ettèr lento , • 
pigro . 

Affbrdare, e affòrdire, indur fordità : af- 
fordato , e all'ordito . 

Attiirdo, V L cofa , che offende il fen« 
ti mento comune. 

Alla , e atte , legno Tortile , e lungo, • 
polito , per djver.1 ufi . Per ifptzie 
d' arme da guerra , le quali fono afte 
armate in cima , e fi dicono general- 
mente arme in afta; e fono di diverfe 
fpczie , come 1' Alabirda , la Zaga- 
glia , la Orfcfca . Ajiuii fi dicevano 
que' Solditi della Legione Romana , 
dalle afte , che portavano ; i quali , 
per formare la prima linea , e ftare 
alla fronte dell' efercito dopo i Veliti, 
fi chiamavano Anteftgnant . Secondo 
Plinio lib. 7 cap. <tf. gli Spartani fu- 
rono gì' inventori dell' afta . 

A ftaffcrra , con preftezza . 

Aftegnente , che 6* attiene . 

Aftémio , V. L che non beve vino. 

A Ilaria , V. <irl dif forta di gemma , 
detta altrimenti occhio di gatta . 

Aflerifco , ftelletta : per nota nelle 

Affare , invidiare . 
Attinenza , e aftinerrzia , 

torno a' cibi . 
Aftore , uccello di preda. 
A ftormo , in truppa • 
Aftraere , e attrarre , ritirare , fegre 

re : aflratto . 
AOragaio , V. del dif. tondino . . 

Aftrin- 
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Aftringere , e aftrignere , coftrìgnere . 
Attingente , aàd. che ha forza di "fi- 
ltri ngere . 

Aflrolabio , finimento , col quale s* of- 
fervano , c fi conofcono. i moti delle 
delle . 

Aflrolagare , e aftrologare , efercitare 

T afiroiogla . 
Aftrolago , V. A. aftrologo , profeflbr d' 

aerologia . 
Aflronomia » feienza , che tratta del cor- 

fo de' cieli, c delle fielle. 
Afiuccio , guaina da tenervi dentro ftru- 

mentj di ferro , o d' argento . 
Afub , V. araba , fpecie di fenomeno ■ 
A Aiolo a fuolo , diftefamente . 
Asùro , verme piccolo , che rode le 

viti . 
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A Talento , a voglia . ■ 
Atanalia , inezie di lattovaro , 
Atante , mdd. poderofo, forte . 
A tallone : andare al tafto , e proprio 
de' ciechi , o di chi va al bnjo , che 
fi fa la Itrada col tatto- 
Atavo , V. L. padre del bifavolo .. 
Ateifta , che nega la Divinità . 
A tempo , a' tempi , opporrunamente . 
A tempo a tempo , di quando in quan- 
do . 

Atleta , V. G. combattitore nell' anfitea- 
tro , lottatore . Pitagora . Principe 
della Setta italiana, abolì 1 antico co- 
flumc di cibarfi degli Atleti , permet- 
tendo a' medefimi u cibarfi di carne . 
• Porpbyr. de *J>ftintnt. lib. I. $. 16. Gli 
Atleti fi efercitavano , e fi addefirava- 
no con gran cura ; ed era»o per la 
lotta , pe* pugni , e col brando . 

Atomo , corpo indivifibile j in un ato- 
mo , in un attimo , in un iftante . 

A torto , fenza ragione . 

A trabocco , fenza riregno . 

A tram , argutamente . 
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Atrap.Iiare . e attalentare, piacere , fod- 

distare . 

Attanagliare , tormentare i condannati 
a vitupereyol morre , ftrignendo loro 
le carni con tanaglie infocate: attana» 
gliato . 

Atrapinarfi , V. A- lamentarli, querelar» 

fi : attapinato • 
Attarfi , accomodarli : attato . 
Atrechlre , venire innanzi , crefeere . 
Atteggiare , dare il gefto alle figure , 

acciocché efprimano gli afTetri , che fi 

vogliono rapprefenrare : atteggiato . 
Attegnenza , convenienza . 
Attefare , V. A. difender in ordinanza 

P elerci to : anelato. 
Attemparfi ', invecchiarli . 
Attempatetto , vecchierello . 
Attendare , rizzar tende , T. militari , 

che anche fi dice , porre gli alloggia. 

menti , e accamparfi ; attendato . 
Attenere , oflervaf la promelTa . 
Attergare , porre di dietro . 
Atterrare , abbattere , gettare a terra : 

atterrato . 
Artefo che , con ciò fia cofa che . 
Atteftare , accozzare V una reità coli* a!» 
- tra , e fi dice propriam. di cofe mate» 

riali ; vale anche far teftimonianza. 
Attignere , tirar fu V acqua del pozzo 

con fecchie , o limili vari . 
Artignitojo , finimento , col quale ? at» 

tigne . 

Attimo , momento di tempo . 
Attingere , y. L. toccare, arrivare.- at- 
tinto f 

Attirare , V. L- incamminare , e profe- 

guire gli atti giudtcìarj . 
Attività, attiv:tade, e attiyitate, poterj.» 

zia attiva . 
Attonitaggine , lepidezza . 
Af topato, pieno di* topi . 
Attorcere , avvolgere una cofa in fe flef- 

fa , o più cole infieme . 
Attorcigliare , attortigliare , avvolgere , 

cignerc intorno : attorcigliato . 
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Attóre , *Ad. facitore : per colui , che 
amminiftra i fatti altrui , e per quel- 
lo , che in giudizio domanda . 

Attori , ammin;flrazione . 

Attorneare , V. A. Circondare : attoriea- 
to . 

Attorniare , circondare : attorniato. 

Attorno , dattorno, intorno, d'intorno, 
vuole il d»t. , e fi trova anche col fe- 
llo cafo. 

Attorno attorno, *vv. in giro. 

Attoicare, e attoscare, avvelenare : at- 
toscato , e attulficato . 

Attóso , acid, colui , che e di maniere , 
M coitumi barnbinefchi ■ 

Attrazione , attraimento . 

Attrazzo , e attreazo , arnefe , fìrumen- 
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to 



Attrizione , T. teolog. e un dolore man- 
to , (cerno-, ed imperfetto , che nafce 
«la lervil timore , per cui 1' uomo te- 
me pena, o danno di non perder pre- 
mio; o nafce da sì tiepido, e difettuo- 
fo amore , che non agguaglia la mi- 
fura della gravezza del peccato ec 

Attrovare , c attrovarfi , voce barbara. 

Attuare , ridurre ali* ano . 

Attuario , miniftro deputato dal Giudi- 
ce , o dal Magiftrato a ricevere , re- 
gi tirare , e tener cura degli atti pub- 
blici . 

Attutare , e attutire , quietare : attuta- 
to . 

A tu per tu : (tare , contendere , o fimi- 
li a tu per tu , vale (lare in olima- 
ia contela , fenza voler ceder giani- 

A tutta briglia , a tutto corfo . 
A tutta prova , quanto fi pofla eflere . 
A tutto paRo , continuamente . 
A tutto potere , cen ogni 



AVacciare , V. A. affrettare , folleci- 
tare •• e ftioi compofli : avacciato . 
A valle , a balTo . 

Avanguardia , avantjguardia , che pila 
comunemente fi dice vanguardia . 

Avanla , impofizione rigorofa, che e co- 
munemente quella , che fanno i Tur- 
chi a' Franchi : per torto, ingiuflizia. 

Avannotto , nome de' pefei nati di fre- 
feo : per fempliciotto . 

Avante, lo fieno che avanti , e ufaG per 
lo più in rima . 

Avanti , innanzi , pt«p. , che ferve al 
terzo , e al quarto cafo , e talora an- 
che al fecondo , e al fefio . Avanti , 
avv. , vale piuttofto . 

Avantichè , avv. innanziche , prima- 
che . 

Avaria , T. M. , che * la computazicw 
ne e lo fpartimento del danno , ch« 
si fa nel getto della nave. 

Auditóre , V. L. uditore , fi dice a quel 
minifiro , che rende ragione , o con- 
figlia il Principe in materie di grazia, 
o di giuflizia . 

Auditorio , fafi. luogo , dove fi dì udien- 
za . 

Ave , V. L. Djo ti falvi . 

Avelia , fpezie d* uccello . 

Avellana , V. L. nocciuola . 

Avello , lupgo, dove fi feppellifcono i 

morti , fcpoltura . 
Ave Maria , e avemmaria , orazione 

nota . 

Avéna , finimento pafiorale da fiato : * 

per una fona di biada . 
Avente , add. che ha . 
A ventura , a cafo . 

A verbo a verbo , a parola per paro- 
la . 

Avere , polTidere qualche eofa . ìndie**, 
pref. ho , hai , ha , e fra* Poeti ave : 



avete , hanno 



ave- 
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▼a , e area , avevi , aveva , e avea ? 

avevamo , avevate, avevano, e avea- 
no . Pret. ebbi , averti , ebbe : avem- 
mo ( non ebbi ino ) , averte , eb- 
bero , e ebbpno . Fut. avrò , avrai , 
avrà, ( non averò «c. ) Congiura, puf. 
che io abbia , tu abbi , e abbia , 
colui abbia : abbiamo , abbiate , ab- 
biano ( io abbi , quegli abbino è di 
cattivo ufo ) . lmperf. avrei , avreiri, 
avrebbe ( non averci , e di rado arei, 
come nel fut. arai ) ■ avremmo ( non 
avremmo > , avrefle , avrebbero , e 
avrebbono . 

Avére , nome , facultà , ricchezze . 

Averfione , e avvertane , alienazione 
della volontà da checche Ga. 

Auge , quella linea , che dall' apogeo 
del pianeta parta pel eentro della ter- 
ra : t>„ fini, auge di fortuna , di 
grandezza . 

Augello , V. P. uccello . 

Augurare , e augurare , fare , o pigliar- 
u augurio . 

Augurio , prefagio , o fegno di cofa fu- 
tura . Erano gli Auguri preffo i Ro- 
mani una forra di Sacerdoti , i quali 
dalle oflervazioni de' varj fenomeni 
celi' aria , come pure dal volo , dal 
canto , dal mangiare degli uccelli , o 
polli , predicevano ciò , che di funeflo 
era per accadere , o ciò , che fi dove- 
va fare per la comune falvezza . Era- 
no quindi in grandiffima venerazione, 
e potevano interrompere qn.Tlfìfia ne- 
gozio incominciato , e dichiarare inva- 
da qualfivoglia cofa fatta da' Magi- 
strati, tanto in Roma, quanto nelle 
Provincie fottopofte . L' infegna de- 
gli A*gmi , detta mgmmh , era un 
battone fenza nodi , piegato nella par- 
te di fopra , chiamato dà Urini Ih* 
< forfè non diflìmile dal paftorale , che 
oggi ufano i noftri Vefcovi ) , col qua- 
le erti andavano nel prendere gli *«- 
guri . Auguri, dicevafì anche il hio- 
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go , dove fi prendevano gli auguri dal 
Generale dell' eferciro . Tscit. An. 2. 
iy. GÌ' inventori degli augurj G voglio- 
no gl'. Ifauri popoli dell' Afia , e gli 
Arabi , o piuttoflo i Caldei . Clem. 
A(ex. Strom. lib. r. In Roma furono 
introdotti da Romtilo . 

Atiguno , che gli Antichi dinero anche 
agufìo , e agofto , titolo dato , prima 
d' ogn' altro , dal Senato Romano a 
Ottaviano Cefare , e ritenuto d; poi 
dagP Imperadori , e dalle Imperadri- 
ci . lfid. Orig. lib. p. cap. j. 

Auguftali , Giuochi in onor d* Augufl* 
celebrati anche io Napoli . 

A vicenda , fcambievolmente . 

A vifo aperto , arditamente . 

A vifo a vifo, a faccia a faccia. 

Aula , V. L. ftanza reale . 

Aumentare , accrefeere : aumentato . * 

A una voce , di concordia . 

A un bel bifogno , forfè , per avventu- 
ra . 

A un bel circa , a un di pretto . 

Auncicarc , portar via , sgraffignare . 

Auncina rfi , torcerfi a modo d'uncino. 

A un di pretto , in circa . 

A un punto prefo , con bella occafione . 

A un tratto , infieìrie . 

Avocire , T. de' irgifli , levare una cau- 
fa da un tribunale, e condurla ad un 
altro d' ordine del Principe , o Mae- 
ftrato fupremo . 

Avogà>o , nome di dignità ; Sindico , 
Difenfore . 

Avo , e avolo, padre del padre, o del- 
la madre , nonno . 

Avoltojo , e avoltóre , uccello di rapi- 
na • Era facro a Marte , e a Giuno- 
ne ; e nel prender gli atigurj fi ofler- 
vava il di fui volo , ed il grido . 

Avorio , dente di liofante . Democrito 
ritrovò la maniera di lufirarc P avo» 
rio Senec. ep» 50. 

Avornio , fpezie di frafljno . 

A voto , invano . 

F a 
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Aura , venticello piacevole , e talora 
affolut per aria . 

Auricola , propri jm. V orecchia del cuo- 
re . 

Awifpicio, V. L. 1' arte dell' arufpiot , 
arufpicio . 

Aurora , fplendore , il quale fi vede 
avanti , che il iole efca dell' orizzon- 
te . 

Anfore, avvezzare : aufato . 

A'ifiliario , V. L. udii, aggiunto di mili- 
Jizie, d'aiuti . Aufiliurj preflb i Rema- 
ni erano quei fcldati mandati dalle 
Città confederate , e fpecialmente del 
nome lutino , e chiamavanfi Auxilis . 

A ufo , dicefi delle lettere di eambio , 
allora che fi dtbbon pagare fecondo V 
ufo , cioè m capo al tempo ufato per 
la piazza . 

Aùfpice , V. L> colui , che prefedeva 
alle nozze ; ed Aufpicj eran pure 
quei , che oflervavano gli aufpicj . 

Aufplcio , e aulpizio , prefagio , fegno 
di cofe future . 

Alterità , aufterirade, e aufleritate , af- 
prezza . 

Aurtro , neme di vento , che foffia da 
mezzogiorno - 

Autenticare , chiarire in forma valida , 
c autorevole > e per lo più fi dice del- 
le fcritture : autenticato . 

Autunno, una delle quattro (ragioni dell' 
anno , che comincia quando il Sole 
entra in Libra . 

Avvallare , fare ire a valle , abballare : 
avvallato • 

Avvalafi, per prcvalerfi, come fi avval- 
fe ec. e termine barbaro . 

Avvederfi , accorgerfi : avveduto , ac- 
corto . 

Avvegnaché, e avvengaci;* vuole il feg- 
y unu , e talvolta riceve 1' indiai. 

Avvenente , e avvcgncnie, defiro , gen- 
tile , di maniera graziola . 

Avvenenza, e aTvenemezza , gentilez- 
za , 
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Avvenire , accadere , fuccedere .* avve- 
nirfi , abbatterli , nfeontrarfi . Avve- 
nire , imito, lo Itellb che futuro- 

Avventicelo , ven.ritcìo , quegli, che di 
nuovo viene ad abitare in qualche cit- 
tà , o luogo . 

Avventare, , fcagliar con violenza : av- 
ventarti , fpignerfi , e gitfarfi con im- 
peto a checché fia : avventato • 

Avventizio , T. lepale , dicelì di molte 
cole , ma particolarmente delle doti , 
e del peculio . 

Avvento , V. L- venuta . 

Avventore , dicono i bottegai a quello , 
che conviene di fcrvirfi dell' arre lo- 
ro . 

Avventura , accidente • 
Avventurare, arrifchiare avventurato . 
Avventuriere, ventunere, foldato di for- 
tuna ■ 

Avverare , affermar per vero .* avvera- 
to . 

Avverfàrio > • avverfaro , /ufi. nimi- 
<o . 

Avvertiti , avverfitade , e avverfirate , 
calamità, infortunio . 

Avverfo , avvertiffimo , contrario , nimi- 
co . 

Avvertire , ammonire : avvertito . Pri- 
ma vece avveri ifco , -e avverto . 

Avvezzare , afTuefare , col quarto cafo : 
avvezzarfi , col terzo cafo : avvezza- 
to , e avvezzo . 

Avviarfi , meuerfi in iftrada : avviato . 

Avvignare , piantar vigne . 

Avviluppare , propriam. far viluppo di 
checche fi fia , e dicefi di filo , o dì 
cofa fimile : avviluppato , avviluppa- 
tili mo . 

Avvinazzarti , empierfi di vino : avvi- 
nazzato . 

Avvincere , legare , cignere intorno : 

avvinto . 

Avvifiglia , V. A- affronramento , ab- 
boccamento per combattete a vifo a 
fife . 

Av. 
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Avvifare , dar avvifo : avvi fato : avvi- 
farfi , vale accorgerfi . 

Avviliate, guardare diligentemente.- av- 
vitato . 

Avviticchiare , avvinchiare , cignere in- 
torno alla guifa che fanno i viticci : 
avviticchiato . 

Avvocare , difendere , o configliare nelle 
caufe altrui . 

Avvocato , Dottore in ragion civile, e 
canonica , che difende , e configlia 
nelle caufe altrui . 

Avvocado , V. E. avvocato . 

Avvolgere , e avvoltare, porre una cofa 
intorno ad un' altra in giro • avvolto, 
e avvoltato. 

Awolpinare, ingannare con malizia vol- 

t pina : avvolpinato . 

A Z 

Azienda , amminiftrAzione degli affa- 
c domeftici , o pubblici. 
Azione, fatto, operazione.» 
A zonzo , vagando qua , e là . ■ 
Azza , forra d' arme in tt!ta lunga tre 
braccia in circa , con ferro in cima , 
e a traverfo ; dall' una dei]e parti ap- 
-j rato , e dall' altra a gitila di mar- 
tello . 

Azzannare, e affannare , pigliare colle 
zanne : azzannato . 

Azzeruóla , l.izzerno!a , frutta nota : az- 
zcn-olo , arbore noto . 

Azz-ccarfi , V . A. muoverfi . 

Azzimarfi , ripulirfi : azzimato , ripuli- 
to . 

Azi mella , cibo fatto di parta azzi- 
nia propriamente degli Ebiei . 

.Azzimo, Miei, fenza fermento. 

Azzoppare , far divenir zoppo.- azzoppa- 
to . 

Azz' tt'irG , venire a zuffa : azzuffato. 
Aii'-o-o , c< lete turchino buio. 
Azz-irrcggiare , pendere nel colore az- 
zurro . 
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RAbbaccio, materiale, femplice, feioc- 
co . V. B. 
Eabbto , e babbione , feioccone . 
Babbo, Padre , V. de' fanciullini . 
Babbuino , fpezie di bertuccia , o di fei- 

mia . » 
Baccalà , e baccalare , forra di pefee , 
che fi pelea nell' Oceano , falato , e 
feccato al vento. 
Baccanale , felle , e giuochi in onor di 
Bacco . 

Baccanclla , ratinata flrepitofa di perfo- 
ra' . 

Baccino, fracafio,che rifulta dallo fcher- 
zare Iconciamcnte . 

Baccante , fognaci di Bacco ■ Seccanti 
chianuvanfi quelle Donne miniftre delte 
fclre di Bieco , le quii con le chio- 
me difeioite , e coronate di pampani , 
col Tiilo in mano , faltando , e bal- 
lando in compagnia d' uomini in abi- 
to di Eroi , e di Ninfe , con sfrenata 
licenza , feorrevano tutta la Città , 
per le campagne , e pe' monti por- 
tando cole diTicatc da mangiare , e* 
vini eletti da bere , ? énd a'dp tr » 
oi , dal greco , che lignifica iene Hit , 
quafi prcgtflero agli nomini fe.icità . 
Si celebravano tali felle ne' principi 
di Novembre in occafione delle ven- 
demmie . Secondo Erodoto ( lib- ». ) 
le Baccanti, e gli altri fagrif,c> di Bac» 
co furono introdotti nella Grcc:a da 
Melan.po figlinolo d' Amiteonte , il 
quale le portò dall' Egitto , dove eb- 
bero la loro Olitine: dalla Grecia paf- 
farono in Tolcana , e di là a Roma ; 
dove nodrite dal!» grande licenza di 
quel Popolo, arrivarono a tal gra- 
do di dilòneOà , e sfrenatezza, che fu 
obbligato il Scruto a proibirle con fuo 
decreto per tutta 1' Italia , 1' anno di 
Roma jòS. N' efilte il Decreto , co- 
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mentalo egregiamente dal celebre no- 
flro Matteo Egizio . 

Baccelliere , e baccelliero , graduato in 
armi , o in lettere . 

Baccello , gufeio , nel quale e nafeono , 
e crelcono i granelli de' legumi : detto 
tffolutxm. s' intende folo del gufeio pie- 
no delle fave frefche • 

Bacchettóne , colui che ofienta la vita 
fpintuale . • 

Bacchiare , percuoter col bacchio , cn e 
una lunga pertica , e pop r - dicefi del 
percuoter le frutta foli' albero per far- 
Te cadere • 

Bachèca , calTetta a guifa di fcannello , 
col coperchio di vetro , nella qua- 
le gli Orefici tengono io moftra le 
gioie . 

Baciapile , bacchettone . 

linciare , e bafciare i baciato . 

Bacinetto , parte dell' armadura del ca- 
po, celata. • • ' 

Bacino , e bacile , vafo per ufo di la- 
varti le mani , e *1 vifo . 

Bacio, e non bagio. 

Baciozzo , bacio dato di cuore , ma for- 
te . . , 

Baco | nome generico d* ogni vermicel- 
lo , e particolarmente di quello da 
feta . 

Badile , finimento di ferro con manica 
di legno , fimile alla pala , per cavar 
foflati , o fimili : G adopera nel far 
trincea, parapetto , batteria ce 
Basaglia , bagaglie , bagaglio , rnafle- 
rizie, che fi portano dietro 1 loluati 
nelP efercitó-- dicefi anche di tutti gli 
arnefi , e maflerizic . 
Pagalcia , e bagafciona , meretrice . ( 
Bagattella , giuoco di mano , tatto da 

eiuocolari . 
Bagattlno , moneta , che vale" il quarto 

d' un quattrino . 
Baggiano , e baggéo , uomo inetto , e 

kipuo , M. B. 
Bagnolo, quel l'ofiegno, che fi pone lot- 



to le faldezze de' marmi per 

Bagnatolo , chi tiene il bagno . 
Baja , e bajata , burla , fcherzo . 
Bajare , abbaiare . 

Bajetta, torta di panno nero leggieri eoa 
pelo accotonato per ufo di bruno . 

Bailo , Ambafciador Veneto a Cortami-, 
nopoli ; per Ajo , cuftode . 

Bajo , color di cavallo , o di mulo . 

Baiocco , moneta bade di Roma : 



mlm. per moneta , danaro ec. 
Bajone , che burla , e fa le baje volen- 
tieri . 

Baionetta , ferro appuntato, che ficcato 
nel mofehetto alla cima , ferve al fal- 
dato d' arme in afta . 
Ealino , fpezie di conchiglia marina. 
Ealalcio , forra di pietra preziofa . 
Balauftra , balaufta , e balaufto , fior di 

melagrana. * 
Balauftrata , ordipe di balauftri collega- 
ti inGeme con alcuni pilafiri , e porti 

in conveniente dirtanza . 
Balauftro , colonnetta , che regge V ar- 

chitrave del ballatoio . 
Balbetrare , balbuzzàre , e balbuzzlre , 

tartagliare . 
Balbuzie , difetto della lingua , che mal 

pronunzia . 
Balcone , finefira . • 
; Baldacchino , arnefe , che G porta , oh 
1 uene fofpefo fopra le cofe lacre , o fo- 
l pra i ritratti de' Principi, e gran Per- 
loeaggj in fegno d' onore i e per lo 
pili di forma quadra , e di drappo, 
con drappelloni , o fregj pendenti in- 
torno . 

Baldanza , un certo apparente ardire con 

letizia . 
Ealdo , che ha baldanza . 
Ealéno , non e altro , che fubito infiam- 
^amento d' aere , il quale , per vicen- 
devole firopicciamento , prorompe , ed 
elee fuori ; in un baleno vale , w un 
fubito . f 
Ealcllia , finimento da guerra , P« 
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di faettare , fatto d' un furto dì Ie?no 
eurvo , detto Teniere , con arco dj fer- 
ro in ernia , e caricafi con frumento 
chiamato licva , o martinello . Dicefi 
anche balefira a bolzoni , cioè ad ufo 
di tirar bolzoni , propria da batteri* . 
Plinio attribuisce 1' invenzion della 
balefira a* Siri , popoli ,di Sor la . L.b. 
7. cap» 5^. V. BaliOa . 

Balefìriera , buca nelle muraglie , ofide 
fi balefira il nimico, fentoja : fi dice 
anche quel luogo fra un remo e P. al- 
tro nella fponda della galea, dove {tan- 
no 1 foldati per combattere . 

Balefiriere , e balefiratore , tirator di 
balefira . 

Ball , d;cefi di chi gode il baliaggio . 
Bàlia , che allatta gli altrui figliuoli . 
Ball» , poreftà , autorità . 
Baliaggio « grado nelle religioni milita- 
ri . 

Biliò , quegli , che alleva i fanciulli , e 
infogna loro i cortumi . 

Balio , bailo , grado principale à" auto- 
rità . 

Eahfìa, linimento militare antico. V. 
balefira . Alcuni vogliono , che ne fof- 
fe T inventore in Sicilia il Tiranno 
Dionifio , altri i Fenici. 

Ballerino , maeftro di ballo : dicefi an- 
che per quelio , che balla . 

Ballotta , cartagna cotta al ledo , luccio- 
la . 

Eallottare, mandar a partirò . 
Batniere , e baloniere , fpezie di na- 
ve . 

Baloccare , tenere a baJa con arte, in- 

tertenere . 
Balogio , mclenfo. 

Balfamlno , albero , che fa il balfarao. 

Balfamo, e balfimo . 

Ealteo, V. L. cintura; ovvero una firi- 
feia di cuojo , fparfa quà e là di bol- 
le , o bottoni d' oro , o d' aitro me- 
tallo , pendente da ima (palla al firn- 
co oppofto , dove attaccava* la fpa- 
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da , quafi firnile ali* odierna bando- 
liera . 

Baluardo , baftione ■ 

Salutante , di corta vifta . 

Balza, e balzo, rupe, luogo feofeefo : per 
1' eftrema parte della verte femminile.* 
e balza , dicefi a quella parte di cor- 
tinaggio*, o di carrozza, ofimili, che 
fra pendente dal cielo . 

Balzana , fornitura netP ertreraità delle 
verti, biancherie, o limili . 

Balzino , che ha un fegno , o macchia 
bianca .* cervel balzano , vale Defila- 
le , firavagante . 

Balzare , il nfalrare , che fanno molti ' 
corpi percoffi in terra, come la palla, 
il pallone , e fimili . 

Balzelloni : andar balzelloni , dicefi , di 
chi Saltella in andando . 

Balzello , gravezza ftraordinaria . 

Bambagelle , peaze'to per lifciarfi . 

Bambagia , cotone filato . 

BamSagio , V. A. bambagia . 

Bambo, V. A. feimunito . 

Bambola , fantoccia di cencj , che far* 
no le fanciullette: per lo vetro delio 
fpecchio . 

Bambolo, fànciullino , bambino . 

Banca , luogo dove fi d.\ la paga a* Sol- 
dati.- Scriver imo alla banca , vale ar- 
rotarlo per foldato . 

Banchiere , e banchiero , che tien ban- 
co per predare , o contare danari da 
altrui • 

Banchina , T. di fortificar, alt amento di 
terra non molto rilevato dietro al pa- 
rapetto dove moneano i foldati per af- 
facciarli, e far la fcarica contra i ne- 
mici . 

Banda, una delle patti o dertra , o (ini- 
ftra , o dinanzi ,0 di dierro: per iftri- 
feia , e per lo più s* intende di drap- 
po : numero , o compagnia di fbldatti : 
e bande, per le milizie paef»ne, deferir- 
te per fervigio pubblico • Banda dicefi 
anche una compagnia, o trtimero di 

fa- 
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' fonatori d' oboe , di fagotti, e corni 
di caccia , che marciano innanzi al 
Reggimento . 

Candeggiare , mandare in efilio : ban- 
deggiato . 

Bandella , fpranga di lama di ferro, da 
conficcar nelle impofte d' ufcj, o di 
fineftre , che ha nell' eflremità un 
anello, il quale fi mette nell'arpione, 
che regge la 'mpofla . 

Banderaio, che porta la bandiera, al- 
fiere : oggi banatrafo (ì dice , chi fa 
le bandiere , paramenti da Chieia , e 
fimili. 

Banderefe , che ha la banda , fegno d' 

una forta di cavalleria. 
Banderuòla , pennonceilo , piccolo ften- 
dardo di rateia del colore della divifa 
del Comandante di corpo particolare , 
che portali da un le: vi ture di ciafeuna 
brigata di Cavalleria, e di Fanteria 
alla teda del bagaglio di quella , du- 
rante il cammino del bagaglio dell'ar- 
mata : fi dice anche di quali 1 ìflru- 
mcnco, che fi volta a tutti i venti , e 
fi pone in alto per conolcere quai ven- 
to foffia. 

Eandiera , drappo legato ad afia , dipin- 
tovi entro le imprefe de' Capiraui , 0 
P armi de' Principi , e fi porta in bat- 
taglia ; inlegna , fiendardo : voltar 
bandiera, vale cangiar lentimento . 
Piverfe furono le bandiere , o velfilli 
de' Remani . 

Ear.dire , pubblicar per bando , notifica- 
re : bandito . 

Ear.dlta , /«/?. luogo . in cui * proibito 
il cacciare , il pefeare, P uccellare , 
per pubblico bando. 

Bandito , jujì. eliliato . * 
Bando , decreto , hgfEC » « ordinazione 
notificata pubblicamente a fune di trom- 
ba dal banditore : per condannatone 
o all' efilio , o alla morte . 
Bandoliera , quella traverfa di checche 
fia , alla quale flaano appefc fiafdici- 



S A 

te di cuoio , che portano per lo più i 
foldati ad ufo di tenervi la polve- 
re ec. 

Eandolo , capo della matilTa . 

Bara , cataletto , dove fi mette il cada- 

vero, per portarlo alla fepoltura ■ 
Baracane , fona di panno fatto di pelo 

di capra . 

Baracca, fianza , o cafa di legno , # o di 
tela , o limili , per ifiar coperto , o 
per farvi bottega per (oldau , o altri . 

Baraccare , ri2zar le baracche . 

Baratro , luogo profondo , ofo.infTìmo. 

Barattare , cambiar cola a cola : barat- 
tato . 

Barattolo , vafo per riporvi cónfcrve , • 

fimili . 
Barba, zio . 

Barba , i peli , che ha V uomo nella 

fuance , e nel mento . Il primo a ra- 
erfi la barba fu Córti , in tempo di 
AlelTandro . Coeliut Rboàìg. amiau. leét. 
lib 4. cap. ?. I popoli di Negroponte 
furono i primi a tolarfi la barba , e 
la parte anteriore del capo . Pluf. M 
Tèe/. P. Ticinio conduflc 1 primi bar- 
bieri dalla Sicilia in Roma nell y an. 
454. della fiefla Città . Alex, ab Alrth 
Geniti dier. lib. J. Cap. 18. Il primo 
fra |P Imperadori, che fi nodriffe la 
barba fu Traiano Nerva. Dio». Nicm . 
in efus vita . 
Barbacane, parte della muraglia da baf- 
fo , fatta a l'earpa per Scurezza , e 
fortezza . 

Barbagianni, uccel notturno, detto così 
forfè dalla barba , eh* egli ha lotto '1 
becco : dicefi ad uomo le socco , e ba- 
lordo . 

Barbari imo , error di linguaggio nello 

firivere , e nH parlare . 
Barbaro , e barbero, nato in paefi di 

leggi , e coflumi diverfi da' noflri. 
Barbcrcfco , e barbarelco , ft$ f colui , 

che ha in cuftodia i é cavalli corridori, 

bai beri. 

Bar- 
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Baibero, cavallo corridore di Barberia ; 
diccfi di tutti i cavalli , che fervono 
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fcltanto per tifo di correre il palio 
Barbieria, e barberia, la bottega da bar- 
biere . 

Batbozza, quella parte della tefia del 
cavallo , dov'è il barbazzale : e per 
quella pirte della celata , che para le 
gote , e '1 mento . 

Barbile ino , di barba rada, e {pelacchia- 
ta . 

Barbugliare , parlare in gola, e con pa- 
role interrotte .. 

Barbuta , elmetto: per foldato, che por- 
ta tal arme . 

Barca, navilio di non molta grandezza. 
Secondo Plinio, i Fenici ritrovarono la 
barca . Lib 7. cap. 56- 

Barcaiuolo , quel che governa , e guida 
la barca , nocchiere . 

Barcata , il carico d' una barca . 

.Barda , armadura di cucio cotto, o di 
ferro , con la qual s' armava la grop- 
pa , il collo , e '1 petto a' cavalli , 
che perciò fi dicean bardati. 

Eardotto, quella beftia , che mena feco 
il mulattiere per ufo di Tua perfona. 

Bargello , capitan di birri . 

Bargiglione , e bargiglio , quella carne 
rofla , che pende fotto'l becco a' galli. 

Bariglióne , picciol vafo di legno a do- 
ghe per ufo di rener fallirne, o altro. 

Baritono , una delle voci della mufìca , 
che s' accoOa al baffo : baritoni dicon- 
fi da' Greci quelli verbi , che hanno 
T accento grave filli* ultima fillaba. 

Barlume , tra lume, e buio. 

Baroccio , e biroccio , carretta piana . 

Barocco , baroccolo , fpezie di guada- 
gno illecito • 

Baròmetro , linimento , che ferve per 
mifurare la gravnfcdcjr aria . 

Baronaggio, e baronia , fpezie di giuri- 
dizione . 

Barone, fìgnore con giuridizione, e uom 
4- gì in qualità : per vagabondo . 



Barra , sbarra . 

Barrare , truffare : barrato , circonda- 
to. 

Barricata » quel riparo di legname , o 
fimiii , che fi fa arrraverfo alle vie , 
per impedire il paflaggio a' nemici . 

Barriera , forta d' abbattimento , fatto 
per giuoco con iflocco , e picca lottile 
e corta , tra uomini armati con una 
sbarra nel mezzo : per cancello, ftec- 
conato . 

Baruffi, e baruffo , confufo azzuffamen- 
to d' uomini , o d* animali . 

Baratto» colui , che compra cofe da man- 
giare all' ingroffo , per rivenderle a 
minuto • 

Barzelletta , detto faceto . 

Bafa , e baie , foftegno , piede . 

Eafalifchio, bafahfco , balilifchio, e bi- 
fililco, forta di ferpente velenoso . 

Eafamenro , membro del piedeflallo del- 
la colonna . V. dei D'f- 

Bafcià , e bafsì , forta di dignità appref. 
fo i Turchi . 

Bafetta , quella parte della barba , che 
è fopra il labbro ■ 

Bafilica , Tempio, Chiefa principale: 
per cafa reale : e balìlica una delle 
vene del braccio. 

Bafilifco, nome di cannone antico. 

Bafimento, fvenimento . 

Basire, morire : bafito . 

Bas<$so, add. coli' o aperto , flupido, "ba- 
lordo • 

Baffctta , nome d' un giuoco di carte : 
bafletra , fi dice anche la pelle dell' 
agnello, uccilo poco dopo eh' egli è 
nato . 

Baffilico , fperie d'erba odorifera, non « 
vafipicola . 

BafTotti , vivanda fatta di lafagne, o Ti- 
fo , o firn ile , cotta per lo p:ù in for- 
no . 

B.tfla , fufl. cucitura abbozzata ccn pun- 
ti grandi . 
Baflajo, c bafliere, facitor di batti . 

G E*- 
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Baflanza , continuazione , durata ; per 

fuflicienza . 

Baflarda , forta di galea piccola . 

Badardella, vafo di rame (lagnato chiu- 
fo , per cuocervi enrro earne • 

Badardo , nato d' illegittimo congiugni- 
mcnto : badardo , nome di cannone 
limilo 8. piedi , e io. pollici, di diame- 
tro circa 3. pollici, e 10. linee, di por- 
tata di S. libbre di palla . 

Badia , e balilla, (leccato , riparo fatto 
intorno alla cittì , o agli eferciti , 
compodo di legname , falli , terra , o 
fimil materia: per fona di cadcllo,o 
fortezza . 

Battimento , nave d' ogni genere • 
Baflicnare, fortificar con baflioni : ba- 
(lionato • 

Bafìicne, forte , o riparo fatto di mura- 
glia , o terrapienato , per difefa de 1 
luoghi contra i nemici : per badione 
s' intende talvolta una macchina da 

. guerra per offendere , e battere mu- 
raglie . 

Bafio , quel!' arnefe , che a guifa di fel- 
la portan le bedie da fonia . 

Eaflracóne , uomo gtoflb, e forzuto. 

Battagliare , far battaglia . 

Battaglio , ferro che fa fonar le campa- 
ne . 

Battaglione, numero determinato di fol- 
datt fchierati in battàglia, 

Battello , piccolo navilio : il primo bat- 
tello fu fatto nella Libia . Trodortt. 
ferm. 1. pag. 7. 

Batterla , dicefi d' una quantità di can- 
noni , che vi e. d' uopo , podi in un 
lu»go determinai pel battere una 
piazza ; dicendefi coli anche 1* atto 
fìelTo del battere piazze , o fimili . 

Battefimo, e battefmo , il primo de' fet- 
te Sagramenti . 

Batticulo, armadura delle parti direta- 
ne. 

Batticuore, palpitazione di cuore* 
Battitoie , brtiu , baflicoe . 
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Battilano*, artefice , che ugne , e batte 

la lana . 

Battilòro , quegli, che riduce l'oro in 
lama , o foglia . 

Battimento , il battere , percotimento . 
Barbaramente dicefi battimento la fia- 
ta b.ttagha filile feene: fi dice batti- 
mento . 

Kattinzecca , V. dei D : f- coniatore • 

Battiporto , una delle parti della nave, 
per la quale fi entra in efla nave . 

Eattidéro , batrideno , e batideno, luo- 
go dove fi battezza . 

Battitori di drada , foldati a cavallo 
armati di leggiera armadura , didac- 
cati dall' armata per ileoprir la fona- 
zione , e gli andamenti dell' inimi- 
co. 

Battuta, quella mifura , in battendo, 
■e' cantori : a battuta, a puato . 

Bavaglio , pannolino , che adoperano i 
bambini per guardar le loro vedi dalle 
brutture , e netrarfi la bocca . 

Bavella , quel filo, che fi trae da' boz- 
zoli podi nella caldaja , puma del ca- 
varne la fera . 

Bavero, collare del mantello, 

Baviera , vifiera , buda . 

Baùle, forta di cada, o valigia da viag- 
gio . 

Bazzecole , bazzicature , cofe frivole. 
Bazzica , uomo familiare , e forta di giuo- 
co di carte ■ 
Bazzicare , converfare . 
Bazzicature , picciole raaflerizie , coferel- 
I le di poc» pregio . 
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Bxare, fiir beato • 

Becca , cintolo di taffettà , per lo più da 

legar le calze . 
Bcccajo , macellaio . 
Beccamorti , becchino , fotterratore di 

morti, non fchiartamorti . 
Beccare , p:g!:ar il cibo col becco. 
Beccatello , l'offegno (otto i capi delle 

travi fitte nel muro. 
Beccatoio , vaio, dove fi dà da beccale 

agli uccelli . 
Beccheria , macello. 
Becco , la bocca degli uccelli. 
Becco , il mafehio della capra domefìi- 

ca : termine ingiunolò a un Manto. 
Beccuccio, quel canaletto adunco , onde 

elee r «<jua da' vati da fìillare , o fi- 

mili . 

Befania , Epifania , fcfta dell' apparizio- 
ne del Signore . 

Beffa , c beffe , burla , fcherzo fatto con 
arte • 

Beffudo , che fa beffe . 

Beffare, e beffeggiare, mettere in ifcher- 

zo : beffato . 
Bcftevole , actd. d fpregevole . 
Beghino , e bigMno , pinzocchero , che 

porta 1' abito di religione , fìando al 

lecolo . 

Begole , V. A. bagattelle . 

Belare , fi e la voce , che manda fuori 

la capra , e la pecora . 
Bel bello , pian piano . 
Belletta , potatura , che fa V acqua tor- 

bida . 

Belletto , fufl. quella materia , con cui 
le femmine fi lil'crano . 

Bellico , /</?. quella parte del corpo , d' 
onde il fanctullo nel ventre della ma- 
dre riceve :1 nutrimento . 

Bellico , Mdd. da guerra , appartenente 
» guerra . 
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Bellicóne , forta di bicchiere grande . 
Bel liccio , aàd. armigero , guerriero , 

pronto a guerra . 
Bel! umóre , dicefi d' uomo allegro > C 

faceto : per mezzo sgherro . 
Beiti , beltade , e beitate , bellezza . 
Belva , beffia • 

Benandata, mancia al garzon dell'off* 
nel partirfi dall' offerta , quafi che 
per effa ti preghi il beo andare , e al 
vetturino , che conduce . 

Benché , uvv> ancorché , quantunque ; 
ama per lo più dono fe il loggiuntivo. 

Beuda , fìrifcia , o falcia , che V avvol- 
ge al capo . 

Benduccio , picciola fìrifcia di panno 
Imo , che fi tiene appiccata alla fpal- 
la , o a cintola a' bambini per softiar- 
fi con efia il nafo . 

Beneficio , bcnificio , benefizio , e beni- 
fizio , piacere , fervigio ; e grado di di- 
gnità fagra . 

Beneplacito , volontà , piacimento. 

Beneficante , che torna bene : chi ha 
qualche ricchezza • 

Benevolo , benevoiiffimo , benvolente . 

Benfaccente , che fa bene . 

Benfatto , add. proporzionato , bello . 

Benificenza , e beneficenza . 

Betonarli , voce barbariffìma , ed in- 
foffribite.* fi dice degnarli, compiacer- 
ti ec. 

Henivolenza , e benevolenza , affetto*, 

amore . 

Benleivito , licenza , che fi dà altrui 
per ifcrittura » con anellazione del 
buon lei vi zio ricevuto . 

Bensì , «vv. sì bene . 

Ben volentieri , *vv. più che Tolentie- 
ri . 

Beone , quegli , che bee affai , e a cui 
lòvcrchiamente piace 'ì vino. 

Bere , V. anomalo . Prima voce, beo , 
bei , bee : beiamo , beete , bcono . 
Imptrf. beeva , beevi , beeva.: beevamo , 
bcevate , beevano . Put. bevvi , bec- 
G a ♦ Ai, 



Digitized by Google 



I 



52 



B E 



fti , bevve : beemmo , beefle , b;vve- 
xo . Fui. betò , bcrai , bcrà ; beremo 
bcrcte , bcranno . Coogiunt. prtf. bei , 
bei , bea : bejamo , bejate , beano . 
Impetf. beeffi , e berei , berefti , be- 
re bbe : beremmo, beretìe, berebbero . 
Infi*. bere , e aver bevuto . Cnunci. 
-becndo . Qieflo verbo fecondo il Vo- 
cabolario de.'ia Crtifca fa ancora best- 
ie y e in tal cafo li conj'iga regolar- 
mente : nel fut. bevrro ec. non e in 
ufo . Così anche trveffi ec , non g:à 
ùtverei ec. 

Eergamntta , forta di pera : fi dice an- 
cora d' ima fetta d' agrume odorefiffi- 
mo della fterTa figura . 

Bcricuócr.lo , c berricuócoto , confortino, 
cosa dolce. 

fieri !!o , pietra preziofa . 

Berlina , forta di gaftigo , che fi dà a' 
malfattori , con cfporli al pubblico 
fcherno in un luogo , che pur fi chia- 
ma berlina . 

Berlingaccio , ultimo giovedì del carno- 
vale . 

Kcil:ng4re , ciarlare dopo aver bevuto , 
e mangiato . 

Berretta, copertura del capo fatta in varie 
fogge, e di varie materie, non già barret- 
ta . Berretta da Yrete , chiamali quell'o- 
liera efieriore di fortificazione , la cui 
fronte e compofia di quattro facce , e 
di due angoli rientranti , e tre falien- 
tì , e di due lunghi lati , o ale con- 
vergenti verfo la piazza . Terni, di For- 
ti/. 

Berrettaio , facitor di berrette , 
Berrettina , berretta picccla . 
Berrettino , berretta piccola combaciante 
al capo . 

Berroviere , e birrovierc , uomo di mal 
affire , mafnadiere . 

Berfaglio, fogno, dove gli arcieri, o al- 
tri tiratori dirizzati la mira per ag- 
gmfiare il tiro per fmi/it. incontro , 
contrailo, ' * 
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Eerta , burla , beffa : t berta fi dice a 
una macchina da ficcar pali . 

Berteggiare , burlare . 

Berteica , fpezie di riparo da guerra , 
che fi fa m fu torri , mettendo tra 1' 
un merlo , e I* alno una cateratta , 
adattata in fu due p^rni in miniera , 
che fi pofla alzare , e abbinare , fe- 
condo il bilògno de' combattenti . 

Bertolotto : mangiare a bertolotto , fi 
dice di chi mangia fenza pagare . 

Bertovello , flrumento da uccellare , o 
pefeare , che abbia il ritrofo . 

Bertuccia , e bertuccio , feimia , animai 
noto : pigliar la bertuccia , va!c im- 
bnacarfi . 

Eeflo , feiocco . 

Bcfiemmia , e biafléma . 

Ecflemmiarc , maledire- 

Eefiia , nome generico di tutti gli ani- 
mali bruti , fuorché degl' infetti . 

Eeflialità , beflialitade , e befliahcate . 

Beftiame, moltitudine di befhe, ma di- 
cefi comunemente delle domefliche . 

Belìiuóla , e beOicciuóla . 

Bettola , olìcria , dove fi vende vino a 
minuto , ed alquanto di camang:are. 

Bcttoliere , tavernaio . 

Bettonica, e brettonica, erba notiffima, 
e di molte virtù ." 

Beva , bevanda . 

Bevanda, materia da bere , o fcmplice, 
o comporta , e per Io più fi d;ce di 
cofe medicinali . 

Bévero , e bfvaro, C3 fioro - 

Bevibile , che fi pub bere . 

Bevóne , che beve affai . 

Eezzicare , percuotere , e fer.'r col bec- 
co : bezzicato . 

Bezzicatura , 1' atto del bezzicare : e 1* 
ferita , o margine, che refia nel bez- 
zicare . 

Bezzo, voce Veneziana, ma ufata anche 
talora da noi in lìgnif. di danaro i» 
generale , 
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Biacca , materia di color bianco , ca- 
vata per forzi d' aceto di! piomb3 
calcinato, la quale ferve a' pittori per 
colore ; e a' medici per fare impia- 
llro, come 1' attera Plinio in pili luo- 
ghi . D cefi pure cernita . 
Biada, e biado, tutte le Temente in er- 
ba : per lo frutto d' efle biade già ri- 
colto . 

Biadaiuòlo , colui , che vende le biade . 

Biado , V. A. biada . 

Biancheggiare, dimoflrarfi bianco: bian- 
cheggiato . 

Biancheria , ogni forta di panno lino di 
color bianco . 

Bianchire , far divenir bianco : bianchi- 
to . 

Biancomangiare , dicefi una forta di vi- 
vanda di farina , e zucchero cotti iti 
latte . 

Biancore , V. A. bianchezza . 

Biante , vagabondo . 

Biafciare , e biafcicare e proprio ii ma- 
nicar di chi non ha denti . 

Eiafimare , e biafmare apprettò i Poeti , 
vituperare, avvilire.- biafìmaro. 

Bialimo , difetto , il quale rifulta dill' 
effer biafimato: i Poeti iòven:e dittero 
btafmo . 

Enitemma, V. A. b:(lemmia. 

Bi ageminare , e biaftemmiarc , V. A- 
befiemmiare . 

Bibbia, la Sacra Scrittura: per diceria, 
o fcrittnra lunga . 

Bibita , bsvura . 

Bibliotecario, quelli , che fopraintende , 
"ed ha il governo della libreria . 

Bica, malfa di cavoni del grano , quan- 
do è mietuto , pir ammattimento . 

Bicchieraio , quegli , eh; fa , o vende i 
bicchieri . 

Bicchiere , vafo per ufo di bere . 

fcicciùghera , beffa reaia . 



Bicipite , *dd. V. L. che ha due capi . 
Bicocca , biccicocca , piccola rocca , o 

caflello in cima di monti . 
Bicorno , e bicorne , *a i. bicornuto , 

di due corna . 
Eidale , forta di pedone . 
Bidello , coliti, che ferve ad Univerfità , 

o Accademie . 
Bidente , finimento dell* agricoltura , che 

ha due denti , e ferve a varj ufi . 
Ridetto , cavallo piccolo da campagna . 
Biecamente , tortamente. 
Bieco , ftorto , travolto . 
Bietola , erba nota , buona a mangiar 

cotta . 

Bietta , legno , o ferro a guifa di co- 
nio . 

Bifolco , e bifolco , q-iegli , che ara , e 
lavora il terreno co' buoi . 

Biforcato , e biforcuto , *dd. divifo, par- 
tito • 

Biforme , adì. di due forme . 
Bifronte , add. , che ha due fronti . 
Biga , V. L. carro , o cocchio a due 
cavalli - Fu la biga invenzione de'Pn- 

Bigamia , V avere , o avere avuto due 

mo^lj , che fi dice bigamo . 
Bigmo , e b gattolo , anr.naluzzo , che 

roJe le biade. 
E -vo , colore fimile al cenerognolo . 
Bigetto , e viglietto , forta di letreia 

fra non lontani ! per ordine, privilegio, 

o limili. 

Bigoncia, vafo di legno fenza coperchio, 
e fatto a doghe : in fignif. di catte- 
dra • 

Bilancio, pire^giamento , comparazione- 
Bilico , politura d* un corpo (opra un al- 
tro , che toccandolo quafi in un ^un- 
to, non pende più da una parte , che 
da un' altra . 
Bimmolle , T. di mufica , e vale femi- 
tnono . 

Bindre, partorire due figliuoli a un cor» 
pò : binato . 

BioL- 
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Biotto , V. A. mefchino . 
Bipartito, aaiì. divifo in due parti. 
Bipede, V. del Dif. che ha due piedi. 
Bipenne , Torta di (cura a due tagli • 
Birba , fraude , malizia : ingiuria ad 
uomo . 

Biràcchio , vitello dal primo al fecondo 
anno . 

Eirro , berroviere , Tergente della cor- 
te , 

B.ifaccia , e bifacce, due tafche collega- 
te infieme per portar robe, in viag- 
gio . 

Bilavolo , e bifavo , padre dell'avolo. 

Eisbetico , add. flravagante . 

Bisbigliare, favellare pian piano . 

Bisbiglio , e bisbiglio , il luono , che fi 
fa in bisbigliando . 

Bifca , luogo , dove fi tien giuoco pubbli- 
co . 

B-fcia , ferpe . 

Bifcotto , pane due volte cotto , fpeciale 

de' navilj, perciò detto fanti nauticus 

da Plinio. 
Bifcclore , add di più colori . 
Bifcroma , T. della mufica , che vale la 

metà della femicroma , e ne vanao 

j*. a battuta . 
Eisleale , add. di dubbia fede . 
Bifogna , affare , negozio , faccenda . 
Bifunto , add. molto unto . 
Bitume , minerale untuofo , agevole ad 

abbruciare . 
Biturro , e bituro , V. A- burro . 
Eivaro , animale , che vive in acqua , e 

in ttrra, cafloro. 
Bivio , V. L. imboccatura di due Ara- 
de . 

Bizzarria , fierezza. 
Bizzarro , add. iracondo . 
Bizzoco , bacchettone . 
Bizzocóne , ignorante . 
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BLandimento, V. L. piacevolezza, hi- 
fi nga . 

Blandire , V. L. accarezzare . 

Bloccare, aflediare alla larga, piglian- 
do i pofli , acciocché non poflano en- 
trare i viveri . 

B O 

Boccale , vafo di terra cotta , per 
ufo , e rmfura di vme , e di cofe 

fimili . 

Boccata , tanta materia , quanta fi pub 
in una volta tenere in bocca . 

Boccheggiare , muover la bocca in mo- 
rendo , e dicefi de' pefci , degli altri 
animali , e degli uomini . 

Boccia, fiore per ancor non aperto : per 
vaio da flil lare , o cenfervar liquo- 
ri • 

fogliente, e bollente, add. che bolle. 

Boia, carnefice , manigoldo. 

Eolcionc , finimento antico militare da 

romper muraglie , bolzone . 
Bolla, rigonfiamento, che fa l'acqua. 
Bolla , bollo , impronta del fuggello t 

fatta per contrafsegnare • 
Bollire , improntare , fegnare : bolla- 

t0 • 

Bomba , luogo determinato , c privile-. 

giato nel giuoco del pome , d' onde 

altri fi parte , ritorna. 
Bomba , palla di ferro piena di fuochi 

artificiali , che buttafi nelle Città , e 

negli alloggiamenti . 
Bombarda , tromba di furco artifiziato : 

e per torta d' an gheria . 
Bomere , e bomero, bombtre, e vornero, 

ftrumento di f«rro , col quale in aran- 
do fi fende la terra . 
Bonaccia , lo flato del mare in calma : 

e per ogni fona di buona , e felice 

fortuna . __ 
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Bonificare , ridurre in miglior forma: bo- 
nificato , migliorato per menar buo- 
no . 

Bontà , bontade , e bontate . 

Bora , fpez:e di ferpente - 

Borbottare*, e propriam. dolerfi fra fe 
con voce fommefT.i , e confufa : e per 
recitare Tutto voce . 

Bordare , percuotere , baftonare . 

Bordato , Ipeze di tela . 

Bordeggiare , T. M. dicefi d' un vafcel- 
lo , quando fenza vento favorevole , 
cerca d' acqiiillar cammino . 

Bordo , fpezie di te!» : e bordo fi dice 
da' marinari tutta q-iella parte del va- 
icelo, eh* da' fianchi fla fuor dell'ac- 
qua : Vafcelli d' alto bordo , quando 
in alro mare fono in calma . 

Bordóne , battone , che ufano i pellegri- 
ni in viaggio : bordone , o fallo bor- 
done fi chiama una fpezie di canto : 
bordoni diciamo alle prime penne de- 
gli uccrlli, allorché (puntano fuori. 

Borea , V. L Tramontana . 

Borghefe , e borgefe , citradino ; c tal- 
volta abitatore di .borgo . 

Borgognotta , e borgognone , forta di ce- 
lata , che cuopre lolamente la tetta 
con un ferro , che feende poi fopra '1 
na'o . 

Boria , e boriofità , vanità , ambizio- 
ne . 

Eyrra , cimatura , o tofatura di pelo di 
panni lini . 

Borrace, materia, che fi trova nelle mi- 
niere dell'oro, dell'argento, e del ra- 
me • 

Borro , luogo feofeefo, dove, quando che 
fia , (corre acqua, torrenre . 

Borfa , non borza , facebetto di cuoio di 
vane fogge , e materie , per ufo di te- 
ner danari , o altro . 

Botzacchino , flivaletto , che viene a 
mezzi gamba. 

Bofcaglia , bofeo grande , o più bofehi 
inficine . 
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| Eofcajuolo, quegli, che taglia, abita, ed 
ha in cul^oJia il bofeo. 

' Bofib, e boflo-'o , arbtifcello noto di per- 
petua verdura. Bortolo chiamafi anche 
quel vafo, per raccor l'elemofine. 
Botanico, fufì. colui, che ha, e proftfla 
notizia dell'erbe, e dicefi anche erba- 
iuolo . 

Botta, animale velenofo, di forma fimilc 

al ranocchio . 
Botta, botto, colpo, percoflTa . 
Eottaglie, V. A. (rivali , o tt ivaletti, che 

fon calzari di cuojo , per difender le 

gambe per lo più dall'acqua , e dal 

fango . 

Bottaio, quegli, che fa , o racconcia le 

botti . 

Bottega , non botega , danza , dove gli 
artefici lavorano , o vendono le merci 
loro . 

Bottegaio, quegli, che efe reità , o tiene 

la bottega . 
Bottigliere, fopraftante a' vini della men- 

fa . 

Bottiglia , o botteglia , fon voci barba- 
re . 

Bottino, preda propriamente de' Soldati : 
metter a bottino, vai faccheggiare. 

Bozza, V. A. enfiatura . 

Bozzolo , quel gufeio ovale , in cui rac» 
chiudefi il verme da feta : Non agno- 
lillo , voce bar bari ffima. 

B R 

BRaccare , cercare da per tutto ; detto 
da' bracchi, che cercano la fiera. 
Braccheggiare, cercar minutamente ; tol- 
ta la fimiglianza da' bracchi . 
Bracchiere , quegli , che guida i brac- 
chi . 

Bracciale , quella parte dell' armadura , 
che arma il braccio : bracciale è an- 
che uno arnefe di legno, che arma il 
braccio per giuocare al pallon grof- 
fo. 

BUc- 
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Braccialetto , (maniglia , ornamento d' oro , 
o d'argento, fatto a gii i fa di cerchio, 
che dagl' Itnperadori donavalì a'ibldati 
benemeriti, che lo portavano nel brac- 
cio finillro- L:v. lib. io. Secondo Pli- 
nio divafi foiunto a' cittadini Romani 
si fanti , che cavalieri . 

Bracciata, tanta materia, quanta in una 
volta può (inanelli con te braccia. 

Bracciatcllo , lpezie di ciambella gran- 
de . 

Eracciere , quegli , fui cui braccio s'ap- 
poggiano le Dame , quando cammi- 
nano . 

Braccio , plur. bracci , e braccia : per 
mifura di tre palmi , o vogliam dite 
(panne . 

Bracco, cane da caccia. 

Brace , bracia, brafeia , e bragia, fuo- 
co fenza fiamma, che refia delle legne 
abbruciate . 

Brache , brachette , e braghtfie , quella 
parte di veflimento , che cuopre dalla 
cintura infino al g:nt;cchio. 

Brachetta , quella parte delle brache ,• 
che cuopre lo fparato della parte di- 
nanzi . 

Brachierajo , facitor di brachieri . 

Brachiere, e braghiere, falciatura di fer- 
ro , o di cuojo per foftenere gP inte- 
ntili ■ 

Eraciajuolo, quegli, che fa, o vende bra- 
ce . 

Braciuóla, fetta fottiie di carne . 
Branca , zampa dinanzi coli' unghie da 

ferire, o piede d' uccel di rapina. 
Brancicare, maneggiare- 
Branco , moltitudine d' animali adunati 

infieme . 
Brancolare , andar a tallo . 
Brandire , vibrare . 

Brandiflocco , fpezie d'arme in afìa , fi- 

mile alla picca. 
Brando, fpada . 

Buvare, minacciare impcriofamente , e 
con funa . 
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Braveggiare, propriam. de' cavalli , quan- 
do fi mettono in brio. 

Braveria, valenza, valore. 

Breccia, apertura fatta nelle muraglie , 
per cui fi polpa penetrare alla parte 
oppolìa : far breccia , vale far colpo . 

Brenna, cavallo cattivo , e di poco prez- 
zo. 

Bretro, adii. Iterile, di poco frutto. 

Breve , « brieve , fuft. piccolo involto t 
entrovi reliquie , o orazioni , e portafi 
al collo per divozione . 

Breve, e brieve , add. corto .• avv. vale 
brevemente • 

Brevità, brevitade , e brevitate . 

Brezza, piccol venticello, ma freddo. 

Briaco, ebbro, e ebriaco. 

Bricca, luogo felvaggio, e feofeefo - 

Ericcola , macchina militare, ad effetta 
di fcagliare pietre, o altro negli atte- 
di- 

Briccolare , fcagliare pietre colla bricco- 
la : briccolato . 

Briciola, e briciolo, minuzzolo, che ca- 
lca dalle cofe, che fi mangiano, ed e 
per lo più del pane ; non mollica. 

Briga, noja, faflidio: per faccenda. 

Brigadiere , graduato militare , uficiale, 
che comanda a una brigata . 

Brigantino, piccolo navilio , di forma li- 
mile alla galea . 

Brigarfi , ingegnarfi . 

Brigata, gente adunata infieme : per if- 
quadrone d' efercito , o parte del me- 
de fimo . 
Brigalo, add. rilfofo, Iitig : ofo. 
Brillatoio, finimento di legno, col quale 

fi monda il rifo, il miglio, e limili • 
Brillo, alquanto briaco . 
Brina , rugiada congelata - 
Brindili, Ialino, che fi fa alle tavole in 
bevendo. 

Brivido , freddo acuto , che penetra ne* 

corpi ; non gricciore . 
Brobrio , e brobbno , vergogna , difpre» 
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Brocca , vafo di terra cotta da portare 
liquori; non già forchetta da tavola. 
Broccare , fpronare . 

Broccato, fuft. (leccato, palancato: forta 
di pannina di fera , o drappo grave 
temiro a brocchi , cioè ricci . 

Brocchiere , e brocchiero , piccola rotel- 
la neila guerra . 

Broglio, foilevazione, fufurro, t ricerca 
di dignità . 

Brontolare, borbottare. 

Brucare , levar le frondi da' rami : bru- 
cato • Jf 

Erullo, privo di foglie. 

Brullotto , forta di nave per dar fuo- 
co. 

Bruma, V. L. il cuor del verno. 
Brunire, dar il Iuflro: brunito- 
Bruzzaglia, quantità di gente vile; mar- 
maglia . 

Bruzzo , e bruzzolo , crepufcolo ; l'ora, 
nella quale apparifee , o f« ne va il 
giorno . j 

B U 

33 U bu, bisbiglìo . 

Bua, V. puerile, e lignifica male. 

Bucato, /«/?• imbiancatura di panni lini, 

fatta con cenere, e acqua bollente mef- 

favi fopra . 
Buccina, V. L. finimento militare antico 

da fiato. 

Buccia , cute , dicefi piuttofte della pellico- 
la , o feorza de' frutti . 

Buccolica , nome di forta di Poefia , e 
titolo di libro, che la contiene, come 
quello di Teocrito, e di Virgilio . 

Bucentório, e buccntóro, forta di navilio 
a remi : navilio famofo in Venezia. 

Budriere , cintura , dalla quale pende U 
fpada al fianco- 

Bufalo, e bufolo, animai noto. 

Buffa , burla , beffa : per vifiera , eh' e 
quella parte dell'elmo, che cuopre la 
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Ciccia , e s'alza , e cai* a voglia al- 
trui . 

Bugiardo, che dice bugia. 
b\i)o , /ufi. ofeurità . 

Bulicame, acqua, che forge bollendo ; 
Bulicare , bollire. 
Hùliirio , fame rabbiofa . 
Bulino, e bollno, linimento da intaglia- 
re . 

Bulla, V. L. Era la bulla preffo i Ro- 
mani come una medaglia d'oro fatta 
in forma di core, eh' allor fi pigliava, 
quindo veffivafi la pretella |. 

Bulletta , polizzetta per contraflegno di 
licenzia. 

Buonaccordo, ftrumento mtificale di tafti 
con le corde di metallo , di figura li- 
mile a un' arpe a giacere, ma col fon- 
do di legno: chiamafi anche Arpicor- 
do, e Gravicembalo . 

Burchio, barca da remo coperta, che fe- 
condo Teodoret. Strm. i. pig. 7. fu 
primamente fatta nella Libia. 

Bui ralca , quel combattimento , che fan- 
no i venti , per lo pia in mire : per 
difgrazia, diflàv ventura, tempefta . 

Burro, butiro. 

Burrone , luogo feofeefo , dirupato . 
Bufca, cerca. 

Bufcare , procacciai con induflria , ed 
ottenere checche fia: bufeato. 

Bufecchia, e bufecchio, budellame, e ven- 
tre d'animali, e polli . 

Bufna, forta di finimento da fuono, det- 
to da' latini Buccina . 

Buffo, romore, fracaflb. 

Buffò, bofTo, bofToIo. 

Euttagra, I' ovaja del pefee ftecata al fil- 
mo, o al vento. 

Buzzo, ventre: per quell'arnefe, ove le 
donne tengono gli aghi , e gli fpiUi • 
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CAbila , arte <T indovinare per via 
di numeri , o di altro : per rag- 
giro . 

Cacào , e caccio , frutta dell' Indie fi- 
mile alla mandorla . 

Caccianfuori , V. del Dif- una forta 
dt ancudine con alcune corna lun- 
ghe . 

Cachefsla , malattia facile a convertirfi 

in tifichez/a . 
Cachettico , add. chi patine di chachef- 

fia . 

Cachinno, V. L. rifo fmoderato. 

Cacio, non cafeio, ne cafo; cacio caval- 
lo, non ca'.ocavallo . 

Cadavcro, e cadavere. 

Cadauno, c voce ncn approvata. 

Cadere, nomalo . Indicar, pref. Io cig- 
gio, ocado, tu cadi, colui cade: flur. 
caggiamo, o cadiamo , ufito di r.ido , 
cadete, ciborio, o cadono. Pret. cad- 
di, cadelìi, cadde: cademmo, cadere, 
caddero , caddono. , e anche caderono , 
ma di rado- Fui. cadrò, o ca lerò, ca- 
drai , caderai , cadrà , o cadcrà : cadre- 
mo, o caderemo, cadrete, o cadcrete, 
cadranno , o oderanno : Ottat. cadrei 
o caderei ec. 

Culetro , V. dell' ufo ; aggiunto di fra- 
tello, vale minore . 

Caducéo, quella ver^a, onde gli antichi 
fingevano , che Mercurio dividete le 
contefe, o acqueufle le liti. E' com- 
porto d' un barione, che efprime il po- 
tere, di dite ferpenti, che fono (imboli 
della prudenza, e di ducale, le quali 
indicano la diligenza. I MefTaggieri di 
pace portavan pure il Caduceo ; Ta- 
lora davafi ancora a Bacco . 

Caffè, non cafe . Caffettièra è quel vafo, 
in cui fi fa bollire il caffè toftato , e 
polverizzato per farne bevanda . Vien 

dall' Arabia , e quel di Mocka , è il 

_ 
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migliore. E' un fecolo» e mezzo, ch'e 

noto fra Noi . 
Caggere , Verbo antico , di cui fon ri- 

mafe le tcrm nizioni ca^g'-'ndo , e cag- 

gia , tifate dal Petrarca , dal Dante, 

e da altri . 
Cagione, quello, donde deriva l'effetto, 

nfpetto, conto, ragione. 
Cagionevole , add. di debol comnleffìo- 

ne . 

Cagliire, cominciare ad aver paura dell' 
avverfario , mancar d' animo : caglia- 
to: vale ancora quagliare . 

Cagna, femm. di cane. 

Cucco, vafcelletto Ja remi. 

Calafao, e calafato, colui , che rifioppa 
i ntvilj. 

Calafatarci ecalefatare, riftoppare i na- 

Vilj. 

Calamaio , non calamaro , quel vafetto}, 
dove tengh-amo lo 'nchioftro., e intin- 
ghiamo la penna per ilcrivere? è an- 
che nome d' un pefee noto , che ha in 
fe un certo liquor fimile allo 'ncbioflro . 
Svetonio in Claud. j e. accenna thecam 
calamariam , ma non e noto qual fofTe. 
Il dotto Martorelli ne ha fentto mol- 
to- 

Calami Oro, V. L (frumento di ferro per 
ufo di arricciare i capelli . Quello, è 
finimento antichiflìino . 

Calamità, calamitade, e calamitate, mi- 
feria . 

Calappio, trappola, o laccio infidiofo. 
Calca , moltitudine di popolo tiretto in- 
ficine • 

Calcagno flns>. calcagni , e calcagna plur. 

C ilcara , fornace da calce . 

Calce , parte della lancia fotto V impu- 
gnatura , e parte dell' archib.ifo , che 
fi appoggia alle fpalle , che oggi piìt 
comunemente diceli calcio -• calce , per . 
caie ina . 

CalccTe, nome, che danno i marinari al- 
la cima dell' albero , ove elfi lalgono 
per fare feopert*. 

CaL 
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Calcedonio, e calcidonio, pietra preeiofa 
di varj colori . 

Calciti , fona di minerale , che nafce 
nella cava del rame. * 

Calco , V. dei D>f. quel delineamento , 
che vien fatto (opra la carta, tela, o 
muro nel calcare. 

Calcola, e calcole, regoli, su i quali il 
tettìtor tiene i piedi. 

Calcolare, ecalculare, riflringere il con- 
to. 

Caldaia , e caldajo , non caldara , vafo 
di rame da fculdarvi dentro checche 
fia . 

Caldana, l'ora più calda del giorno. 

Calderaio , facitor di caldaje . 

Caldo caldo , m. fubito Cubito . 

Calendario, e ealendaro, tifato ancor da- 
gli antichi Latini . 

Calende, e caiendi , il primo giorno de' 
mefi . Furori proprie foltanto de' Lati- 
ni , e non de' Greci . 

Calére, premire, curarfi , Verbo d.fetti- 
vo, perchè è Tempre imperfonale , e non 
ha altro , che le terze perfone fingu- 
lari. Fa cale, caleva, calle, è caluto, 
calerà, o carrà, calette, calerebbe , o 
carrebbe . 

Caletto, non caleiTe , fona di carro con 
due ruote . 

Calibro , frumento per mifurare la por- 
tara de' cannoni. 

Caligine, nebbia folta. 

Calle, via, ftrada. 

Catngine, e caluggine , peluria. 

Calumare, T. de' naviganti, allentare , e 
dicefi delle funi . 

Calzatoia , ftrifeia di cuojo , con cui lì 
calzano le (carpe . 

Calzolaio, e calzolaro, colui, che fa le 
(carpe . 

Camam;!la, erba nota. 

Caman ? i4re , ogni erba buona a man- 
giare, o cruda , o cotta : per compa- 
natico . 

Camarlingo, e camerlingo , colui;, che- 
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I ha in cnflodia , e balla il danaro pub- 
blico. 

C.\mauro , berrettino , che ctiopre gli 
orecchi , proprio del Sommo Pontefi- 
ce . 

Camedrio , forta d' erba . 

Cammello, animai noto. 

Cammeo , figura intagliata in baffo ri- 
lievo in qualche pietra preziofa . 

Camminare, far viario. 

Cammino, il camminare ; ftrada, viag- 
gia. 

C» mordo , f*JÌ. 'il mafehio della capra 

falvatica . 
Camozza, capra falvatica. 
Campanaio , e campanaro , quegli , che 

fuona le campane , o ha cura di 

effe. 

Campanile , la torre , ove fon le cam- 
pane : non campanaro • 

Campanini , Torta di marmi , V. del 
Dif. 

Campare, liberare , falvare : per vivere: 

campato. 

Campeggiare, andar attorno al campo , 

cieè coli' efercito : campeggiato. 
Campeflre , e campeflro , acid- di cam- 

P°- , . 

Campidolio, e campidoglio . Era il Cam- 
pidoglio un monte con una Rocca , o 
Cittadella , chiamata da Romani A<x 
Tjrpeja . Fu detto Campidoglio da 
un Capo umano , che fu ivi tro- 
vato nello fcavare i fondamenti del 
Tempio di Giove Capitolino ; dal che 
inferirono i Romani , che Roma do- 
vette effer Capo del Mondo , come in 
fatti avvenne. 

Campióne, difenfore , ma fi dice d'uo- 
mo prode in arme . 

Canapa , e canape , erba nota . 

Canapo, fune grotta fatta di canapa. 

Canatticre, colui , che cuflodifee , e go- 
verna i cani . 

Caoavaccio, e canovaccio, forta di pan- 
no lino grotto, e ruvido. 

Ha Can- 
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CUnccl'erft, refìdenza de! cancelliere. 

Cancro, granchio: per uno de' dodici fe- 
gni del Z odi ico . 

CandcìUja , candellaxa, e comunem.. 
candì Uji , giorno della fiftività della 
Pnnficaz ione delia Madonna. 

Candelliere, non candeliere. 

Candidati chiamavanfi quei Cittadini pref- 
fo i Romani , che nel tempo de* Co- 
mizi d mandavano i Magiltrati : così 
detti dalla toga bianca , anzi inserta- 
ta, di cui erano vediti in. quei giorni, 
per poter moflrare al popolo le margi- 
ni delle ferite ricevute in lervigro della 
Repubblica; ovvero, fecondo Plutarco, 
perchè moftravan col candor delle ve- 
lli , che candidamente , ed onorata- 
mente fi prefentavano a chiedere, Ten- 
ia corrompere il Popolo co' dena- 
ri . E a' tempi di Vcgezio fi dice- 
vano Candidati ancora i Soldati prin- 
cipali, e privilegiati. Lib. a. de mi Ut. 
cap. 7. 

Candire, confettar le frutta: candito. 
Caneflro, e enne lira , fpezie di paniere. 
Canicola, e canicula , nome di fiella. 
Canile, letto da cani ; e per ogni catti- 
vo letto. 

Cannamèle , canna produccnte lo Zuc- 
chero. 

Cannéto, luogo , dove fon piantate le can- 
ne . 

Cannocchiale , e canocchiale , finimento 
noto . 

Cannóne , pezzo di canna di lunghezza 
intorno a un mezzo braccio , fopra '1 
quale s'incanna fera, o lana, o fimili 
materie . Cannone , vale anche arti- 
glieria grofia . L'invenzione de' can- 
noni , e della polvere fi attribuifee da 
molti Scrittori al P. Ruggiero Bacone 
3nglele , Rcligicfo del mio Ordine di 
Francelco , nella l-ilo'ofia , nella 
Medicina, e toprattutto ntlle Matema- 
tiche vilcntifTmo ; ed altri veglione 
almeno, che ne inlcgnafte il nodo, c 
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pretendono , che ne foffé poi V efecufore 

nel!' an. 1554. nella Danimarca F. Ber- 
toldo Schwartz di Friburgo, Chimico 
eccellente , loprannommato il Nero , 
parimente Rei giofo del mio Inlliruto. 
Vedi Ladvocat Dici. Hiftor. tom r. 
Karel Vcrmander in vit. Joan. ab Kyk. 
Langii epill. 9. 1. 1. Magius Hicro- 
nym. Variar. Lect. lib. r. cap 1. 

Cannoniera , quella apertura , doede fi 
icanca da i forti il cannone . 

Canone , regola : canoni fi chiamano 
quelle leggi flabìlite , e ordinate da' 
Papi, e da' Concilj . 

Canovaio, e canavajo, colui , che ha in 
cufrodia la canova , e i vini in parti- 
colare . 

Cantambanco, ciurmadore, cerretano. 

Cantaro , e cantare , mifura di diverfe 
cofe- per una determinata moltitudine 
di popolo. 

Cantimplòra, vafo per tener vino, o li- 
mili liquori a freddarfi con diaccio. 

Cantiniere, e cantiniero, colui,, che ha 
cura della cantina . 

Cantino, corda fonile del violino. 

Canutiglia, non cannottigiia, argento ri- 
dotto a certa forta di lavorio, ad effet- 
to di fervirfenc ne' ricami. 

Canzona , e canzone nel fing. canzone , 
e canzoni nel phtr. 

Canzonare , cantare, celebrare : per dir 
fanfaluche : mettere in canzona , pro- 
verbiare . 

Caos, confusone univerfile d'ogni cof«. 
Capanna, flanza di fralche, o di paglia: 

Ìper catafalco . 
Capanno, capanna fitta di frafche', do- 
ve fi nafecnde l' uccellatore . 
Caparbietà, caparbietà , capaibietadc , 

capathictate , oflinazione . 
Capezzale, collaretto: per pnanciale lun- 
go , quanta è la larghezza del letto , 
dove fi pene il capo. 
Capézzolo, punta della poppa . 
Capitare, arrivare, giugnerc; capitato. 

Ca» 
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Capitello , membro , e quali capo della 
colonna; Dell' Artiglieri i fono due affi 
congiunte inlieme a fchiena d' alino , 
con ie q jali fi copre il focone di can- 
none , che vien difefo dal vento , e 
dilla pioggia. 

Capitolare , far convenzioni : capitola- 
to. 

Capitombolo, e capirondolo, falto col ca- 
po allo 'ngiù. 

Capocaccia, tbprantendente della caccia, 
nel plur. fa capicaccia. 

Capogiro, e capogirlo, giracapo. 

Ca|»mnrt6 , quella feccia , che rimane 
nel fondo delle bocce. 

Caponagg.ae , e caponeria , orinazio- 
ne . 

Capovolgere , e capovoltare , voltare a 
ritrufo, foflbpra : capovolto. 

Cappellièra, cullodia , in cui fi ripongo- 
no i cappelli . 

Capp.o , annodamento , che tirato l'un 
de' capi fi Icioglie . 

Capp< nire, cafiiare i polli . 

Cappone, gallo cafir&to. 

Capra, arv.mal noto . 

Capra , T. d' Art gl. E' la capra una 
macchina , la quale ferve unicamente 
per muovere le Artiglici fe d'alto in 
baffo, o di ba^To in alto; fpezialmente 
per incavalcarle , e fcavalcatle dalle 
loro caffè, e fitoarle in su le macchi- 
ne, o su i carri di tralpoito. 

Capraio, enflode delle capre. 

Capretto, e cavretto. 

Cipr co-no, Segno celefie, uno de' dodici 
del Zodiaco. 

Capnólo, e capriuó'o, cavriuolo. 

Carabina , furia d' archibufo , di gran- 
dezza tra la pillola , e '1 moùhet- 
to. 

Caracollo , rivolgimento per lo più di 
truppe da imo a fiimmo. 

Caraffa, gmfiadi; caramna. 

Caratare , pelare minutamente : cara- 
ta:». 



Caratello, botticella , per Io piti lunga, 
e filetta . 

Carato , pefo , eh' è il ventiquattrefime 
dell' oncia • 

Caravella, vafcellerto veloce. 

Carbonaio , non carbonaro , colui , che 
fa, o vende il carbone . 

Caibonch.o , forra di gemma : per en- 
fiato pefiilenziale. 

CtrcifTa, lpezie di bomba. 

Carcalfo, cufiodia, o guaina delle frec- 
ce. 

Carcere fi trova in amendne i generi ; 
/'/ carcere , e U carette : nel plur. fi 
dice le carceri, o le carcere , effendo 
nel numero del piti femminile . 

Carciofo , fpezie di cardo . 

Carco, V. P. //</?. carico , pefo. 

Cardimomo, e cardamone , finta di fe> 
me . 

Carena, la parte di fotto del navilio. 

Carminare, pettinare, ma per lo p:ÌJ di- 
cefi del pettinar la lana ec. 

Carniera , carniere, e carniero, tafea pro- 
pria de' cacciatori . 

Carnovale, e carnevale. 

Carolare , ballare . 

Carovana , condotta di befiie da foma , 

o qtiantirà di fomc infieme . 
Carro , arnele noto , carri , « carni nel 

plur. 

Curomat'o , T. d' Artigli K* comporto il 
carromatto di quattro more , e da fe 
folo è cap ice a portare cinnoni , mor- 
tai, e fimili altri groffi peli. 

Cunicola , finimento con girella fcana- 
lata per tirar su pefi • 

Carta amarezzàta , amariz/ara , e ma- 
rezzati , forra di carta tinta a onde 
col fiele di b.ie da una binda Su' i . 

Cartapella , carta macerata con acq ia * 
e ridotta liquida, poi gettata nelle for- 
me, e raffodita. 

Cartaft raccia , carta non buona per ifiri- 
vere . 

Capeggio , commercio di lettere . 

Car- 
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Cartolaio t colui, che vende carta , e li- 
bri da. le rive re ■ 

Cartolare, e cartolare, libro, che tiene 
lo ferivano della navi •• per Libro di 
memorie , Diario ec. 

Cafainatta , forra di lavoro nelle fort fi- 
elioni militari : cafarnai!* dicefi an- 
che la prigione de'folJari. 

Cafata, e cafaro, cognome di famiglia, 
e talora la rtefla famiglia. 

Cafcaggme , fonnolcnza . 

Calchetto, forta di armadtira della tefta, 
poco diffiinlc dal ir.orione • 

Calcina , luogo, dove fi tengono, e do- 
ve palìuran» le vacche , onde fi fa il 
burro, e 'I cacio. 

Caterine, T. nuiit. cafe per alloggio di 
(bMati ■ 

Cartière , quegli , che ha in curtotlia 
daniri; chi tiene la carta. 

C alitane , T. d' Artidi. Sono i cartìoni 
carri co|)erti a quattro ruote, e fervo- 
no per portare, e difendere dalle piog- 
ge, e da' tempi cattivi i barili di pol- 
vere, barili di cartocci » la miccia, ed 
altri attrezzi. 

Caffo, fuft. la parte concava del corpo , 
circondar* dalle coflolc . 

Cartaldo , e cafUidjone , maeftrc di ca- 
fa , fattore . 

Cafiellanerla, governo di caflello . 

Caflellanla, ufi C ;o, e dignità del Cartel- 
lano , 

Cartellare, caQello rovinato. 
Cartello, plur. cartelli, e cartella. 
Cartóne, quella par te dell'anello, dov'è 

polla, e legata la gemma. 
Callóro, « caftóre, animale terreltre , e 

acquatico. 

Cartraporcclli, e cartraporci , quegli , che 
efercira Parte del cartrare sì gli tto- 
J" in ! . come le beftie : per coltello di 
cattivo tagho. 

Cartaccia, cafuzza, e cafupola, cafa pie 
cola, e cattiva. 

Catacomba , luogo facro fottcrraneo . - 
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Cataplalìno, V. G. impiaflro. 
Catapulta , forra di macchina antica da 

f;uerra, a ufo di faerrare, come la ba- 
irta, ma in altra forma, cioè di mi- 
nor artifizio , e di minor grandezza t 
e propriamente per fcaghar pietre . 
Plinio attribuite^ I' invenzione di que- 
lla macchina a' Siri , e Diodoro a' Si- 
ciliani . 

Cataltrofe , V. G. mutazione , parteggio 

d'una fortuna in un'altra. 
Catechifmo , e catecifmo , ini'egnamcnto 

di quello, che dee credere, e operare 

il CrirtianO. 
Catecumeno , e catecumino , nuovo di- 

fcepolo nella fede, Cnrtiano non ancor 

battezzato . 
Caterva , V. L. carovana, moltitudine : 

per (quadra , prertb i militari , di fei 

mila fanti , propria grà de' Galli , e 

de' Ccltiberi , o Spagnuoli . Veget. lib. t. 

cap. a. 

Catetto , V. del D'tf. linea a perpendi- 
colo . 

Catino, vafo, nel quale per lo più fi la- 
vano le rtoviglie . 

Catottrica , parte di matematica , che 
tratta dc'raegj refratti. 

Catràme, forta di ragia nera . 

Cattare, V. L. procacciare. 

Cattedra, non catedra . 

Cattolico, cattolichifmo . 

Cavategliele , e cavalepgiero , e caval- 
leggiere , cavallo , armato di leggieri 
armadura . 

Cavaliere , e cavaliere , colui , che ca- 
valca . Per Perfonaggio nobile . Ebbe 
Roma tre ordini di Cittadini , cioè de' 
Patrizi , chiamato Senatorio , de' Ple- 
bei , detto Plebeio , e de' Cavalieri , 
che fu P nltimo inrtituito , chiamato 
Eque il re. Era quell'ordine didimo dal 
Plebeio col privilegio dell' anello d' oro ; 
e dal Senatorio con la porpora, e col 
laticlavio . Conciofiache ficcome era 
proibito a' Plebei V ufo dell' anello d'oro , 

e con» 
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« conceduto a' Cavalieri ; così era vie- 
tato a q>iefti l'ufo della porpora, e del 
laticlavio, e permcfTo a' òc-n.itori ; fa- 
cendo ufo i Cavalieri di una tonica 
p;ù filetta, detta perciò an^fìtclavio , 
a differenzi di quella de' Senatori . Hi 
l'ordine Eq-iefiie in tanta fiima, e ri- 
putazione , predò i Romani, che Me- 
cenate , grande amico d' Angufto fi 
contentò del nome di Cavaliere Ro- 
mano , fenza voler palTare all' Ordine 
Senatorio. 

Cavai erotto, gentiluomo grande. 

Cavalletta, grado , e dignità di cava- 
liere: per milizia a cavallo. 

Civalletta, animale fìmile al grillo. 

Cavallo , animai notjfH.no : I M/lirari 
chiamano ( av.i!lo di fifa un travicello 
d'un piede, o meno di diametro, lun- 
go dieci , o dodici , tagliato a cinque 
facce, attraverfate da' bilioni anomta- 
ti, o con le punte di f-rro, lunghi tre 
piedi , che fi pone nelle brecce , ne' 
paffi annulli, ed altrove, per impedire 

^ il pafTiggio alla Civalteria. 

Cavaftracci, finimento, che s' ufa per trar- 
re lo fioppacciuolo dall' archibugio , o 
fimtli . 

Caudatario , colui , che fofiiene I' eflre- 
mitì delie velli Prelatizie , detta co- 
da . 

Caviale , uova del rwfce fiorione , che 
vengono Palate in alcune botti di Mo- 
fcovia , d' Amburgo, e di Cofiantino- 

poli . 

Cauftico , medicamento , che abbru- 
cia . 

Cauzione , cautela , T. legale , ficur- 

tà . N 
Cazza , vafo per lo piò di ferro, di cui 
fi fervono gli Alchimifti ne' loro for- 
nelli . 

Cazzare , T. de' marinari , tirare a 

fe . 

Cazzotto , pugno dato fotte fottoma- 
no . 
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Cazzuòla , mefiola di ferro , di forma 
triangolare , con la quale i muratori 
pigliano la calcina . 

CE 

Cecaggine , V. A. cecità . 

Cefalica, nome d' una vena del braccio, 
creduta procedere dal capo . 

Ceffata , colpo dato a mano aperta nel 
ce fio . 

Celabro , cervello . 

Celere , V- L. veloce . 

Celefiino , e celefirino , forta di colo- 
re . 

Ccliarca , o meglio Chiliarca , capo di 
mille faldati prefTo i Greci , da' Romani , 
detto Tribuno ; e da noi Colonnel- 
lo . 

Celibato , V. L. vita celibe. Chiamava- 
fi da' Romani celibato il viver fenza 
moglie , o che altri non 1' avefle mai 
prefa , o che ne fofTe rimafio fenza . 
Abbonivano oftinatamente i Romani 
il celibato , e punivano i celibi , pri- 
van Ioli de legati, e dell' ered. ti de* 
parenti , che non foffrro nel pr nr> 
grido; con obbligare anche i vecchi 
celibi a pagare un tanfo all' Erario , 
feconHo ordinò Furio Camillo . Plato- 
ne efclufe ancor eflb dalla fua Repub- 
blica il celibato, mettendo pena a chi 
non fi ammogliafie ; e i Lacedemoni 
non folo galìigavano coloro , che n.m 
prend vano mogie, ma ancor chi non 
ne pigliale piò d' una , chi la pren* 
defTe tardi , e chi fi contentatTe di vi- 
ver folo . Clem. Alex. 9mm. Lib. 2. 

Cellcraio , e cellerario , Camerlingo di 
Monafieri . 

Cembalo , e cembolo , finimento da fo- 
nare. 
Cencinqnanta . 

Cennamella, ftmm nto artifiziale rmifico, 
che fi fuona con la bocca i il di cui 

ira. 
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inventore fi vuole da alcuni Ide Parto- 
re di Gergenti nella Sicilia . Ifid. eng . 
Lib- 3. cap. ao. 

Cénnamo, e cintiamo, cannella. 

Cennovanta . 

Cenquaranta . 

CcnlcfTanta . 

Cenfettanta . 

Cenfo, tributo, rendita: per rimunerazio- 
ne.- per credito. 

Cenfore : Era la Cenfura un Magistrato 
in Roma di due Cittadini , la quale 
durava per lo fpazio di cinque anni ; 
ridotto poi a diciotto naefi eia Emilio 
Marnerai Dittatore. Tal dignità ripe- 
te la (ila origine del Re Servio Tul- 
Jio . Gli ottizj particolari de' Cen- 
fori , olire gli altri , er.\no 1. of- 
ftrvare la vita , e i cortumi di tut- 
ti 1 Cittadini di qualfifia ordine ; e 
gart:gaili anche con ignominia, a. de- 
scrivete P entrata di qualfifia Cittadi- 
no , ed arrotarlo nella Tua cl.ufe , e 
cenruna . 3. terminato che era il cen- 
fo, fare cerri fullcnni fagrifizj nel Cam- 
po Marzio per luflrare , ovvero purgare 
la Città da peccati , fagrificandovi a' 
Marte un porco, una pecora, e un toro , 
fagrifizj, chiamati Snovrta«riiis . D c ip 
autorità, e ftima di quello Magiftrato 
ne' tempi della Repubblica ne parla 
Plutarco nella vita di Catone, ed in 

Snella di P. Emilio . Tra' Greci quei 
iagiftiati , eh' avean tal' incarico , 
fi dicevano Nom filaci. 
Cfnfuario, tributario, livellarlo. 
Centauro, mortro favololò, mezzo uomo , 

e mezzo cavallo • 
Centomila, e ccntomilia. 
Centóne, Schiavina: per Pocfia comporta 

di verfi di vari autori. 
Centumviri, e cerrtóviri , V. L. forfa di 
magirtratoj nella Romana Repubbli- 
ca. 

Centuria, compagnia di cento fanti . 
Centurione, Capuano di cento uomini. 
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I Cerarla, e'cerarte, fpezie di ferpente cor- 
nuto . 
Ceremonia , cerimonia , e cirimonia , c 

Cuoi derivati , culto ellenore . 
Certifico, chi efercita la chirurgia. 
Ccfare, titolo, che fi dà agi' Irrperado- 
ri, e che incominciò da Giulio . Ifid. 
§rÌÉ. lib. 9. cap j. 
Cefello, arnefe per intagliar il metallo. 
Ccfoje, forbici. 

Cetera , e cetra , finimento mnficale di 
corde di fil d'ottone, e d' acciajo , o 
Umili . Di quello finimento fi vuole 
l'inventore Apollo. Lact. ad Staili Tbt- 
baid. lib. i. v. 3J.; ovvero Jubal. Ifid. 
orig. l.b. ). cap. ai. 

Cetera, eccetera, con la prima e larga, 
nota di abbreviatura, 
j Ceteratore , e ceterifta , fonator di ce- 
tera . 

Cetrangolo, a cedrangolo, forta d'agru- 
me. 

Cedriolo , e citriolo , fratto noro . 
C H 

CHe , relativo di furtanza , e riferifee 
tutti 1 generi , e tutti i numeri , il 
quale, e la quale: che relativo di qua- 
lità, o quantità , vale lo freno , che 
quanto, o quale; che /ufi. vale cola. 
Chanci, e chierica, co' fuoi derivati . 
Chermisi, e chermifi , nome di color rof- 
fo nobile , che fi fa col chermes ; e 
tal colore dicefi chermifino, non car- 
molino . 

Cheunque, qualunque, qualunque cola. 
Chiana , padule. 
Chiara, /ufi. albume dell'uovo. 
Chiarina, finimento di fiato, 
Chi che fia , e chicchcfiìa , qualunque , 
qualfilìa . 

Chimèra, mortro favolofo, e prendefi per 
qualsivoglia invenzion fanfaluca. 

Chimica, arte , che col fuoco , ed altro 
fcpara le particelle de' mirti. 

Chi- 
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Chinachi'na, e china, fcorza d'un albero 
del Perii, che difeaccia le febbri . 

Ghinèa, cavallo ambiante. 

Chiòccia, la gallina, quando cova V no- 
va, e guida i pulcini , non voccola , 
ne biocca . 

Chiofa, interpretazione, dichiaramento . 

Chiofare, interpretare, dichiarare; chio- 
fato . 

Chiragra, e ciragra , gotta delle mani . 
Chirografo , fcrittura Autentica portante 

obbligazione . 
Chiromanzia , indov inamento mediante 
le linee della mano. 
- Chirurgia, cinigia, e cirurgia, arte d'ope- 
rar con la mano in medicina , di cui 
lì dice P inventore Chirone . Hygin. 
fab. 174- L' accenna ancor Plinio L. 

Chirurgo, cerufico. 

C I 

Clabattiere, e ciabattino, quegli, che 
racconcia le ciabatte , e le (carpe 
rotte, non folachianelle . 
Ciam^ellotto , tela fatta di pei dì ca- 
pra. 

Ciarlatano, cerretano, e cantambanco. 

Ciafctino, ciaictraa, pronome diftnbutivo, 
che ancora dicefi ciafeheduno , vale 
ognuno, qnalfivoglia: fi adopera f.iftan- 
tivo, e addiettivo, fi declina col fegna- 
cafo ; e nel comune ufo non h i plura- 
le , benché alcuni Antichi gliel def- 
fcro. 

Cibare, nutrire . 

Cibòrio , q-id Tabernacolo , nel- quale 
fi tiene 1 Odia confecrata. 

Cicalare, parlar troppo. , 

Cicisbeare, vagheggiar donne. 

Cicisbeo, damerino. 

Cicorea, e cicoria, V. L. radicchio. 

Cifera , e cifra , fcrittura non wtefa da 
tutti , ma foitanto da coloro , tra i 
quali s' è convenuto del modo del 
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porla : tali erano prefib i Greci le Sci» 
tale Laconiche. 

Cifenlta, fchttor in cifera*. 

Ciglio, piar, cigli, e ciglia. 

.Cigncre, e cingere, circondare. 

Cigolare, lo Irridere , che fanno i ferra- 
menti, e i legnami fregati inficine, e> 
quando il tizzon verde arde , e fof- 

CilieeìO] e cilicio. 
Ciliegia, e ciriegia . 
Cilindro , corpo di figura lunga ,' e ton- 
da • 

Cimazio, e cimafa , membro delle cor- 
nici, altrimenti detto uovolo. 
Cimbottolare, cadere in terra. 
Cimiero , cimieri, e cimiero, la impre- 
fa , che fi porta da' cavalieri in cima- 
ali' elmetto . 
Cimitério , e cimitèro . 
Cimurro , infermità di cavallo cagionata 

dal capo infreddato. 
Cmcifchiare , tagliar male , e difegual- 

mente : cincifehiato . 
Cinguettàrc , il parlar de' fanciulli , quan» 

do e' cominciano a favellare. 
Cinnamòmo, fpezie d' aromato. 
Cinquennio, (pazio di cinque anni. 
Cinquina , quantità , che comprende il 

numero di cinque, 
Ciò, provomt, vale quello, quello, cote- 
fio, e fi. ufa in amendue 1 numeri , e 
così riferenti cola, come perfona . 
Cioccolata, cioccolato, cioccolate, e cioc- 
colate, bevanda nottflìma . 
Cioccolati iéra , vaio , in cui fi bolle la 

cioccolata . 
Ciompo, quegli, che pettina, o fcardafla 

la lana, battilano . 
Cipiglio, guardatura d'adirato. 
Circa , prrp. intorno , accompagnali al 

fecondo, al terzo, e al quarto cafo . 
Circo, edifizio fitto pe' giuochi, che fa- 
cevano anticamente i Romani . Oltre 
" Circo Maflìmo , altri otto n' ebbe 
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Circolare , e circolare , volgerti intor- 
no . 

Credo, e circolo, cerchio. 

Crconcidere , e circuocidere, tagliare in- 
torno, ed è proprio quel ragliamento, 
ul .to dagli Ebrei , del prepuzio al 
membro virile de' bambini. 

Circonoficne, e circuncilione, l'atto del 
circoncidere. 

Circonferenza, linea, che termina la fi- 
gura circolare . 

Circondi flb, e circunfleflb , *àd. che ha 
circonfldTìone . 

Circonfcnvere, e circoferivere , preferire- 
te: circonfcritto, e circoferitto . 

Circospezione, e circofpez;one , pruden- 
za , cautela . 

Circondanza , e circoflanza , circonftan- 
zia , e circollanzia. 

Circonvallazione, foflb. con parapetto for- 
tificato di diilanza in diftanza , fatto 
dagli afTedianti intorno al proprio cam- 
po per impedire i loccorfi alla piazza 
affediata , e la fuga a' difertori . 

Circuire, V. L. circondare, c anche an- 
dare attorno. 

Circuito , e cercuito, fufl. diftretto .* per 
giramento . 

Circulare , e circolare , co' fuoi deri- 
vati . 

Ciffóide, forta di linea geometrica, cosi 

detta dalla forma dell' ellera . 
Citrullo, matterullo, ftolido. 
Cittì, cittade, e citiate. 
Cittadinanza, adunanza di cittadini. 
Ciuco, aline. 

Civire, procacciare, provvedere. 
Cuir miglia , moltitudine di gente vile , 
ed inutile. 
>» poppa, 
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Lade, V. L. uccifione, tlrage. 
Clamide, V. L. fopravvelìa militare, che 
portavafi fopra la tonica, « attaccava- 
fi col mezzo d' una fibbia futla fpalla 
diritta per lafciare in libertà il braccio 
deliro. Brano ufi i Confòli , e i Gene- 
rali prima di partire per la guerra d* 
afeendere nel Campidoglio veftiti della 
clamide per offerire agli Dei le proprie 
preghiere, e i propri voti. 
Gaffe , V. L. armata marittima , caro- 
vana di mvilj. 
Clava, V. L- quella mazza, che gli an- 
tichi fingevano ne'lor fimulacri in ma- 
no ad Ercole. 
Claufola , e claufula , particella del di- 
feorfo, che in fe racchiude intero fen- 
timento. 
Clemenza, e clemenzia. 
Clientèla, protezione. 
Clientolo, e clientulo. 
Clima , e climo , fpazio di terra , « di 
cielo contenuto da due paralleli d' una 
determinata diftanza tra loro. 
Clifiére, e cliftéro, criftéo , fcrvizialc. 
Clizia, elitropia, girafelc. 
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ibitare, abitare infieme. 
Coadiutóre, che aiuta infieme . 
Coagulare, e coagol are , V. L. rappiglia- 
re, e unire infieme . 
Cocchiume , quel turacciol di legno , o 
di fugherò , che tuta la buca » donde 
s' empie la botte , ed anco la buca 
fleffa . 

Coccolone , e coccoloni : flar coccoloni , 
diecfi di chi a fiede in fuUe calca- 
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Cocolla , e cuculia , !a verta di fopra , 
che portano i Monaci . 

Codice, e predò gli Antichi codico , li- 
bro di leggi civili , contenente i re- 
fcritti degl' Imperadori . 

Codicillo . Erano i codicilli preflb i Ro- 
mani le lettere , o polize private: ov- 
vero quella dichiarazione , che uno fa- 
ceva della l'uà ultima volontà, in cam- 
bio del teftamento , che ricerca mag- 
gior follennità . Inoltre chiamavano 
Codicilli i Romani quelle maldicenze 
fenza pena , e quei libelli, che tifava- 
no di mettere ne' loro teli. unenti , ef- 
fendo pcrmefla dal Principe , e dalla 
Repubblica quella liberta del dire nell' 
ultimo della vita . 

Coeguale, e coequale, add. eguale infic- 
ine. 

Coerede , compagno nell' eredità . 
Coetaneo , add. d' una medelima età. 
Coeterno , V. L add. infieme eterno . 
Cogitabondo, e cogitabuudo , V. L. pen- 
tolo . 

Cogliere, e corre, lo fpiccare erbe, fio- 
ri , o frutti dalle lor piante ! coglier 
cagione , vale incolpare • 

Cognofcere , lo fteflò , che conofeere . 

Colà , avv. in quel luogo . 

Colaggiù , e colaggiufo . 

Colalsb, e colaffulo . 

Colendiflìmo , V. L. titojo onorevole . 

Colezione, e colazione, il cibarfi parca- 
mente fuor del definare , e della 
cena . 

Collaterale, fujì. quegli, che dà l'ordine 
di pagare i Soldati : per Cavaliere del 
Podeflà . 

Collazionare , rifeontrare fcritture , o fi- 
ntili . 

Collazione , conferimento , parlamento , 

o ragionamento fatto infieme . 
Collerico, add. che abbonda di collera. 
Collifione, V. L. battimento di due cor- 
• pi duri infieme. 
Colombo, e colomba, uccello noto. 
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1 Colon , il più largo , e ii piti grofiò de- 
gì' intelìini . 

Colonia. Apprcflo gli Antichi era Popolo 
mandato ad abitare un paefe con le 
ftefle leggi deila Città , che lo man- 
diva ; e lo prendevano ancora per lo 
luogo fteflò . 

Colorare , e colorire , dar colore : colo- 
rato , e colorito . 

Coloffò, ftatua grande . 

Coltello , non cortcllo , plur. coltelli , e 
coltella . 

Coltre, coperta da letto. 

Colubrina , forta di artiglieria , che tira 
lontano , detta anche mezzo cannone 
di Francia . 

Colui , come pure colei lignificano quell* 
uomo , quella donna : nel plur. color» 
ferve ad amendue i generi. Si trova- 
no quefti pronomi ufati ancora di cofe 
inanimate . 

Colùro , dicefi ciafeuno de' due cerchi 
maflìmi, che paffano pe' poli del Mon- 
do, e pe' quattro punti cardinali dello 
Zodiaco . 

Comandamento, comando, plur. coman- 
damenti, e comandamenta. 

Comare , donna , che tiene altrui a bar- 
tefimo , o a crefima . 

Comecché, avv. benché, tuttoché ec man- 
da al foggiunt. ; e talvolta fi trova ufa- 

^ to coli' indicat. 

Comenrare, far comento. 

Comentario, libro di memoria preflò gli 

^antichi; Iftoria, Armali. 

Comento, cfpofizione, chiofa . 

Cornino, fpczie d'erba, il cui feme vie- 
ne a noi di Levante, e fi chiama con 
lo fteflò nome , quantunque fi dica im- 
propriamente cimino, dal latino cymi- 
num . 

Comizio , V. L. 1 Comizi erano quelle 
adunanze di cittadini , che fi facevano 
in Roma per determinare , o decreta- 
re qualche cofa per via» di fuffragio ; 
come crear Magiftrati , far leggi , de- 
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liberar della guerra i o della pace , e 
fini ili . I Comizi erano di tre forte , 
cioè Curiati , Centuriati , e Tributi . I 
Curiati furono inftitiuti da Romolo, e 
lì facevano nel luogo detto Comizio : 
in qnei'a adunanza il Popolo dava il 
xo'o d. Curii in Curia, le quah era- 
no cavile a forte j e fi crearono i Re, 
e gli altri Magiftrati . I Crnsuriati eb- 
bero principio lotto il Re Servio Tul- 
io: in cflì davano il voto i Popoli di 
Rema di vili in Centtir e , le quali fi 
formavano a nufura del Cenfo , ovve- 
ro dell'entrata : erano ordinati tali Co- 
ni zj dal Migillrato fu premo , e fi fa- 
cevano nel Campo Marzio, ornato con 
molte fiatue d' uomini illuflri . I Tri- 
buti incominciarono dopo'i Re , e in 
elfi dava il voto il Popolo di Tribù 
in Tribù, !e quali erano una volta tre, 
ere fondo poi fino al numero di 3<. 
Potavano efiere ordinati non folo da' 
Magiftrati fupcriori, ma anche da' Tri- 
buni delia Plebe, e fi celebravano ora 
ne! Campidoglio, ora nel Campo Mar- 
zio, ed ora nel Circo Flaminio . Pri- 
ma di celebrarfi tali Ccrniri fi pren- 
devano gli Aufpicj, e con effi fi rego- 
lavano i Popoli Romani. 
Commedia, non comedia . 
Commenda , rendita ccclcfiafiica data a 

godere a Prete , o a Cavaliere . 
Commercio , e commerzio , 1. berta di 

traffico . 
Commeflario, e commilTario. 
Commino , e comiato , licenza di par- 

tirfi, d mandata , o data. 
Commilitone, V. L. compagno nella mi- 
lizia. 1 Capitani, e gì' Imperatori Ro- 
mani dicevano commi/noni i Soldati de' 
loro eferciti , per maggiormente affe- 
zionarli , figniheando quella voce q ufi 
foldati inficine, e compagni nella mi- 
lizia . Fu tal voCe u(;ira particolar- 
mente da' Celare , come afferma Sve- 



Compage, V L. concatenazione. 
Compatto , firumento geometrico , che 
forma il cerchio, e fi dice anche fette: 
avvi più Ipezie di compafio, cioè nau- 
tico , geometrico , e militare , o fia 
compatto di proporzione . 
Compatriota , compatriota, e compatriot- 

ta, di una mcdefima patria. 
Compenfare , dar l' lequivalente contrac- 
cambio : compenfato . 
Con ponlò, rimedio, provvedimento. 
Compera, c compra , il competarc. 
Competere , dilputnre , quiltionare : per 

convenire , ajnartcnere . 
Corr.p agnere , e compungere, neut. pafr. 

condolerti, lamentarfi: compianto. 
Compiere, e compire, finire. Ptet. com- 
piei: Sup- compiuto, e compito. 
Coni t>it ali , fefle « f giuochi in Roma per 

gli Dei Lari. 
Compilai far complimento. 
Complotto , V. \x. ma barbara fra noi , 

d; eli congiura , cofpirazionc ce. 
Coinpugnere , e compungere, affliggere , 

tormentar nell'animo, compunto. 
Comunemente, aw- in comune. 
Comunicare , conferire, far p irrecipe • 
Comunque, in qualunque modo- 
Conccd-ie, permettere . P'tr. concedei , 
conceffi , concedi , conce ffe . Sup. conce- 
duro meglio che conceffo , che pur di- 
cefi b^ne . 
Concentrico, «W. fi dice di' Matemati- 
ci de' cerchi > che hanno il niedefimo 
centro- 

Conccpere, e concepire. Sup. conceputo > 

e concepito . 
Concezione, concepimento . 
Concibaòo'.o , e conciliatilo , adunanza 
di Preti fcifmatici: per adunanza fem- 
plicemcnte. 
Concimare , letamare : concimato . 
Conclone , orazione . 
Ccnciofiache , e concioffiachè , concioffli- 
cofachè , fervono ai congiunt. e talora 
all' indicar, 
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Conclave , « condivi , ! logo , dove fi 

racchiudono i Cardinali a creare il 
Pontefice • 

Concoide, T. georaet. linea curva a for- 
ma del concavodella conchiglia . 

Concomitante , V. L. che 
nectflariaoKn'e . 

Concrezione , V. L. 

Condannare , e condannare , fen 
re : condannato , e condennato . 

Condenl'are, far denfo.- condentarn 

Condcfcencere, e condifcendere , 
inficine : pei acconfenijre . 

Condoglienza , non condoglianza ; con- 
dole nza . 

Condonare , perdonare • 

Condottiere , Capitano . 

Concflabile , grado di comando in {per- 
ni , fecondo V ufo antico della mili- 
zia ; forfè Amile a quello , che coi 
diciamo Colonnello. 

Confabulare , ragionare infieme . 

Confarrazioae , V. L una fpezie di fa- 
gnfizio tra moglie , e mante , u&to 
anticamente fra* Romani in fegno di 
iìabiliflima congiunzione : ficcome al 

_ contrario dicevano 4tgmrr*xÌ9nt il fa- 
gnfizio , che facevano per feparàifi, e 
far divorzio ... 

Confcffionile , non confefiìonlle, arnefe 
dove i Socerdoti afcoltaao le confef- 
Goni . 

Conftuore, e confèfiòro , colui, che con- 
fefTa . 

Confidanza , e confidenza , fperanza gran- 
de procedente da opinion molto proba- 
bile . 

Confine , e confino , termine . 

Confi tto, V. L combattimento. 

Confortino, pane iacrifb con mele, cotto- 
vi fpczierie. 

Confiate, confratello. 

Confratèrnita , adunanza dì per fon» per 
opere fpirimali. 

Congedare, licenziare. - , ,.. -, 

Congerie, V. L. nulla, \ 
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CungtwQ . Preflb i Romani 

ftngiaTio tutto ciò , che da' Confoli , o 
da* altri Magifirati , e poi dagl' Impe- 
jadori era donato al Popolo , a diffe- 
renza di quello , che donavano a' Sol- 
dati , chiamato donativo . Confifleva il 
tomgiario non folo in danari , ma al- 
tresì m altre caie, come grano, vino, 
olio, fai* ec. Suli" amiche Medaglia fi 
diftinguono- «ali offerte . 
Congiungere , congiugnere , mettere , e 

attaccare infieme; congiunto - 
Comare , improntar le monete : coniato . 
Como , finimento di metallo , o di le- 
gno , eh' e tagliente da una teda , e 
ve rio l'altra va ingoffendo, e piglian- 
do forma piramidale ; onde percofle , 
ha forza di penetrare * e di fendere I 
per la moneta ftefia. 
Coniugale > éuU. maritale . 
Connivenza, V. L diflìmula2Ìone. 
Conofcere. Pret- conobbi, conofeefii , co* 
riebbe. Ptur. conofcemmo , conofeefie, 
conobbero . 
Conofcibile, e cognofeibile. 
Conquafiare, metter in rovina ; conquaf* 
fnfo. , i •. * 

Conquidere, affliggere , abbattere : con- 
qmfo 

Confcie, «U. V. L. confapevole. , 
Con fec rare , confacrare, e confagrare . 
Con Sequenza , e confcqueoza,la cofa,ehe 

coneguita.. . , 

Convenire, ottenere, acqnidare. y -* 
Confidenza e confiftenzia . il 

; fiere v ., 
Confobnoo, V-', L, cugine» .. 
Confole , e confolo , iomrno Magi! 
nella Repubblica di Roma..,. 
Re fu la Repubblica Romana gover- 
nata da' Confoli, che era il Magi/Ira» 
di due Cittadini nobili , 



con ampia autorità t'oprargli altri, ec- 
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la vita de* Cittadini : furon* chiamati 
Confali . fecoado dice Nonio < * co*/*- 
itndt . Ù anno poi di Roma 787. un 
«le' Coofoli era Patrizio , e 1' altro 
PJebeo . Otrener potevano tal dignità 
■eli' età di 4). anni , c durava un 
anno . In oggi ft dà il titolo di Con- 
foli a' Capi dell' Arti , O d' alcuna 
Accademia , o di 
<«c. 

Confort* , marito , 
ConfoTtlO , compagnia . 
(Àinfpirare , congiurare. 
\*oniiTUire ! 



lì rutto 

exnfusli , ferte pel Dio Confo in 
ma. Era Dio del Configlio; « v* era- 
no libazioni , giuochi, e facrifizi. Fu- 
. rono irtittute da Romti'o , che m tali 

Verte fece rapir le Sabine?/ ** — 1 " 
Contagio, male attaccaticcio, peftt. 
Contatto, V. L. toccamento . 
, nome «ti 
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Confettare , T. de'legirti , intimare, no- 
tificare .• cotortato . ' • * - * • » 
Contiguo , ralente , allato , accodo . 
Continovare , e continuare , feguitar a 
fare. 1 
Contra , prep. vale lo fieno che contro ; 
ammerte dopo di fe il fecondo \ il ter- 
zo , e il quarto cafo , ben: he il ter* 
*"*°> per una certa diueiia »'che * <en- 
te nella pronunzia , il riceva pi* ài 
rado . ' ■ t - - 
Contr»bbamfe> , fofa proibita. 1 
ContrabbafTo , finimento grande , che 
ha quattro <Or«W , e' fi Juot» celi» ar- 
co.- .* : »'"*•> y f« » . 
Contraccambio , cofa eguale a quella , 

che fi dì , 0 a riceve . * 
Contraccava 4 vnntratnmma . 
t onrraci dtntfc , fpeaie dt ballo fatto in 
nnu nWoi»'. * -v . r . 

Contraddire /'t • «««tradire- , emporfi : 
ar«tao^iW«c*vv^ i w » ; J t. m 
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Contraddizione , e cont 
Contrattare, fare come un altro : contraf- 
fatto. 

ContrafTorte , fbrta di riparo : prendeG 
anche dagli Artiglieri per pilartro , 
l perone , o barbacane porto dietro • 
muro per accrefcergl i reGrtcnza. 

Contraggenio , averfione , antipatia . 

Contragguatdia , T. d'Attiri, forra di for- 
tificazione davanti a bafriooe , o a 
mezza luna , della figura d' una fqua- 
<%Jra . 

Contrallizza, {leccato pia baffo della liz- 
za , portole addirimpetto , e vicino . 
Contralto , una delle voei della mufica • 

che e pih vicina al foprano . 
Contrammandare , rivocar la commeflìo- 

ne : contrararnandjro 
Contramraina , quella ftrada , che fi 
di dentro per rincontrare la mina 
darle uno sfiatatoio , per renderla 
na . Dicefi propriamente fventare 
ContrappéJo, pelo al contrario. 
Conrrappefare , adeguar con pefo . 
Contrappórre , porre all' incontro : 
• trappotlo . 
Contrappunto, l'arte del comporre di mu- 
fica , e la compofiziooe medefima. 
Contrarre , e xonrraere , conchmchrre . 
Contrafcarpa , diceli la parte del terre- 
no chiudente il foffo di contro alla 
fcarpa . 
Contr augnare , notare * * 
Oontraffegno , fegoo per rieoTiofcere . 
Contrattempo , /</?. T. de * .allo , d«4!a 
fcherma , del giuoco , della palla , 0 
d' altro : tempo contrario . 
Contrattempo , aw. fuor di tempo. 
Contravvallazione , furto Con parapetto 
fiancheggiato di dirtanza in difianza 
per impedire P tifcita dalla Città atft- 
dTata ? 

Contravveleno , cherchè fia , che abbi* 
virtù contro 'i ireleno-J • .» 

Con. 
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Contravvenzione , trafgreffìone . 

Contumelia, V. L ingiuria, villania . 

ContuGone, V. L. ammaccatura. 

Conventicola, e conventicolo, figretora- 
gunamento . 

Convertire , e converrere , trafmnfare , 
trasformare: per aflegnare , desinare. 

Converto, ajd. oppoRo a concavità. 

Convogliare, e convojare , accompagnar 
checché fia per maggior Acutezza. 

Convoglio , e convojo . 

Coorte , V. L. quantità di foldati , in 
che erano ripartite !e Legioni Roma- 
ne , fquadra . Era la Coorte una Com- 
pagnia, o reggimento di mille cinque- 
cento fanti , e cento cavalli , detta 
Coorte mitlìuria ; (olita (.ufi di foldati 
eletti, e riferbata per i bifogni più im- 
portanti . L' altre poi , che lòno le 
Coorti otdinarie, cosi di legicmrj, co- 
me di audliarj, erano compcfle di cin- 
quecento cinquanra fanti, e feffantafei 
cavalli ; dicci delle qujli cenati forma- 
vano la legione . Le Coorti Pretorie 
erano due -, T una di chiamati , e P 
altra di volontari , comporta di Gio- 
ventù nobile , che coi) apprendeva la 
Jimcii' arte della guerra . Quindi ne 
ufeirono i Marcelli , i Paoli Ernilj , 
gli òcipicni Luculli ec. 
Copiiìa , colui , che copia . 
Coppiere, e coppiero, colui, che ferve di 
coppa . 

Coramvobis, V. prefa à\\ latino; evale 

uomo di prefenza , o d' a ) parenza • 
Corazza ,• armadura del bullo, fatta di 

lama di ferro; che anche fi dice cor- 
faletto. Secondo Plinio Lib. 7. cap. $6. 

Midia Menenio ritrovò la corazza. 
Coraz2ajo, facitor di corazze. 
Corba, cefta inteffuta di vimini, o d'ai- 

tra fimil materia. 
Corcare, lo ììeflò, che coricane. 
Coreggia, cintura di cuo)o, ebe diciamo 

anche coreggina . 
Ccrcggiato | fìiutpeato villereccio , fatto 
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di due baioni, legati 'nfieme da' capi 
con gombina , per ufo di battere il 
grano, e le biade. 
Cornamùfa , piva , di cui fi vogliono 
inventori i Frigi . Tbeod. Serm.lib- I. 
p. 7. 

Cornea , una delle tuniche componenti 

P occhio . 
Como, p/ur. corni, e corna. 
Cornucopia , V. L% che lignifica abbon- 
danza di tutte le cofe, ed anche la fi- 
gura ftefla del corno pieno di molte 
cofe . V. i Mitologi . 
Corona, ornamento, di cui fi cingono la 
teda i Re, e altri uomini illufln. Con 
varie corone 11 la va no i Romani pre- 
miare le virtuofe azioni de 1 loldati , per 
maggiormente incitarli al valore . Fra le 
corone le più onorate e dillinte era la 
civica fatta di frondi di querce , e fi 
dava a colui , che nella guerra avefl*e 
falvata la vira ad un Cittadino Ro- 
mano. Eranvi , oltre alla Corona civi- 
ca, la murate , che era d'oro, per chi 
era il primo a falir le muraglie nemi- 
che: la caflienfei parimente ir oro , per 
chi entrava primo negli alloggiamenti 
de' nimici : la navate, anch' ella d'oio, 
per chi prima lahva l'opra ia nave ni- 
mica .- e più di tutte nobiliflìme i" o[- 
fidimdt , che era di gramigna , per 
chi averte liberata una Città dall' atte- 
dio. La Vulture, pur d'oro, pel primo, 
eh' eia entrato ne' ripari , e trincici 
nemiche . Vi fu la Trionfate , !' Ovale 
ec. La corona d'alloro, data a' Trion- 

I fanti , era pure de' Poeti . Etanvi 
pure le Corone de<?!i Dei , formate 

1 dalla pianra (aera alle refpettive Dei- 
tà . Inventore delle corone fu Giano , 
fecondo Ateneo lib 15. cap. 19. 
Corpufcolo, e corpufculo, corpicello. 
Correggere , non corriggere , gafìigare , 

ridurre a ben fare. 
Correzione, gaftigo. 
Corriere , e cornerò . 

Cor- 
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Cortigiano, fufl. che fta incorre, e fer- 
ve lignon . 

Cortina , tenda , che fafeia intorno in- 
torno il letto : cortina , dicefi anche 
quella parte di fori ificaz ione, eh' e tra 
1 un baluardo, e l'altro. 

Cortinaggio , arnefe , col quale fi fafeia , 
e fi chiude il ictro . 

Corvo, è di genere promifeuo . Era il 
Corvo uccello d' augurio , e facro ad 
Apollo . 

Ccfcienza, confeienza, cofeienzia, e con- 
fcienzra . 

Coflngnere, ecoflringere, sforzare, vio- 
lentare . 

Colini , è lo ftelfo che quefti , e vale 
quell'uomo , cortei , vale querta don- 
na • Quefti due pronomi fi declinano 
col fegnacafo, mancano del vocativo , 
e il pfur. coftjro ferve indifferentemente 
ad amendue. 

Cotidianamente , avv. giornalmente. 

Cotóne , quella materia , di cui fi fa la 
bambagia: per la bambagia fteflTa. 

Cotornlce , e coturnice, quaglia : oggi 
prendefi più comunem. per pernice . 

Coturno, calzare, ftivaletto a mezza gam- 
ba, affai alto, e rilevato, tifato antica- 
mente dag!' I linoni nelle Tragedie , per 
apparir più grandi nella (cena. Ne fu 
1' inventore Sofocle . Sì usò pure da' 
Cacciatori , e dalle Donne di bafla 
datura per comparir' alte . 

Covacoo, «covacciolo, luogo, dove dor- 
me, e fi ripofa l'animale. 

Covóne, quel fafcetro di paglia legata , 
che fanno i mietitori nel mietere . 

Covrire, e coprire. 

Cozzata, colpo dato cozzando. 

Cozzone , mezzano , e fenfale di ca- 
valli . 
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CRapoIare, e crapulare, mangiare, e 
bere foverchiamente . 
Cravatta, fazzoletto, o pezzuola di pan- 

no finiffimo , che fi porta al collo. 
Crema, fior di latte. 
Cremifi , color roflb accefo, chermifi. 
Crepacuòre, (ìernvnato travaglio. 
Crefima, o crefma, uno de' lette Sagra- 
menti. 

Crifalide, verme da feta, o altro bruco, 

rinchiufo nel bozzolo. 
Crirtére, e criftéro , e crirtéo , fervizia- 
le . 

Crocifiggere , e crucifiggere , conficcare 
^ in lulla croce . 

Croma , una delle figure , o note della 
mufica . 

Cronaca , e cronica , S'oria , che pro- 
cede fecondo l'ordin de' tempi . 

Cronologia , ordine , e dottrina de' tem- 
pi . 

Crucciare, far adirare : crucciato . 



ago 



Cruento , V. L add. fanguinofo . 
Cruna , e lo foro , onde s' infila I' 
Crufca , buccia di grano , o di biade 
macinate , leparata dalla farina : per 
nome dell' Accademia detta della Cru- 
fca. 
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Cubito , gomito : per forra di mifu- 
i ra . 

Cubo, fufì. figura folida di fei facce qua. 
drate, e uguali : quindi cubico, ch'ha 
forma di cubo. 

Cucchiaia, finimento di ferro per ufo di 
votar il Ietto de' fiumi : fi dice pari- 
mente quello finimento , col quale fi 
mette la polvere ne' cannoni pn cari- 
carli ; e linimento di ferro , col quale 
fi dà la falda alla biancheria . Non 

iigni- 
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lignifica mai quella de' Muratori , !» ] 

qua! dicefi mefiti! a . 
Cucchiaio , firumento concavo di diverfe I 

materie , col quale fi piglia il cibo . 
Cucurbita , forta di vaio dafiillare, per 

Io pili di vetro . 
Ctiftia , copertura del capo delle Don- 
ne; che por diceii i'eutha . 
Cuffiare , mangiare , e bere finoderata- 

mcnte , è con prel'ezza . 
Curino , figliuolo di z:o , o di zia. 
Ctn , nome relativo, che vale quale, e 
chi , e trovali in tutti i cafi , fuorché 
nel primo , e Tempre fenza P artico- 
lo ; e alcuna volta col legno del ca- 
lo , e talora lenzi , e ferve al malco- 
lino , e al femminino . 
Cn'itra , parte deretana di molte cc/e. 
Culiséo , nome d' un Anfiteatro in Ro- 
ma . Il maggiore , e il p.ù bello di 
Roma , cominciato da Vefpaiìano , e 
tei mini to da Tito . Vedali Marziale 
ne' primi due Epigrammi de Speme. 
diretta , e coiteli» . 
Cultivar* , e coltivare . 
Cùneo , figura luì. da geometrica , che 
dalla baie va diminuendo verlb la par- 
te opnofla, e termina in acuto . 
Ctinìcuio , Itradfi fotterranca per ifcalzar 
le mura, o i ripari de' nemici , e per 
oppi ni allo ^alzamento ; lo the oggi 
fi d"ce p il comunemente M na . 
Cun3:a , l>zic d'erba , che ha la radi- 
ce odorata . 
Curi ile, colui , che agita le caufe nella 
ernia . 

Cliriofìrà , CÙrìofiradc , e curiofitatc . 

Cirù'e , fedii d: Mar. -raro , tifata da' 
Conloli , Prc.on , Genieri , ed Edi- 
li - 

Caiic ntt'o , dm. di ariano . Gli Ar i- 
j>';cri dicono uncinetto quei cunei, che 
li perenno f« tto al venite de' mortaj , 
per dar loro f elevazione , che fi 

, vuole . 

Cute , V. L pelle . 
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Ciiticnla , la prima tunica efleriore, che 

velie il enrpo dell' uomo , e degli al- 
tri animali . 

D A 

13 A che , avv. poiché , giacche . 
D.iddovero , e da dovero avv. da feli- 
no . 

Daga , fpezie di fpada . 

Da tino , lo flefio , che delfino . 

Damerino, fuft. ind. nato a fare all'amo- 
re , vago . 

Damigella , donzella . 

Dimmaggio , V. A. danmggìo , dan- 
no - 

Dan.ijo , danaro , e denaro . 
Dappocaggine, dappochezza , infingarde- 
ria • 

Da poco, e dappoco; aggiunto ad uomo, 
vale infingardo. 

Dare , anomalo . Pret. diedi , o detti , 
delti , diede , die , o dette : demmo , 
defìe , diedero , diedono , dierono , o 
dettero , e dicro fr i' Hoeti . Le voci 
dadi, delle, da!7i, d.ifle , dalfero , non 
fi trovanti pretto buoni Autori, mi de- 
fli , ec. lo Hefib s' intenda di diano 
per dieno. 

Darlcna , la parte più interna del porr 
to, cinta per lo più di muraglia . 

Dattero , e dattilo, albi.ro, che produce 
i dat'eri : per frutto della palma . 
Dattilo, piede del verfo latino. 

Damino, e d' attorno , intorno. 

Davanzale , quella cornice d< pierra, fu 
la quale fi potano gli fiipiti delle fi- 
ne fi re . 

Davvantaggio , e da vantaggio. 
Davvero , e da vero . 
Da zczzo, da ultimo. 
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Debbio , col 
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infuriare 



c tcrrata , abbrnciamento 
di legni, e di Ucrpi per ingranare il 
campo . 
■Debole , e debile . 
Deca , V. G decina . 
Decagono , V. G. figura piana di dicci 

lati uguali . 
Decàlogo , V. G. il contenuto de' dicci 

coirundamcnti . 
Dccameróne , titolo del libro delle no- 
velle del Eoccacc;o, e vale dieci gior- 
nate . 

Decimare , metter la decima fopra i be- 
ni . Decimare , dicevano i Romani 
del punire i faldati manchevoli o per 
viltà, o per diiubbidienza , o per am- 
mutinamento, con ucciderne d' ogni 
dieci uno , cavandolo a torte . 11 pri- 
mo , che abbia fatto efeguire querto 
gaftigo , o genere di morte negli anni 
di Roma a«3. fu Appio Claudio . fe- 
condo Livio. Ltb 
crino per (demenza 
alla vigefimazione, ed anche alla cen- 
telimazione . 

Decina, non dicina. 

Decotto , e decozione , acqua, o altro li- 
quore cotto : non mai fallito , o falli- 
mento . 

Decuplo , nome di proporzion multipli- 
ce i e dicefi quando la maggior gran- 
dezza contiene in fe dieci volte la mi- 



ppio cianaio , ie- : unmwi «= 
L' imperador Ma- 1 Delinquente 
la ridufle talora 1 Deliquio , l 



I Deduzione , il dedurre col difeorfo . 
Deferire , V. dell' ufo , conformare la 
fua opinione a quella d' altri per ve- 
nera?ione , ed mima . 
Definizione , difinizione , e diffinizio- 
ne . 

Deformità , deformitade , e deformitate , 

bruttezza . 
Degagna , forta di rete da pefeare . 
Degenerare , tralignare : degenerato. 
Degradare , c digradare . 
Deificare , annoverar tra gP Iddìi : dei- 
ficaio. PrelTo gli Antichi era quella 
P Apoteófi . 
Deità , deitade , e deitate , divinità . 
Delfino » pefee grande , e molto leggie- 
re - Pretto i Greci era il Delfino una 
macchina da guerra , la (leflTa del cor- 
vo de' Romani . Delfini chiamanfi i 
due manichi , col mezzo de' quali il 
cannone levafi giù dalla caffa , e vi fi 
ripone fu . E' titolo del Primogenito 
del Re CrirtianifTimo. E' un pezzo de- 
gli Scacchi, ed e una Cottcllazionc . 
Delicatezza , e dilicatczza ■ 
Delicato , e dilicato . 



V. L- malfattore 



fvenimento, mancamento. 
V. L. beffare , ti he mire ; 



e demerto , misfatro , col- 
V. G. governo popola- 



JDfturia , pretto j Romani lignificava ban- 
da di dicci Homini a cavallo, coman- 
data da un capo , che dicevafi Decu- 
rione . Decurie , e Decurioni erano pa- 
Jimente chiamati i Collegi , e i capi 
di molti i»tfi*i di Roma, come le De- 
curie de' Giudici , de' Notan , e fimi- 
li , e furono ^o a # cinque . 



Deludere , 
delufo . 
Demento , 

pa . 
Democrazia , 

Demolire atterrar le fabbriche , o fi- 
mili . 

Demoniaco , indemoniato. 
Demonio , diavolo, plur. demoni, e de- 
mon.a . 

Denaio , danajo , denaro , e danaro . 
Eenodare , fciogtiere . i 
Dentare , V. L. condenfare . 
Dcntecchiàre , e denticchiare , roficchia- 

re , mangiar poco, e adagio, e 

appetito . 
DtntfUiére , 
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Dentello , ornamento a gnifa di denti , 
che va folto la cornice . 

Dentro , drento, e entro, prep. che di- 
nota la parte interna ; per lo più s'ac- 
compagna al terzo cafo . 

Denudare , fpogliare . 

Denunziare , e dinunziare . 

Dependere , e dipendere , effer fottopo- 
fro. 

Deplorare , piangere . 

Deporre , e di porre . 

Depravale, V. L far pravo. 

Detogare, tog'iere , o diminuir P auto- 
rità : de rogito . 

Derrata, qoeilo, che fi contrarra in ven- 
dita : per porzione , o quantità di 
qualfivogtia cola • 

Dt linàte, mangiare, che fi fa al mezzo 
di. 

Desio , defire , deliro, V. P. disio . 

Dèi poto , S gnore di dignità riguardevo- 
le nell' Imperio Greco , di poro. 

DtiTo , dell'i , voglion dire quello fleiTo, 
quella fkfla . Hanno ne! pfm. deflì , 
de (Te , fenza aver altre voci : fi tifa- 
no propnam. co' verbi e Ile re , e pa- 
Tere . 

Deflare , rifvegliare : dello . 

Defli'no , occulto ordinamento d' Iddio , 

forre, fato. 
Delhiero, defiriere, e deflrieri , cavallo 

nobile . 

Detrarre , e detraogere , levare alcuna 
parte da altra » diffalcare : per dir 
male d' alcuno . 

Detrazione , il detrarre . 

Dettame, intenzione , o fentimento dell 1 
animo . 

Detto latto , «u finitamente . 
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D lacciaia , luogo , dove fi conferva il 
diaccio , ghiacciaia . 
Ciccio , lo ftetTo che ghiaccio . 
Diaccinolo , J'ufl. pezzo d' acqua conge- 
lata pendente da checche fia . 
DiacóJion, medicamento conciliatore del 

fon no , fon ni fero . 
D;afmo , aad. tralparente . 
Diarlagma , e durltgmate , quel m:i (co- 
lo tirato per traverfo al corpo degli 
animali,.* divide il ventre intimo dal 
petto . 

Diaforéfi , fudor grande, ed ecceffivo . « 
Diaforètico , *àd- che ha yirtù di far 
fudart . 

Diafragma, e diaframma, lo fieflb che 
diari ìgma • 

Diagonale , aggiunto della linea , che 
divi Je per mezzo le figure rettangole. 

Dialettica , Loica , di cui fu P invento- 
re Ztnone Kleate, come afferma Ari- 
ftorele . Ave* fofifini fottiliffimi , ed 
imbrogliatiti . 

Dialetto , Ipezie particolare di pronun- 
zia di alcun linguaggio . 

Dialogifìa , chi compone dialoghi . 

Dialogo , difcorfo di più perfone . Plato» 
ne li vuole P inventore de' dialoghi . 
Polyd. Virg. de ter. inv. hb- i. cap. 
I 6. 

Diamante , gioja notiffima , e più dura 
di niun altra . Giacomo Treccia fu il 
primo che fcolpì nel diamante. Georg. 
Lcng'is de annui. Cap. 6. 

Diametro , e diamitro , linea , che di- 
vide il cerchio per mezzo. 

Diamoron , firoppo fatto col fugo delle 
more • 

Diana, aggiunto, che fi dà alla Stella, 
che apparilce innanzi al Sole : vale 
anche pietra preziofa. Diana chiama- 
fi finalmente da' Militari il fnonare , 
che fi fa il tamburo in piazza d' ar- 
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mi, e nelle armate all' apparire dell' 

alba . 

Di itili , «tv, poco fi . 
D a papavero , latrevaro di papavero. 
Diapafon , T. di italica , che vale l' ot- 
tava . 

Diapente , intervallo mufico di cinque 
voci per grado . 

D »rré i , e diarria , fluflb di ventre. 

Dialpro , pietra clnia , che s' annovera 
rra K g-< je rli minor pregio, e trova- 
f<ne di divedi colori . Plinio parla a 
lungo di tal pietra per tutto jl Cap. 
9- L n. 

D:àfidc , V. G. nfata da' Medici per 
ifpiegare la dilatazione del cuore ; con- 
trario di (iflole . 

Diatìffrron , e diatéfleron , intervallo 
mufico di quattro voci per grado. 

Diavoleria , faflidio , intrigo nojefo . 

Di bando, avv. lenza coOo , in dono. 

D. barbare , fverre , sbarbare . 

Di bafla mano , avv. d' timil condizio- 
ne . 

D bofeire , tagliare , o diradicare il bo- 
feo' : dibofeato . 

Di botto , «vv. di Cubito . 

Dibmfcàrc , levare i ramufcclli inutili , 
e feccaginofi . 

Di buon' aria , avv. piacevolmente . 

Dicembre, non decembre , i! decimo me- 
fé dell'anno , fecondo gli Afirologi. 

Di ceffo , avv. difeofio , lontano . 

Diceria , ragionamento diilclo per ra- 
gionamento flucchevole per \x lunghez- 
za ; e per femplice detto . 

D cevole , acid, conveniente . 

Di che , avv. onde , per la qual cofa . 

D ciann^ve . 

Diciaflettc . • 

DiciafTettcfimo, 

D:ciftrare , dichiarar la cifera , e qual- 

iivca' ia cofa : diciferato . 
D collare , cheapitare . 
Di compagnie > di conferva, avv. infie- 
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Di conerà , e di contro , pr*p. che al 
tereo , e quarto cafo fi accompagna , 

e vale dirimpetto. 
Di di , avv. di giorno . > 
Diecina , e decina, non dicina . 
Dici voglia , e dici volefle , lo fletto , 

che Dio voleffe. 
Ditiis, T. muficale , che vale accrefei- 

mento di voce alle note per un femi- 

tuono , che fi dice ordinariamente 

mezza voce . 
Dietro , f rep- che ferve a! terzo cafo , 

dopo , indietro ; e col ferto calo pur 

fi trova ■ 

Difalcare , trarre , sbattere : per feema- 
re , diminuire . 

Differenza , e differenzia, diverfità , va- 
rietà . 

Difficoltà , e diflficuhà . 

Eiftinire , decidere , finire : per fpiegare 

qualche cofa . 
Difformità, e deformità , bruttezza . 
D ftufione , fpargimrnro . 
Digcfto , jt'ft. le Pandette dj Giuftinia- 

no . 

Digeflo , aàd. digerito . 
D;grafsire , levar il graffo ; digrafla- 
to . 

Dilacciàre , sfibbiare , e feiorre i lac- 
ci • 

Di lancio, avv. fenza intervallo . 
Dilapidare , V. L. mandar male il fuo, 

fcialacquare . 
Dilatare , allargare , ampliare . 
Dilazione , indugio . 
Dileggiare , beffare : dileggiato . 
Di leggiere , di leggiéri, e di leggiero, 

avv. agevolmente . 
Dileguare , mut. paff. allontanar^ : fuggir 
con gran preflezza , e quafi fparire : di- 
leguato . In attivo non fi nfa . 
Dilemma , forta d' argomento , che ha 
due parti, ciafcuna delle quali convin- 
ce , e induce neceffità di chiara con- 
clufione . * 
Dileticàre , ftuziicare altrui leggiermen- 
te 
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te in alcune parti del corpo , che toc- J 
care incitano a ridere , e ad agitano 

folleticare . 
Dilezione , benevolenza . 
Dilicato , e delicato , morbido , foave 

al tutto . 
Dilizia , e delizia'.. 

Dlloggiare , partirti dall' alloggiamen- 
to . 

Diluviare , piovere ftrabbocc he voi men- 
te . 

Dimandare , e domandare . 
Dimartdalséra. e ùiman da fera, doman- 
derà . 

Dimane , e dimani , quando lignifica il 
di vegnente e mafeohno ; quando li- 
gnifica il principio del giorno è fem- 
minini l'ina .VInra Icrivcfi di mane < 

D menfi-Mie , mitura . 

D mczzire , partir per mezzo : dimez- 
zato. 

D:m;lsória , aggiunto di lettera , fi dice 
di quella tefbmoniale , che fa il Ve- 
feovo, ad effetto di poter ricevere gli 
Ordini da ahró Vefcovo . 

Di mo lo che , e dimodoché . 

Dinanzi , prtp. che ferve comnnem al 
terzo caio , benché benitTimo fi «fi 
anche col fecondo , col quarto , e col 
fe'lo ; e vile dalla parte anteriore. 

Dinamo , add. fenzi nalo • 

Di naftolo , e di nafeorto , avv. nafeo- 
f.i mente . 

D;n égo , il dinegare . 

Din grire , far m-gro. 

D nomare , e denotare . 

D' intorno , e dintorno , talora avv. è 
talora prep. che fer/e al quarro , al 
fecondo", al terzo , ed al fello caio. 

Denudare , fpogliare. 

Dinunz ite , e dinonziàre , proteftare , 
notificare : per dichiarare , manifcfta- 
re acculando : dinunziato , e dinonzia- 
to . 

Dio , e Iddio , plur. Dei . 
Dìo il voglia , e dio volete . 
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Diottrica , feienza , che confiderà i rag- 
gi refratti del! i luce . 

Damare , aggomitolare traendo il filo 
della matafla . 

Di per fe » avv. feparatame nte . 

Dipignere, e dipingere , rapprelentar per 
via di colon la forma, e figura di al- 
cuna cola : dipinto . 

Dipinróre , e dipignitóre , colui , che 
dipinge . 

Dipmtrice , e dipintoiefla, fcmra. di di- 
pintore . 

D' popolare , fpopoiare . 

D;p"rro, follazzo , fpaflò . 

Dipofito , e depofito , /ufi- la cofa dipo- 
litata . 

Di prefente , avv. prefentemente . 
Di preff > , ptep. del terzo calo , vicino , 
spprefló . 

Dipfa , V. G. forta di ferpentc dell' Af- 
frica , che fa morire di fete . ' . 

D putare , desinare , ordinare : denta- 
to . 

Di rado , «vv.poche volte . 

Dire , Verbo anomilo in fei tempi , e 
con efTo ridire , disdire , e gli altri 
comparti . lidie. Pr*f. Io dico » tu di- 
ci , o dì, co 1 ni dice ■ diciamo , o di* 
chiamo , d •<: , dicono P>*t- ii'Vi , 
dicclìi , dille : d cemmo , dicerte , dif- 
fero. ìmvtrf. pref. Dì tu, dica coiui: 
diciamo , dite , dicano . Otr. Direi , 
d relì- , direbbe : diremmo , dirette , 
d rebbero, o d:rebbu>uo . 

Diredare , dire I r ire , c diretarc , pri- 
var dell' erediti : diredito, c direta- 
to . 

Direrano , /*«/?. la pare di dietro . 

Diricciare , cavare i marroni , e le ca- 
vagne da' ricci . 

Dindrre , lo fleflb che deridere . 

Dirigere , indirizzare. 

Di r:mpr:to , « dirimpetto , prtp. che 
s' accoppia al terzo caio , e talora al 
q-iarto , e vale rincontro, dal lato op- 
pollo . 

Di- 
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D;ntto , e per (incopa dritto . 

Dirupare , precip:ure : dirupato . 

Diruto , V. L rovinato . 

D-iSt.ire, levare eh abitatori; dubi- 
tato : nfui. (popolarli • 

D. l'accentato , V. dei Df. lenza accen- 
to . 

Dil.iditro , add. fconcio , 
Difadorno , add. centrano di adorno . 
Difagilre , V. A. komodire . 
D:firnm, Io fieflb, che dominazione, 

e fa me - 
D: l'amóre , odio . 
Dilipprnvare » non approvare . 
Diùrborare , toglier via g'.i alberi del 

va fr e Ilo . 

Dil'armare, tor via P armi : difarmato. 

Difattcnto , sbadato . 

Pifavvanraggio , lvantaggio , difvantag- 

gio . 

Di l'avventura , di (grazia • 
Divaricare , e dilcarcue , fcaricare . 
Dilcaro , noiofo , odiofo . 
Difcctràre , V. L. contèndere . 
Di Tagliere, e difeiorre, feiorre : difet- 
to . 

Difcovrire , € difeoprire . 

Digredito , (capito nel credito . 

Difcrezione , e difenzione , quella mo- 
derazione , che tifano gli uomini ben 
cortumati nel procedere. 

Difcrivere , e descrivere . 

Disdetta, e disdetto, negazione: per di- 
fgrazia , (ventura . 

Disdire , negar la cola chieda : per vie- 
tare , proibire . 

Difeccare , render fccco • 

Dileguale , e difuguale . 

Dilcrrore , faldato , che abbandona fur- 
tivamente la milizia, deteriore . 

Disfamare, cavar la fame, fatollare. 

Disfatta, /ufi. rorta, /confitta. 

Diffida, chiamata dell' avverfario a bar- 
taglia, o limili. 

Disgombrare , e disgomberare , lafciar 
voto, e libero, -sgombrare. 



Disgravare, e disgrevare, sgravare, 
diltderio, e defiderio. 
Difinvolto, add. fpediro, mmicrofo. 
Difinvoltura, franchezza, maniera. 
Dislei'.e, add. che manca di lealtà , in- 
fido . 

Dislogare , e disluogare , cavare dal fuo 
luogo i e fi dice comunem. dell' offa . 

Dismettere, dimettere, tralasciare. 

Disroifiira, eccedo. 

Disobb'.igare, cavar d'obb'igo. 

Disoccupalo , add. che non \ occupato . 

Disonelìà , difonedade , e diioncltate , 
sfacciatezza di collumi . 

Difonore, infamia, vergogna. 

Di foppiatto, avv. nafeoi anente . 

Difoprappiù , e difovrappiù , avv. fopra 
il concordato. 

Dilordinare , perturbare , e confonder 
P ordine; di l'ordinato . 

Di forra che, e di forte che, di manie- 
ra che. 

Difoflare, V. P. trar l'offa della carne. 
Di fotto , prep. fotto , fi ufa col terzo 

cafo, e anche col fecondo, col quarto, 

e col fello. 
Difparere, contrarietà d' opinione. 
Difpenfare, compartire, diflribuire. 
Difpenfiere , dilpenfieri , e difpenfiero , 

propoffo alla cura della difpenfa. 
Difperazione , e defperazione ; perdi rnca- 

to di Speranza . 
Difpettare, difpregiare: difpcttato . Di- 

fpettare , ntut. adirarli . 
Difpoto, titolo di Principato tra i Greci, 

e vale Signore. 
Difpregevole, difprezzabile . 
Difpregiare, rigettare : dispregiato. 
Difpregio , c difprezzo , avvilimento , 

fcherno . 
Difpura, quid ione. 
Diffenfione, difeordia, «onrrorerfia. 
Differire, dilcordare . 
DiffimulazKjne, finzione. 
Diffbdare , rompere , e lavorare il ter- 
reno, dato fino allora fodo: diffidato. 

Dif. 
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Difluadere, diflorre: difTuafo. 

Difliiria , V. G. difficoltà , o dolore 

nel!' orinare. 
Di danza, e diftanzia. 
Dilìàre, V. L. eflere, o rtar lontano . 
Diilemperare, (temperare, disfare. 
Dittico, V. G. due verfi . 
Dilìinguere , leparare, difeernere. 
Diflorre , e diflogliere , diffamare , ri- 

muovere dal proponimento. 
Di ftrafóro, a v v. alla coperta, di nafeo- 

(to . 

Dilìrarre , diftraere , e diflraggere , di- 

viare , diflorre : diflratto . 
Diffrazione , svagamento . 
Diftnbtiitore, e diftnbutore , colui, che 

diftribtiifcc • 
Diflrti-gere , ftniggere , disfare : diftrut- 

ro - 

Diluzione, rovina, disfacimento . 
Diivantaggio , Jo flctTo , che fvantag- 

gio . 

D.iubbidente , e difubbidiente , che non 

nbb'difce . 
Difubbidire, trafgredire. 
Di fnbito , avv. in un tratto. 
D;fudlre , far conto di non avere udi- 
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Difverre, difvegliere , « divellere, fver- 
re . 

Diùiggellare , levare il fuqgelle , aprire, 
diiTuggellare : diliiao c llit 0 , e diffug- 
gcllato ; c disigillare . 

D.l -gqtiaglianza , e difuguaglianza , aflrat- 
to di difugualc . 

Disuguale, e degnale, contrario diegua- 

Difviare, traviare, florre : difviato. 
Difviziare, levar il vizio. 
Difnmano, add. inumano. 
Dil'tifare, divezzare, difviare : difufato. 
Di lù lo, difufanza. 
D:futile, add. inutile. 
Di tanto, avv. intanto.* di tanto in tan- 
to, ogni tanto tempo- 
Ditenére, intrattenere, trattenere. 



Ditirambo, forta di poefia propriam. in 
onore di Bacco . 

D:to, nel plut. diti, e dita. 

Dittatore, e dettatore, colui, che detta • 
Fu poi a' tempi della Repubblica Ro- 
mana la Dittatura un Magiltrato fupremo 
flraordinano , da cui non fi dava ap- 
pellazione , e fi creava folamente in 
qualche urgenza grandiffima della Re- 
pubblica ; come nella guerra de' Lati- 
ni fu farto Tazio Larzio Flavio , al 
dire di T. Livio L a c. 18. , e lo 
conferma lo Stewech. ad Vegtt. e J. 
pam, 6. , e nella feconda Cartaginele 
Fabio Mufimo. Chianvivafi Dittatore, 
fecondo I' Alicarnafij al 5. libro , per 
la potetti, che aveva di Far gli editti; 
Ovvero, perchè a differenza degli altri 
Migilìrati eletti cól fufrragio del Po- 
polo , o co* lupini del Senato , era 
nominato dal Confole , e accettato a 
viva voce dal Popolo . Durava queft' 
Oftizio fei me fi , quantunque per le 
neceliitì occorrenti fofTero fpeflb con- 
fermati per altri fei mefi . 

Diva , Dea . 

Divagare , andar vagando . 

Di vantaggio, avv. ottimamente . 

Divario , differenza . 

Diverfione, il divertire termine inoltre 
di guerra , che fignifica chiamata del 
nimico altrove. 

Divenire , fcamatar la lana con la vet- 
ta , cioè col carnato. 

Divezzare , fvezzare . 

D' ivi , avv. da quel luogo . 

Divinazione, indoramento - 

Divinità , divinitade , e divinitate , e£ 
fenza di Dio . 

Divo, lo fteflb, che divino . 

Di voglia , avv. volentieri • 

Divolgare , e divulgare, pubblicare , far 
noto . 

Divoluto , add. ricaduto , devoluto . 
Divorzio, feparazione, che fifa tra. ma- 
rito , e moglie . 

DU 
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Dizionario, libro, ove fono raccolte, ed 

efpotìe vane dizioni , Vocabolario . 
Dizione , mimmi parte del favellare fi- 
eni6cativa , di-ila q-ule è comporto 
il ragionamento , e nella quale fi di- 
feioghe : per dominio , giurisdizio- 
ne. 

D 0 



DObbla , dobl* , e dnbbrt , mone- 
ta d'ero , che dicumo anche dop- 
pia . 

Doblerte, e debretto , fpe/ie di tela di 
Francia fitta di I no, e bambagia . 

Docc.a , canaletto di terra cotta, di le- 
gno , o d' ahra materia , per lo qua- 
le li fa correre unitamente l' acqua . 

Docciare , vti l'are . 

Dodecaedro , figura geometrica folida , 
coinprefa da dodici facce pcntagone 
eguali, ed equilatere . 

Dodecimo , dodicennio . 

Dodici , nome numerale . 

Cedrante , m fura , che contiene nove 
once , o tre Quarti dell' alfe , o nove 
digiti del piede , o del palmo . 

Dog na, e prefTò alcuni Antichi donna, 
luogo , dove fi fcaricano le meicatan- 
y.ie ter mofifule , e gabellarle : per 
la gabella lìcita . 

Doge , che gli ami* hi d ffero anche Do- 
gio , titolo di yrnicipato , e di Capo 
di Repubblica : per Capitano d' cler- 
cito . 

Dogma , infegnamer.fo . 

Dolere . Indie, dolgo , o doglio , duoli , 

du< le : di<gliamo , di lete, dolgono, o 

drx'l ono . Pter. dullì , dolefli , dulie . 

Fur. dorrò . OunputAt. ìmj rf. dorrei , 
. € talor dorria , P*nuip doluto , non 

do! li ito . 
Dolo , V. L. inganno , frode . 
Domanda , e djmmJa . 
Dcmandalséra , che anche fi fcrive do- 
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mane da fera ,' dimani da fera , do- 
mane inve.-lo la fera. 

Domin V altro , e diman V alrro . 

Dormitina , domane inverfo la matti- 
na .. 

Domeneddfo , D o . 
pom*. Ideare , e d.iiierticire . 
Domicilio, V. L. ree' a , albergo. 
Dommafco, c d iminaico, forta dt drap. 

po fatto a fiori . 
Do vii , avv on le , di qua! luogo . 
Dondechc , di qualunque luogo. 
Don.Liare , mandare in qua , e *n lì 

una cola tofpefa . 
Dondolo , pendolo . 

Down , che ^!i antichi d cevano per 
doni , fignifica oggi quegli aine-i , e 
altro, che oltre la dota fi d.m.io alla 
fpofa , q -.landò ella fé ne va a cafa 
del manto • 

Dopo , pr p. che ferve all' aceufjt. e di- 
mofira ord.ne di luc^o , o di tempo , 
o di az one , e vale dipoi, dietio; ri- 
ceve ancori il dat. e talvolta il g-nit. 

Doppière , e doppiéro , torchio , o tor- 
cia di cera . 

Doc memoro , e oggi piti comunem. dor- 
menti- o , luogo , dove molti Hanno 
a dormire ; ma e proprio de' Conven- 
ti , e de' Moniflen . 
v Dormitoro, e dormitòrio, dormcn'óro . 

Doióne , V. del Dif chiodo di rame. 

Dola ,'e dofe , quantità determinali 

Doffiére , e domerò , pjnno , che fi po- 
ne lòpra il letto • 

Do' a , e dote nel fiìg. doti , e dote nel 
flut. 

Dove , evVm in quel 1up°o : dove in for- 
za JÌ fi fi. vale luogo - dove che fi a', 
vale in qualunque Ino^o . 

Dovere , e deve re , bagnare , efTer ne- 
ciHifO . V'i-rbo anomalo . Inare. prtf. 
debbo, o deggio, dei , o debbi, dee, 
o <k hbe : dobbiamo , o dovemo , do- 
vete , debbono , d^gniono , o d.ono • 
Fra. aovetti, dovell», dovette: d -vem- 

mo. 



D R 

■io , doverle , dovettero . Fut. dovrb , 

dovrai , dovrà : dovremo , dovrete , 
dovranno . imperai, pref* debbi tu , 
debba, , o degg,a colui : dobbiamo , 
dobbiate , debbano , o deggiano . Ot- 
tei. Prc/ tmperf. dovrei , dovrcifi , 
dovrebbe : dovremmo , dovrete, dov- 
rebbero , o dovrebbono . Vut. CW io 
debba, debbia , o dcggia , tu debbi , 
o de: , o debba , debbia , o deggia , 
colui debba , debbia , o deggia : che 
noi dobbiamo , voi dobbiate , coloro 
debbano , o deggiano , o deano. Sono 
da ammetterfi le voci tievo , devi , 
deve , trovandoli più. volte ufate dal 
Salvini , e dal Segneri . 
Dovunque , e dovunche , *vv. in qua- 
lunque luogo . 

►ozzina v quantità numerata , che «fri. 
va alla fomma di dodici . * 

B R 
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Kagomanno , V. A. rurci... 

Drago , e draco , dragone . 

Dramma , P ottava parte di un' oncia: 

per Torta di componimento poetico rap- 

prefentativo . 
Drappello, quel ferro, che e in cima alla 

lancia . , . . • 

Drappello , certa moltitudine d' .uomini 
lotto una inregna , che anch' elfa fi 
dice drappello . 

Drapperia , quantità di drappi . 

Drappicrt , e drappiere , facitòr di drap, 
pi . 

Drlade, Ninfa de'bofchi , V. G. 
Drogheria, quantità di droghe . 
Droghiere , e droghiero , che contratta 

droghe . . ... 

Dromedario , fpezie di cammello . 
Drudo , amante, vago . : . % 
Drudo , add. valorofo , gentile . • 
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'Uale , *Jd. da due . 
Dubbiezza , dubbietà , dubbio . 
Dubitare f .dubbiare : dubitato . 
Duce , lo fteflb , che Duca , Generale , 
Capitano , e conducitore d' elèrctti 
por guida , /corta- . 

(Duchèa , e Ducéa, ducato per 
to . 
Due fi dice in profa , e in verfo f ..... 
f è frequente in verfo , e prelTo il Pe- 
trarca non folamente mafcoìino , ma 
anche femminino . Dui nel nunr del 
• più vien ufato non folo in rima da'Poe- 
ti , ma anche in profa da Lorenza 
Bellini nelle fue Lezioni anatomiche 
dette neir Accademia della Crufca , 
Di/c- 1 1 . pag. 1 07. 
Duello , combattimento tra due a corpo 

a corpo fatto per disfida - 
Duemile, e duemilia . 
Duetanti , e due cotanti , vagliono il 

doppio . • 
Dugenc inquanta . •• 
Dugento . 

Duna , monticello di rena . 
Duodecimo , dodicefimo . 
Duodèno ,'T. An*t. principio degt' 
itini-. 

Duomo , la Chiefa cattedrale . 
Duplicare , addoppiare : duplicato . 
Durabile , *dd. atto a durare . 
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XLBanifla, chi lavora di ebano. . 

Ebbriachezza , ebbrezza , briachezza , 
ubriachezza . 

Ebdomadario , dicono gli eccleiìaftici co- 
lui , che in quella fettimana dcbbe ce- 
lebrare , e far 1' altre, funzioni i'a- 

Eourneo , e ebiirno , add. d' avorio ► 
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ECatombe , o ecatumbe , V. G. fagri- 
ficio di cento animali della ftcffa 
fpezie . Preflò i Greci, e i Romani 
facevanfi rai fagnfici , principalmente 
quand' erano a (limi dalla pelle . 
Eccedere, fopravanzare, pailare i dovuti 

termini. 
Eccellenza, e ecceilenzia . 
Eccentrico , add. che non è intorno al 
centro 



Echite , forta di pietra preziofa dì 
verde . 

Eclifle , c ecliflì , e mafcolino . 
Eohtuca t. quella linea , eh' e nel 

zo del Zodiaco . 
Economia , arte di bene amminiflrarc 

gli adiri domeftici. 
Economica , faenza del governo della 

famiglia . 

E conveifo , ~V. L. *vv. per f oppofi- 
to . 

Ecùleo , fona dì tormento ufato da' Ro- 
mani , e mentovato da Cicerone , c 
da Seneca 

Ecumenico , V. G, univerfale . 



EDera , e predò i Poeti edra t elit- 
ra. 

Edificio , e edifi/io , la fabbrica , o la 

cola edificata 
Edile , colui , che efercitava. l'Edilità 



Eccetto , e eccetto che , *vv. fuorché , 

falvo , fe non , vuole V ablativo. 
Eccezione , eccettuazione , 1' eccettua- 
re . 

Eccidio , flrage , uccifione , rovina . 

Eccitare , risvegliare , Annoiare. 

Ecdefiafte , o ecdefiaftes , come dinero 
Antichi, titolo d' tino de' libri della 
agra Scrittura (entro da Salomone . 

Ecclefiaftico , jt*fl. titolo d' uno de' libri 
del Teflamento vecchio , fentto da 
3 1- ìi Sirac * 

EccLflarc , e ecliflare , V ofeurare pro- 
priam. del fole , o della luna ecdif- 
lato , e ecliflato . 

Ecco , *vv. che Ggnifica dimoftrazione 
di cofa, che fopravvenga . Eccoti per 
ecco, fenza relazione a perfona , è lo 
ftefTo , che V net ubi de' Latini • Be- 
ai , dinotante unfionc , ha il ealo 
hai articolo . 



Plnrarco nella vita di Mino, 
vi furono in Roma due forte d' Edili* 
una di nobili , chiamati Edili cernii 
dalla fedia d' avorio , dove Cedevano 
in cocchio. Dell* andare in Senato » i 

?uali avevano titolo di Magiftraro ; e 
altra d' Edili minori , detti del Po- 
po'o . A quelli quattro Edili furono 
aggiunti due altri da Giulio Cefare , 
detti Ceretti , per la cura particolare , 
che avevano de' grani • Sei dunque 
furono gli Edili m Roma nel progreflb 
di tempo , P ofbcio de' quali era la 
cura degli edifuj pubblici , delle ftra- 
de, degli aquidotti, e delle mura del- 
la Cittì ; come pure dell' abbondanza, 
della grafeia , de' pefi , e milure , « 
fpe2i*lraente de' Giuochi , e de' pubbli- 
ci fpettacolt . Era l'Edilità come Icala 
agli altri Magitlrati fupremi , cioè 
alla Pretura , e al Costolato , come 
chiaramente V afferma Cicerone d» 

** »• '• '■ Edi. 
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Edizione , pubblicazione d' alcun' opera 
per via di Ilampa . 

E F 

EFeraeride , e effemeride * libro dove 
fi regi (trano i calcoli , contenenti i 
moti , e le apparenze de' corpi fupe- 
riori , e le congiuozioni , oppoiizioni , 
e altri afpetti de 1 Pianeti. 
Effeminare, e effemminare , far divenir 

effeminato . 
Effigi are , far P effigie , figurare . 
Effimera, V. G. I* febbre d' un giorno . 
Effufione , fpargimento . 

E G 

EGK, e per accorciamento 17, ed E*, 
vale quegli , colui , erto ; e fi dice 
tanto nel (ingoiare , che nel plurale , 
quantunque nel plur fi dica anche 
Eglino ■, ed E' . Talora e particehla 
riempitiva , come egli è vero éc. 
E \ \\ , lui ta di poesia , per lo più pa- 
florale . 

Egurt mente , *w. con egualità , aj on 
pari . 

E L 



E Li botare , V. L. far con applicazio- 
ne . 

EUitico, add. che ha forza di molla. 

Elaterio , fugo del cocomero alinino con- 
denfato . 

Elee , leccio , è femminino . 

Elegia , forta di poesia per lo pi* fle- 
bile . 

Eiemofina , limoGna . 

Elemofinario , e elcmofiniere , che fa li- 

mofina . 
Elenco , V. G. catalogo . 
Elettovario , latravano , V. M. 
Elettro , lo ftefib , che ambra ; ed • 



l 
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anche fpezie - di metallo , la quinta 
parte del quale è argento , t il reflo 

oro. 

Elitropia , pietra preziofa , di color ver- 
de , fimile a quello dello fmeraldo , 
ma chiazzata, o tempeftafa di goccio- 
le roffe' . Klitropia diciamo anche a 
quei!' erba , il cui fiore fempre fi vol- 
ge inverfo il Soie ; onde e detta ai- 
che girafole , e clizia . 
Elleboro , erba nota medicinale . 
Elliffe, figura piana prodotta da una delle 

fezioni del cono . 
Elmo , coli' e larga , armatura di fal- 
dato , che arma il capo , « '1 collo , 
e dalla parte .dinanzi s* apre , « fi 
chiude ; celata . 
Elocuzione , maniera d' efprimerfi . 
Elogio , compofiiione , o parole in lode 
di chcccheflìa . 



di checche/Ita . 
Eloquenza , e eloquenzia , il 

facondamente parlare . 
Elfa , e elfo, Quel ferro il 
manica della ipada , che 



alla 
la 



Eludere , V. L. i 
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EMancipare , V. L. , liberare , che fa 
il Padre il figliuolo dalla fua podefU 
dinari» ai Giudice, manceppare . 
Emblema, lo fteifo.che imprefa . 
Embrice, tegola per coprir te cife . Le 
tegole furono inventate da Cimra ia 
Cipro, al dir di Plinio . 
Embrióne , il parto concetto nella ma- 
trice , avanti chè abbia i debkt linea, 
menti , e la dovuta forma- . 
Emewro ^ V. L ^meriti dicevanfi quei 
foldati preflb i Romani , che dif- 
penfati dalla milizia , o per avere 
compito il tempo del fervigio pre- 
ferino dalle Leggi , o —per altro ti- 
tolo di Miffione onefta, fcgmtavano a 
del foldo , o di altre preroga- 
L a tivef 
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tive • Non è perb voce ToJcaM . 
En-ético , aàa. che ha virtù di far vo- 

mitiirc • 

Em sforo , e emisfèrici , emifpcrio , -e 
emiipéro , la mcti 'della macchina 

mondiale terminata dall' orizzonte . 
Emurode > moroide , monce .' 
Empctlggme , empitigs»tne » volatica , 
. che nalce nella cute umana . 
Empiere , fup- empiuto . 
Empio , empiflìmo , crudele . 
Empireo , leggo de' Beati . 
Empito , forza ccreffiva , rovinofa. 
Emulare , concorrere , gareggiare . 
Emiiltìonc * nome de' medicamenti , che 

n colano ipremendo . • 



ENJecas>H.«bo , verfo d' undici fillabe : 
per compofizione fatta di detti ver- 
fi . 

Endivia , e indivia , erba nota , 
Energia , V. G. efficacia , forza-. 
Energumeno , V. G. indemoniato . 
Enfafi , figura del favellare , per cui 
s' efpomc più di quello , che fi dice . 
Enfiato , enfiatura . 

Enfìtenfi, V. L. Torta di contratto detto 
altrimenti livello . 

Enigma , e «nimma , detto ofcuro , in- 
dovinello . Sono d* sìnica invenzione , 
come fi feorge nel Libro de' Giudici , 
da Kfopo , dalla Sfinge ec. Erano in 
voga fra gli Egitj , tra' Siri , Fri- 
gi ec. 

Ennagono , V. del Dif. figura di nove 
lati , e nove angoli , V. G„ 

Entafi , V. dei Dif. gonftezaa , • ed e 
proprio della colonna . 

Entimèma , argomenta rettorico , « fi- 
lolofico . 

Entómata , e ent ornati , V. G. -inietti 
bacberozaou , così terreAri , come 
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Entrambi , 1' uno , e V altro , amendu- 

m . * • 

Entrare , andare , e penetrare entro , 
quando fignifica cominciamento di azio- 
ne, o di (tato riceve la prep. a; come 
/• Abati entrò al Papa ec 

Entro , prep. dentro, fi accompagna co- 
nwr-.em. coli' accular. ; riceve ancora 
jl dativo ; le fi prepone la particella 
pet , ed e proprietà di linguaggio ; 
Co»e ptr eviro / fioii , e /' erba ec 

Entuiulino-, ioiievamento di mente, fu- 
ror poetico . 

Emuiciarc , nominare • enunciato* 

E P 

EPatico , chiamano i medici un cana- 
le della bile , che va dal fegito 
agi' intetlmi . 
Epatta t Terrai degfi Aftronomi , e va- 
'ie la differenza tra 1' anno comune fo- 
lare ^ e P anno comune lunare ; pat- 
ta . Sembra da Cicerone in Vrrr. t. 52. 
che ne .fulcro gì' inventori i Ccfale- 
fli . 

Epicedio , forta di Poefia funebre . 
Epidemia , e epulimta , influenza di 

I malattia tra le belìic, V. G. 
Epifania , V. G. apparizione . 
Epitbnéma , conclulione enfatica , che 

trae fenrenza dalle cole narrate . 
Epigramma , fpeste di breve poefia ap- 
pretto 1 Greci , e i Latini . 
Epilogo , breve ricapitolazione delle co- 
iie dette . 

Epinicio, V. G. forta di Poefia per .vit- 
toria riportata . • 
EpModio , digreflìone . 
Epiftola , pigola , lettera . 
Epitàffio, e epitafio , ifcrizioM fatta fo» 
pra i lepokri y*o per ifcriverfi fopra i 
medelimi . 
Epitomare , abbreviare , compendiare . 
Kpitome , fontmano , compendio . 
Epoca, Terra- di Cronologia \ ed e quel 
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termine fiflb , onde fi cominciano a 
conrare gli anni . 

Kpulide , tumore , o efcrefcenza di car- 
ne , che viene nelle gengive . 

Epulone , gran mangiatore ; e Magirtra- 
to illufire in Roma di fette Perfonag- 
gj , inltituito 1' anno di Roma 557. 

E Q_ 

EQuefire , V. L. add. di cavaliere : 
fiatila equefìre , (tatua a cavallo. 
Equidiftante , egualmente dittante . 
Equilibrio , contrappefamento . 
Equinozio , agguagliarla del giorno , e 

della notte. 
* i m P a "8 10 » provifione di ciò , ch« bi- 

fogna per viaggiare 
Eqmponderare , pelare ugualmente . 
Equivocare , sbagliare nel fignificito 
delle parole , e nella Manza delle 
cofe . 

E R 



■pRarjo , teforeHa del pubblico. Tre 
Uà Erari Girono in Roma . Differivano 
dal Fifco,ch' era l'erario del Principe. 
Erbaggio , ogni fona d* erba da man- 

Erefiarca , capo , o fondatore d' eretica 
fetta . 

Ergaltulo , • «rgaflolo , V. X. fotta di 
carcere . 

Erigere, V. L. ergere, innalzare. 

Eilne, V. G. le Furie infernali. Furono 
tre , Aletto , Tififone , e Megera . 

Ermafrodito, Quegli, che volgarmente fi 
crede avere l'uno, e l'altro feflTo . 

Ermeticamente, *vu. col figillo d'Erme- 
te , che è quando il vetro fi chiude 
col medefimo vetro liifuefatto . 

Ermislno , e ermcslno , forta di drappo 
leggiere . 

E;iua , foru di malattia ; ed è di più 
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forti , intcltintle , acqiof* , ed umo- 
rale . 

Eroe , uomo illufire . 

Erpice , finimento di legname , che ri- 
tato da' buoi , e calcito dal bifolco 
(piana , e trita la terra de' campi af- 
focati . C:ò dicefi erpicare , ed è ac- 
cennato da Virgilio nelle Georg. Se n' 
a:tnbuifce 1' invenzione a' Savoiardi , 
e a* quei di Treveri. Plin.J. 18. c. 
jo. 

Erra , luogo , per lo quale fi va allo 'n 

su , contrario di fcela , o di china . 
Eruca , ruchetta , erba nota . 
Erudire , ammaeftrare . 

E S 

Esacerbare , innafprire , inuacetbare . 
Esagerare , aggrandire con parole : 
efagetato / 
Esalto , Tefta patte dell' oncia . 
EfagORO , add. che ha fei lati . 
Efalare , ofeir fuori falendo in alto ; ed 



e proprio de' vapori , e del vigore fio- 
ritale : efalato . 
.Esametro, verlo eroico Latino, che h.\ 

fei piedi . 
Efangue, add, V. L fenza fangite . 
Eialpcrare , innafprire : efafpcraro . 
Efatto're , rifeotitore del Pubblico . 
Efaurìo , voto . 
Efazione , nfeoffione ? 
Efat<ror*ti dicevànfi quei Soldati , che 
erano ftari licenziati dalla milizia, o 
per qmfche delitro, o per qualche in- 
di fpcfiztone corporale . l'fau:orah inol- 
tre chiamavanfi quei Soldati , che, do- 
po di aver fervilo per qualche tempo, 
erano licenziati con quello nome , re- 
ftanJo fotto V infe^ne particolari * li- 
beri non dalla guerra , ma dalle fati- 
che . Nr-n e voce Tofcana . 
Elciame , V. A. feiame . 
Efclamare , gridare ad alta voce • 
Escludere , ributtare : efclulo . 

Ef- 
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Efcogitare , V. L. penfare attentameli- 

te , inveltigare : elcogitato . 
Efconazione , V. L. fcorticamento . 
Elcrefcenza , creicimento fopra il piano 

iòlido . 

Efecrabilc , e efecrando , add. deteftabi- 

le , Icellerato . 
Efeg'iire , e efsegiire , mettere ad effet- 

te , a efeciizione . 
Efempigrazia, e eiTempigrazia, avv. per 

efempio . V. L. 
Efempljficare , apportare efcmpli : efem- 

phficato . 

Ef)nt.1re, e efenzionare , fare efente. 
Elenz;óne , privilegio , che difpcnfa da 

alcuna obbligazione . 
El'equie, pompa di mortorio} ha il folo 

numero del più . 
Efequire , e elcguire . 
Eferciro, e efferato, moltitudine di gen 

te infìeme armata per guerreggiare ; 

cosi detto , fecondo varrone , ab exer- 

cencio . 

Efereditare , privar dell* eredità , .dire- 

' dare . 

Elibfrc , offerire . 

Efigenza , e elìgenzia , 1' efigere , bifo- 

gno , richieda . 
Efigere , V. L dicefi propriam. de! ri- 

fcuotere , che fi fa per la via della 

giufiizia . 

Esile , V. L. e Poet. tenue , fotrife . 

Efilio, e elìsio, fcacciamento dilla pa- 
tria . Tarquinio fuperbo fu il primo , 
che peuùfle a tal sbaadeggiamento . 
Ifid. One. lib. 5. cap. 17. * 

Efimcre , V. L. efenrare , eccettuare . 

Esìmio , V. L. eccellente . 

Efiro , V. L. 1 liciti • 

Eiìziale , V. L. add. che appoKa dan- 
no , perniziotò . 

Esodo , uno de" libri della fagra Scrit- 
tura . 

Esòfago , gola • 

Eforcifmo , atto , o operazion fatta con 
T invocazione del nome di Dio , o d* 
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altre cofe fagre contra '1 Demonio , o 

fua podcftà . 

Eforcift* , colui , che fa gli eforcifmi ; 
ed e' uno degli ordini Ecclefiaftici . 

Eforcizzàre , fare gli eforcifmi . 

Kfordio , principio , prologo: per tratta- 
to 1 pratica. 

E. ut-dire , V. L. cominciare , dar prin- 
cipio . 

EsóTo , add. odiofo . 

Eipellere , V. L. fcacciare , mandar 
fuori . 

Efpsnenza , e efperienzia, conofeimento 
di cofe particolari, a. q urtato medun- 
te V ufo . _ 

Efpero , Stella della fera , Venere vef- 
pertina . 

Elpcttatlva , afpettativa , efpettazione , 
lperanza . 

Efpiire , purgare : efpiato . 

Klplorare , V. L. fpiare . 

Elploratore ', che efplora . Intendevano 
i Romani per efpforatore tanto chi an- 
dato attorno per ifeoprire- le cofe del 
nimico , quante chi efaminaffe fiumi, 
montagne , (bade , ed altri, fiti , pe' 
quali s' aveffe dovuto pafTarc , e quefi? 
ultima incumbenza fpettava a' Centu- 
rioni . 

Efplofione , T. di F-ftca , azione <T una 
cofa , che ne fcaccia un' alrra dal luo- 
go, che occupava, efpnlfione . Si ado- 

fiera per fi^nificare P ufcire della pil- 
a , 0 bomba da cannone , o da mor- 
taio, per la forza della polvere ch'agi- 
ta P aria . Non e voce Tolcana . 
Elpugnare , vincer per forza , ma pro- 

ptiam. un luogo forte, e munito • 
Elquifito , add. eletto , ottimo . 
Eiquifitóre , ricercatore . 
Eflempio, efempio , cfemplo . 
Effenz» , e effenzia . 
EiTere, Verbo furtantivo. Pref. Io fono, 
tu fei , se* , o fc , colai e : fumo , 
ficte , fono . Prrt. dtterm. Io sono, tu 
(ci , colui , o colei è flato , o fitta l 

no» 
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noi tlamo , voi fiete , coloro fono (la- 
ti , o fiate . Fui. farò , farai ? farà , 
o fia , o fie : faremo , farete , faran- 
no , o fieno • Ottat. pref. che io fof- 
fi ec. noi foflìmo, voi folte, color fof- 
fero , o foffono . Imperf. farei , o fo- 
ra , farefli , larebbe , o faria , o fo- 
ra : faremmo , farefte , farebbero , o 
farebbono , o furiano, o forano . Con- 
gtunt. pref. benché io fia , tu Ci , co- 
lui fia , noi Gamo , voi fiate , coloro 
fieno . Sete per fitte trovati ufato 
prefib ilSalvini . Noi eramo ^erava- 
mo , voi eri y per eravate , fi tifano , 
dice il Buommattei , fo'o in parlando, 
o fcrivendo famigliarmente, e alla di- 
mestica. Vufli, e fufle per fofli y e frfte 
fonò condannati dal Buommattei , come 
pure foffìmo per fummo , eflendo fojfmto 
primo prefente dell' Ottat- ¥ufli,t juffe 
per folti, c foflfé fi trova in buoni Au- 
tori . Furo per furono fi adopera il più 
da' Poeti ; non ne mancano però efem- 
pj di profa . Saria fi ufa non di rado 
per fernèt* , e f ariano, o f arino , per 
larebbono . 

Eflére al Mondo , vale fiarfi laico . 

Edere in su una cofa , vale applicarvifi . 

Eflcre pretto, vale effer pronto» 

Etto, efìa, lo Aedo che egli , ella ; nel 
pi*t. eflì, e erte. 

Eftafi , elevamento dell' anima alienata 
da' fenfi ad altiflìme contemplazioni. 

Eftemporaneo, a<id. improvvida. 

Elìenfione , f efìendere. 

Eficrminare % mandare in rovina : efter- 
minato. 

Eftinguere, fpegnere : eflinto. 

Eft.fplcio , V. L ifpeziooe delle interio- 
ra degli animali ne' faenfizj de 1 Gen- 
tili . Ed Efiffpici fi chiamavan i ricer- 
catori di quelle fibre . 

Eftorfìone , efazione violenta oltre al 
convenevole • 

Eflranco , « eftrano , V. L. fif. firaaie- 
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Eftraordinario , firaordinario . 

Eftravagante , così fi chiama qualunque 
cofiituzione Pontificia, raccolta nel cor- 
po canonico dopo la compilazione de* 
Decretali : per ifiravagante , fantafti- 
, co. 

Efiro , furor poetico . 
Edile , che e in efilio . 
Efilltare , avere allegrezza . 

E T 

ETere , V. L dicefi in oggi da* Filo- 
lofi la parte più, (ubi ime , e più fol- 
lile dell' aria , o un elemento lottilif- 
fi 



Etélie, venti , che fpirano in determina- 
to tempo dell' anno . In Egitto fan 
rigurgitar fiora il Nilo. 

Etica , feienza de' cofiumi . 

Etica , fpezie di febbre abituata . 

Etico , infermo di febbre etica : per co- 
lui y che fi udì a Etica . 

Etimologia , origine de' vocaboli > 

Ernico , gentile . 

Ettagono , V. del Dif. di fette lati , « 
fette angoli . 

E V 

• 

EVacuare , votare , cavare : evacua- 
to. 

Evangelio , vangelo . 

Evangelizzare , eìporre , e predicar V Evan- 
gelio . 

Evaporare, fva Dorare.- 

Encomi ii T il Sai 
dell' altare. 

Evento , V. L. riufeita , cafo . 

Euforb;o, pianta fpinofa aftricana, dro- 
ga velenofa . 

Evitare, sfuggire , fcarnpare» 

Evizione , T. de Lefitftt , e vale il to- 
gliere alcuna cofa al pofleffore di quel* 
la per via del giudice , mofirando d* 
avervi dominio • 

Eu- 
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Euro , nome di un vento , che fpira da 
oriente;, onde dt,Koi dicefi 
sucate Levarne • 



• 

Ex abrupto , V. L io un tratto. 
Exegettco , e cfegetico , adi. V. G. nar- 
rai :vo . 

Exprofefio , V. L. ;per profeflìone . 
Ex tempore , V. L. ali'.improvvifo . 

V A 



t Ahbucxre , edificare : fabbricato • 

Fabb:o , e fabro , colui , «he lavora li 
ferramenti in groflb : per inventore , 
f«citore.. 

Faccenda^, cofa da farfi , affare . 

Faccendiere , che fa faccende . 

Facceuduola , e faccenduzza , piccioli 
faccenda . 

Faccente, che fa, follecito al fare. 

Facchineria , fatica da facchino • 

Face , V. P. fiaccola , cofa accefa , che 
fa lume, come torchio , o fimile. Va- 
ce nuziale , era predo i Romani una 
fiaccola di fpine , e mcgl» fecondo 
altri di pino , portata innanzi alla 
Spofa nell' andare in cafa del Marito 
da uno de' tre Fanciulli detti Paranin- 
fi , appoggiandoti ella fopra gli altri 
due ; mentre i fanciulli , e le fanciul- 
le cccorlc , cantavano le canzoni d' 
Imeneo, e nrcoglievano le noci fjjar- 
fe . Arrivata la Spofa in camera dello 
fpofo , da amici comuni del marito, 
e dtlla moglie era tolta quella fiac- 
cola di mano al Paraninfo , metten- 
dola fotto al letto del marito 1' iflefTa 
notte, lo che era augurio di morte ad 
Uno di loro , eflendo tale la fuperaj- 
Rione di qiic" Popoli, 



Facèto, add. che e piacevole nel lire. 
Facezia , detto arguto , o piacevole . 
Facidnnno, che fa danno- 
Facmorolo , adi. fcellerato .• « 
Facoltà , ficoltade , e facoltate , facili- 
tà , potenza , podeflà « p t -r ricchf7ze , 
avere: per nome, che fi dà alle i'eien- 
ze . 

Facoltofo , e facultofo . 
facondia , copia d' eloquenza . 
Faggio , albeio alpeftre . 
Fagiòlo, e fagiuolò , legume noto . 
Fagotto , fardclletro : figotto e anche 
una forta di finimento da fiato , che 
rende fuono grave . 
Faina , armale rapace . 
Fa! a , o fale , V. L. Torre , o Torri dì 
legno , dalla cima delle quali combat- 
teva»* . 

Falange, fquadrone ferrato, fecondo l'ufo 
de'Micedoni, comporto, come attefta 
Polibio Lib. j. caf. 14. di venticinque- 
mila uomini • 
Falbo, colore di mantello di cavallo gial- 
lo feuro • ~ 
Falcallro ^finimento di ferro , fatto a 
gnifa di falce , forfè quello , che noi 
chiamiamo roncone. 
Falce , finimento di ferro notiffimo , col 
quale fi fegano le biade , e 1' erba . A 
Saturno fi atiribuifce I' invenzione del- 
ia falce, e perciò con efla in mano fi 
dipinge . Cypr. de Idol. Cent. Gli An- 
tichi adoperavano due forte di falci ne» 
gli afièdircol mezzo deila prima attac- 
caia all' «ftremità di un fodo telaio dì 
legname tiravano giìi merli , o muri , 
conquafiati , e fillodi dalla macchina , 
detta Ariete ; coli' ajuto dell' altra ta- 
gliavano funi , e corde , dalle quali 
gli arieti erano follcnuti . E' molto 
probabile , che i foidati , chiamati 
Talcarf, follerò armati di falce, e cosi 
trovanfi nominati da Cicerone in Cani. 
Aquin.Lfx. Mi! ir. V alcanne* , 
Falcidia , una delle leggi Remane , cod 

•detta 
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detta per etere fUta propofta da Cajo 
Falcidio Tribuno della plebe ne' tempi 
d' Augnilo ; e per cui Sempre dovea 
reftarè inratta air erede la quarta par- 
te dell' eredità • 

Falcióne, ronca , arme in afta adunca a 
grufa di falce con uno fpuntone alla di- 
rittura dell' afta . 

Falconare , andar a caccia col falcone , 
e a far volare il falcone . 

Falcóne , uccello di rapina per una 
forta di linimento da guerra da batter 
le mitra : per una forta d' artiglie- 
ria . 

Falconetto , dim. di falcone : piccolo can- 
none di due libbre di palla fino a un 
quarto di libbra. 

Falconiere , che governa i falconi . 

Faldiglia , guardinfante . 

Faldiftório , e faldiftóro , una delle Te- 
dio, che ulano i Prelati nelle Ch'e- 
ie- 

Falegname , artefice , che lavora di le- 
gname . 

Fallacia , inganno , falliti . 

Fallire, e fallire, errare, commetter fal- 
lo: fallato , e fallito , il che fi dice 
di chi mancando di pagare a' debiti 
tempi , lì dichiara di non potere. 

Falò , fuoco di flipa , o d' altra mate- 
ria , che faccia gran fiamma ,• e pre- 
fta , -fatto per lo più in Segno d' alle- 
grezza : far falò , per abbruciare , e 
per metaf. far comparfa , rivende- 
re . 

Falfabraca , forta di fortificaiione , ripa- 
ro di femphee terra , ed anche inca- 
miciato di muro , attaccato al recinto 
di fortezza per di fuori ; largo cinque 
in fei tefe, fu lo fteflò orizzonte dello 
Spalto, ccn parapetto davanti . 

Falsamonete, falfificator di monete. 

Falsare , e falfificare , contraffare , cor- 
rompere la fincerità di chicchciTìa / i 
fallato , e falsificato . 1 

Falsariga , foglio rigato , che fi pone | 
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fotto quello dove fi Scrive , per an« 

dare diruto . 
Fai Tetto , T. muftcalt , e lignifica picco- 
1 la voce acuta , più di tetta , che di 
petto . 

Falta , mancamento, errore. 

Fama , divoramento così di bene comi 
di male . Gli antichi Greci, e Roma- 
ni ne fecero una Dea i ebbe un Tem- 
pio in Atene, ed uno in Roma, eret. 
iole da Furio Ctmmilio. 

Fame , voglia , e bifogno di mangiare . 

Famigliare , e familiare, *dd. domerti- 
co , intrinlcco . 

Famigliare , e familiare, /«/?. di fami- 
glia , Servidore . 

Fanàle , quella lanterna , nella quale fi 
tiene il lume la notte in su i navi!; » 
e 'n fu le. torri de' porti ec. 

Fanciullaja , moltitudine di fanciulli . 

Fanfaluca, quella frafea, fhe abbruciata 
fi leva in aria . 

Fangotto , fagotto , fardelletto . 

Fantaccino, lòidato ordinario , Semplice 
foldato . 

Fama/ima , e fantafma , T. fihfof. in. 
f magine , o apparenza di cofa conce, 
puta dalla fantafia ; per fegno dt fai. 
le immagini . 
Fanrafticare, andar vagando coli' imma- 

ginazione per ritrovare , e inventare. 
Fante, Servitore , garzone . 
Fanteria , Soldatefca a piede . 
Fare , Verbo anomalo . Indie, prtf. Io 
fo 4 e poeti cam. faccio , tu fai , co! ni 
fa , e in vtrfo face . Pret. hnperf. Io 
faceva, e poeticam. fea, tu facevi , co- 
lui faceva ec Prutrit . Io feci , e in 
verf 9 fci , e ho fatto , tu faccfti , e 
hai fatto , colui fece , fe , poeticim. 
feo , e ha fatto ec Impertt. fa tu , 
faccia colui ; facciamo , fate , faccia- 
no , non gii faccino ; Ott. Imf,trf. Fa- 
rei, «ardii , farebbe, o faria. farerrt- 
mo, farefte, farebbero, farebbono, o 
faruno . 

M Fa- 



Faréa, fpezie di fèrpente, che va ritta, 
e (blamente la coda ftrafenu per ter- 
ra . 

Farètra , V. P. turca Ab , guaina , dove 
fi portali le frecce . 

Fariseo , uomo d' una ferra d'Ebrei così 
detta , e molto ippocnta. 

Fàrmaco, rimedio , medicamento . 

Farnia, forra di quercia . 

Faro , la torre de' porti , dove la notte 
per ufo de' naviganti s' accende il lu- 
me. L' invenzione fe ne deve a To- 
lomeo Filadelfo , Re d' Egitto ; e fic- 
Ctme ed.ncò quella Torre, che pafsò 
per una delle fette Meraviglie , nell' 
Ifc'.etia Faro , perciò han prefo tutte 
T altre fintili il nome . 

Farragine , e farraggine , mucchio con- 
fufo , e mefcolanza di varje robe . 

Farla , fpezie di recitamento comico. 

Fafiigio , V. L. fubl imiti , altezza. 

FaOo , alterigia , pompofa grandezza. 

Tdfìi erano da' Romani chiamati quei li- 
bri , ne' quali tenevano regiflrate le 
cofe notabili della Cittì anno per an- 
no , come pure le cagioni, e le origi- 
ni delle lor feffività , come fi ricava da 
. Ovidio ne' fuoi libri di quello nome. 
Jujìi dicevano ancora quei giorni , ne' 
quali fi teneva ragione . 

Fatare , dellinare , dare in fato : fata- 
to . 

Fat ; ca , affanno , pena alcuni antichi 
d fiero fatiga . • 

Faticare , e fatigare, travagliare : fatica- 
to , e farigafo . 

Fattizio , mi» ia"o con arte. 

Fatrojo, luogo , dove fi fa l olio. 

Fatuo , V. L- add. feemo , flolto . 

Favilla , fcintilla . 

Fàuno , nume favolofo de' campi . 

Ftm**ii , fefte in Roma ad onor di Fau- 
no a' $. 4i Dicembre . 

Favolare , e favoleggiare , taccontar fa- 
vole . 

*»vcnio , zeffiro . 



Faufto , V. L. add. fortunato , profile- 
rò . 

Fautóre , favoreggiatore . 
Fazione , flatura, efiigie . 
Fazzoletto , pezzuola . 

F E 



FEbbrajo, non febbraro, nome dell'ul- 
timo mele dell' anno , fecondo gli 
Aftronomi , giuda poi lo fili confueto 
e il fecondo . 
Febbre , calore ecceffivo accefo nel fan- 
one . Gli antichi pute ne fecero una 
Dea . 

Fcbbricare, aver febbre, febbricitare. 

Feritli . Erano i Feriali un Collegio di 
venti Sacerdoti , deputati a guifa d' A- 
raldi ad annunziar la guerra, conchiu- 
der le paci , e le alleanze , e a ri- 
cercare tutto ciò, che fi credeva eflere 
ftaro ingmfiamentc tolto da' nemici, e 
uftirpato al Popolo Romano . Ebbero 
i Romani quella fpezte di Sacerdoti , 
e d' Imba le ! adori fino a'tempi de' Re, 
e fe halli a predar fede a Dicnilio , 
furono ifiitniti d.iKnma, allorché vol- 
fe muover guerra a' Fidenati , i quali 
predato avevano, e fatte incuriioru nel 
Territorio Romano. 

Fede , fedeltà : Pur Dea fra' Romani , 
ed ebbe un Tempio in Campido- 
glio . 

FedjcommefTo , e fidecommiflb , erediti 
fedecommefia . 

Federa, forra di panno d'accia, e bam- 
bagia , del quale fi fmno i gufej alle 
coltrici , e a' guanciali . 

Fegato , non fecato . 

Fele , lo llcflo , che fiele. 

Feliciti , prol'perità : por Dea fra' Ro- 
mani , ov' ebbe un Tempio , mento- . 
vaio da S. Agofhno . Fu Dea ancora 
fra' Greci , fotto il nome d' 
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Fello , *bL malvagio , ingiufìo : fello- 
ne . 

Felpa , non felba , drappo di feu col 
pelo più lungo del velluto . 

Feluca , torta di nave affai piccola, non 
felug i . 

Femmina , e femina . 

Vendente, /ufi- colpo di fpada per taglio, 
e per lo dritto . 

Fendere , quali dividere per lo lungo . 

Fenice, uccello favololo , nel plur. feni- 
ci . 

Fenomeno , V- G. apparenza , o cofa , 
che appare in cielo , e lì trae ancora 
a effetti filici • 
Ttrentari , nome di loldati armati di leg- 
giera armadma , fecondo alcuni , e le- 
condo altri, cosi detti a ferendo, cioè 
dal ferire , perche erano i primi ad 
attaccare la zuffa . 
Ferétro , V. L. e P. bara, cataletto • 

Feria , feda , dì feftivo , ma per lo più 
fono i giorni vacanti de' magiftrati . 

Fermento , lievito. 

Feròcia t ferocità . 

Ferraccia, forta di pefee di mar* . 

Ferragolto , fi dice così il primo giorno 
del mele d' Agofto . 

Ferraio , artefice , che maneggia , o la- 
vora ferro . 

Ferraiolo , e fcrrajuóto , forta di mantel- 
lo l'empi ice , con un collare , che fi 
chiama bavero • 

Ferrini, mefcuglto d' alcune biade femi- 
nate per merierfi in erba , e paflurar- 
ne il beftume . 

Ferràre , munir di ferro checcheffìa. 

Ferravecchio , che compera , < rivende 

\ sferre , o iltre cole vecchie . 

Ferre-ta , malia di ferramenti . 

Feriti mente , e fcrtilemente , avv. ab- 
bondine -mente • 

Feiveie , boi lire , «(fere cocente . ■ 

Feróggìne , rubine . 

térsil.i , rpezie d' eri» • 

Ferza , e feria , finimento fatto di cuo- 
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Jo , di funicelle , o mimige per dar 
delle percoffe . , 
Fefiàre , e fcfteggiire , far fede . 
FefteggtO) fedeggiamenfo .. 
Fellóne , adornamento di porte , o altro 

per la feda . 
Feto, V. L. creatura nel ventre della 
madre . 

Feudatario, che ha feudo , 1 
FI 

Fiaccare , rompere , fpezzare : fiacca, 
to . 

Fiaccola , facella , face, facellina. 
Fiammare, e fiammeggiare, fcinrillare. 
I Fiancata , colpo , che fi di cogli fproni 
I nel fianco al cavallo . 
Fiata , volta . 
Fiatare , alitare . 
Ficaja , !' albero del fico . 
Fico , e figo , albero noto; il fuo frutt» 

ancora li chiama fico . 
Fico ruminate , che altrimenti fu chiama- 
to fico di Romulo , fu una ficaj* arni- 
ca, fotto la cui ombra erano fiati lat- 
tati dalla Lupa Romulo , e Remo . 
Detto ruminale , fecondo alcuni, dalla 
poppa, chiamata in que' tempi rumis. 
Ficolecco , il fico frutto , fecco al Sol* , 

o in forno. 
Fida , terreno venduto , e accurato per 

pafcolo. del belluine • 
Fidanza , fiducia . • 
Fidanzare , affì.nrare : fidanzato . 
Fiele , e fele , umore di faporc amarifTì- 
mo . 

Fiera , animai falvatico . 

Fiera , mercaro libero . 

Fiero , e fero , a.ìd. crudele , feroce . 

Figliuolo , e figliolo • 

Filalóro , colui , che riduce P oro , o P 

argento in fila . * 
Filadrocca, e filafiroccola , lunghezza di 

ragionamenti . '. 
Filo, fili , e fila nel plur. , 4 

M a Fi, 
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Filologia, Audio di belle lettere. 

Filologo , fi'ógo , amàtor del parlare 
erudito . Er.ntohtene Bibliotecario d' 
AleflTindria , fu il primo , che a det- 
to di Svetonio s' intitolaffe Filologo. 

Filóne , traccia , o vena principale della 
miniera . 

Filofofàre , attendere a filofofia . 

Ftlofofaftro , filofofo di poco valore. 

Finanza , V. A. fine . La voce di Fi- 
nanze prefa dal Francefe non e voce 
nofira . 

Finattantoche , e fino a tanto che, «vv. 
inlino a quel tempo che . 

Fine, e di genere comune. 

Finenrella, e fineftrcllo. 

Finiente, e finente, che finifee . 

Finimondo , fine del Mondo . 

Fio, vale feudo, e talora anche il tri- 
buto , che fi paga del fendo ; • vale 
anche pena ; onde pagare il fio - 

Fioccare , fi dice proprio del cafcar l* 
neve foltamente dal cielo . 

Fió:ine, la buccia dell' acino dell' «va. 

Fionda , frombola , fromba , ftrumento 
fatto d' una funicella di lunghezza in- 
torno a due braccia , nel mezzo 

alla 

quale evvi una picciola rete , dove fi 
«nette il faflTo per Scagliare . Arme 
offenfiva degli antichi , propria degli 
armati alla leggiera. I più abili from- 
bolarori dell' univerfo erano giudicati 
gli a latori delle Itole Baleari , a' 

2uali fi attribuite V invenzione della 
onda, lùd.orig. lib. 14. cap- 6. Lan- 
ciavano quefli pierre del pefo d' una 
libbra , e talora palle di piombo , e | 
Spezzavano col colpo , che quafi mai | 
non fallavano , feudi , elmi , corazze 
ec. Adoperavanfi in guerra per allon- 
tanare i difenfori dal muro , e da que- 
lli per tener lontani gli afialitori . 
Fiore , avv. vai punto , o niente . 
Fiottare , tempeftofamente ondeggiare . 
Fiotto , marèa , flu0b , e rifluflb del ma- 
re . 
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Fifamente, *vv. con attenzione . 
Fifcàle , Capo , a Soprintendente del 
fitco . 

Fifcella, cefteila , zana tefluta di vin- 
chi . 

Fifco , pubblico erario , al quale s* ap- 
plicano le facoltà, e le cotvdannagioni 
de' malfattori .' 

Fifica, fetenza delle cofe naturali]. 

Fificare , fantafticare . 

Fifo, avv- fifamente . 

Fiténe , e fittone , Spirito , che entran- 
do ne' corpi umani indovina. 

Fitta , terreno , che sfonda , e non reg- 
ge al piè. 

Fittavolo , qufgU , che tiene l altrui 

pofleflìoni a fitto . 
Fittizio , add. finto . 
Fitto , /ufi. il prezzo , che fi paga da» 
fittajuoli . , 
Fiumana , e fiumara. 
Fiutare , annafare . 
Fizione , finzione . 

F L 

FLagellare , percuotere con flagello .• 
flagellato . 
Flammeo , fecondo Nonio , era uni ve- 
fte preffo i Romani , o manto di co- 
lore aranciato, col quale le matrone fi 
coprivano la telta ; ufato , come vuol 
Felio , continuamente dalla Fiami- 
nica. Lo mettevano perciò alle Spofe 
nell'andare a marito, per augurar loro 
il matrimonio perpetuo, avvegnaché 
tra la Fiammica , e il Flamine non fi 
permetteva il divorzio . 
Flato , fiato , vento , e nropriam. quel- 
lo , che fi genera negr intertini . 
Flavo , V. L. biondo . 
Flebile , V. L , e P. mài. lacrimabile . 
Fleffibile , adi- pieghevole . 
F/Mf,6fa in Roma per la Dea Flora, 
a' »8. d' Aprile , inftituitc da Cajo 
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Servilio . Kranvi ancora i Giuochi Flo- 
rali , molto indecenti . 

Floicio , acid, snervato , fievole . 

Flotu , adunata di navi , armata di 
mare . 

Fluffióne , concorfo di alcuno umore in- 
ibì ito , e ingrato . 
Plutto , V. L , e P. onda . 
Fluttuol'o , add. tempelìolò • 
Fluvido , add. lo ftcflb , che fluido. 

F O 

FOca , animale marino , che ancora 
talvolta elee in terra ; detto per al- 
tro nome vitello, o vecchio marino. 
Foce , sboccatura della canna della gola 
in bocca ; oggi per lo pib diciamo 
fauci . Vale anche la bocca, onde i 
^ fiumi sboccano in mare . 
Focherelllo, piccolo fuoco. 
Focile , e fucile . 
Fodera , fodero , foppanno. 
Foga , impeto , furia . 
Foggia, guila , modo , maniera. 
Fogna , condotto fotterraneo per riceve- 
re , e fgorgare acqua, e immondizie, 
cloaca , chiavica ■ 
Foja , libidine . 
Fola , V. P. baja , favola . 
Fó'aga, uccello noto aquatico . 
Fó'gore , faerra , che vien da cielo , e 

di gen. mafe. e femm. 
Folgore , e fulgóre , V. L. fplendore . 
Folla , calca , moltitudine. 
Folleggiare, vaneggiare. 
Folletto , nome degli fpiriti , che fi cre- 
dono da alcuni neil' aria . 
Follicolo, e folliculo, gufeio, dove fta il 

feme delle piante . 
Fondaco, bottega da panni ec. 
Fondamento , nel piur. fondamenti , e 

fondamenta . 
Fonderla, luogo, ove fi fonde. 
Fonte, è di genere comune. 
ruminali y fefte in Roma pe' fonti , «d i 
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pozzi , e per le Ninfe d' effi , a' i$. 
d' Ottobre . 

Foraggio, vettovaglia. 

Forame , buco piccolo . 

Forbicia , forbice , forbici , fòrfici , fmimen- 
to noto . 

Foiéfe, [ufi- e add. contadino. 

Forefiarla, forefieria, e foreftierfa, mol- 
titudine , e quantità di foreft.eri : per 
lo luogo, o ftanza de' forettieri. 

Foreftiere, e forefìiero, d'altra patria. 

Forfora , e forfore , escremento , cht fi 
genera nella cute del capo lotto i ca- 
pelli . 

Formaggio, cacio. 

Formicaio, mucchio di formiche, 

Formifura , e fuormil'ura , V. A. *vv, 
fmifuratamente. 

Formofo , add. bello . 

Formio , quegli , che fa il pane , e lo 
cuoce , non fornaro . 

Fornire, fin:re: fornito. 

Foro, col primo o tiretto, buco, buca '. 

Foro, col primo o largo, luogo, dove fi 
giudica , e negozia . Foro pretto j Ro- 
mani lignificava ancora piazza , delle 
quali erano uno in Roma denomi- 
nato dalla qualità delle robe , che vi 
fi vendevano ; così Foro Pi/cario dal 
pefee , Otitorio dagli «rbaggj , Boario , 
da' buoi , oltre il Pijìvrio , il Cuptdi~ 
natio , il Rujìicoy e 1' Ap'jnio } ne' qua- 
li vendevanfi commeflibili . Ma i Fo- 
ri propriamente erano tre , deve fi 
trattavano le caufe civili , cioè il Ro- 
mano , il Cefareo, e P Augnilo, fat- 
to dall' Imperadore di tal nome , poi- 
ché effendò crefcmto il Popolo, e con- 
feguente mente le liti , non potevano 
fnpplire i due Fori . Fra tutti Aleflan- 
dro ab Alex, ne numera tredici , Pu- 
blio Vittore 17. ed Onofrio Panvi- 
nio ip. 

Forfè , e forfi, avv. per avventura. 
Forfennato , add. fuor del lenno . 
Fortuito , add. di cafo . 

l'or. 
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Forvcglia , e fi'orvcgiia , contra fua vo- 
glia . 

Forziere , forta di carta . 
Foleo , edd. fi dice di color quaG ne- 
ro . 

Fosforo , V. G. nome di rtella , che al- 
trimenti fi chiama Venere mat'utina ; 
e predo i Filolofi naturali lignifica una 
materia ignea, e talora lucida. 

Fertile , aggiunto del la!e , del nitro , 
del catbone ce. che fi trova lotto ter- 
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FRa , lo fleffo interamente , che tra ; 
fra me , lignifica meco ; fra fe , fi- 
gnifìca feCO . 
Fracafslo , fracarto continuato. 
Fradicezza , fi acidezza . 
Fradicio, fracido . 
Fradiciume , fracidume . 
Fragclìo , e flagello . 
Fragola, e fravola, frutta nota. 
Fragóre , V. L. flrepito • 
Fragranza, e fragranza, odor buono, o 
foave . 

Frale , add. fragile , fievole • 

Frammento, rottame . 

Frammettere , mettere fra una cofa , e 

1* altra : frammeflò . 
Franire , lo fmnoverfi , che fa la terra 

in luogo a pendio . 
Francare, e francheggiare, far franco. 
Franchigia , libertà . 
Frangente , V. A. ondata , temperta : 

oggi fi ufa per acadente diflicultolo, e 

travagliofo • 
Frangia , ornamento , e guarni mento- 
Frantendere , intendere male , all' oppo- 

flo . 

Frappa , trincio de' vertimenti. 
Frapporre , interinare •• frappoflo . 
Fraica , ramtilcello fronzuto , per lo piti 
d' alberi bolchercccj . 



F R 

Frafe , modo di dire . 

Fra tanto , e meglio frattanto , «vv. in. 

quello mentre . 
Fratellanza , dimertichrzza . 
Frateria, Ccn/ento di Frari. 
Fraternità , fenza accento full' ultima 

fillaba , lignifica adunanza fpirituale , 

che altrimenti diciatti Compagnia. 
Fraticida, e fratricida, ucciditore di fra- 

tei lo ■ 
Fratta , fiepe . 
Frattura , rottura . 
Fraude , f.ode • 

Fraudolente , e fraudolento , ndd. ingan- 
natole . 

Frazione , il frangere : per rotto . 

Freccia, (ietta , arme da ferire , che lì 
tira coli' arco . 

Fregare, leggiermente (Impicciare . 

Fregiare, por fiegj, e guarmmenti : fre- 
giato . : 

Frèmere , e fremire , far romore , flre- 
pito. 

Frenella, ferro piegato, che fi mette in 
bocca a' cavalli , per fare fcaricare lo- 
ro La tetta. 

Frenello, ordegno di ferro, o cuojo , com- 
porto d'uno , o più cerchj , nel quale 
meflo il mufo dell' animale, gli fi vie- - 
ra il mordere . 

Friggere , cuocere checchertìa in padella 
con olio, lardo ce. 

Fngione , e fregione , forta di cavallo 
con certe barbette a' piedi di razza fo- 
relliera . 

Frivolo, e frivole, *dd. debole . 

Froda , e froda , pi ut. frodi , e frode . 

Froge , nel numero del più la pelle di 
fopra delle narici, propnam. de' ca- 
valli , 

Fronda , e fronde , foglia , plur. fiondi , 
e fronde . 

Frontifpicio « e frontefpizio , facciata , 
Temi. eC Are bit. , e la prima pagina de* 
libri , in cui , n' e fcrr'o il titolo. 

Frouzùto , add. che ha fionde . 

Frot- 
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Frotta , e frotto , moltitudine di gente 
infieme . 

Fruire , V. L. godere . 

Frullati, romoreggiare, che fanno i vo- 
latili coli' ale volando, ed il forte fof- 
flar de' venti . 

Frumento , grano. 

Frufli , e fruflò, forta di giuoco , il me- 
defìmo che oggi diciamo primiera. 

Frull i , sterza , ferza. 

Frullare , battere, e percuotere con fru- 
ii* : per logorare : frullalo . 

Frullo , Juft, pezzuolo • 

Frutice , arbullo . 

Frnttajólo , e fnittajuólo , colui che ven- 
de le fn tra . 

Fruttifero , V. L. *dd. fecondo , ferti- 
le 

F-utro , plur. frutti , e frutta . 
Frtituiofo , „dd. utl j e c he giova : per 
fruttifero . 

F U 



Flfcfaa , luogo ,. dove i fabbri bollono 
it ferro . 
Fueàre , mettere in fuga . 
Fulgóre , luce , fplendore . 
Fuliggine , e filiggiue . 
rumare , e fummare • 
F.imata , e fmnrruta • 
Fummo, e fimo. 

Funaio , chi fa fune , funaiolo , e fùna- 

jnolo . 

Funata , moki legati ad una fune . 

Fune , è di genere comune . 

Funébre , ada. funerale . 

Fuora , fiore t e fuori prtp. che vuole il 

fecondo cafo . 
Fuorché , forche , e fuoriche , eccetto , 

le non . 

Fuoriifcito , bandito , sbandito , cacciato 

dilla patria . . 
fu: are , rubare : furato . 
Furfante , birbante . 
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Furibondo , add. pieno di furia . 

Funere , c funcro , colui , che va avan- 
ti a preparare i quartieri . 
t Fufajo , chi fa le fui* . 

Fufo , flur. fuli , e fufa . 

Fufo, udì. da fondere, liquefatto, difirut- 
to dal fuoco. 

Fuflagno , forta di panno di poco prez- 
zo . 

Futuro, add. che ha a effere . 

G A 

- . 

GAbbadéo , e gabbaddéo , ipocrita , 
bacchettone . 
Gabbano, mantello con maniche, palan- 
do no. 

Gabbare , ingannare : gabbato. 

Gabbia , non gajola . Anche gli Anti- 
chi tenner nelle gabbie 1 volatili , co- 
^ me appari fee da Plauto . 

Gabbióne , gabbia grande • Gabbione 
anche dicono gP Ingegneri a una mac- ' 
china intcfTuta di vinchi , o faicj , e 
ripiena di fallì, o terra per riparo de* 
fiumi ♦ e per difcfa de' cannoni . 

Gabelliere, che nfcuote le gabelle, flra- 
diere . 

Gabinetto , ftanza intima . 

Giggio, ortaggio: per ricompenfa : Gag- 
gio morto , vale capitale perduto . 

Gagnolare , il mandar fiora della voce, 
che fa il cane , quando fi duole. 

Gajo , add. allegro, bello . 

Galanteria , allratto di galante . 

Galantuòmo , uomo onorato . 

Calappio, calappio, trappola, o laccio 
Hindiofo . 

Galafsla , la via lattea , V. G. 

3a'éa , nave di remo di forma lunga per 
ufo di gicrreggiare mandare in ga- 
lea , vale condannare a remare • Gli 
Sidonj ritrovarono tal forta di nave . 
Clem. Alex. Sirom. lib. i. Tucidide ne 
fa inventore Ammode di Corinto, e 
c così pur Plinio , Lìb. 7. e. 56. 

Ga- 
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Galeóne , forta di nave grandiffìma . 

Galeotto , quegli, che voga, o rema in 
galèa , o in altra nave . 

Galèra , lo fteflb , che galèa . 

Galleria , ftanza da patteggiare , ornata 
di pitture, ftatue, e altre cofe di pre- 
gio . Galleria , T. Milit. vale cammi- 
no coperto , e fotterraneo . 

Gallinajo , luogo , dove (tanno le galli- 
ne • 

Gallinelle , le fette Stelle fra 1 Toro , 
e P Ariete ; le Pleiadi. 

Gallóne , fianco : fi dice anche uni for- 
ta di guarnizione d' oro , d' argento , 
o di feta. 

Galòppo , e gualoppo , il correr* de ca- 
valli . 

Gambero, animale aquatico noto. 
Gimmauuc , linimento ch rurgico , che 

ferve per aprire i tumori grandi . 
Ganafcia , mafcella . 
Gara , competenza oftinata , contefa . 
Garbuglio , confufione . 
Garrire , sgridare . 

Garzone , giovanetto , fanciullo : Garzo- 
ne fi chiama anche quegli , che va a 
ftar con altrui per lavora*» . 

Gifligare, punire . 

Gatto , animale noto . Gatto, ìnftnimen- 
to bellico da percuotere le muragli* , 
il quale aveva il capo in forma di 

Gavazzare , rallegrai fmoderataroen- 

Gaudio, allegrezza, letizi» . 
Gazzetta, foglio d' avvitì > 
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^jElamento , e gielaraento , il gela- 

Gelo , e giclo . 

Geifa , frutto del gelfo , mora . 

Gelfo , albero noto -, moro . 

Gemello , quegli, che è nato con un al- 
tro in*un medesimo parto. 

Gemelli , per lo fegno de' Gemini. 

Gemonte , le fcale Gemonie in Roma era- 
no un luogo di precipizio con molti 
gradi , riputato di molta infamia , 
perchè vi fi precipitavano i cadave- 
ri de' malfattori gmftiziati per delit- 
ti atroci . Credete , che fonerò nel- 
V Aventino preflb al tempio di Giu- 
none . 

Gcneologla , e genealogia , difeorfo d* 

origine , e dipendenza . 
Genero , mariro della figliuola . 
Gene fi , uno de' libri della Scrittura 

Sacra, fermo da Moisè : è di genera 

comune . 

Genetliaco , geneatico , aftrologo , che 

fa altrui la natività . 
Gengla , e gengiva , la carne , che ri- 

cuopre la malcelle ■ 
Genia , generazione vile, ed abbietta . 
Gennaio , e Gennaro , nome di mefe • 
Genterella , gente di poco pregio . 
Gentildonna , donna nobile . 
Genti le limo , gentilità . 
Gentiluomo , uomo nobile . 
Genuflette* fi , inginocchiarfi . 
Geografia , definizione di tutte le parti 

della Terra . 
Geometra , e geometro , profcflbr di 

geometria . 
Gerarca , capo nella gerarchia . 



uergo 
ra . 



, parlare ofeuro, e l'otto metafo- 



Germe, V. P. germoglio. 
Germoglio, e germoglia, la prima 
fa delle piante , rampollo . 
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Geroglifico, «M. di ofcora, « mifteriofa 

lignificazione- . Furono , i .Geroglifici 
propri degli Egizi, come fi licorgc ne- 
gli Obelilchi in Roma . » , 

Gerrettiéra, infegna di Cavalleria in In. 
ghikerra . * 

Cella , itirpe , progenie : per imprefa , 
azione . r • % « v 

Geflo , arto , e movimento delle mem- 
b;a : getto , imprefa, fatto gloriofi> , 
nel flm». gelti, gena, e gefte , kcon- 
do il Nanni . v . , . _ 

Gettare, e gittata, rimuover da riget- 
tato , e gxtato . 

Getto , il gettate , » 

G H 

GHerbino, e garbino, libeccio j nome 
di vento. 

Ghetto , raccolto di pili cafe , dove abi- 
tano gli Ebrei . 

Ghiàccio , acqua congelata dal fred- 
do . 4 

Ghiado , freddo ecceftìvo . 

Ghiaia , rena grotta , entrovi mefcolari ' 
fa (Tuoi i . 

Ghianda , frutto della quercia , del Cer- 
ro , del leccio, e fimiii. 

Ghiotto, màà. golofo . 

Ghiribizzo , capriccio . 

Ghirlanda , cerchietto fatto di fiori , • 
fimiii , che fi pone in capo . 

Giuro, animai faJvatico noto, umile ai 
topo . 
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Giaco, arme di doflb, fatta di migli* 
di ferro concatenate infieme , d* 
cui fi vuole l'inventore Midia Mefle- 
nio . Plm- lib. 7. cap. <6. 
Gialda , V. A. . fpezie d l arme antica 
forfè limile .alla lancia . ' 

Giallognolo, e gialiógno , giallo feorori» 

to . , 

Giambo , fpezie di piede metrico , com- 
porto d* una fillaba breve , e V una 
lunga , ritrovato da Archiloco Pario , 
che nduflè con tali verfi alla difpera. 
nane Licambe . Altri ne dan la glr> 
ria deli' -invenzione alle Donne ; chi * 
alla vecchia Jambe , e chi ad un* 
Giovinetta , pur detta Jambe. Clem. 
Alex. Stom. lib. 1. ^ 

Giannetta , fpeaie d' arme in afta , piner- 
ta , agagiia. 5 * 

Ganmzzero , foldato a piede della mili. 
aia del gran Turco . , & 

Giara , fori» di vafo da bere . 

Giardiniere , e giardiniero . + 

Già va , parte del naviglio. * 

Giavellotto , rorta di dardo* 1 

Giga , finimento ratificale di corde ; nur 
linfonla , e ballo . ' ^ 

Ginocchio , flm. , ginocchi , « ginoc- 
chia • 

Ginocchióne, e ginocchioni, pofaro su le 
ginocchia . 

Ginocchiera , Term. d' Ani gì. parte del 
parapetto, o fpalleggia mento di barre- 
ria da cannone , che copre unicamen- 

nocchio aiBbe <Ìe ' Cannoa,eri fino al S U 
Giocare , e giucare , gioco , e giuoco. 
Giogaia , (a pelle pendente dai collo de 4 

buoi . 

foglio , loglio, erba nota. 
^JiPgo, finimento di legno, col quale 
fi congiungono infieme i buoi al favo. 
"> . Predò 1 Romani tra il giogo un* 
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forta di gaftigo ignoro iniofo, che con- 
fitte va io due legni piantati in terra 
verticalmente , ed ajtro porto a tra- 
vetto nella loro cima * fono cui face- 
vanfi partire i ni mici vinti, e chi ave- 
va combattuto vilmente ; onde poi fi 
fece la voce /vgghmm*. Sotto un tal 

rogo | iiT irono i Romani vinti da' 
nniti pretfo a Gaudio, nel luogo grì 
dotto le Mf Cm Uim ; del quale 
hanno ra^iomto tutti coloro, che dei 1* 
antica Geografia trattano i ma a di 
lioflri eruditamente ne ha dtfcorlò il 
dotto lHoricgrafb di S. M Sig. D. 
Francesco Daniele . Giogo, per la fom- 
mità de' monti . 
Gioielliere, quegli, che conofee le qua- 
lità delle gioie , o ne ragiona , o ne 
fa mercanzia . \ 
Gioiello, p a gioje legate infieme . 
G «ire , efler contento. 
Giornèa , fpezie di vefte domeftica , e 
militare. 

Gioflra , 1' armeggiar con lancia a ca- 
vallo. 

Giollrantc , e gioflratore , che gioflra . 
Giovane , e giovine ; giovanetto , gio- 
vinetto, e giove netto. 
Giovanezza , gioveneira , e giovinezza . 

Giovenco , bue giovine ■ 

Gioviale , di Giove : per benigna, pia- 
cevole . tette Giovali in Roma a onor 
di C ove , nel mele di Febbraio 

Girandola , ruota comporta di fuochi la- 
vorati , che appiccandovi i! fuoco, gì' 
ra : per giro : per aggiramento- 

Gire , Verbo difettivo , che ba le fe- 
guenti voci : gite , giva , o già , gi- 
vi , giva , g<a , givamo , givano , o 

Siano , giftì » g* » ° gfo » gunmo , gi- 
« » gir* » 8" ai ' J 11 * » 8 ir c m o » g<- 
rete , giranno : gii" , giffe , giflimo , 
gifte , giff-TO , girei , girelli , gireb- 
be , giremmo, girelle, girebbona. Ne' 
preteriti ha : io fon gito , o gita ec 
■eli' infinito g>t« , eùcr gito , e ave» 
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a gire . Le altre voci fi fogtiono l'im- 
pure co' verbi ire , e andare . 

Girella , una piccola ruota per lo pia di 
legno, o di ferro . 

Girello, cerchietto . 

Gita , andata . • 

Gittate , e gettare : girto , e getto • 

Giubba , vetta così da uomo , come da 
donna . 

Giubbilane, e giubilare , far feda . 

G ubilo , ghibiJio , allegrezza • 

Giocare , e giuocare . 

Giudicio , e giudizio , luogo dove fi gin» 
dica : per parere : per Icnteaza. 

Giugnere , e giungere. 

Giulebbo , e giulebbe , bevanda nota . 

Giumella , quanto cape nel concavo del- 
le mani • 

Giunco , pianta nota ■ 

Giuntare , truffare , fraudare . 

Giuoco , il giuocare . Giuochi (ì diceva* 
no da' Romini certe pubbliche Fella 
fatte o per placare gli Dei , o per la 
tallite conaun: , o. per far cofi grata 
al Popolo . Altri fi dicevano Circenjej, 
forfè dal Circa M<(/ìwj, in cut il' ordi- 
nino fi facevano: altri Setnici, per- 
che fi facevano in fan* : altri Sacri 
in onor degli Dei , come g'i Atolli- 
turi in onor di Apollo , i Cernii ir» 
onor di C rere ec. : altri M umbri fatti 
per magnificenza de' funerali , c%tm \ 
GlaJiaio'f • Altri fi mi mente M ^Mefi , 
che fi facevano nel mele d' Aprile in 
onore della MiJre de^li Dei con gran- 
difima follennitl, fotto la eira degli 
Edili , ordinati, fecondo Livio , da M. 
Giunio Bruto nella dedicazione del 
Tempio di detta Dea in Palazzo . 
tftbcTO ancora i Giuochi Efmeftri , gli 
A %on ili , i Capitolini , i Strolari , i TV». 
fini ec. Fra' Greci furono celebratili!, 
mi gli Olimpici , i Piz) , i Ntmi > 
e gl' Ifìmici . 

Gi ure , iure , feienza delle leggi . 

Oiuteconlulto , legifia . 

Gì* 
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Giunfdizione , e giuridizione , 

Giufo , avv. lo fteflo che giù . 

Giuda, e giuflo, prtp. che fcrv 
to cafo, e alcuna volta al 
vale per quanto , fecondo . 

Giufliziere , e, giulkitiero > 
boia. 

- < G L 



Gladiatore , accoltellatore . Erano i 
Gi. autori una forra di fchiavi, che 
infìruiti neir arte difficile della (cher- 
ma , combattevano infieme fif Art- 
nm , alla pretensa del Popolo ivi con- 
corfo per proprio divertimento • Livio 
iib. 17. , e Valerio M alluno 2. 4. at 
-• 4riburfcono P invenzione di quefti giuo- 
chi, detti gladiatori a* Bruti nel Conio- 
lato d' Appio Claudio , e di M Ful- 
vio, f\t ti la prima volta nel Foro Boa- 
rio con grande apparato, per onorare i 
funerali del Padre; ma Ateneo vuole,' 
che gii Arcadi ne fi a no flati gP in- 
ventori , e che i Romani gli* abbiano 
"avuti da'Tolcani, a' quali furono infe- 
gnati da' Greci . Duro P ufo di quefti 
Giuochi fin' a tempi di Teodorico Re 
• 4e* Goti , il quale gli abborrì talmen- 
te , che né a' Romani, j quali ne fa- 
cevano grandi premure , ne ad altri 
Popoli dar ne volle la neceffaria licen- 
za . Cicerone p'ir diffe , che per (of- 
frire Giuochi sì barbari , conveniva 
■ abbattere il Tempio della Mifericor- 
dia. Centra tali Giuochi fenflè S.Ci- 
priano nelle (Vie Lettere - 
Globo , corpo rotondo per tutti i -ver fi . 
Gloriarlo , dixiorrario , in cui le voci ù 

fpiegano con gioie • 
glutine , materia, che acucca. 
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GNaffe , fpczie di giuramento , ed è 
lo aleno , che a fe . 
Gnao , e gnau , voce della gatta . 
Gnaulare , il mandar fuori , che fa la 

ga;ta la lua voce ; miagolare . 
Gnomone , fig. geom. che comprende 
tre parallelogrammi rettangoli : gno- 
rri ne negli (onuoli a Sole, fi dice P 
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GObbo , /«/r fcrigno.- pei 
ha lo 4cngno. 
Gocciale gocciola di acqua ec .- per apo- 

plelsla . 

Gocciare , e gocciolare , verfar goccio- 
le . 

Goffo , èdd. feiocco , inetto . 

Golfo , leno d: mare : navigare a golii» 

lanciato, navigar per linea retta. 
Gómena , io fleflo , che gomena , e gu- 

mma • 

Gomitata , percofTa col gomito . ' 

Gommara bica , e gemma arabica . 

Gondola , che alcuno d:fTe anche gondx, 
forta di nave piccola , d: cu lì ù ufo 
in Venezia . 

Gonfalóne , infegna, bandiera . 

.Gonfaloniere , e gonfi lonicro , quegli \, 
che porta nelP e (orci 10 «1 gonfalone , 
e la nfegna, il quale oggi noi diciamo 
Alfiere . Y." anche titolo d' una digni- 
tà , che dava ancora la Cincia a prin- 
cipaMTìmi perfenaggj E' pur fupre- 
mo Magiflrato delle Città . 

Gonfia , colui , che .col fato lavora ve- 
tri a'ia lucerna . 

Gonfiaggine t e gonfiagione, gonfiarne*- 
10. 

Gongola , e gonga , tumore , che vieqp 

altrui nella gola . Per fpczie di cbtoe- 
ciole manne , per telline ce. „ 
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Gongolare, rallegrarti, giubbilare. 
Gonna, V. P. verte, e abito per Io più 

femminile , che dalla giuntura giunge 

alle calcagna . 
Gonorrèa , gomorréa , fcolazione . 
Gorbia , picciol ferro fatto a piramide , 
•* ma rotondo , nel quale fi mette il pie 

del barione , come in una calza 
Gorello , foflìcina , dove corre 1' acqua . 
Gorga, camu della gola . 
Gorgiera , collarette di biflb , o d* altra 

tela lina : per quella armadura , che 

arma la gola . 
Gota , guancia . ' 
Gotta , catarro , che cade altrui nelle 

giunture : la gotta alle mani fi dice 

cò/ragra , a* piedi podagra . 
Governatore , non governadore , che go- 
verna sì Uomini , come Citta ■ 
Gozzo , ripofliglio a gmfa di vefeica , ; 

che hanno gli uccelli appiè del collo, 

dove fi ferma il cibo. 
Gozzov glia , e gozzoviglio, flravizzo , ■ 

empimento di gozzo . 
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Giacchiare , voce propria della cor- 
nacchia ; ma dicefi ancora di chi 
parla aliai ec. 
Gracidare, proprio de' ranocchi , quando 

mandano fuori la voce . 
Gracile , V. L magro , debole . 
Grada , V. A graticola . 
Gradina, V. étl Dif. ferro piano, a fog- 
gia di fc arpe! lo a due tacche per ufo 
degli (cultori. 
Grado , fcÉglioiW , nel numero del pili 
gli Antichi fcriffero tal volta, le gra- 
derà : per dignità , flato : per dimen- 
fionc agronomica . 
Graffiare , flraccit* la pelle coli' unghie : 

graffiato • ' 
Gragnòla , e grugnuóla , grandine . 
Gramagha , abito lugubre . 
Cotica , t iramauùe». 
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Gramigna , e gramigna , erbe» nota . 

Granajo , luogo , dove fi ripone il gra- 
no , e le biade , non granai o . 
Granata , mazzo di fcope , o limili, con 
legime di rogo, o altro, col quale fi 
fpazza : per bomba piccola di fuoco 
da tirarli con mano . 
Granatiere, e granatiere foldato di fan- 
teria armato di larchibufo , Iciabla , • 
baionetta , T. niilit- 
Granbeflia , forta di animale quadrupe- 
de , o fia T Alce, s v 
Grandeggiare , fir del grande . 
Grandine , gragnuola . 
' rranmaellro , e gran maeflro . 
Grafcia , nome generico di tutto le cofe 

neceffarie al vitto in generale . 
Gratis , V. L gratuitamente . 
Grattugia , atnefe fu cui fi frega la co- 
la , che fi vuol grattugiare • 
Grattugiare , sbriciolare cofe, fregandolo 

alla grattugia . 
Gravicembo'o, e gravicembalo , Ammet- 
to muficale, buonaccordo. 
Gravitare , pelare • 
Graziare*, far*grazia . 
Grazia , bellezza di checcheffU . Le 
Grazi* erano tre, Pad tea , Tali a , e 
Kufrofine . Omero ne chiama ima 
Chari , altri Egle ec. Furon Deità 
affai venerate , e folleggiare . 
Gregario « V*. L. *da. di gregge , di or- 
• d M-urra condizione . Pretto i Militari 
gregario dicefi quel foldato raccolto in 
fretta , e tumultuariamente . 
Gregge , e greggia , quantità di beflia- 
me adunato mfìeme , e fi dice piU 
propri dm. dei belli a me minuto « corno 
di pecore , capre , e fienili . 
Gregge, nel fivg. può effere mafe. , « 

femm. ma nel pl*r \ Tempre femm. 
Grembiale , grembiule , pezzo di pana» 
lino , o d' altra materia, che tengono 
• dinanzi cinto le donne . 
I Greppia , mangiatoia . 
I Oftve i e gneve , M grav» . 

Gri- 
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Gr'z'o , b ; «to , colore fcuro con alcuna 

mcfcolansa di b anco . 

Grillo, animai noto: per indumento bel- 
lico? per q«id fegno piccolo, cui deb- 
bonfi giocando accodar le palle . 

Gnlato>o, V. 4tl D-/ flrumento di fer- 
ro , col quale fi vanno rodendo i ve- 
tri per ridirgli a-' dcllinati conrorni . 

Grifoltfa , e gnfolito , pieira preziofa 
tralucente di color d* oro . 

Grofano , lo fleffo, che garofano. 

Gromma , crofu, che fa il vino dentro 
alla botte , la quale e detta anche 
tartaro . Per quella , che por fa V 
acqua ne' condotti , detta pur gru- 
ma . 

Gronda, eftremità del tetto, eh' efee fio- 
ra della parete della cala , perche da 
> effa gionda , e verfa la pioggia , che 
cade in lui tetto ; che dicelì gronda- 
ia • 

Grondatoio, V. del Dffi forra di cimafa 
con un' on la grotta ne' fiontefpizj fo- 
pra le cornici • 

Groflìere , e gmflìero , fmft artifla ira il 
fctajnolo , e il merci ìjo . 

Gru , grua, e prue , fono di genere co- 
mune , uccello noto : Simbolo della 
vigilanza •. Per finimento meccanico , 
coTqmlc s'alzano g'offi pefi . Serve 
per caricare , e (caricare le navi,' con 
fommj facilita, di cole pef mri , e di 
gTan volume : per micchma bellica 
navale, detta dagli Antichi corvo de- 
molitore . 

Gruccia, baffone di lunghezza alla fpal- 
la dell' uomo , in capo al quale vi 
e un pezzo di legno di lunghezza d'un 



palmo incavato a guifa di luna nuova 
per inforcarvi V afcelle da chi 
può reggere fu le gambe . 



, Grufolare , proprio il razzolare , che fan- 
no i porci co! grifo. 
Grugnire , e grugnire , io ftridere pro- 
priam. del porco. 
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GUadire , pafTare fiumi da ona ripa ali* 
altra , o a cavallo , o a piè. 
Guado , luogo nel fiume , dove fi pub 
pafTare fenza nave : erba per tingere 
in azzurro. 
Guilna , finimento di cuojo, dove fi teO» 

gono i ferri da tagliare. 
Guainajo , che fi , o vende guaine. 
v.Tuajo , voce propriam. de* cani , quan» 

do fono percoffi i per disgrazia 
Gualchièra, non valchtera , edifizio, gli 
ordegni del quale moffi per forza d' ac- 
qua lodano r panni laai . 
Gualdrappa , coverta . 
Guancia , gota . 

Guantièra, piccol bacino d" argento, at- 
to a tenervi guanti , o altro tale. 

Guardacorpo , milizia , che guarda la 
perfona del Principe , detta cumun. 
guardia del corpo . 

Guardaofinre , e guardinfante , arnefe 
noto, folito a portarli dalle dònne. 

Guardaroba , ftanza , ove fi confervano 
gli arnefi , gli abiti ec. 

Guarentire , garentire , guarantire , e 
garantire, difendere , proteggere . 

Guari , *w. molto. 

Guailaiore , che già fra : nella milizia fi 
piglia per colui , che fegiita V eferci- 
to ■ fine d' accomodar le Arade, fa- 
re fortificazioni, e Umili. 
Guatare , guardare . I 
Gua terò , fervente del cuoco. 
Guazzabuglio , confufione , mefcuglio. 
Guazzare, dibatter cofe liquide denrro ad 

un vafo.» per pafTare a guazzo eC 
Guazzetto , fpezie di manicaretto bro- 

dofo . « 
Guercio , adà. che ha gli occhj torti. 
Guermgione , quella quantità di foidari, 
che Iranno per guardia di fortezza , o 
altri luoghi muniti , che oggi diciamo 
prefidio , e fi prende anche pel 
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luogo medefimo, la dorè fta guarnì- 

g.one. 

vitierreggiare , far guerra. 

Guerriere , e guerriero , ammaestrato 

ridi' arte dell* guerra . 
Gufo | uccel notturno noti/Timo . 
Guglia | aguglia , obelifco • 
Gugliata, quantità di filo., che s' infila 
^ nella cruna dei ago per cucire. 

Guidardone , e guiderdone, V. A., pre- 
mio . 

Guidóne , furfante , barone - 

Guindolo , nafpo. 

Guitto a add. Uic.do , fporco . 

Guizzare , e proprio quello fcuoterfi , che 

fanno i pelei , per ajutarfi al 
Gumina , lo ileflb che 

J A 

T Acinto , giacinto , 
J pietra preziofa . 
Jacularorio , aggiunto 

orazione breve , che fi porge a Dio , 

e a' Santi con fervore . 
Jade , nelle - 

Jambico , nome $ un piede de' ver fi la- 



fiore odorifero 
di prego, e di 



tini 



Jafpide , dufpro . 
iattanza , e jattanzia , V. L vanaglo- 
ria . 

Jattùra ,*V. L. danno , 

». . 
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J Berno , *àà. del verno . 
lbide, uccello noto d'Egitto, che fi 

pafee di ferpi , « fi vede ne Gerogli- 

*ci . 
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T cneumóne , animale quadrupede-d' Egit- 

I to , topo di Faraone ■ 

Iconómaco, V. G. ehe contratta l'xti» 

delle fagre immagini . 
Iconomica , economica , economia . 

d' economia . 
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m Ddio , Dio . 
Idèa , forma , immagini 
Idearfi , figurarfi , immaginarG 
Identità , id ntitadc , e •identu 

FiJofof medefimezza . 
Idi , V. L. gli otto giorni in 

me le dopo Te sonc : è di 
Idioma, linguaggio. 
Idiotaggine , »gnoranta di 
Idiota , ignorante . 
Idioti Imo , parlar proprio del 

qualche luogo • 
Idolatra , idolatro , e idolatre • 
Idolatrare % adorare , e 
li . 

Idoneità , attitudine . 

Idra , ferpente notilTimo per le favo- 
le uccifo da Ercole • , 

Idria , V. L. forta di vafo • 

Idromanie , che efercita Uromanzia . 

Idroroanzla , arte dello 'ndovinare per 
via dell' acqua • 

Idropica , infermiti , nella quale fi ge- 
nera t e f> raccoglie, per entro al cor- 
po un' ccccffiva -copia di fieri . 
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Jftfjuno, uno degl'i 
emàle , V. L del verno. 
Jena , e jene , anjmal quadrupede . 
Jerarchia, gerarchia . 
]eratte , Torta di pierra prcziofa del co- 
lore delle penne de' nibbj • 
Jerlaltro . 
Jernotte . ' 

jcroghfico , figura , con cui gli Egi/j 
efprimcvano i lor concetti in vece di 
carattere . Se ne vedono in tutu gli 
Obclifchi . 

Jcrfera . 

I G 



JGnicolo, V. L corpuscolo di 
Ignominia, vituperio, infamia 
Ignoromiofo , udd fvergognaro. 
Ignoranza , e ignoranza , nati 
Tape re . 

Ignudare , Spogliare t ignudalo 



di 
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1/«r»V, fefte in Roma a 1 1<. di Marzo» 
in onor di Oibele. Il nome ne indica 
T allegrezza : Celiava ogni cagione 
di lutto . 

Ilarità, ilaritade, e Maritate, allegria. 
Illazione , V. L confeguenta . 
Illibato , *dd. netto, pulirò . 
Illudere, V. ingannare. 
Il perche, m perche, 
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TMagine , e immagine . 

Imbaifamare, e imballi mare . 
Imbandire , mettere in aflètto la vi 

da per porla in tavola : imbandito- 
Imbarbogire , perdere il feooo per la vec- 
chiezza : imbarbogito . 
Imbardare, metter le barde a cavaHi . 
Imbiafciadore , ainbafciadore , i. uba le la- 
tore , e amba le latore . 
Imbecille , V. L. debole . 
Imberbe, V. L sbarbato. 
Imbottare , mettere il vino nella botte • 
Imbriaco , ébrio , briaco • 
Imbrunare , e imbrunire , far brino , 
farfi bruno ; e fi ufa nell* attivo, e 
nel neut. imbrunito . 
In b' rehiare , aiutare altrui a 

qualche fcrrtrura . 
Imbuto , finimento fatto a c 
verfare il liquore ne* vali . 
Imenèo , Io Iddio delle nozze, e fi 

de per le nozze fleffè , 
Imitare , fare a Gmiglianza : imitato. 
Immacolato, e immaculato, V. L. *dd. 

fenza macula , intero . 
Immaginare , e i mag nare , ncutr. pen- 
fare . 

Immagrire , divenire magro. 

Immanunente , imm mtenente , e im- 
mantinente , aw. fubtto , in un trat- 
to . 

Immarcefcibile , V. L che non può ira- 
marcire . 

Immezzire, e immezzire , divenir mez- 
zo , cominciare a inviarne , e a pu- 
trefarli . 
Immobile , mdd fenza moto . 
Immodeftia , sfacciataggine . 
Immolare , V. L. faenficare . 
• Immune, a: ci. efente ■ 
1 Imo , V. p. foudo i ed contrario a 
I fummo. 

Im- 
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Impaccio , noia , intrigo . 

Impallidire, e impaludare , divenir palli- 
do : impallidito , e impallidato . 

Impalmare , congiun^er palma con pal- 
ma in legno di promefla: oggi per lo 
toccar la mano , che fa lo Ipolo alla 
fpola in legno di fede • 

Imparadilare , beatificare ■ 

Impari , adJ. non pari , caffo . 

Impanatura , V. del Di/, il diftender de' 
coioti .. 

Imparziale , non e Tofcano . 

Impaurare , e impaurire , far paura : 
in lignificato neutro , aver paura . 

Impazienza , e impazitnzia . 

Impazzare , e impazzire, divenir pazzo ; 
impazzato , e impazzito . . 

Imperché , avv. perchè . 

Impercib , avv. perciò . 

Imperio , e impero , dominio dell' Im- 
peradore • per lìgnoria , comando ec. 

Imperito , *dd. ignorante . * 

Imperizia, ignoranza . 

Impiallacciare, coprire i lavori di legna- 
me più dozzinale con a/Te gentile, re- 
gata fotti! mente . 

ImpietrarG , e impietrirti , divenir pie- 
tra , o come pietra : impietrato , c 
impietrito . 

Imprecazione , maledizione . Imprecazio- 
ni , Dee malfacenti tra' Greci, e fra' 
Latini . 

Impropriamente , e impropiamentc . 
Improprietà , e impropietà . 
Improvvifare , cantare all' improvvido in 
rima. 

Impugnare , ftringer col pugno fpada , o 
lancia . 

Imputare , incorre : imputar» . 
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N ibile , *id. non abile . 
nabttabile , «dd. non abitato . 
naccelfìbile , aggiunto di cola , a cut 
non fi può fatue , ne accollare , nè 
arrivare . 

najare , diffondere i covoni in fu P aja . 

nalberare , e innalberare , falire fu gli 
alberi , per alzare I* infegna : per vi- 
zio de' cavalli , che dicefi anche im- 
pennare ce. 

nanellare, mettere negli anelli: inanel- 
lare la chioma, o fintili , vale arric- 
ciarla a guifa d' anelli : inanellato . 

n aperto , *vv. palcfa mente . * 

nappetenza , conu.uk) d' appetenza . 

nargenrare , coprire checchellìa con fo- 
gl a d' argento: inargentato 

narrivabile , mdd. 
vare . 



da non poterli arri- 
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n afeofo , svv. nafeofamente * in afeo- 
ffo. 

nafprare , inafprire . 
n allratto , *w. con attrazione . 
In atto , mvv. attualmente . 
n avanti , avv. innanzi . 
naudito , e inudito , aaìd. non più udi- 
to . 

navvedtito , add. difaweduto . 
navvertenza , e inavvertenzia . 
n brieve , e ia breve , 

te . 

n buOfla fède , ttvv 
n buonóra , c in buona ora , *vv. di 
grazia . 

n caccia , e 'n furia , «vv. frettolofa- 
rnenre . 

ncaciire , gittar cacio grattugiato fopra 

le vivande : incaciato . 
ncagliire , fermarfi , fenza poterli pili 

muovere : incagliato . 
incalciare , e incalzare , fugare , dar la 

caccia : me al ciato . 

In. 



Incallire , fare i! callo : incallito : 

Incamerare, ritener prigione.; per confi- 
ccare : incamerare , per riflngnere la 
caviti del fondo dell' armi da fuoco , 
acciocché fpingano la palla con mag- 
gior forza : incamerato . 

Incamiciata , fujì- fcelta di foldati per 
forprendere , o ofcirc addoffò al nimi- 
co di notte all' improvvifb . E' detta 
da ima camicia , che fi mettevano fo- 
pra P arme , per riconofcer fi fra di lo- ' 
ro : incamiciato . 

Incamminare : incamminato . 

Incancherire , e incancherire , 'divenir 
canchero : incancherato , e incanche- 
rito . 

Incannare, avvolger filo , o feta fopra 
cannone , o rocchetto*: per trangugia- 
re . 

Incannata , /«/?. intrecciatura di ciriege 
fatta in una canna rifeffa in quattro : 
e metaf per intrigo . 

Incannucciata , fafoatura , che fi fa con 
afficene , o flecche , a chi ha rottoi 
gambe, braccia , o cofee . 

Incantare , fare incanti : per vendere 
allo 'ncanto . . ' I 

Incantefimo, incanto , arte , con la qua- I 
le s' opera per virtù di parole. 

Incanutire , divenir canuto incanuti- 
to . 

Incaparbì , oftinarfi : incapato . 

Incaparrirc , comprare dando" la capar- 
ra : incaparrato . *• • 

Incanire , far caro : incarato. 

Incarico , e poeticam. incarco, pefo . 

Incafiellare , fortificare, munire': inca- 
(iellato . • ' 

Incaflro, finimento di ferro 'tagliente , 
quafi in forma di vomero , che ferve 
per pareggiare V unghie alle btflie . 

Incenfiere , tnnbile . ,< ■ 

Incentivo , occafione , materia . • ; 

Incetta , fpezie di mercatura , ed e il 
comperare"» mercanzie per rivenderle . 1 

Inchiedere , minutamente demandare . | 
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"lachinevoie , e inclinevole , pieghevo- 
le . 

Inciampare , e inciampicare , porre il 
piede in fallo , intoppare. v 

Incidenza , digreflìone . 

Inclito , V. L. add. illuftre . 

lncollonrfi , adirarfi : incollorito . . 

Incolto , inculto, V. I* non coltivato, 
difadorno . 

Incomodo , e incommodo , fuft. feomo- 

! dO . 

Incompatibile , add. imponibile ad unir- 

fi . 

Incompofto , e incompofito , add. male 
ordinato . 1 
In comune , avv. comunemente . 
In concilinone , avv. finalmente . " ' 
IiKoncuuo , V. L. illefo . •• 
In confeguenza , avv. confeguentemeh» 
te . 1 
Incontanente, e incontinente, avv. torto, 

| fllbltO. • :. * . | , •» . ' 

Incontro , prep. contro , e fi congiugne' 
al terzo cafo ... 

Incorrigibile , t incorregibile , add. da* 
non potere efler corretto . * 1 

Incruento , V. L. add. nort fanguinofo : » 

Incubo , fpezie di fpirito , che da alcu- 
ni fi crede, che pigli Iberna d'uomo, 
e giaccia con le donne . , 

Indaco , fugo rapprefo , col quale fi- ti- 
gne di colore tra turchino , e azzur- 
ro . > 9 

Indebolire , e indcbilire : indebolito, e 
indebilito . , , . 

Indefeflò, V. L. add. che non fi fianca. 

Indennità , sfiiggimento di danno Cal- 
vezza . ' 

Indigenza , V. L* neceflìtà. 

Indivoto, e indevoto , add. fenza divo, 
ziont • 1 

Indizione , termine efprimente diflinzione 
- di tempo . L indizione contiene tee 
luftri , ovvero anni 15. Era una mi- 
fura di tempo ufata da' Romani , >.i 
quali inàictbint , cioè comandavano 
O chp * 
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che di ìy. in 15. anni i loro VaiTal- 
li mandaffero a Roma tanti pezzi d' 
argento , quanti Uomini erano per 
Città ■ Alcuni ne fanno 'latore Augn- 
ilo , altri Coftamino . Se ne fervono 
gli AnnaUfti , e V Efemeridi fa- 
ere . 

Ipdurre , e induccre , pervadere . 
Ineffabile , *dd. indicibile . 
Ineguale , inequale , difuguaie . 
Inerpicare , falire aggrappando*! con le 

mani , e co' piedi , e particolarmente 

fu gli alberi . 
Inezia , fpropoGto . 

Infaticabile , e infatigabile , *dd. che 

non cura "fatica . 
In fatti , e in fatro , «w. in effètto . 
Infcrmeria, non infermarla, luogo, dove 

fi curano gì' infermi . 
Infermiere , che ha cura degP infermi . 
Inferrata, e inferriata, [ufi. graticola di 

ferro , che fi mette alle fineftre . 
In fi no , prep. che fi coftruifee comune- 

mente col terzo cafo • 
Infinto , e infinta , fuft. dirti 
1 doppiezza . 
Infocare , e infuocare , attaccar fuoco : 

infocato , e infuocato . 
Informazione , e informagione , raggua- 

J;lio , notizia .• 
racidare, e infradiciare, venire a cor- 
ruzione, putrefarli.- infracidato, e infra- 
diciato . 

Irifranciofaro , infetto di mal franzefe. 

ingaggiare , convenir con pegno , detto 
gaggio ; e fi dice. per lo piìi di cofe 
di guerra , o di Cavalleria. 

Ingegnere , e ingegnerò , ingegnofo ri- 
trovator d' ingegni , e di macchine. 

Ingenuo , *dd. libero dalla fua natività : 
a tali giovani, detti ingenui, era per- 
meilo pretto i Romani portar la BhIU 
avati il petto , o la PretefU , P una , 
e V altra concerta da Tarquinio Pri- 
fco , quinto Re di Roma : Ingenuo . 
finterò , fernet to . . s | 



Inghirlandare, ornare con ghitlanda: in- 
ghirlandato . 

Ingiallire , e ingiallire , far giallo . 

Inginocchione , e inginocchio^ . 

Ingiuria , offefa : L* Ingiuria , e V Im- 
pudenza ebbero un' Ara in Atene- 

Ingombrare , e ingombrare , occupare : 
ingomberato , e ingombrato. 

Ingrugnare , e ingrognare , adirarfi : in- 
grugnato . 

Inibire , proibire . 

In infinito , mvv. fenza fine . 

Iniziare, cominciare: iniziato. Vale an* 
cora infiruirfi nelle cofe fagre , per 
poi fapere i maggiori mifteri . Iniziali 
fi dirtero le ceremonie di Cerere . 

I ni ìt rerato , e il onerato, add. idiota . 

In luogo, in vece*. 

InnabifTate , e inabifTare , nabiftarc- 

Innacquare , e inacquare , metter l'ac- 
qua in qualsivoglia liquore per tempe- 
rarlo ; e fi dice più propriam. del vi- 
no : per adacquare, irrorare - 

Innaffiare , annaffiare , leggermente ba- 
gnare ; e fi dice degli orti, e anche 
eie* pavimenti delle cafe , quando G 
vogliono fpazzare per non far polve- 
re : innaffiato . 

Innalzare , e inalzare ; , follevare : innal- 
zato , e inalzato.. 

Innanzi , prep. che ferve al terze» , e al 
quarto cafo , e vale prima . Innanzi , 
vale oltre , fopra , e alla prefenza . ; 
avv. vale più toflo. 

Innoltrare , o inoltrare , andar più ol- 
tre . 

Inobbediente , e inobediente . 
In occulto, *w. occultamente . 
Inopinato, e inopinato V. L. non peti- 
fato . 

InofTetvanza , contrario di oiTervanza . 
In particolare , e in particulare , «vw. 

particolarmente . 
In prede , e in pie . 
In profftlo | da una fola parte del vi fo . 
Inquerlre , ricercare . 

In. 
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Inquietare , e inquieti» . 
Inquilino, V. L abitatore ael Cuoio al- 
trui . 

Inquisire, proceiTare i rei in caufa etimi 
naie : per ricercare . 

Inragionevole , e irragionevole . 

InregoUre t e irregulare . 

Inreligiofó , e irreTigiofo . 

Inremed labile , e irremediabile , 

Inremilfibile , e inremifibile . 

Inrevcrente , e irriverente . 

Inrilòluto , e irrifoluto . 

Infcrivcre , e ifenvere . 

Intenzione , e il'eriaione . 

Inferire , mettere dentro; per inneftarc : 
inferito , e inferto • 

Infidia , agguato . 

Infiememente , infieme . 

Infinoche , e infinche , infinche'. 
Infonne , V. L. che non ha Tonno • 
Infpezione , e ìfnezione , V. L- guarda- 

mento : per lincio . 
Inlìante , e Mante , fmfi. momento, di 

rempo . 
Indire , fare tniìanza . 
Infìigare, e itìigare , (limolare : iofliga- 

to , e iftigato . 
Inflitto , e ìftinto , inclinazione . 
Inflituire , e iftituire , ordinare . 
Inftituto , e iflituto , Ordine . 
Inftruire , e ifìruire , ammaeftrare : in- 
darno , e iftruito , inflrutto , e ifìrut- 

to . 

Indumento , e iflrumento . 
Infasciente , e infoftìciente . 
Infu-gere , ìcvarG fu •• infurto f e infor- 
to . 

Intarfiare , commettere infieme diverti 
pezzuoli di legname di piti colori : in- 
tarlilo . Fu lavoro noto anche agli 
Antichi , e ne parla Plinio . 
Intatto , V. L non toccato . j 
Integerrimo , V. I* fuperlar. d* inte- I 

g ro • \ 
Intemperie » cattiva temperie . I 

In tempo , gvv. opportunamente • | 
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I Inferirne , tutti gì' interiori dell'anima. 
Interamente , aw. compiutamente. 
Intercolunnio , V. L- fpazio, che rima- 

ne tra le colonne , Temi, a A*cbìu 
Interdetto , e intradetto , proibizione t 

per cenfura , o pena ecclefialìic» . 
Interdire , e interdicere , vietare . 
InterelTe , e intereflò , utile , che fi ri- 
fcuote de' danari predati , o fi paga 
degli accattati , differente in quello 
da ufura , eh* cfTo è lecito , e quella 
no : per affare , o negozio femplice- 
mente , e per utile . 
Interiora , e interiori f ciò , eV e rio- 
chiufo nella cavità del petto , e del 
ventre inferiore degli animali . 
Intermentfre , perdere o per freddo , O 
per altra cagione il fenfo de' mem- 
bri per qualche tempo : intormentire . 
Intéro , non intiero , nà i. che non gli 
manca alcuna delle lue parti : pei 
compiuto ; per (incero . 
Interpetrare , e interpretare , volgane» 
zare , riporre : interpetrata , e inter* 
pretato . 

Interpetre , interpetro, e interprete, in- 
terpretatore . 
Interregno , V. L. tempo , nel quale 

vaca il regno . 
Interrogare , domandare , ricercare. 
Interlecire , e interfegire, incrocicchia* 

re , dividere . 
InterAizio , V. L- fpazio , difianza . 
Intiepidire , e intepidire , ntmtr. divenir 

tiepido : intiepidito . 
Intjgnere , tuffar leggiermente in cofa 

liquida cbecchefTia s intinto. 
Intingolo , fpezie di manicaretto , nel 

quale (1 pub intignere , 
Intirizzire » e intirizzire , perdere il po- 
teri! piegare . 
Intollerando, V. L. infoffribile . 
Intonacare , e intonicire • 
Intonire , e in tuonare ; intonato , e in- 
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Intorneàre , e intorniàre, circondare : in* 

torneato , e intorniato . 

Intorno , prep. che ferve al terzo cafo , 
c anche talora al fecondo, al l'erto, 
e al quarto , e fignifica vicinità , che 

. circonda . Talora fignifica quantità , 
e diltanza indeterminata ■ 

Intra , frej>. che ferve al quarto ca- 
fo . 

Jntraporre , interporre , porre tra una 

cola , e 1' altra . 
Intrigare, e intricare, avviluppare infie- 

me : intrigato , e intricato . 
Intrigo, intngamento . 
Jntnniico, e intnnfeco, /ufi. amico con- 

fidtnuflìmo . 
Introdurre , e introducete , condurre , e 

metter dentro . 
Introito , entrata* 
Intronare , flordire . 

Intuito , V. L. riguardo , occhiata . . 
Invernicire , e inverniciare, dar la ver- 
nice. 

Inverfo , prep. che ferve al 'quarto ca- 
fo , e talora ammette anche il fecon- 
do . 

■In un attimo , «vv.'fubita mente. 
Invoglio , materia , che involge , e fa- 
. foia theccheflìa . 
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J fònico, *W aggiunto di imo de' cinque 
ì ordini dell'architettura. 
«* , nome di lettera greca, che vale 
n «ott i lo ftcfTo che zero. 
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IPerbo'.a , c iperbole , figura piana ge- 
nerata da una delle lezioni del Cono : 
e anche figura rettorica . • 
Iperdulla, V. G. culto dovuto alia Ss. 

Vergine . 
Ipocondria , malattia nota . " 
Ipocresta , e ipocrisia , fimulamcnto di 

fantità , e di virtù . 
Ipocrito , e ipocrita. 
Ipotéca , T. de legi(li,e vale dritto fo- 
pra alcuna cola per convenzione obbli- 
gata al creditore per ficurezza del Aio 
credito • 
Ipotefi , V. G. fuppolto. 
Ippopòtamo , e ippotamo , forta di pe- 
fee , che ha qualche fimighanza col 
cavallo , e naice principalmente nel 
Nilo . 
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Iracondo, e iracùndo , adi. inchinato 
all'ira . 

Ire , andare , V. difettivo , che ha que- 
lle voci : ite , indicat. e imperar, 
iva , ivano , iremo, irete, ire , tfTe_ 
te ito . Il participio ito è più in u f Q 
che andato . 

Iri , e iride , 1* arco baleno , e fi ufa, 
nel femin . 

Ironii, figura di favellare contrario di 
fenso a quello, che fuonano le parole, 
e ufafi per lo più per derilione. Sem- 
bra da Cicerone 4. Acid.c. 5. che Socra- 
te ne foflTc V inventore . È' pur figura, 
Rettorica , e poetica . 

Irradiare , e inradiare , raggiare : irra- 
diato , e inradiato . 

Irragionevole , e inragionevole . 

Irretire , e inretire , pigliar con rete j 

vale 
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▼ale anche metaf. ingannare , imbro* 

8 Iiare . .,. , / 
Irt.iione , e inrifione , derilione . m 

Irsuto , aàd. orrido , a (prò , irto. 
1 S 

ISópo , e iAópo , isàpo , erba nota fra 
le ceremorue Ebraiche . 
Iful'ccle , V. O. aggiunto di un triango- 
lo , che ha due lati uguali .' 
Jffofarto , V. L. aw. immantinente . 
Iflnna , dona . . 

Ifloriare , V . del Dif. dipingere iflo- 
ne . 

Iflonografo , fcrittor di Storia , iftori- 
co . 

Iftnce , animai noto . 

Jftnone , commediante • PrefTo i Roma- 
ni chiamavano Iflrìonì coloro , che a 
prezzo recitavano nelle Commedie , e 
che davano trattenimento al Popolo 
co' loro fpettacoli ; cosi detti, fecondo 
Livio 7. dal nome I/i.-" , che in lin- 
gua Ktrufca fnona giccolatore e vuo- 
le , eh? il trattenimento de' giucchi 
Scenici fia venuto da* Tofcani. Erano 
gl' Ili noni riputati infami dalle leggi, 
quantunque d*l PopJo Romano , e 
poi dagr Impcradori follerò grande- 
mente Rimati , e onorati , fecondo i 
tempi , fp»*zi al mente coloro , che ec- 
cedevano ncir arte : così Augnilo gli 
fentiva volentieri ; T.btrio , e Nerone 
gli diacciarono dall' Italia ; Elioga- 
balo gii accarezzò di maniera , che 
ne fece uno Prefetto delPrerorio, ovve- 
ro Capitano della Guardia . I Greci , 
fecondo Livio , non avevano per ver- 
gognofa 1' arte degl' Iflrioni ; fra qua- 
li venne molto (limato , ed onorato 
Nicoflrato; come da'Romani Rofcio , 
il qmle fu di tanta perfezione nel fuo 
mefliero , che s'aveva per proverbio 
di chiunque hcc(^e mai cofa perfetta- I 
jncnte, effere un Rofcio in fccna , e | 
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meritò d' efTcr difefo dal Principe de- 
gli Oratori Romani , che allor per 
effo t'ali la prima volta a declamare 
su' Rollri. Celio Rodigino Lìb. 24. 
cap. 17. lo fa non molto bello d' ap- 
petto , • che perciò fofTe il primo , 
che ufafTe in Roma la mafehera; por- 
tandofi prima in Scena folamente una 
capelliera 0 nera, o roda , o bianca 
perche il color de' capelli daflc indizio» 
dell'età - 

I T ^ 

Iterare , ripetere , : iterato . 

Itinerario, V. L. defenzione del viag- 
gio . Giulio Cefare fece l' Itinerario 
in verfi del fuo viaggio da Roma in 
Spagna , intitolato Iter y ma non ci % 
rimario . 

Itterizia, malattia, che procede da fpar- 
gimcnto di fiele . 

IV 

JUgero, V. L. fpazio di terreno per 
lunghezza di piè 140 , e di larghez- 
za di pie 220. Veramente è milura 
di terreno , quanto può lavorarne un 
giogo in un g.orno , da' Tofani det- 
to bubulca , o btibulcats . 
Juridizsone , e junsdizione , giurisdizio- 
ne , dominio . 
lurida , ghinda . 
Indiziare , giuftiziare . 

1 Z 

IZza , ira , e per lo più con provoca» 
zione 1 e irritamento . 
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L Abarda , forta d' arme in afta , ala- 
barda , propria degli Svizzeri, e de* 
Tcdelchi , fecondo Cluverio . 
Labbro , pt ur . Iat)bri f , abbr;1 ( e ]ab . 

; queft' ultima voce è pili del ver- 

Laberinto , «. labirinto , luogo pien di 
vie tanto dubbie , e tanto intrigate , 
c »e , chi v'entra, non truova modo 
a "Lire . Quattro famolì Liberimi eb- 
™! f 8 ,,\; Antlchi - Il primo, e il maffi- 
™ fu 1 K^zio in Enopoli ; il fecondo il 
Valico preflb la CitiàdiGortina [detta 
£1°**' Melarla j e fu opera di De- 
5; ° • , ed er » I» centefima parte meno 
" quel d' Egitto . Ivi fu racchiufo il 
Mmoia uro ^ VlQto dopo dA Tefc0 f ch , 

I?i L fiI ° c °nducitor da Arianna ; 
tii Vm r n * abbiamo una bella Pittura 
IoL k ° ErCol *"fc ; e tutta la fa- 
i 0 ti <"P'cs»ta da Ovidio Metam. 

c!^ nt h r ' cco P er cencinquanta bellif- 
22 ^ olo ^ne U quarto finalmente fu 
Et F hìttfi in Tofcana, fabbricato 

brio \ 1 ' abole » cadevo,e » lu " 

^ Di^d f,Ervit,ore g' ova ne , che fegue 
ne F | e * o ferve correndo il padro- 
tem«; Lacch * ™ron' anche in ufo ne' 

S2L* Michi • Vra ' ° reci fi 
Kin«. r . omi ' * H accenna Cornelio 
EH* "! M ' 7 '- Fu celebratifllmo Fi- 
""'V » lacche, o come qua volear- 
mer ».te d;cefi , volante d' Aleffandro il 

5?r e • ed Aoifti 1 ,acch * de « li e- 

L « Ch a V, U ' finimento, col quale fi giuo- 

eia * E- 1 "*' fa "° d ' C L ° rde di 
fi V, tcnbto » rete J. chc Pia comftn. 
■ dice racchetta - Era p„ r l a | aC chet- 
f * nota agii Antichi per giocare aila 



palla , e chiaramente 'Io dice Ovidio 
de Art. I. 3. v. 3*. L:\cchetta, fi di- 
, ce anche all'anca, e cofcia degli ani- 
mali quadrupedi per la fimilitudine . 
Lacciuòlo , e lacciolo , dìm. di lac- 
cio . 

Lacerare, sbranare : lacerato. 

Lacrima , lagrima : per gocciola : per 
forta di vino . 

Lacrimare , e lagrimare . 

Lacuna , ridotto d' acqua morta : lagu- 
na . 

La dove , e laddove , purché . 

Lidro , e latro , colui , che toglie la 
roba altrui di nafeofo . 

Ladronaia , moltitudine di ladroni . 

Lago , raunata grande d' acque perpe- 
tue . 

Lagnmofo , e lacrimofo. 

Lagùme , e laguna , e lacuna , acqua 

(lagnata , che fa palude . 
Laido , *dd. fozzo , brutto . 
Lama , pianura , e campagna : lama , 
diciamo anche a piaftra di ferro, o d* 
altro metallo: lama, fi dice parimen- 
te la parte della fpada , eh' è fuor 
dell' ella , o del pome . 
Lambiccare, far ufeir per lambicco. Per 

metaf. lambiccarfi il cervello. 
Lambicco , limbicco . 
Lambì e , pigliar leggiermente con la 

lingua cibo ,0 beveraggio . 
Lambrufca , e lambrulco , forta d' uva 
felvatica , che per altro nome fi dice 
ravemfti , e uvizzoli . 
Lamicare, piovigginare, fpruzzolare. 
Lamièra , armadura , corazza , usbergo 

di lama di ferro. 
Lammia , ftrega , incantatrice , maliar- 
da . 

Lampa , luce , fplendore . 
Lampada , lampade , e lampana . 
Lampanaio , che fa le lampane . 
Lampare , e lampeggiare , nfplendere . 
Lampóne, e lampióne, frutto fi mite allé 
more , prodotto da una pjanta , eh' e 



fperie di rogo . Qua chiamati col no- 
me Franzefe frtmboijt . 
Lamprèda , pelce della spezie dell' an- 
guilla . 

Lancetta , lancinola , finimento , col 
quale i Ceratici cavan fangue ■ 

Languire , fvenire , mancar di forze. 

Lanificio , V. L lavoro di lana . 

Lanterna , finimento, nel quale fi porta 
il lume chmfo di notte per ifirade . 
Fu in ufo preflb tutte le antiche Na- 
zioni , Greca , Kbrea , Romana ec. 
ed era fatta di corno • Lanterna ma- 

fica , finimento , col quale per via 
i refrazione s' ingrandirono , e fi 
fanno apparire in difianza figure co- 
me dipinte . Gli Artiglieri chiamano 
lanterna il cucchiaio , col quale fi 
mette la polvere ne' pezzi . 
Lanternaio, colui, che fabbrica, e ven- 
de le lanterne . 
Lanugine , e lanuggine , quei peli mor- 
bidi , che cominciano ad apparire a' 
giovani nelle guance . 
Lapida , pietra , ma fi dice propriam. 

di quella , che cuopre la (e poi tura. 
Lapidare , percuotere , o uccidere altrui 

con farti . 
Lapidario , gioielliere . 
Lapislazzalo , lapislazzoli , e lapislazza- 
ri , pietra preziofa di colore azzurro, 
fparfa per lo più di vene d' oro . 
Laringe , la parte fuperiore , e più graf- 
fa , ovvero il capo della canna de*pol- 
moni . . 

Lafagna , parta di farina di grano, che 
fi difiende fottiliffimamente fopra gra- 
ticci , e fi fecca per cibo • I Romani , 
cui pur furono in ufo , la dittero Uga- 
num : ma prima furon note agli Kbrei , 
e fi leggono nominate da Moise , Ex. 
c. ?p v. *j. 

LaflVzza , franchezza . 

Lafsù , lì fu , e lafsufo . 

Laterlna , latrina, certo, fogna , luogo, 
dove fi gettano le immondizie . 
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Latinire , e latinizzare , dire in latino. 

Latitudine , larghezza . Latitudine , ap- 
prettò i Geografi e l'arco del meridia- 
no d' un luogo tra erto , e V equino, 
ziale ; pi-etto gli Afironomi l'arco tra • 
V eclittico e una della fui cerchio di 
latitudine della medefima , 

Latóre , V. L. portatore « 

Latrare , abbaiare , ed e proprio de' ca- 
ni . 

Latria , e latria , V. G. ferviti, e cui- 
to dovuta a Dio folo . 

Latte , fugo , che efee dalla poppa, dell* 
femmine . Il primo, che infegnafle la 
maniera di coagulare il latte, fu Au- 
lico . Diod. StcuL Hb. 4. cap. 8j. 

Lattuga , erba nota , cosi detta , perchè 
abbonda di latte . 

Lavacapo , bravata . 

Lavandaia , e lavandara , che lava i 
panni lini a prezzo • 

Lavativo, crifiéo, fcrviziale . 

Lavorio , lavoro . 

Laurea , corona d' alloro : ma propriam. 
pretto i Romani era la lanrea quella 
ghirlanda , o corona di lauro , che fi 
portava nel trionfo , quale , finite la 
follennira del trionfo , confagravano i 
Trionfanti a Giove nel Campidoglio . 
Laurea anche fi difiero quelle coro- 
ne , e quei premi » che fi davano 
nelle vittorie de' Giuochi fra gì' Ifino- 
ni . 

Lauréto , bofehetto d' allori . 

Lauro , alloro . 

Lautamente, con lautezza . 

Lazzeretto , fpedale d' appellati , e luo- 
go, dove fi guardano gli uomini, e le 
robe fofpette di pefie. 

Lazz casa , e lazzita , afprezza di fapo- 
rei quindi lazzo con duc«zz afpre va- 
le afpro fapore ; eoo le zz dolci vale 
atto giocolo . 
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lattale , *dd. fedele . 

Lebbra , fcabbia in fotnmo grado , che 
fa brutrifTìma crolla in fu la pelle. 

Leccéto , bofco di leccj . 

Leccóne , ghiotto, golofo. 

Legacela, e legaccio , legacciolo. 

Legatario , quegli , in prò di chi e fat- 
to il legato. 

Legazione, ambafccrla : per luogo , do- 
rè ha giurisdizione il Legato . Legati 
•erano in Roma i Luogotenenti , o Con- 
solari , o Pretori . 11 legato Confolare 
comandava in artenza del Confole , o 
di chi forte Generale , a tutto V eser- 
cito . I legati Pretori comandavano 
alle Legioni particolari , avendo ogni 
Legione il fuo legato ; e quefli erano 
per T ordinario nominati 'dal Genera- 
le . Il nome di Legato corri fponde nel 
nolìro Efercito al Tenente Genera- 
le. 

Leggerezza, e leggierezza . 

Leggeriffimo , e leggieriflìmo • 

Leggieramente , leggeramente , e leg- 
giermente • 

Lcggiert , leggieri , e leggiero . 

Leggio , finimento di legno , fui quale 
fi fofticne , e fi folleva il libro in le- 
gendo, cantando ec. 

Legione , fquadra , fchiera di foldati . 
La Legione così detta, fecondo Nonio, 
*b eligendo, era una quantità di fol- 
cati comporta foltanto di Cittadini Ro- 
mani , che conteneva , come fenve 
Cellio , fefTanta centurie , trenta ma- 
nipoli , e dieci coorti ordinarie ; il 
cui Capo fi chiamava Prefetto, o Le- 
gato , e avera la fqa Aquila portata 
dalla prima Coorte , come dice Mo- 
dello. Il numero de' foldati , che for- 
mavano la legione, fu vario ; appreflb 
di Livio , e di Polibio però fi trova- 



no le Legioni di quattro mila, e cin- 
que mila fanti , e dugento cavalli , 
quantunque il numero de' cavalli forte 
fempre lo fteflò , ne fuperaffe il nu- 
mero di joo. Predo Vegezio la Le- 
g:one era di 6666. Chiamavanfi le 
Legioni Prim* , Seconda , Terz* CC. 
dall' ordine , e anche poi dal nome 
de* Capitani, o luogo, dove averterò 
la prima fpedizione , da qualche lor 
Nume , come 1* Apollinare , la Ve- 
neria ec. o da qualche azion fegna- 
lata , come la Vjttrice , la Fui mi na- 
trice, la Partica, la Gallica ec. come 
fi crterva anche di prefente ne' marmi 
del Campidoglio , in cui regiflrate 
fono pih di trenta Legioni ', nominate 
diverlamcnte , oltre il nome ordinario 
del numero . Aveva ciafeuna Legione 
il fuo Capo , come fi è detto , e do- 
po queflo il Tribuno, ed altri Oftizia- 
ii, oltre i particolari delle Coorti, of- 
fervaodofi negl' eferciti Romani queft* 
ordine , che il Soldato ubbidiva al 
Centurione, il Centurione al Tribuno, 
il Tiibuno al Maeflro di Campo , e 
quefli al Legato , il quale dipendeva 
immediatamente dal Confole , o da 
chi forte Generale del Campo. H re- 
nante dell' efercito era comporto di 
foldati Aufìliarj , de' quali abbiam di- 
feorfo al di fopra . 
Legifta, che fa, o rtndia le leggi. 
Legittima , quella parte della erediti 
de' Genitori , che non può torfi a' Fi- 

g ,iuo! ' • . ...*/• 

Legittimo , e Iigittimo , *dd. che e fe- 
condo la legge • 
Legnaggio , e lignaggio , fìirpe , fami- 
glia . 

Legnare , far legne per baftonare • 
Legnata , bartonata . 
I^egno , plur. legni , quando lignifica la 
materia folida degli alberi ; legne , e 
; legna , quando fi vuole intendere del 
. legname da bruciare* . 

6 Lem- 
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Lembo , la parte eftrema del redimen- 
to . 

Lendine , uovo di pidocchio . 
Lenire , V. L. addolcire . 
Lentemente, e lentamente , *vv. con len- 
tezza . 

Lente , e preflb gli antichi anche lenta^ 
legume noto . Lente , vetro , o cn- 
ftallo di figura firnile alla lente civa- 

'* • 

Lentifchio , e Ientifco, albero noto. Fa 
P olio , ed il maflice , e quello di 
Se io e il migliore . 

Lento , e lente , *dd. tardo , pigro . 

Lentóre , lentezza • 

Lenza , e lenfa , alcune fetole annodate 
infieme , alle quali s' appicca I' amo , 
per pigliare i pelici : per falcia di li- 
no . 

Lenzuolo, plur. lenzuoli , e lenzuola. 
Leofante , liofante . 

Leone , e lione , animai noto : è anche 
nome d' uno de' fegnt celefti . 

LeonefTa , e lionefla , lione femina . 

Leopardo , e liopardo , animai noto . 

Lepido, V. L. *dd- piacevole. 

Lepre , animai noto , e di genere pro- 
mifcuo ; lepre marino , pelce vcleno- 
fo . 

Lefione , oflefa ', danno . 
Lefo , V. L. add. offefo . 
Lefsare , cuocer chcccheflia per Io più 

neil' acqua : leflb . 
Letdne, e letanle, rog.izioni , e preghi , 
che lì fanno a Dio , e alla Vergi- 
ne . 

Letargo » grave fenno congiunto con di- 
menticanza , e frenefia . 

Letizia , contento , allegrezza . 

Lettiga , e lettlca , arnefe noto , di cui 
fi vogliono gP inventori i Popoli di 
Burfia . Schol- Juven. S*t. t. v. lai. 
Eravi anticamente per entro il letto , 
e lo fpecchio . La portavano talora 
fei Servi, e talora otto . 

Ltttijl'.rnio , era* una di quelle ridicole 
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fuperftizioni preflb i Romani , i quali, 
fuccedendo qualche forprendenre novità 
o in terra , o in mare , o neil' aria , 
come inondazioni , tuoni , fulmini , 
tremuoti, e colie limili, facevano deri- 
dere, c apparecchiare de* letti neTem- 
pj , fopra de' quali erano polle le vi- 
vande, e il convito agli Dei , lo sde- 
gno de' quali intendevano in -tal guifa 
placare , poiché a giacere ne' letti fi 
mangiava in que' tempi. Nei Tempia 
principale di Giove Capitolino faceva- 
no tre letti , nel primo mettevano a 
giacere la Statua di Giove ; e negli 
altri due , mettevano a federe Giuno- 
ne , e Minerva , perche , come rife- 
rì fee Valerio Maflìmo , non era lecito 
anticamente alle Donne di mangiar 

Siacendo , come gli uomini , ma fe- 
endo , febbene a' tempi fuoi forte ri- 
mallo quello cofhtme folamente alle 
Dee, e quei letti delle Die dicevansi 
Selle . Le vivande, e i cibi preziofi , 
de' qmli erano cariche le menfe di 
quei ietti, venivan preparati da fette 
Sacerdoti defiinati a tal folennità , 
detti percib i fette Epuloni . Quando 
cominciafTe in Roma V ufo de' L'ttifler* 
nj , fi racconta da Livio nel 5. Si dif- 
fero ancori Pulvinari , e n«' refpettivi 
bifogni fi preparavano per tutti gli 
Dei maggiori . 
Letto , plur. letti , e letta . 
Lttto geniale, era quello , che fi prepara- 
va da' Romani per la Spofa , quando 
andava a marito : detto geniale + per- 
che fi faceva in onore del G«nio , in- 
tefo o per l'anima di ciafeuno, o per 
un Dio familiare , o per gli Dei ele- 
mentari ; o finalmente , per una terza 
foezie fra Dei , e Uomini , come ri- 
ferifee Dionilìo nel 1. delle fue Anti- 
chità. Krano quelli /eri/' geniali prepa- 
rati con gran folennità , e con due 
coperte ornate , conduccnJovifi la fpo». 
fa di notte con cinque fiaccole di !c- 
S gno 
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«no di pino , accefe per mano degli 
Edili, e delle Pronube ( Donne , che 
accompagnavano, e guidavano la Spo- 
ra , come V Aufpice lo Spofo ) date 
io roano a' giovinetti Paraninfi , ef- 
fendo quel!' albero reputato di buon 
augurio perchè dell' ifteflb furono fat- 
te da' Pallori le fiaccole nel rapi- 
mento delle Sabine , e il numero di 
cinque fignifkava la feconditi di quanti 
figliuoli pofla la Donna partorire in un 
parto , quantunque , ma racle volte , 
lianfi oiìcrvati parti più numero!) • • ■ 
Letti convivali erano quelli , che fi 
preparavano per i conviti ; detti altri- 
menti Letti dijcubitorf, o Triclinarf dal 
Triclini» , ovvero fala , dove s' appa- 
recchiavano , a differenza de' Cubicula- 
ri , così detti Uà Cicerone , dal cubi- 
culo , eh' è la camera . Vi fu il let- 
to funebre ec. 

Leva , vetta , finimento meccanico , col 
quale fi muovono grandinimi pefi con 
poca forza . Leva parlando di genti , 
milizie , o limili , vale defcrizione di 
foldati per condurgli a guerreggiare . 

Lezione , il leggere . 

Lrzzarc , puzzare . 

LI - 

Libbra , un pefo comunem. di dodici 
oncie . 

Libeccio , nome di vento , Affrico , o 
garbino . 

Libello , libretto ; colP aggiunto di fa- 
mofo , o infamatorio , vale quello , 
che oggi diciam cartello, fatira ec. 

Liberto , fchiavo fatto libero • Vari era- 
no i modi , co' quali venivano i fervi 
in Roma liberati dalla ferviti» ; il più 
folenne però era quello, che dicevano 
ptr mamunif^tntm ; vale a dire , quan- 
do il fervo, che dovea farfi libero, era 
condotto col capo rafo avanti al Pre- 
tore , per ordine di, cui era dal luo 
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littore tre volte percoflb nel capo con 
una bacchetta , che da queir atto ve- 
niva chiamata l/in^itìa^ m vindicando . 
1 Liberti fatti in quello modo,ecqui- 
fìavaao in un naedefìmo tempo la li- 
berti , e la Cittadinanza Romana . 
In altri modi li facevano liberi gli 
fchiavi per refìamenro de' Padroni, che 
lafciavano loro la liberti ; e per via 
di cenfo : avvegnacchè nel raffegnarfi 
i Cittadini , quando i Cenf'on faceva- 
no la detenzione del Popolo , fe il 
Padrone ordina'o averte, che anche il 
fervo fi fcrivefie , (libito s' intendeva 
fatto libero , e Cittadino ancora . II 
Padrone poteva rimettere lo fchiavo 
alla fervitb , quante volte non confer- 
vava la dovuta riverenza , e nfperro 
al Ito Padrone , il quale refiava ere- 
de delle fue erediti , morendo il Li- 
berto fenza figliuoli • Quelli , che di- 
fendevano da' Liberti , eran chiamati 
Ltbtrtim . Si facevan pure liberi o 
per men/am, o per epiftola»ì ec. Il pi- 

leo era ti fegno di liberti , come 6 
vede nelle medaglie . 

Libito , piacere , piacimento . 

Libra , ano de' legni del Zodiaco . 

Librajo , non librare , che vende li- 
bri . 

Libreria , non librarla . 

Libricino , lib/iccsuolo . 

Liccio, filo torto a ufo di fpago, di cui 
fi fervono i tenitori . 

Licere , V. L. lecére , efler lecito , o 
convenevole . Quelli due Verbi non 
hanno altro , che la terza prrfon» fin- 
golare del prefente del Dimoltrativo , 
cioè lice , e lece . 

Licenza , e licenzia . 

Licóre , liquore . 

Lido , lieo . 

Lieve , e leve , ndd. leggieri . 
Lievemente , e levemenre , avv. leggier- 
mente . 

Lièvito, fufi. fermento .- per fermenta» 
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itone • Plinio a(Tegna varie* forte di 

lievito, cui fi oppone V azzimo,; sì 

noto fra gli Ebrei . 
Lievre , e levre , lepre . 
Limbicco , e lambicco , vafo da flilla- 

re . 

Limbo , luogo d* inferno , dove vanno 
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, che fono folamente macchiati 
fi peccato originale . 
Lirhite , termine , confine . 
Limo , fango . 
Limonéa , non limonata . 
timofiniere , e hmo'iniero ,' chi dà , t 

fa limofine : per nome di dignità. 
Lindezza , attillatura • 
Linfa , V. L. «equa: linfa T. medico , 

umore nel corpo dell' animale . 
Lingua di vacca , V. iti Di/, forra d' 
incudine . 

Linguaggio , la favella di ciafeheduna 

nazione . 

Lingaardo , add. linguacciuto , maldi- 
cente . 

Lingtietrare , tartagliare . 

Liocorno, unicorno, animalesche ha un 

ibi corno , e diritto in fronre . 
Liofante , e lionfante , animai noto. 
Lione , l^onc • 

Lippo, V. L adi. che ha occhj, che gli 

■ lagrimino : per Iu(c6 . 

Lira, moneta, che vaie, venti foldi . Li- 
ra flriiinento muficale di corde, ritro- 
vato da Mercurio . ìfid. Orig, J. c. 
ti. , e meglio Orazio Cairn, t. i. 

od. a. 

Lifca , quella materia legnofe,c*ie cade 
dal Imo , dalla canapa , quando lì 
maciulla, fi pettina, e fi fcotola. 

Lilla , e I;flra , flrilcia , lungo pezzo di 
checche Ha Aretto affli in compara- 
z:on della fua lunghezza : per catalo- 
go , e indice . 

Litargirio , e litargiro , forra di mine- 
rale . 

L tigare , e liticare , piatire, contraila, 
te . 



Litigio | lite , con te (a . 
Lito, terra contigua al mare , lido ; nel 
ninnerò del più dicefi ancora le Ino- 
ra ; per paele, regione. 
Litorale , e li t corale , add. di li co . 
Letteratura , e letteratura . ■ 
Littóre , V. L* Miniflro de' Confoli , « 
d' altre dignità , appretto i Romani . 
I Littori , così detti , fecondo Gellio, 
a iigando , andavano innanzi a' Magi- 
Arati , " con 'un falcio di verghe in 
fpalla, con la feure, o fenza, fecondo 
a chi fervivano ; e comandati da! Ma- 
giflrato prima legavano al reo le ma- 
ni , e i piedi , portando a queir «fTer. 
to le funi , e le manette in feno ; « 
indi fciolto il fafeetto con quelle ver- 
ghe lo battevano ; o colli leure , fe 
il delitto fofle flato capitale, l'ucci- 
devano . Quella forca di miniflerio fi 
dava folamente a' Libertini , eccetto 
gli Apparimi , e Miniflri di giufiizia, 
che fi prendevano dalla Provincia di 
Calabria , deputati a tal fervigio per 
ignominia di que' Popoli , per efTere 
Ilari i primi, dopo la rotta di Canne, 
a darfi ad Annibale Cartaginefe. Kb- 
bero Littori anche le Augurte . Ih 
Littor projjimo era il pili degno, il 
primo, come il chiama Cicerone rpifi. 
I. ad D. Fr. \ 
Livella , linimento, col quale fi traguar- 
da , e fi rifeontra , fe le cofe (iano 
nello ileflb piano , che anche fi dice 
traguardo : P acqua (lagnante e il li- 
vello pili efatto per chi fe ne fa pre- 
valere . 

Livellano , /ufi. cenfuario . * 
Livello , cenfo , che fi pa^a al Padrone 

diretto de" beni flabili da chi ne god« 

il frutto : per piano orizzontale ■ 
Livóre, patitone, invidia* 
Livra , lira , torta di moneta . 
Livrèa , affila , e colore di vefìimenti di 

più perfone in una flefla maniera : per 

fogR'a • 

B a Lia. 



Ilé 



L O 



U6to , (frumento muficale di corde ,' il 
cui inventore fu Artemo Clazomenio . 
Plin. lib, 7. cap. $6. 

Lizza , riparo , o trincèa : oggi lizza , 
comune tri. fi dice quel tavolato , mu- 
ro , o tela , ralente la quale corrono 
i Cavalieri nelle gioOre . 
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LObo , particella del fegato , o' pol- 
mone dell' animale . 
Locufta , fpezie d animaletto limile al 
grillo : per fpezie di gambero marino 
grande . 11 guado, che recano alle 
campagne le terreftri , è troppo noto 
Volano fofrenute dal vento , e pattano 
i mari . Furono una delle piaghe d' 
Egitto. 

Loda , c lode , laude , plxr. lodi , e lo- 
de . 

Lodare , laudare • 
Logica , loica . 

Loglio , erba nota , che nafce tra le 
biade, ma nociva. 

Lolla , gufcio f veda del grano, lop- 
pa . 

Lontra, animai rapace, che vive di pe- 

fci . , 

Lonza , pantera , o fecondo alcuni lupo 
cerviero . 

Lorica , arme di dodo , come corazza , 
panziera , giaco , e fienili . 
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Luccicare , proprio il rifplendere delle 
cofe lifee , e luftre , come pietre , 
armi , e fimili . 
Lucifero , la (Iella di Venere , quando 
è mattutina : per lo nome del mag- 
gior Diavolo . 
Lucro , V L. guadagno . 
Ludibrio , ftrapazzo . 
Luna , plttr. lune . 

Lunetta > T. tT Artigl. opera di fortifica- 
zione nella fofla,che cuopre, o con la 
quale cuopronfi le facce di mezza lu- 
na , da alcuni detta Tanaglione . Lu- 
netta , T. ef Archit- quello fpazio a 
mezzo cerchio , che rimane tra I uno, 
e P altro peduccio delle volte . 

Lunge , prep. lontano , e fi ufa col fello 
calo . 

Lungi , prep. lontano , fi ufa col terzo , 
e col fedo cafo . 

Lunula, T. geomt. quello fpazio compre- 
fo tra '1 concavo, e M converto di due. 
archi di cerchi , che fi feghiuo , o d* 
intere circonferenze , che fi tccchiao 
per di dentro . . . 

Lupanare , V. L. bordello | , inrt.twto 
primamente da Solone. Braflic. Scbol.. 
p. 48. sJ Petron . . 

Lupo , macchina antica da guerra, chia- 
mata altrimenti Onagro , baleflra ce. 
Lupo infegna militare de Romani., 
ma ne' tempi più antichi . 

Lufinghiere , e lufinghiero , che lufin- 

Luìtra , fplendore, lume : per lo fpazie» 

di cinque anni . 
Lutta , contralto di forza , e di durez- 
za , fatto a corpo a corpo fenz* arine 
per abbatterli 1 un V altro , e fi fa 
per giuoco , e per efercizio : lotta . 
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Macc. , abbondanza . 

Maccheróni , non maccaróni 

Macchina , ordigno , e linimento da 
guerra : per macchinazione : per edilì- 
zio nobile , e grande . 

Macchinale , ordinare ; e apparecchiare; 
e fi dice Tempre d' infìdie , c limili 
cole : macchinato . 

Macellaio, che macella. 

Macello , beccheria . 

Macilente , e macilento , add. ftenuato , 
magro . 

Macina, e macine , p/un macine, e ma- 
cini . 

Maciulla, finimento di due legni, l'uno J 
de' quali ha un canale nel quale en- 
tra 1' altro , e con erto fi dirompe il 
Imo , o la canapa per nettarla dalla 
materia legnofa . 
Maciullare, dirompere il lino» o la ca- 
napa con la maciulla. 
Micuia , e macola , macchia . 
Maculare, e macolare, macchiare: ma- 
culato , e macolato . 
Madama , nome d' onore , che fi dà a 

Donne di grande affare. 
Madesl , lo fteflo che maisì . 
Madia ,»fpezie di caffo fu quattro piedi, 
per ufo d'intridervi entro la palla da 
Fare il pane . 
Midre , e matre : dura madre , e pia 
madre fi dicono da' Medici le due 
tuniche , o membrane , che coprono 
il cervello. 
Madreperla , fpezie di conchiglia , nella 

quale dicono generarft la perla . 
Madriale, e madrigale, poefia lirica to- 
fcana breve , e non foggetta a ordine 
di rime . 1 
Madrina , levatrice: per comare . j 
•Magagna , difetto, mancamento . ] 
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Maggefe , campo lafciato fodo per fe- 
minario 1' anno vegnente , che anche 
diciamo maggiatica . 
Maggiordòmo, colui , che nella corte de* 

Principi ordina , e foprintende . 
Magia, arte del fare incanti, introdotta 
nella Tracia da' Perito. Lacìan. eom. 
ad lib. 1. Theo. Star. v . io<J. Ebbe 1» 
origine in Perfia , e nacque dalla Me- 
dicina, Pi in. 30. 1. 
Magio , titolo di quei tre Perfonaggj , 
che vennero dall' Oriente ad adorar 
Gesù Cri fio . 
Magione , abitazione . 
Magiftéro, e magiflerio , opera di Mae - 

ftro : per dottorato. 
Magiftrato, adunanza d'Uomini con po- 
deftà di fare efeguir le leggi , e di giu- 
dicare . I Magifirari di Roma altri 
erano Magiari , altri Minori , altri 
Straordinar/ y altri Urbani , altri Provin- 
tali . I Migiftrati Miggiori erano 
anelli , che fi creavano , con gli Au- 
fpizj Miggiori , e con i Comizi Cen- 
turiati . I Minori , che l'ottenevano 

?>1' impieghi minori della Rèpubblica , 
1 creavano con gli Aufpizj Minori , 
e con i Comizi Curiati. Gli ordinari 
fi creavano ogni anno in tempo deter- 
minato, e ordine riabilito. Gli ftraor- 
dinari fi creavano folamenre per qual- 
che bifogno improrvifo della Repubbli- 
ca . Gli Urbani fi efercitavano in Ro- 
ma , e i Provinciali nelle Provincie « 
1 Magifirati maggiori ordinari, dopo i 
Re furono i Confoli , i Pretori , i Cenfori 
il Pontefice Maffimo ec. I Maggiori 
ftraordinarj l'Interré, il Dittarore ,1 De- 
cemviri per ordinar le leggi, i Tribuni de' 
Soldati con autorità confolare, e i Trium- 
viri, dopo la morte di Giulio Celare. 
I Minori Ordinari erano la Edilità , 
la Queftura , il Tribunato della Ple- 
be , e altri . I Minori Straordinari il 
Prefetto de viveri, i Triumviri iMen- 
farj, c fimili. I Magifirati Provincia- 
li era- 
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li erano i Proconfoli , i Propretori , i< 
Qucfiori Provinciali , e limili • 

Maglio , finimento di legno in forma di» 
martello, ma di molto maggior gran- 
dezza . I 

Magliuòlo, fermento, il quale G fpicca 
dalla vire per piantarlo . 

Magnino, quegli, che fa le toppe, e le 

. chiavi . 

Magnate, principale , maggiorente . 

Magnete, V. L. calamita. Si feoprì da 
prima fui Monte Ida da Magnete , e 
ne prele il nome . V è. di tal pietra 
il nufchio | e la femmina ■ Grand' 
utile, ha recato a' Navigami , mercè 
la Bufala trovata in Amalfi da Fla- 
vio Gioja. 

Magolato , quello fpazio di campo , nel 
quale li Contadini fanno le porche il 

. doppio j;.ù dell' ordinario , accolto 1' 
una all'altra. 

Magro , e magherò , *dd. contrario di 
graffo . 

Majorafco , eredità, che tocca al Fratel- 
lo maggiore . 

Malaccorto , *W. poco accorto . 

Malacreanza , inciviltà , feortefìa . 

Maledicere , maladire, c maledire, pre- 
* gar male altrui • 

Malagevole, *dd. difficile, faticofo. 

Malagurto , cattivo augurio . 

Malenconia , e malinconia , maninco- 
nia . 

Malandrino, /*/?. rubator di fìrada . 
Malanno , e mal anno , fomraa difgra- 
zia . 

Malattia , non malatia . 

Malavoglia , maUvoghenza , e malevo- 
glienza , od o . 

Malcreato , mdd. feoftumato . 

Maleffantc , che fta male di roba. 

Malfaccente , che fi male . 

Malfattóre , e mafattóre , che misfà, e 
commette male • 

Malfcrùto , infermili , che viene a' Ca- 
valli . 



Milfrancefe, e malfranzefe, Torta di ma- 
lattia contagioCi . 

Mattfcalco , Governitor d' efercito. 

Mallvolo , *dd. malvagio . 

Mallevadore , quegli , che promette per 
altrui , obbligando fe , e 'i tuo ave- 
re • 

Mallevare , entrar mallevadore ■ 
Malleveria , e mallevadoria , prometta 

del mallevadore. 
Malpiglio , cipiglio , cattivo vifo . 
Malvagia, , fpezie di vino , non malva- 



Malvagio , add. fcellerato . 

Malvolentieri , avv. di mala volontà . 

Mammalucco , (chiavo Cr irti ano , o na- 
to di Cri diano pretto gli Kg zj , dal 
numero de' quali Ichtavi s' eleggeva H 
Soldano - Fu milizia valorofa . 

Mammana , oggi fi dice levatrice . 

Màmmata , non m minerà , tua ma- 
dre. 

Mammóna , e mammóne , V. Siriaca , 
che lignifica il falfo Nume delle ric- 
chezze , e talora fi prende per Demo- 
nio femplicemente . fc' conolciuto pel 
folo Vangelo di S. Matteo . 

Manceppare , liberar dalla podefià pa- 
terna . 

Manche zza, mancamento ■ 

Mància , quel , che fi dà dal firperiore 
all' inferiore per una certa amorevolez- 
• za , detta da Latini firtHM . 

Mancino , fufl finiftro • 

Mancipio , V: L. fervo , fchiavo . 

Mandria , mandorla . 

Mandòla , finimento muficale • 

Mandra , e mandria! , congregamelo di 
belluine , e ricettacolo di etto , 

Mandriale , e mandriano , cufiode della 
mandria . 

Mane , V. L. mattina , non ha plur. 

Màngano , antico finimento da guerra 
da tirare , e fcagliare : gran macchi- 
na per dar luffro a' panni . 

Mangiapane , fi dice d' Uomo diforile ■ 
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Mania , furore . 

Man:caretto , vivanda comporta di piìi 

cote appetì tofe . 
Manieròna , V. d;l Dif termine , co! 

3 u«il e efprimefi il modo , e la forma 
' operare magnifico , e franco nel di- 
pingere • 
Manìglia , e maniglie , armilla . 
Manipolo, manata -per ciò, che tiene al 
braccio manco il Sacerdote nel celebrar 
Ja Metta , Manipolo era anche pretto 
i Romani quel tafectto , o brancata , 
quanto fi pub tenere nella mano . £ 
perche i Soldati di Romolo altra infe- 

Jaa non avevano , che una brancata 
i fieno legata in cima d' un' atta , 
come fenve O/idio Fifl. $. , e Plutar- 
co nella vira di Romolo, e quella era 
feguira come fua bindiera da ciafche- 
duna Centuria , cominciarono a chia- 
mar Manipolo quel numero di Sol- 
dati , che davano fotto quell' infegna, 
la quale fu a'Iora di cento fanti . Di 
poi furono i Manipoli crefeiuti, fecon- 
do alcuni a ducento cinquanta fei , di 
forte che ogni Mini polo aveva due 
Centurioni . Erano chiamati M.m ipo- 
tiri i cond intieri del Manipolo, e an- 
che i Soldati privati . 
Man; (calco, quegli, che medica, e ferra 

i cavalli . 
Mannaja, coltello grande, feure . 
M ino , e mana , plur. le mani , le ma- 
ne . 

Manòpola , guanto di ferro per ufo de* 

Soldati . 

Manofcritto , e manuferitto , dti. fcrit- 

to a mano . 
ManòTo , *d4. morvido , trattabile . 
Manovale , quegli , che ferve al mura- 

tore . 
Manovella , lieva . 
Manritta, e marritta. 
Manfo , manfueto . 
Manubrio , V. L. manico . 
Manzo, bue . 
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Mappamondo , carta, o globo, nel qua- 
le deferitto il Mondo. 

Maraviglia, e meraviglia . 

Marcafcita, torta di mezzo minerale . 

Marchefa , e Merchefana , moglie di 
Marchefe . 

Marcorella , e meteore! la , erba nota . 

Maremma , campagna vicina al mare . 

Margarita , e margherita , perla . 

Margine, in fenfo d' eflremità e di gene- 
re comune ; ma in fenfo di cicatrice, 
e femminile . 

Marinaio, e marinaro . 

Marinire, fi dice del metter l'aceto fui 

S>efce fritto , o fopra altri cibi per con- 
èrvarli . 

Marineria , arte del marinaro : per mol- 
titudine di naviganti in armata . 

Maritaggio, matrimonio. 

Marittimo, «id. marino • 

Mariuolo , \ mariòlo , che commette 
marioleria , cioè inganno per lo piti 
ne! giuoco . 

Marmotta , e marmano , fpezie di topo, 
ma grandotto , proprio dell' Alpi . 

Marra , (frumento rutticano , che ferve 
per ra lere i! terreno , e lavorar poco 
a dentro: ferro di due marre , fi dice 
P ancora de' vafcelli : ferro di quattro 
marre quella delle galee j fpada di 
marra vale fpada fenza filo , per ufo 
di giuocare di fcherma . 

Marrajuolo , forta di guaftatore negli 
eferciti , detto dall' adoperare la mar- 
ra . 

Marrano , infedele , disleale . 

Marróne , Arutnento fimile alla marra *, 

ma pib ttretto , e pili lungo : per 

ifpezie di caftagna grotta . 
Marronéto , felva di caftagni da frut- 

to . 

Marte , Dio della guerra . Talora vale 
la fletta guerra . Città di Marte Ro- 
ma 

Martedì , non nardi, terzo giorno della 
fettjmana , 

Mar. 
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Martine!!o , frumento meccanico , che 
ferve per Sollevar pefi ; e propri**!, ad 
innalzare da una parte le fale delle 
catte da cannone , Spezialmente allor- 
ché tengono il cannone incavalcato , 
per -potere con piìi facilità rimuovere, 
e cambiare una ruota, o pure per un- 
gere , e ingranare le dette l'ale, onde 
facilitarne il movimento . Serve anche 
nelle marce per ifpaccare , e trarre 
le ruote da' pantani , e altri incontri 
difficili . 

Martinetto , flrumento, con che fi cari- 
cano le grandi balelìre . 

Marti rio , e martlro , tormento , che fi 
patilce nell' efler martirizzato: per pe- 
na , afflizione d' animo. 

Martirologio , V. G. Storia , o leggen- 
dario de' Martiri . 

Marza , piccolo ramicello, che fi taglia 
da un arbore, per innestarlo in un al- 
tro . 

Mafcalcfa , P arte del ferrare , e del 
medicare i cavalli , e le altre bellie . 

Mafcalzòne , mafaadiere : per attillino 
di rtrada . 

Mafchera , faccia, o teda finta di carta 
peSta , o di cofa fintile , ritrovata , fe- 
condo Orazio Art. poet. da Efchilo, 
per le fueTragedit . Eran le mafehe- 
rc pur di corteccia d' albero incavate, 
ed erano orrende , come, le chiama 
Virgilio . 

Mafchilcmente, e mafcbilmente, *w. da 

mafehio . 

Marcolino , e mafcnlino , Ud. maghi- 
le . 

Mafnlda , compagnia di gente armata . 

Mafnadiere , foldato , che va in mafna- 
da , e foldato lemplice : per ladro , 
attaffin di fi rad a . 

Maffajo, e malfarò, cufiode di cofe mo- 
bili , cioè maflerizie . 

Martella , non malfarla . 

Mattine , e roaifimo , 
te. 
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Maftice , e malìrice » ragia di lenti: 
Schio . Ottimo è quello di Scio , che 
tutto va nel Serraglio del gran Signo- 
re , perchè mafhcaro fa buon fiato al* 
la bocca . 

Maftro, fuft. maeflro. 

Matematica , fetenza intorno alla quan- 
tità . 

Materafla, e materaflb, non marerazzo, 
arnele da letto , ripieno per lo più di 
lana , ed impuntito , per dormirvi fo- 
pra. 

Marerafl/ajo ,' quegli , che fa le" Blate- 
rane . 

Matricola, tana , che P artefice paga al 
comune per potere efercitare la fua 
arte . Pretto i Romani era la matrico- 
la il ruolo , fu cui fcrivevanfi ordina- 
tamente i Tiraoli i quali conservava- 
no lo Steflo ordine nell'accampamento, 
nello Schierarti , e nelle evoluzioni. 

Manina , comare . 

Matròna , donna autorevole per età , e 
per nobiltà . 

Muranti t , fede di Roma il dì primo di 
Marzo , in onor di Marte ', di Luci- 
na ec. Ovidio i. F*fl. aflegna cinque 
cagioni di tali FeSte . Duranti quelle 
era di mal' augurio il menar moglie . 

Mattaccino , giocolatore , e laltatóre ma- 
fcherato . 

Matterello , legno lungo , e rotondo , fu 
cui s' avvolge la patta per iSpianarla , 
e aflbttigliarla ; è anche dim. di met- 
to . 

Mattia , mattezza . 
Mattina, non matina . 
Mattinata , tutto lo Spazio della matti, 
na . 

Mattutino , fufl. il principio del gior- 
no • Per 1 ora canonica ec. 
Maufoléo , macchina , o edifizio fepol- 
crale ; e per fimilit- ogni fabbrica eret- 
ta per adorn i mento di checchcffia . 
Attem Sia , Regina di Caria inalzò 
\ tal Sepolcro a Maufolo , fuo Confette, 

che 



M B 



M E i3i 



che fu tma dc!lc meraviglie del Mon- 
do ; e quindi né derivò il nome gene- 
rale di Maufoleo . Vien dclcritto da 
Plinio , l. jtf. c. 5. 

Mazzacavallo , finimento, che ferve per 
attigner acqua da' pozzi . 

Mazziere, fervo di Magifliato, che por- 
ta avanti a' fuoi Signori la mazza in 
fegno della loro autorità : per littó- 
re . 
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MEito, via, o canale de' corpi , per 
donde e' trafpirano, o limili . 
Meccanicamente , *vv. con ilcienza , o 

artifizio meccanico. 
Mediterraneo , aad. dinotante pofitura 

dentro a terra : per nome di mare . 
Meàitrmali , fefie in Roma per la Dea 
Meditrina , a' 30. di Settembre , o 
agli 11. d' Ottobre , fecondo altri -, e 
fi beveva il vino nuovo . 
XAtgaUfte , felle , e giuochi in Roma 
per Berecintia, a' 5. d' Aprile, fecon- 
do Ovidio , e fecondo Livio , ed altri 
a' 12. 

Megliore , lo (ledo che migliore . 
Melàrio , luogo , dove fanno ie pecchie 
il mele . 

Mele , pronunziato con la prima e -lar- 
ga, liquóre dolciflìmo, e noto ; coli' e 
dreno le frutta note . 

Mellifluo , V. L. add. atto a produrre 
il mele . 

Mellóne , frutto noto. 

Melo , pronunziato con V e tiretto , ar- 
bore , che produce le mele . 

Melodia , armonia , foavità di canto , 0 
di luono . 

Membrana , tunica , buccia , pellicola . 
Mcir.branza , rimembranza. 
Me mbro , plur. membri , roembra , e 
roembre . 



Memorando , add. memorabile . « 

Menale , V. del D.f. fune , che fi fa 
paflTare attorno a* raggi delle taglie 
per tirare pefi . 

Mendace, bugiardo. 

Menomàre , diminuire : menomo. 

Ménlola , membro d' architettura , fo- 
flegno , o reggimento di trave , cor- 
nice , o altro oggetto , che efea della 
dirittura del piano retto , ove è attìf- 
fo , ne fa menzione levente Vitru> 
vio. 

Menta , erba nota di buono odore . 
Mentecatto, add. infermo di mente, feioc- 

co , pazzo . 
Mentire , dir bugia • 
Mentita , accula , o rimprovero di men« 

zcgna . 

Mentovàre , menzionare, e menzonare , 
far menzione , nominare . 

Menzione , memoria . 

Mttnzcgnére , e menzognèro, menzonié- 
re , « mcnzonivTo , bugiardo , menti- 
tore . 

Meraviglia , e maraviglia. Le fette Me- 
raviglie del Mondo furono : Le Mura 
di Babilonia erette da Semiramide ec. : 
11 Tempio di Diana Efelina , incen- 
diato da hi i; (irato r Il Simulacro di 
Giove Olimpico, fatto da Fidia d'oro, 
e d' avorio , didimamente deferitto da 
Paufania , E/iac. 1. Le Piramidi d* 
Egitto , fabbricate da diverfi Re, ed 
ancora efifienti : Il ColoiTo di Rodi , 
dedicato al Sole , fatto da Carete Lin- 
dio, difcepolo di Lilippo , ed alio fet- 
tanta cubiti ,0 fien palmi 420. Le (ne 
dita , al dir di Plinio , eran più gran- 
di di molte (fatue, e pochi poteano ab- 
bracciare il fuo pollice . Fu abbattu- 
to dal terremoto dopo ^6. anni; 11 Se- 
polcio di Maufolo in Caria : e la 
Reggia di Ciro, Re de' Medi, fabbri- 
cata da Mcnnone con pietre legate in 
oro . 

Meravigliare , e maravigliare . 

a . Mcr- 
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Mercante , mercatante . 

Mercanzia , mercatanzla . 

Mercire , mercantare . 

Mercenario , e merceniio , mercenna- 
jo , e mercennario , che ferve a prez- 
zo. 

Mereiaio , che fa bottega di merce- 
ria. 

Mcrciajuolo , merciajo di poche mer- 
ci . 

Mercoledì, nome del quarto giorno della 
femmina . Era Siero a Mercurio, e 
perfoniJicaio colla Tua etiigte . 

Mercurio , argento vivo • 

Merendale , il mangiare tra '1 dcGnare , 
e li cena . 

Merce , lignifica per grazia , pe» corte- 
(ìa, e fi dice ancora interamente mer- 
cede , e ha dopo di fé il genit. e in- 
nanzi talvolta hi V articolo , talvol- 
ta no : per mercede . , 

Mergerc , V. L. t urlare . ' 

Meriggio , e merigge , parte , o fito 
efpollo al mezzogiorno . 

Mentrice , e meretrice . 

Merlo , parte fuperiore delle muraglie 
non continuata, ma'interrotta da ugual 
diflanza : per merletto . 

Merline , quella parte del parapetto, che 
è fra una cannoniera , e P altra. 

Me: io , e merla , uccello noto : merlo 
fi dice ancora ad una razza di pefee 
marino . 

Mcl'chlta, luogo, dove i Saraceni tanno 

ad adorare , Mofchéa. 
Mescere , mefcolare , e confondere inue- 

me : mefciuto . 
Mefentério , membrana , che nafee da 
' alcune vertebre de' lombi , alla quale 

ilanr.o attaccati gì' interini . 
Melfagg;ére , e metTaggiéro , ambafeia- 

dore , meffo , metraggio . 
Mettale , non mitTale, libro per dire la 

S. MefTa . 

Megère , tino de' titoli di maggioran- 
za anticamente . 



Mefliere , miftiere , meltieri f e ti 
ri , arte , efercizio , profetilo ne . 

MetaUiére , che lavora metalli . 

MetamórfoG , trasforraazjone , 

Metèora , apparenza , ed effetto negli 
elementi , e ne' Cieli . 

Metercologico , mU. di meteore : per 
fcrittore di meteore . 

Metodo , ordine , e di genere mafe. 

Metricamente , «vv< in verfi . 

Mezzodì , e raezzodie , mezzogiorno , 
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lagohre , e miagolare , e il man- 
dar fuor la voce , che fa ii gat- 



Miccia , corda concia con falnitro , per 
dar fuoco al mofeherto, e all'artiglie- 
rie • miccia , per afina . 

Miccio , afino . 

Micidiale , omicida . 

Micrófcopio , forta di occhiale, che fer- 
ve a vedere le cofe minutiffime • Fu 
ritrovato da Cornelio Drubbel in In- 
ghilterra. Lauremberg bifi. centur. teit. 
c 26. . . 

Miele, mele', il cui ufo fu ritrovato , 
come pure quello delle api , da Ari- 
Ileo Re d'Arcadia. Virg. I 4. Georg. 

Miga 1 mica . 

Migliarla, palla piccoliffina di piom- 
bo , che s' ufa per caricare arcbibu- 
fi . 

Miglio, pluf, miglia : per fp. zie di bia- 
di minuta molto in ufo anticamente 
in Terra di Lavoro , ridotta in bianca 
polenta. Piin. L iS. c. 10. 
Migliorare, e mcgliorare . 
Migliore , e megliore . 
M'gnóne , favorito . 
! Milione, fomma di mille migliaia. 
I Militare , efercitar V arte della mili- 
I zia. 

Mi- 
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Millantare, aggrandire, e amplificare 
("moderatamente . 

Mina, mifura di legno , o di ferro, che 
è i metà dello ftajo : mina , diciamo 
quella lìradi fotterranea , che fi fa per 
arrivare a' fondamenti delle muraglie, 
ad effetto di mandarle in aria con pol- 
vere d' artiglieria Sebbene gli Anti- 
chi non avean polvere, p-.ir facevan le 
mine, e le contrammine , che dicevanfi 
trunsve rft cuniculi , Liv. I. 5. Marziale 
dice, che ne fu toita l'idea da' conigli, 
/. ij. ep- Co 

Minerale , materia di miniera . 

MmtrvaU , era lo flipendio, che paga- 
vafi da' Difcepoli a' Maeflri , o Letto- 
ri , o Precettori , che ingegnavano a 
quelli le feienze , di cui era prefide 
Minerva ; e fi pagava a' 19. di Marzo. 

Murob. I. S. iti*, ri. 

Minio , piombo , che precipitato per 
calcinazicne di riverbero acquifia co- 
lore tra 'I rotto , e '1 giallo , tendente 
allo fcarnatino; e ferve per lo più per 
dipingere: fu inventato in Efcfo, !&]• 
*/£.]. 19. c 17. da Calli* Ateniefe . 
L' ufo del minio fu antico , e ne par- 
la Omero . Se ne dipingevano le Dei- 
tà . 

Minifierio , e minifiero , il minifirare , 
V uficiol: per ordine . 

Minorafco , fidecommlfio , che appartie- 
ne al minor fratello. 

Minugia , e minugio , budello . 

Minuta , fuft. bozza di frittura . 

Minutezza , minuzia . 

Minuzzolo, e minuzzo, mìnutiffima par- 
te di checchefiia , ma più propriam. 
de! pane . 

Miratore , e miradow , che mira. 

Mirtéto , V. L. luogo pieno di mirti . 

MiQlta , carne infalata di porco avanti 
che ella fia e rafeiutu , e fecca. 

Mifllone , fi dice proprum. in oggi il 
mandare , che fi fa de' Sacetdoti a 
predicare la fede di Grillo , o ad in- 
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flmire i Crifiiani 
era la Miffi 



Prefib i Rommi 
una, forta di licenza , 



che fi dava a' faldati ; ed cfano di 
quattro maniere . La prima , quando 
il (bldato , finiti i fuoi ftipendj, era li- 
cenziato , e riconolciuto , come fi è 
detto di fopra nella vóce F/iutorati . 
La feconda , quando per accidente, © 
di vecchiezza , o d' infermità , o d* 
inabilità di corpo , o di bifogni fami- 
liari gli conveniva lafciar la guerra; e 
quelìe eran dette Miffivù onorate - La 
terza , di' era di vergogna , e d' in- 
famia, quando era licenziato per qual- 
che delitto , o per viltà , o per qual- 
ch' altro demerito . La quarta , quan- 
do alcuno impetrava licenza dal Ge- 
nerale per via di Favori , e per gra- 
zie , e quella , quantunque onorati 
non era talora ammefla da' Cenfori , 
a' quali Ipettava dar giudizio di fimili 

.cofe . Eravi pur la MilTione , cioè la 
grazia fatta dal Popolo per la vita di 

qualche Gladiatore , vicino a focconv» 

bere . 

Mire , V. L. piacevole , manfucro . 

Miten, foglio accartocciato, che fi met- 
te in fella a colui , che dalla giudi- 
zia fi manda io full' afino , o 5 tie- 
ne in gogna. 

Miteràre , metter la mitera. 

Mitra , e mitria , ornamento , che por- 
tano in capo i Vefcovi , e altri Pre- 
lati , quanda fi parano pontificalmen- 
te . 

Mitrare, c mirriare, mettere in capo I» 
mitria : murato , e mitriate . 
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MObile , fufì. facultà , avere ; *d<i> 
eh' e atto a muoverti. 
Moco , l'pczie di biada limile alla vec- 
cia . Scritte Augufio di dover la fua 
guarigione a tal legume . Pii». i. 18. 
e. 15. 

Modviu'nra , T. àtlf Are kit. e vale fog- 
£ * , e componimento di membretti , 
eoo. e di cornici , baie , e tinnii mem- 

bn . 

Modulare, V. L regolare il canto, e 

i! (i ono . 

Migrata, fpazio di rerra, in cui fi pub 

femmare un moggio . 
Moggio , piw m ggj , e moggia . . 
Wo:;.'iama , e mògi tema) mia moglie . 
Molata , tua moglie . 
Mogliéra , mogliére , e mogliéri , mo- 

pjie . 

Moine j Iezj . fpezie di carezze di fem- 
mine , e di bambini . 
Meli , macine . 

Mólcere, V. L. Verbo difettivo, e vale 
alquanto meno , che addolcire : trovati 
fo!o tifato da' Poeti nella terza perlona 
ridi* Indicar. fingolaFe. 

Mole, macchini. 

Moleflare, importunare. 

Molla , finimento per lo pili di ferro , 
che fermo da Una banda*, fi piega age- 
volmente dall' altra , e lafciato libe- 
ro . ritorna nel fuo primo effere . 

Mollare , tìnare , refiare . 

Molle , e molli , finimento di ferro da 
rattizzare il fuoco ; e fi dice fempre 
nel numero del più , inventate de Ci- 
mra in Cipro , fe pur non fu Tubal- 
cain . 

Molletta , Him. di molle . 
MollizJ c f V. I/. mollezza . 
Molo, riparo di muraglia contro all'im* 
Pero del mare , che ù' fa a' porti . 
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Moltiplicare , e mulriplicare. 

Monaca , religiosa, regolare . 

Monarchia , fignoria fuprema . Quattro 
fono fiate le principali Monarchie del 
Mondo . La prima' fu de 1 Caldei , o 
Aflìrj in Ninive.e in Babilonia; ebbe 
principio da Ncmbrod , vacillò fotto 
Sardanapalo , e terminò in Baldafar- 
re . I^a feconda fu de' Perfiani , o fia 
de' Medi ; principiò in Ciro , e fini in 
Dario , vinto da! grande Aleflandro . 
La terza fu de' Greci ; cominciò lotto 
Filippo , e arrivò alla fomma gran- 
dtzzi lotto Aleflandro , il quale mor- 
to lenza erede , fu divil* da' fuoi 
Capitani la gran Monarchia in quattro 
Regni , cioè Macedtnico , fotto Ari- 
eleo fratello di Aleflandro , Afiatico , 
fotto Antigono , Siriaco, (otto Seleu- 
co , ed Kgiziaco, fotto Tolomeo . La 
q larta Monarchia finalmente fu d^ Ro- 
mani , la quale fotto Augnilo arrivò 
al colmo dt Tua ^grandezza ; patì moi- 
re vicende, e coir andar de' tempi fu 
ftnembràta, e divifa in varj regni, e 
dominj . 

Monafléro , e monaficrio , abitazione di 
monaci , o monache . 

Moncherino, braccio fenza mano, o con 
mano (ìorpiau ; monchino . 

Mondizia , nettezza , purità., mondezza , 
che volgarmènte qui fuona il contra- 
rio . 

Monile , V. L. catena d' 'oro , o di 
gioie , la quale anche diciam colla- 
na . 

Moni mento , monumento , e munimen- 
to , avello , fepoltura . Tra gh Anti» 
quarj vale avanzo di amichiti. 

Monipólio , e monopolio fi d:cc quella 
incetta , che fa chi compera tutta una 
mercatanzia, per efll r folo a rivender- 
la . 

Monifiéro , munificro , monjficri© , e 
munirtelo , abituro di Monache , o 
Monaci . 

. Me 
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Monitorio , precetto . 

Monocordo , e monacordo , finimento d' 
una corda fola, che ferve per ritrovar 
fu quella le proporzioni armoniche . 

IWonopolifta , operator di monopoli. 

Monofillaba , e monofillabo , parola di 
una loia (ì ! ibi . 

Mora, frutto del moro, e del rogo, ma 
quella del rogo pib comnnem. fi dice 
mora prugnola . D' ambedue ragiona 
Plinio in più luoghi . Mora, vale an- 
che indugio , dimora . 

Mora , non morra , fi dice nn gi ioco 
noto , che fi fa in due , alzando le 
dita d' una delle mani, e cercando d 1 
apporfi , che numero fieno per alzare 
tra tutti e due . Fu quella forra di 
giuoco ritrovato da Elena . Pho'ii 
hihtiot. Giuoco noto anche agli Anti- 
chi . 

Moralifia , profefTor di morale . 

Morbo regio ,. V. L itterizia . 

Morbo facro , epiteffia . 

Mòrchia, e, morcia , feccia dell' o'io. 

Mordere , firigner co' denti . 

Morèna , pefee anfibio noto . Era in 
gran delizia de' Romani . 

Monóne , armadtira del capo del Solda- 
to , che di principio era di pelle col 
pelo , indi di cuoio , e finalmente di 
ferro . Fu inventata dagli Spartani. 

Morire , ufeir di vira , Verbo anomalo . 
Indicai. pt t f. Io rouojo , e pocticam. 
inoro , muori, muore.- muoiimo, mo- 
nte , m mjono . Pret. Io morii , e non 
già moni , morifli , morì , e non già 
morfe, ma bensì moiio prefio i Poeti; 
mo'immo , monile , morirono , e non 
mortero , le quali voci fono del verbo 
mordere. Fu;. . morirò , e meglio mor- 
to . Imperat. Muori tu , muoja , e in 
verfo mora col^it ; muojamo , morite , 
muoiano , e pocticam. monne Ottat. 
P'rfrtto , eh* io monde ec coloro mo- 
rigero , o nyrifTbno. Prtf impeif. mor- 
rei ce. morrebono, o morruno . Fui. 
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Che io muoji , tu muoi , o muoia , 
egli inno;* : muojamo, muojate, muo- 
iano. Gerttnd . morendo . P.trtic. morren- 
te , morrò ; e quelV ultimo vale tal- 
volta uccifo . Morire col genitivo di 
cofe 9 vale aver paflìone , bi fogno ec 
col genitivo di per fon a , vale efiere 
innamorato . 

Moróidi , mot {ci , non ftomacali , eh 1 c 
voce baib.ua , e non fi^nificante. 

Moro , uomo moro d' Enopia. 

Moro , albero n^to , gello. 

Murfa , e mode, pietre , o mattoni , i 
quali fporgono in fuori da' lati de mu- 
ri , Ulciativi a fine di potervi colle- 
gar nuovo muro . Per morfa da firin- 
gere il labbro fupenor del riavallo. 

Mortadella , e morradello , fpezie di fal- 
cicciotro E' mentovata da Giovenale, 
e da Marziale . 

Mortaio , vaio , ne! quale fi peftano le 
materie : per ilìrumenro militare . 

Mortòrio, e mortóro , onoranza , o ciri- 
monia nel feppellire i morti : p^r 
monumento , avello • 

Mofca , infetto ; ftltar la mofea , sde- 
gnarfi : leyarfi le mofche d' intorno al 
nalo , non fi lafciar' ingiuriare . Mo- 
fca cavallina, uomo importuno ; e ben 
P importunità della mofca e Ipiegat* 
in una Gmilitudin* da Omero, e poi 
dall' Anolìo. Mofcaìcieca , giuoco pue- 
rile , noto a' vrreci , ed a' Romani . 
Lcggcfi defentto nel Paftor Fido. 

Mofcadello, e mofcadel'a , nome d'uva, 
che ha il fapore di mofeado. 

Mofchéa, tempio de' Turchi . 

Mofchetto , finimento bellico , alquanto 

più gro.fo dell' archib.ifo. 
Mòle urna , forta di falume fatto di ton- 
no . 

Mode, luogo, donde fi muovono al cor- 
fo i cavalli, che corrono il palio. Reti» 
fpiegazione» delle mafie , che fa Vir- 
gilio ! 

MolUccio , ceffo , mufo . • 

Alo» 



.. Digitized by Google 



ISO 



M U 



M u 



Moflro , armale generato con membra I 
fuor del ufo della natura . J 

Morivare, mentovare, menzionare : ino- 7 
fivato . • I 

Mozzare, tagliare in tronco, dividendo J 
la parte interamente dal tutto •• 
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^.Ucia , e mufeia, gatta . 
Mugghiare, mugliare, e muggire, pro- 
priamente il mandar fuori della voce 
che fa il beftiame bovino . 
Mugnaio , que-gli , che macina grano , 

biade ; macinature • 
Mulattiere , mulattieri , e mulatticro, , 

quegli , che giuda i muli . 
Mulenda , il prezzo , che fi paga della 
macinatura al mugnajo in farina, mo- 
lenda . 
Mulinare , mugnajo . 
Mulino , e molino plur. mulini , e mu- 
lina . 

Municipio, V. L municipio era quella 
Città , che per qualche mento aveva 
ricevuto in pubblico la cittadinanza 
Romana. Davafi quello privilegio di 
cittadinanza in due maniere : La pri- 
ma quando fenza alterazione delle 
Jcggi proprie , erao afentti alla citta- 
dinanza Romana , fenza partecipare 
de* Magiftrati , te fenza avere voce 
attiva^ o partiva ne' Comizj , e ne 
Confif!;, ma erano arrolati tra' legio- 
nari, non tra gli aufiliarj- La feconda, 
quando jnfieme coltitolo,e cittadinanza 
Romana avevano anche il A:fFrag:o,e 
la facoltà di godere i Magiftrati . >'u- 
ron detti Municipi fecondo alcuni , a 
munitiombm* o fecondo altri * mumfì- 
centia , q'*od munifxc* effent (iviutet . 
Muro, pl*r- muri, e mura. 
Mufa , nome di Deità prepofìa da' Poeti 
alle feienze , c particolarmente alla 



Poefu le fecero figliuole di Giove , 
e di Mnemolìna, abitanti in Parnifttl, 
in Eliconi , in Pierio , e in Pindo 
monti , dove trovanfi le acque Carta- 
lie , di Permetto ec. avendo A polla 
per loro Dio : ;così Calliope pjeledcva 
a'verfi eroici ; Erato agP Inni, e can- 
ti amatorj >' Ur*nia all' Attrologia ; 
Terp/icore alla cetra , e alle danze ; 
"Euterpe al fuon di Tibia ; Poltmni* 
all' Azione ; C/m all' Iftoria ; Ta/is 
alla Commedia, e Melpomene alla Tra- 
gedia. Si son trovate in Krcolano, di- 
lentamente dipinte , e col nome lo- 
ro . 

Mufaico, pittura fatta per lo piìi di pie- 
truzze , e di pezzuoli di smalto colo* 
rati, e commetti . 

Mufcolo, mufculo,e mofcolo, parte car- 
nola del corpo dell' animale comporta 
di nervi , carne , e fibre , che ferve 
principalmente al moto. 

Musèo, galleria, raccolta di cofe infigni 
per eccellenza, o per rarità e antichi- 
tà. 

Mufoliéra , finimento , che fi mette ai 
mufo de' cani , e d' altri animali mor- 
daci, acciocch' e' non portano aprir la 
bocca , e mordere ; muferuóla . 

Muttacchi, bafette . 

Mutande , certo adJobbamento milero , 
e ftretto fatto di tela per coprire le 
vergogne agi' ignudi . 

Muto, mutolo, che' non parla. 

Mutuo, Miti, fcambievole. 
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NAbiflare , infuriare : per rovinare , 
fracattare : nabiffato . 
Nacchera , finimento fintile al tamburo 
di fuono, ma non di forma, e Tuonali 
a cavallo: fi dice anche nacchera uno 
finimento fancmllefco di legno, che fi 
fuona per baia : nacchera e anche fpe- 
2ie di conchiglia . Le Nacchere furo- 
no ulate d<g!i E^izj . Se ne parla 
molto nel Mufeo Ércolanése ; 
Naccherino, fonaror di nacchera. 
Nadir , V. Araba ufata dagli Afironomi 
per denotare cjnel punto del Cielo , 
dove terminerebbe la perpendicolare 
tirata dalle nofire piante • 
Najade , e najadi , ninfe de' fonti . 
Nano, uomo mofiruofo per piccolezza. 
Nappo, coppa, vafo da bere. 
Nare, e nari, narice, e narici, i mea- 
ti, e b.ichi del nafo . 
Nasale , parte dell 1 elmo , che cuopre il 
nafo . 

Nafcofo, e nafeofto. 

Naflurcio , e nafinrzio , erba di fapore 
acre. Il filveffre e il migliore , e na- 
fte ottimo in Babilonia. 

Navicare , e navigare , andar con nave 
per acqua; navicato, e navigato. 

Navilio, e naviglio , moltitudine di le- 
gni da navigare . 

Navolo, e naùlo, V- G. e L, dinaro, 
che fi paga per pattare fopra la na- 
ve . 

Nautica, V. L. fcienia di navigare , 
poco nota agli Antichi , ma in oggi 
molto rettificata, e refa necefiaria. 

Nazione , generazione di Uomini nati 
in una medefima provincia , o cittì : 
per nalcita, ftirpe. 
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, Efando, e nefario, fcellerato. 
Neghittofo, àdd. che fugge ia fatica ^ 
Negligente, e nigligente, trafeurato. 
Negro, e nero. 

Negromanzia, e nigromanzìa, iadovina- 

mjnto per via di morti . 
Nembo , fubita , e repentina pioggia , 

che non piglia gran paefe . 
Nemico, e nimico . 

Nsmorali , fefte nel bofeo A ricino , o 
della Riccia , a' 13. d* Agofio, per 
Diana . 

Neofito , criftiano novellamente battez- 
zato. 

Nepote , e nipote . x 
Nequizia, malvagità. , 
Nerbo, nervo . 
Nettuno, e nifiuno. 

Néttare , fufl. bevanda degl* Tddii , e 
pretto a 1 medici fpezie di bevanda com. 
pofia . 

Nevare, nevicare . 

Neuno, e ninno . 

Neutrale, indifferente . 

Neutro, V. L. ne 1* uno, ne 1' altro. 
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\ Ibbio , uccello di rapina noto . 
Nidiata, e nidata, tanti uccelli, o altri 
anim liciti , che faccian nido , quanti 
nafeon di una covata . 
Nidia, e nido . 

Ninfa , fpezie di Deità de' Gentili . Eran- 
vi le Ninfe celefii , ed eran dette 
Vranit ; e v' erano le Terrcfìri , o 
Ep'g't > eh' altre governavan la Ter- 
ra , ed altre le acque . Nella Terra 
eranvi 1' Oreadi de' Monti ; le Kiprr 
delle valli ; le Limonati de' Prati s 

c le 
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e le Drìadi , ed Amadriadi delle fore- 
se . Le Ninfe del mare fi dilfero 
Oceanidi , Neretdt , e Melie : quelle 
delle fontane fi appellatoli N-tfidi , 
Cr.-nre , e Pfycw • Le Ninfe de' Filimi 
Poumidt jgt quelle de' Lighi , e degli 
ftagni Limmutt , In Sicilia le Ninfe 
ebbero annue fcHività . Ogni paefe 
avea pur le file N:nfe , come le Tibe- 
riadi , le Concie , !c Sicclidi , le Jo- 
nidi , le Lifiadi ec. D-V Poeti un tal 
reme fi profonde ad rgni beila Don- 
na . Ninfi, vale anche crilalide. 

Ninnale, cullare. 

Nitido, V. L. fplendido, chiaro. 



N U 

Novero, numero. 

Novilunio , V. L. il "tempo della luna 
nuova , celebrato a fuoo di tromba 
dagli Ebrei . 

Nozze, matrimonio, e ha il folo /7«r. 
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IObilitare,Tar nobile. 
Nocchiere , e nocchiero governatore di 
nave . 

Nccemofcada , frutto aromatico noto. 

Nodrire , e nutrire. 

Noncurante , add. fprezzanre . 

None, V. L. fi dice ne' Mcfi di Marzo, 
Maggio , Luglio , e Ottobre il feflo 
giorno , e negli altri mefi il quarto 
giorno dopo le $a!ende. 

Nonno, avolo. 

Norma, fquadra : per regola . 
Nofco ,' con effo noi , ed e fidamente 
del verfo. 

Noujo , notaro , quegli , che fcrive , e 
nota ie cote, e gli atri pubblici. 

Notoria, e notarla, l'arte del Notajo. 

Notomia , anatomia . 

Notricare , nutricare. 

Nottola, vifpiOrello, pipifirello . Odia il 
plarano , e con le foglie di quello fi 
mene in fuga ; e con quelle d'ellera 
abbruftolite fi uccide . 

Novantina, non novantina. 

Novelliere, e novelliero, colui, che rac- 
conta le novelle. 
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Ube, nuvola, e ntibila. 
Nubile, add. da marito. 
Nugola, lo fieiTo che nuvola. 
Nume, e mimine, Deità. 
Nunziare, e nunciare , annunziare. 
Nunzio, e nuncio, ambitciatore. 
Nuora, moglie del figliuolo. 
Nuziale , add. che attiene a nozze 
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iente, e obediente. 
Obbedire, obedire, e ubbidire . 
Obbiettare, e obiettare, opporre. 
Obbietto, e obietto. 
Obbiezione, e obiezione, oppolizione. 
Oblazione, e oblazione, o licita, che fi 
fa a Dio. 

Obbliare, e ob'iare , dimenticare : oblia- 
to , e obliato. 

Obli! igazione , obbligo . 

Obb'.lo, e oblio, dimenticanza. 

Obbhquo, e obliquo, torto. 

ObbliVione, e oblivione , dimenticanza . 

Obclifco, V. G. agtiglia, guglia . Molti 
ancora fe ne vedono in Roma . Son* 
opera degli Egizi . Ne ragiona mol- 
to Plinio . 

Obice , o obizo, T tP Artigi Gli ^ Obi- 
ci partecipano delle proprietà de' can- 
noni , e di quelle de' mortai anti- 
chi , chiamati trabucchi , che aveva- 
no gli orecchioni lunghi la metà in 
circa della loro lunghezza . S 1 ado% 

pera 



uiguiz 
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N pera P Obice incavalcato su d' una 
carta , quafi fimile a quella de' can- 
noni , e fcaglia non fofo 'cartocci di 
mitraglia , ma anche granate reaJi : 
laonde il diametro della Tua bocca cor- 
nfponde a quello di un cannone di 
libbre 40. 
Oblato, Converfo. 

O C 

OCa , uccello aquatico , falvatico , e 
domeffico . 
Occafo , occidente . 

Occhialaio , quegli , che fa gli occhia- 
li . 

Occhiello, quel picciolo pertugio, che fi 
fa per lo più nelle vefiimenta , nel 

2 naie elitra il bottone , che le amb- 
ia ; non pertufo . 
Occiilere , uccidere . 
Occifione , uccifione . 
Occorrere , farli incontro occorfo . 
Ocra , e ocria , terra di color giallo , 
che fi trova nelle miniere de' metal- 
11 • 

^occhj' V ' k " àd ' VC S scnte co ' P ro P r > 
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ODa , e ode , forta di poefia deriva 
ta a Noi da' Greci , e da' Roma- 
ni . Pindaro fra quelli , Orazio fra 
quelli hanno il primato . PofTìam chia- 
mare Odi molti Cantici degli Ebrei, 
che fono impareggiabili, e veramen- 
te divini . # 
Odibi'e , mdd. odicvole . 
Odorifero , *dd. onorifico , odorevole . 
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Offerire , ofRrere, e offerire , Ggnh 
ficare con parole , o con getti , di 
voler dar qualche cofa , profferire . 
Ufficiale , onciale . 
Officio , e oflìzio , V. L. oficio . 
Oficiale , ofiziale , uficiale . 
Oficio , e ofizio , ufizio . 
Oficiofo , e ofiziofo , add. che ufa vole». 

tieri gli oficj fimi a prò d' altri 
Ofitc , V. dei Qif. forta di pietra . 

O Q 



Oogetto , obbietto . 
Oggidì , nel tempo prefente , 



oggigior- 

no . 

Ogniflanti , giorno della folennità di tutti 
i Santi . 

fempre. 



O H 



Ognora 



OH, o, 01 , quando fervono per chia- 
mare hanno il vocativo; così anco- 
ra quando fono efclamazione : nelle 
efprelUoni di contentezza poi , o affli- 
zione hanno P ^accufativo . 
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Ibo , interiezione di difprezzo . 
Oime , ohimè , e omc , povero a me. 



0 L 



v » 



Digitized by Google 



J30 O L 

O L 

, interiezione di chi chiama . 

Oleartro , ulivo falvatico . 

Olezzare, gettare, e fpirare odore. 

Oliandolo, che rivende olio. 

01:o , liquore , che fi cava dall'uliva. 
L' olio però fi eftrae da moli' altri 
vegetabili . 

Olire, gettare , e rendere odore, V. di- 
fettivo, che ha oliva, olivi } olivano, 
e forfè nhm' altra voce. 

Oliva, frutto noto : per l'albero fleflb , 
che era confagrafo a Pallade, e perciò 
i Greci coflumavano di farlo fcegliere, 
« piantare da fanciulli mondi , e da 
vergini: era anche fegno di pace, tol- 
to dalla Colomba del!' Arca . 

Olivéto, luogo piantato d'ulivi. 

Oltracciò , e oltr' a ciò , nvv. oltre a 
quello . 

Oltraggiale, fare oltraggio. 

Oltramarino, add. d'oltremare. 

Oltramodo, e oltremodo. 

Oltramonti , e oltremonti . 

Oltrapaflare , e oltrepaflare, palTar oltre, 
inoltrarfi . 

Oltre, e oltra , dopo, di più , prep. che 
ferve al terw>, e al quarto cafo- 

Oltreché , e oitrache , *vv. oltre a que- 
llo che. 

Oltremire, e oltramare, di là dal mare. 
Oltremifura, t cltramifura •mifu- 
iatamente . 
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Omìccìo , cattivo uomo . 
Omaggio, profeflìone di vaflall aggio . 
Ornai , oramai . 

Ombelico, e ombellico , umbilico. 
Ombrellaio , e ombrelliere , che fa gli 

ombrelli. 

Ombrello, frrumer.to per parare il fole , 
al quale diciamo anche parafole . Ri- 
para anche dai!' acqua . Fu ufato da' 
Greci , e da' Latini . 

Gméi , V. P. lamenti , efclamazioni di 
| dolore • « 

Ornella, ragionamento fagro fopra i Van- 
geli. 

O'mero, fpalla. 

Omettere , e ommettere , tralafciare : 

ometto, e ommefTo . 
Omicciuólo , omiciatto , uomo di poco 

conto . 

' Omicida , uccifor d' uomini . 
Omogèneo, *dd. della lklT.i natura. 
Omòlogo, V. G. add. cornfponacnte. 

O N 

ONagro , V. L- alino falvatic» : nome 
di macchina da fcagliare fallì grof- 
fiflìmi ■ 

Ondato , V. dei Di/, fatto a onde . 
Ondeggiare , muoverà in onde . 
Onerolb , add. pefante. 
O'nice , forta di pietra preziofa . K e ab- 

biam molte incise . 
Onninamente , V. L. *vv. del tutto . 
Onorificare , onorare . 
Onta , di: petto, vergogna . 
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Opìco, *dd. otnbrofo • 

Opalit , ferte ad Opi a' ip. di Dicem- 
bre , eh' era uno de' giorni Satur- 
nali . 

Opalo , V. d:t Dif. forra di gemma 
molto rara, di color bianco , ma vi 
traluce il fuoco del carbonchio , la 
porpora dell' amatifta, e il verde del- 
lo fmeraldo . 

Opera, e da' Poeti opra, operazione. 

Opcrajo, quegli, che lavora per opera. 

Operare, e da' Poeti oprare, fare. 

Opinare, V. L penfare . 

Opinione, oppinione, openione, e oppe- 
nione , acconfentimento dello 'ntelletto 
intorno alle cofe dubbie, mono da al- 
cuna apparente ragione. 

Oppiare, adoppiare . 

Oppio, forra d' albero, cioè pioppo : fpe- 

zie di tannifero. 
Opporre, contrariare : oppoCto , e oppo- 

lio ■ 

Opufcolo , operetta . 



O R 



ORacolo , rifpofta degli Dei . Niim 
defidcrio maggiore ebber gli Uo- 
mini , quanto di fapere il futuro, faen- 
za riferita al folo Dio. Sapendo, che 
dal Tabernacolo rifpondcva Dio al 
fuo Popolo eletto , fi propofero di far 
lo flerto colle faife loro Deità , confili- 
tate folP avvenire . Ojiindi nacquero , 
per rat vana credenza , gì' infiniti 
Oracoli predò rutti i Gentili . Il più 
celebre fu quello di Delfo , dato da 
Apollo , affai noto fu pur anello di 
Ojovc Aminone, confultato dal grand' 



ÌAleffandro, quello di Trofonio , di 
Claro , di Verta , di Musèo , deile 
Sorti Anziatine , della Fortuna Prene- 
ftina , di JJodone , jii Pafo , d' Epi- 
dauro , quel di Pan nell* Arcadia , 
ucl d' Ercole ia Atene , ed in Ca- 
lce , ed altri infiniti . Corre la gran 
controverfia , fe in effi vi concorrerti 
il Demonio . La maggior parte degli 
fenttori fon per Y affermativa ; e dal 
y. Ealto lappiamo , eh' ancor vi con- 
corre fra gì' idolatri dell' Affrica , e 
dell' America , ed erto fe ne dì per 
tcrtimonio . Mons. Fontenelle ne ha 
molto ben ragionato . Inforge pure 
1' altra quirtione, fe certaffer gli Ora. 
coli alla nafeita del nortro divin Re- 
dentore . La rifpofta , che fe ne dà , 
foddisfa ad ambedue le controverfie ; 
Quegli Oracoli , ne' quali rifpondeva 
il Demonio , ammutirono ; quelli , 
ne' quali rifondevano i Sacerdoti , 
durarono fino al Quarto Secolo , proi- 
biti dagl' Imperatori Criftiani Teodo- 
fio , Graziano , e Valentiniano . 
Oramai , e ormai . 
Orare , pregare . 
Orbare , V. L. privare . 
Orbe » V. L. cerchio t per cui girano i 
pianeti : per cerchio . Orbe loto non 4 
lignifica Mondo , come fcioccamcnt* 
fcrivono talunr. 
Orbo , add. cieco , 
Orciuólo , vafo piccolo noto . 
Ordicali , e Formuli , feftc in Roma a* 

ij. d' Aprile per la Dea Terra . 
Ordire , dirtendere , e mettere in ordine 
le fila in full* orditoio , per fabbricar- 
ne la tela 
Orecchio , e orecchia . u 
Orecchióne, accrefeit. <T orecchio è an- 
che T. e? Artigl. milit parte del ba- 
loardo . Di quella , e di fimili opere 
ne fi celebre rfecutore Michele da 
San- Michele , illurtre riftauraiore del- 
la militare Architettura . Orecchioni 
R a can. 
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* ancora una malattia alle glandiilc 

degli orecchj . 
Oricalco , ottone. 

Orificio , e orifizio, apertura, adito. 

Origano , punta falvatica umile alla 
nujorana • 

Origine , principio . 

Origlière , guanciale • 

Orióne , è un legno , il qual fi leva al 
tempo del verno-, e dal Tuo nanamen- 
te coininuove tempefta di venti | e d' 
ac()iie in mare, ed in terra. 

Ontióio , e onólo , orologio . 

Orizzonte, cerchio cc!efte,che divide 1' 
uno, e T altro emifperio , e termina 
la nofira vifta ■ 

Orrettizio, V. L. aàd. T. legale» e fi dice 
di fcrittura difcttofa per enervi taciuta 
qualche cofa necelTana ad efprimeru* , 
per legittimamente impetrare alcuna 
concefTione . 

Orpello , non oropello , fottiliffima la- 
mina di rame fimile all' oro . 

Orribile , add. fpaventevole • 

Ortaggio , erbaggio . 

Ortica , erba nota , 

Ortografia , regola di bene fcrivere . 

Orza , quella corda , che fi lega nel ca- 
po dell' antenna dei navilio da man 
fin; lira . 

9rzo, biada nota . 

O S 



OSire, ardire, ma fi trova quafi Tem- 
pre col falò infinito dopo , e fenza 
la particella di . No» o/ava fmrfi ad al- 
cuna fin*Jìra . BoCC. 
Ofceno , *dd. ditonefto . 
Olp-d.ile * fpedale . 
Ofpitalc , /«/»• ° f P iz '° • 
OJpite , Qneg'i che alloggia il foreftie- 
ro , e '1 foreftiero mcdefimo , che è 
Alloggiato • Furen ufi non ù!o i Roma- 
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ni, ma i Greci, e molte altre Nazio- 
ni di mantenere una Torta di amici- 
zia , tanto in particolare fra perfone 
private di diverfi prie fi , che fra una 
Città, e l'alrra in «niverfale, chiama- 
ta ofpizio donde veniva detto l'amico 
Ofpitc , la qual voce lignificava pro- 
priam. quel foreftiero , col quale fi te- 
neva amicizia , con obbligo fcambie- 
vole di alloggiar fi V un 1' altro, come 
afferma Genziano Krvet fopra Cle- 
mente Alefl*andr;no lib 2- Era tenuta 
in tanto pregio queft' amicizia , che 
appretto di molti era creduto più Tiret- 
to il vincolo dell' ofpizio , che quello 
del l'angue , dal primo g r ado in poi , 
come alTenfce Gellio lib. 5. cap. i}. ; 
e il violare in qualunque modo l' ofpi- 
zio , era giudicato cofa difonorata , e 
infame, non che fcellerata , ed empia, 
e Aureliano Imperadore fece crudel- 
mente .morire un Toldato , che avea 
commetto adulterio con la moglie dell* 
Ofpitc,come dice Flavio Vopifco nel- 
la fua vita; e fecondo Eliano,hb. 14. 
Macareo fu Teveramcnte gaftigato da- 
gli Dei per aver uccifo l'Olpite. Va- 
rj erano i modi, con cui fi contraeva, 
tal forra d' amicizia ; uno de' quali 
vicn riferito da Plutarco nella vita di 
Agefilao fatto ofpite dal figliuolo di 
Farnabazzo . Occorrendo poi qualche 
disgufto , 0 dittenzione fra gli- Ol piti, 
erano ufi , come arche nel rinunziare 
l'amicizia, di far la d sdetta deli* 
fpizio con certe foleniutà , rompendo 
il ccntraflegno , r'etto Tfff>r* Ojf-it*le 9 
che era fraudi etti tenute in gran ve- 
nerazione , e confervato di mano in 
mano da' Poderi dell'una, e dell'al- 
tra parte . Secondo afferma Tcoponipo, 
gli Spartani , e 1 Cartaginefi , furono 
imputati di effer poco cortefi verlo i 
Vorefiieri \ e gli Sciti , e Scitotaurì 
folevano fagrificare ai loro Dei , inve- 
ce di animali bruti , tutti i Foreflieri , 
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che ne' loro Paefi arrivavano , come 
il li m il facevano gli Abitanti in ri- 
va del Ponte Ealino . I Germani 
al contrario fono Itati amantilTimi de' 
foreftieri , e dell* ofpizio ; e fra i 
Greci i Megarefi , e i Corinrj , co- 
me in Italia i Calabrefi , e i Lucani, 
de' quali è fcritto, che avevano per 
legge di non poter rifiutare il foreftie- 
ro , ancorché non conolciuto, che do- 
po al tramontar del Sole forte venu- 
to per alloggiar da loro . 1 Roma- 
ni veneravano particolarmente Giove 
Ofp ; tale , e più gli Ateniefi , ap- 
punto per la gran reverenza , e amo- 
re dovuto a' foreftieri , a quali fo- 
ievano prima di ogni altra vivanda 
mettere innanzi il l'ale, che e fimbolo 
dell' amicizia , per dimoftrare la fin- 
ceri'à , e fermezza di quell'affezione. 
Anche gli Kgfzj onoravano gli Ofpiti 
sd futem , O" mrnfam , come fi deduce 
da' Filone nel libro diGiufcppe. (Pian- 
to ai doni lotici a farli con gli Olpiti, 
chiamati Xmia^ de' quali Marziale fa 
una quantità di diftici , fi può vedere 
Poliziano nelle fue Mifcellanee, e do- 
po lui il Budeo . Monfig. Eoflìiet ri- 
riotte , che i Samaritani confacrarono 
il lor famofo Tempio lui Monte Ga- 
rizim a Giove Of pira/e . La maggior 
ofpitaìità praricavafi in Roma nelle 

• folcnnità de' Leuiflfrni . 

OfTijo , quegli , che fa i lavori d' oflò. 

Olvame , quantità d' offa . 

Offid one , V. L. attedio . 

Ofhméie , liquore comporto d' aceto , 
mele , e acqua . 

Odo , ptur. ofii , offe , e offa . 

Oifolo , e offuto . 

Ollacolo , impedimento, 

Ortaggio , quella perfona , che fi dà in 
potere altrui per ficurtà dell' otfervan- 
7a del convenuto ; ftatico . 

OH r« , contrariare , fi ufa col terzo de' 
cafi . 
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Ofte, quegli , che dà bere, e mangiare, 
e alberga altrui per danari : per efer- 
cito , ed è di genere comune , ma 
non mai vuol dir nemico . 

Olleggiare , campeggiare coli' efercito , 
ilare a campo . 

Ofiello , albergo , cafa . 

Ofterla , luogo, dove fi mangia , e al- 
loggia, con pagamento • 

Ofteffa , albrrgathce , ed anche la mo- 
glie dell' olìe . 

Oltiario , il primo degli Ordini mino- 
ri . 

Ofìile, add. nimico . 

Ollracifmo , V. G. , efilio delle perfone 
potenti , che davano ombra al gover- 
no , e durava tal fpezie di relegazio- 
ne per dieci anni , la quale fi decre- 
tava con i voti di tutto il popolo di 
Atene , e le tavolette , fu cui era (critto 
il nome di chi fi voleva relegare, do- 
vevano eden almeno fei mille. Diffe- 
riva P ofiracifmo dal bando , perchè 
quello fì dava in pena de' delitti , e 
quello per timore della troppa potenza 
de' Cittadini . 

Ortro , porpora : nome di vento di Mez- 
zo di , auftro . . 

Oftrulrc , cagionare ofiruzione . 

Oilruzione, ferramento de ! vafi, e canali 
del l'angue • 
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OTre, e otro, pelle tratta intera dall' 
animale , e per lo più di becchi, 
c di capre , che ferve per portarvi en- 
tro olio , e alrri liquori . 
Otta, lo ficflo che ora: per tempo fem- 

plicemente . 
Ottaedro , Torta di figura lo!: da di otto 

f.icce triangolari , ed eguali . 
Ottagelìmo , ottantefimo . 
Oftalmia, infermiti, che viene agli oc- 
chi • 

Ottangolare , e ottangulare , sdd. che 

ha otto angoli . 
Ottimate, V. L. quegli , che per nobil- 
tà , o per dignità , o per ricchezza 
tiene il primo luogo nella Repubbli- 
ca . 

Ottobre , P ottavo mefe dell' anno co- 
minciando , all' ufo antico , da Mar- 
z5 . Era facro a Marte . Al moderno 
Calendario è il decimo mefe . 

Ottonaio , quegli , che lavora V otto- 
ne • 

Ottuagenario, mU. di età di ottanta an- 
ni . 

O V 



OVaja , parti interiori degli animali , 
nelle quali effi generano V uova . 
Ovale , add. di figura elittica per la fi- 

miglianza coli' uovo . 
Ovazione , V. L. fpezie di trionfo mino- 
re , conceduto da 'Romani a' Confoli , 
e agli altri Capitani d'eferciti , che 
ritornavano vittonofi dalla guerra . Dif- 
feriva dal Trionfo .in molte cofe ; poi- 
che quegli , che trionfava entrava in 
Roma fui carro tirato da q ìattro ca- 
valli , coronato di alloro , e altri or- 
namenti ; 1* Ovante perì» ne' primi 
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tempi entrava a piedi, e poi a caval- 
lo , con la corona di mirto , non 
portava ne oro, ne verte dipinta; non, 
eli andava avanti i! Ssnato in prete- 
lla, come al trionfante, ma lo feguiva, 
venendo bensì preceduto da' Cavalieri , 
e dalla Plebe . In vece di trionfo fi 
dava 1' Ovazione a coioro , che acqua- 
ttato avevano vittoria con facilità , e 
con pocofangtie; quando l'inimico era 
ignobile , e la guerra non era fiata 
iolennemcnte intimata ; quando il ni- 
mico non reftafle affatto abbattuto , e 
quando il Confolo avefle acquilìata 
vittoria in Provincia non affegnata a 
lui . Fu detta Ovazione fecondo Servio 
dal facrificio della pecora , detta ovts 
da' Latini , che faceva 1 Ovante in 
Campidoglio ; e non un toro, im- 
molato dal Trionfante ; ovvero da 
queir ohm , che fi proffenfee nelle gri- 
da popolari i quando fi fa allegrezza . 
Poftumio Tuberto , avendo fupera- 
to i Sabini con brieve guerra , fri il 
primo , che entrane in Roma Ovan- 
te - 

O vero , e ovvero . 

Ovidutto , V. L». canale membranofo , 
nella cui cavità cadono le uova , che 
dall' ovaja fi fiaccano , e per e*b , 
come per condotto voltolandoli , fi con- 
ducono all' utero • 

Ovile , luogo , dove fi racchiuggono le 
pecore . 

Ovviare , opporfi , impedire . 
Ovunque , «v*. in qualunque luogo . 
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OZéna , ulcera , che fi genera dentro 
al nafo • 

Ozio , il celiar dall' operazioni , e per 
lo più racchiude in fe qualche cofa di 
pigrizia, e di ripofo viziofo : per agio, 
tempo: oziofità , oziofaggine. 

Ouimo , Dattilico • 
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Tyfc/*// , o P*c*li , fefle Romane per 

1 la Dea Pace, preflò al fuo famofo 
Tempio nel Foro Boario . 

Pacière , mediatore per trattare , e con- 
cluder le paci . 

Pacificare , e paceficare , metter pace : 
pacificato , e paceficato . 

Padre , il roafch;o generante di qualunque 
animale. Paarì Co ferini furono detti i 
Senatori Romani , poiché avendo Ro- 
molo, fecondo Plutarco, dopo la edifi- 
cazione di Roma Icelti moki giovani 
per ia guerra, anche fceglier volle cen- 
to de' p:ìi principali, e di età matura, 
per il governo della Città. Quefti, o 
per l'autorità, o per l'età furono chia- 
mati Pumi } a' quali nell' andar dei 
tempo furono uniti altri , <he per ef- 
ferc aleniti al numero de' primi cen- 
to , furono detti Cofcritti : onde tutti 
indifferentemente vennero poi chiama- 
ti Padri Cofcritti. 

Pidria , V. A. patria . 

Pachile , e palude . 

Pagali , ferie de' Villagj , verfo il fin 
di Gennajo, per Cerere , Pale ec. 

Paganefimo , e talora preflò i Poeti pa- 
ganefmo , religion pagana . 

Paggio , famigliare , fervidor gievanet- 
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to: fi dice anche a Garzonetto nobi- 
le, che ferva a gran perfonaggj . 

Pagliaio, mafia grande di paglia , o di 
grano fatta a guifa di cupola . 

Paglióne , pagliaccio , pagliericcio, pi- 
glia tritata . 

Pajo , e paro , due d' una cofa fletta , 
plur.ìc paja: fi dice anche pajo a una 
Cofa fola non divifibile,, come un pa- 
io di forbici, un pajo di calzoni ec. 

Paladino , titolo d' onore dato da Carlo 
Magno a dodici Uomini valorofi , de' 
quali fi ferviva a combattere per la 
lede infieme con eflo lui . Sono cele- 
bri ne' Romanzi . 

Palafitta , lavoro di pali ficcati in terra 
per riparare all' impeto del corfo de' 
fiumi . 

Palafreniere, palafreniero , e pallafre- 
niere, quegli, che cammina alla flaffa 
del palafreno , e che lo cnflodifce, 
e governa , che oggi anche diciamo 
fi alfiere . 

Palafréno , e pallafréno , cavallo ■ 

Palanca, fleccone ; è anche una forra di 
riparo ufato negli affedj fatto con le- 
gnami inzaffati di terra . 

Palandrana , e palandrano, gabbano . 

Palazzo , palagio . 

Palefrra , V. G e L- giuoco d' efercizio, eh» 
noi diciamo lotta , e prendefi per lo 
giuoco, e per lo luogo , dove fi gu:o- 
ca , e s'imDara a gtiicare. Fu inven- 
zione di Mercurio. Laéìant. ad Tot' . 
6, Sur. v. 830. I Paleflriti , o Cen 
Lottatori fi ungevan d' olio , c fi 
afpergevan d' arena . 

Val'he , o Pariiie , fette ce!ib/< P« I* 
Dea Pale , a cui facrif.civano i Pa- 
llori a' ai. d' Aprile . Purgavano gli 
Ovili , e gli armenti con moire cere- 
mor.ie , e faltavano per di fopra a* 
fiochi di paglia . Lo fleflu giorno , 
ai dir d' Ovidio F.ifi. W- , era il 
Natale di Roma : Urbi vritta tre 

Palinodia, V. G. ritrattai ione . 

fa- 
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Val io , panno , o drappo , che, fi dà per 
premio a chi vince nel corto . 

P.iJiotto , dir», di palio : paliotto dicia- 
mo anche a queir arnele , che copre 
la parte dinanzi dell' Altare ; fronta- 
le 

Pa'.ifchermo, e palifcalmo , fclufo , pic- 
cola barchetta, che fi mena pe' bilogni 
del navilio grande. 

Palizzata, e palizzato, fujì. afTorzamen- 
ti , e ripari fatti con pali . 

Tali* , era una velie , che portavano le 
Donne in Roma fopra. la flola , a fo- 
miglianza di tega larga , e diffufa , 
che le copriva fino ai piedi, non però 
tutta eh mia , come la To%s , ma al- 
quanto aderta . Le Serve portavano 
una Tonicella fino alla metà della 
gamba , ne mai la Pali* : fu in- 
ventata Ha Efchilo , per le fue Tra- 
gedie ■ Hor. Art. Poti. Generalmente 
però la velie talare per le Donne fu 
inventata da Semiramide , avendo ef- 
fa gambe difettofe . Palla da giuo- 
co 

Palmare, ricoprire ingegnofamente : pal- 
liato . 

Pallido, e palido, *dd. sbiancato. 

Pallino, e pallini , munizione piccola per 
n(o della caccia ; e alla più minuta 
diciamo migliaióle . 

Pallio, V. L- mantello: per l'arnefe be- 
nedetto dal Papa, che da lui fi dà 
agli Arcivei'covi . 

Palma, albero, che fa i datteri : e pai- 
ma diciamo anche alle frondi d' elfo . 
E perchè le fue foglie fidavano a' vin- 
citori in fegno di vittoria , e d' ono- 
re ; fi prende anche per vittoria , o 
onore , o gloria guadagnata in bene 
operare . 

Palma , il concavo della mano . 

Palmento , luogo , dove fi pigiano 1' 
uve . . 

Palméto , luogo pieno di palme . 

Palmière , peregrino . 
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Palmite , V. L. tralcio . 

Palo , legno rirondo , e lungo , e non 
molto graffo , che perjo più ferve per 
folìegno de' frutti . Il Palo fu fuppli- 
zio preffó i Romani* f poiché a quel- 
lo fi legavano i Rei ,• ed ora è fiero 
finimento di morte preflò i Turchi . 

Pai pi re , toccare . 

Palpebra , la pelle , che cuopre V oc- 
chio . 

Paltone , e paltónière , che va limofi- 
nafTdo . 

Paludamento, V. L. fopravvefta da guer- 
ra , fecondo alcuni , propria degl' Im- 
peradon , de' Confoli , e d' altri Ca- 
pitani generali d' eiercit: , eh' era 
di porpora , e d' oro . E' cola cer- 
ta però , che il paludamento fi tro- 
va uUto non folo da' loldati privati , 
ma da' Littori , e dalle Donne , pre- 
k> confufa mente con la Clamide , fe- 
condo Nomo, e col Sago, come vuo- 
le Lipfio . Per nome di paludamento, 
come icnve Irefto , fi ponr.o intendere 
tutti gli ornamenti militari . 

Palude , luogo baffo , dove flagna , e fi 
ferma P acqua , la fiate per lo p:ti $' 
alcmga ; è di genere comune . 

Panattière, quegli, che fa , o ha in cu- 
fiodia il pane • 

Panca , arnefe di legno noto , fui quale 
poflono infieme feder più perfone . 

Pancale , panno, col quale fi cuopre la 
panca per ornamento . 

Pancièra , armadura della pancia . 

Pancóne, legno legato per lo lungo dell' 
albero , di groìlezza lbpta a tre di- 
ta . 

Pancrazio , giucchi in Grecia , confiten- 
ti nella corfa , falto , difeo , lotta, • 
in fare alle pugna , combattendo col 
cello . 

Pancreas , gianduia conglomerata pofia 
totto il fondo della parte pofleriore 
dello fiomaco . 

Pandette , fi dice il corpo delle leggi 

civi- 
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civili fatte compilare da Ginftinia- 
no . Querte furon trovate in Amalfi 
da' Pifani . 

Panegirico , orazione in lode . 

Panegirica , che fa panegirici . 

Pània, materia tenace, con la quale im 
piaftrando verghe , o fufeeiletti , fi pi- 
gliano gli uccelli . 

Pamóne , verga impaniata per ufo di 
pigliare i peitiroffi, e Altri uccellet- 
ti . 

Pannocchia , fi dice la fpig» della fag- 

f;ina , del miglio , del panico , e del- 
e canne . 

Pantalóne , fpezie di mafehera rappre- 
fentante il Veneziano ; qmfi pianu/eo- 
ne , perchè furon ufi i Veneziani di 
piantar il leone in quei luoghi , fitti 
a loro (oggetti . 

Pantèra , animale fiero ; è di genere 
promifcno : e anche una fona di rete 
da uccellare. 

Pantomimi , erano una forra d' Ifirioni , 
che s' accomodavano all' imitazione di 
ciafeuno col folo geflo , lenza par- 
Jare ; e perche tra" buffoni erano 
i pili Iicen2Ìofi ,e difonefti , furon cac- 
ciati di Roma da Domiziano , rimef- 
fi da Nerva , e finalmente banditi da 
Trajano . 

Paóne , uccello noto • 

Papiffò , facerdote delle falfe religio- 
ni . 

Papero , ed anche papera , oca giova- 
ne . 

Papiro , pianta , che nafte nel Nilo , e 
nelle lagune di Sicilia , ed è propria- 
mente una fp.-zie di cipero , o giun- 
co , e di efia gli Antichi facevano la 
carta: per carta, o foglio . Se ne fon 
trovari motti ferini in Ercoiaao . 

PapilU , feguace del Papa . 

Papizzare , V A efler Papa . 

Pappa, pane cotto in acqua , in brodo, 
o (imih . 

Pappare , fmoderatamente mangiare . 
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Pappóne , mangione . 

Parabola, favelìamento per fimilitudine : 
per favola : è anche figura prodotta da 
una delle fezioni del cono . 

Parabolano , ciarlone . 

Parade-flo, V. G. cofa fuori della comu- 
ne opinione . 

Paraferna, V. G vale quello, che oggi 
diciam l'opraddote . 

Parafrafi , V. G. interpretazione d' un 
autore fatta col ridire lo ftefTo più lar- 
gamente . 

Parafralìe , V. G. che parafrafa . 

Paraggio , paragone . 

Paraguanto , mancia . 

Paralalfc , e parai latte , T. degli Aflro- 
nimi , differenza tra '1 luogo vero , • 
V apparente de'celeftì fenomeni . 

Paralellepipedo , e parallelepipedo , T. 
Geom. che fignifìca figura (buda di (ci 
facce , delle quali 1* oppofte fono pa- 
rallele . 

Paralello, e parallelo, equidiftante . 

Parai isfa , forra di malattia confi fi ente 
nella privazione di moto in una, o pife 
parti del corpo • 

Paralogifmo , errore di raziocinio . 

Parapetto , Inonda , argine di terra ele- 
vato fui riparo verfo la foffa , dietro 
cui ftanno 1 foldati a far fuoco fui ni- 
mico . 

Parapiglia, fubita, e «umerofa confufion 

di perlone • 
Parasóle , ombrello . 

Parata, riparo, che fi fa dinanzi a chec- 

cheflìi per d.fcfa . 
Paravento, ufcialc , con che fi chiudono 

le porte per difendere le flanze dal 

vento . 

Parccchj , e parecchie , numero indeter- 
minato, ma di non molta quantità , 
hanno il fo.'o più*. 

Pare" gi are , far pari . 

Pareg; io , c parelio , nuvola illuminara 
in tal maniera dal Sole, che raffcmbri 
un'altro Soie . 

£ Pa. 
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Parentado , congiunzione per affinili 
per iflirpe . 

"parentali , felle tra' Romani in onor 
genitori , o parenti defonti : erano 
accompagnate da facrifizj.e da convi- 
ti ; e furono inflittine dal Re Nu- 
mi . 

Parentefi , V. O è ftmm. 

Parere , fembrare , apparire ; anomalo 
in quattro tempi . Indie, ptef. Io pa- 
jo, tu pari, colui pare.- noi pajamo, 
voi parete , coloro pajono . Vtet. par- 
vi , parerti , parve : paremmo , pare- 
fìc , parvero . Fi*, parrò , parrai ec. 
Parerò > parerai , pareri, parerei ec. 
fono riputati errori . \mp pref. pari 
tu, paja colui : pajamo, parete, pa- 
iano . Il participio e paruto , benché 
talvolta fi trovi par/o . In luogo di par- 
vi , parve , parvero il dire parfi , par- 
fe | parlerò è ufo men che buono ■ 

Paréte, e pariéte, fi ufa nel gen. mafe 
e femm ma pariete è voce affatto 
latina . 

Pàrgolo , picciol fanciullo • 

Pari , che i Poeti diflero anche pare , 
eguale . 

Parimenti , aw. fimil mente . 

Parladore , e parlatore . 

Parlatura , e parladura . 

Parletico , fujì. quel tremore , che 
hanno i vecebj nel capo, e nelle ma- 
ni . 

Paroco , parrocchiano . 

Parricida, chi uccide padre , o madre , 
o fratello , o è de !t ruttore della pa- 
tria . Per la legge Pompeja il Par- 
ricida fi cuciva in un facco con un 
ferpe , una feimmia, un cane , ed un 
gallo , e fi gittava in mare. 

Parrucca , e perrucca , capelliera , zaz- 
zera ; oggi fi dice folamente de' capel- 
li pofticcj . 

Parfimonia , moderazione di fpefe . 

Parteggiare , pigliar parte . 

P*«icoia , e particula, particella , 
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Particolare , e particulare , *dd. contra- 

rio di comune . 
Partigiana , fpezie <T arme in alU • 
Partire , ntutr. fe regge perfora , ha il 

da y fe no , ha il di . 
Partitamente , aw. diflintaraente . 
Parvenza , apparenza . 
Parvità , V. A. pochezza. 
Pajquinita , libello famofo . 
pA(T,iggio , il pafiare . 
Paflamino , fotta di guarnizione fimile 

al nallro ■ 

Paflfaporto , facoltà di poter pafiare libe- 
ramente da un paefe a un altro . 

Paflare ; paflar di vita , vale morire . 

Paflavogire , T- di marineria ; ordinare 
la voga di tutti i remi della galèa da 
poppa a prua , andare a voga arran- 
cata . 

Paficggiere , è pafleggiero , /ufi. vian- 
dante . 

PafTera , e paflere , uccello noto. 

Paftareàle , cibo farro con farina , zuc- 
chero , e uova , o per lo più fi tagli» 
in fette . 

Paftelliére , pafticciere . 

Pafiocchia , inganno , finzione . 

Paftorale , e pafturale , batton vedo- 
vile 

Patereccio , non punticelo , male fra P 
unghie , e la carne . Plinio a (Tigna 
molti nmedj a quello malore , eh/ ei 
chiama paronychi* . 

Paterlno, eretico. 

Paternollro , orazione de' Crirtiani infe- 
gnata da Crillo . 

Patetico , add- pieno d' affetti . 

Patria, non padri a, eh' è voce antiqua- 
ta , luogo , dove fi nafee , o donde fi 
trae 1' origine . 

Patrigno , marito della madre di colui , 
cui fia morto il padre . 

Patrio , V. L. della patria . 

Patrizio, uomo nobile, de' primi dell* 
città . 

Patrocinio , protezione . 

Par- 
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Pattare , pareggiare . 

Pattino , lorta di (carpa , o di pianel- 
la . ' 

Pattovire, e pattuire , patteggiare: pat- 
tovito , e pattuito. 

Pattùglia , guardia di faldati, che (cor- 
re per la città . 

Pattume , fpazzatura , e mefcuglio di 
cole infracidate . 

Paventale , temere . 

Pavefe , arma difenfiva , che s* imbrac- 
cia , come feudo , targa , o rotella. 

Pavone , e paone , uccello noto . 

P i f i , fermata . 

Pazienza , e pazienzia , fofferenza . 
Pazzerello , e pazzarello , dim. di paz- 
zo . 

P E 

PEina, V. G. inno in onor d* A pol- 
line, o Apollme (ìe(To . II Peana fi 
cantava pur da Giovinetti in Atene 
per Minrrva . 
Pecca , vizio , difetto • 
Pecchia, animaletto volatile, che fa jl 
mele . 

Pecoraio , guardiano di pecore . 

Peculiare , V. L. add. particolare . 

Peculio | e pecuglio preflb alcuni an- 
tichi , mandria, gregge : peculio, 
T- legale , fi dice a tutto quel- 
lo , che il fìglaiol di famiglia , o lo 
fchiavo tiene in proprio di volontà i 
del Padre , o del Padrone . Son noti I 
fra' Legifli il peculio csflreaft , e il 

quafi Caflrenfe. 

Pecunia , metallo coniato ridotto in 
moneta , danari . 

Pedaggio , dazio , che fi paga per paf- 
fare da qualche luogo, ufato ancor da- 
gli Amichi. 

Pedagiére, che ricoglie il pedaggio. 

Pedagogo , quegli , che guida 1 fanciul- 
li , ed mfegna loro ; al qual noi di. 
ciamo pedante . 
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Pedale , il «irto dell' albero . 

Pedanteria, compofìzione pedantefea. 

Ytdat'i Senatori , dicevanfi quelli in Ro- 
ma , che givano a piedi nel Senato 
non avendo ancora avuto Magiftrato 
da «far la fedia curule . Genio cap*. 
18. hb. j. vuole , che i Senatori Pc* 
darj tollero una' forra di Cavalieri , 
che non ancora ferini da' Cenfori fra 
i Senatori, ma per aver avuti de'Mi- 
giftrati , e degli onori , andavano in 
Senato , e davano il voto . Il contra- 
rio dice Fefio , che Senatore Pedario 
fia quello , che lenza dire il proprio 
parere approva V altrui fuffragio , 0 
voto • 

Pedara , V orma , che fa il pie > 

Pedeftre , V. L. add. che va a piedi . 

Pedonaglia , gente d' arme a piede . 

Pedóne , foldato a piede ; fi dice an- 
che di chi fa viaggio a piede • 

Pedóto , pedotro , e pedotta , guidi , 
ma e proprio di mare . 

Peggiorare , e piggiorare , ridurre di 
cattivo fiato in peggiore : peggiorato, 
e piggiorato . 

Peggiore, e piggiore . 

Pegnorare , torre il pegno al debitore 
per via della corte. 

Pelacàne, quegli , che concia le pelli. 

Pèlago , profondo ridotto d' acque ; per 
lo Mare . 

Pellame, quantità di pelli. 

Pelliciajo , e pilliciajo , maeflro di far 
le pelliccie , pellicciere. 

Pellicola , e pellicula , dim. di pelle ; 
per membrana. 

Peltro , (lagno raffinato con argento vi- 
vo . 

Peluria, il pelo , che riman fulla car- 
ne agli uccelli pelati , e anche la 
prima lanugine , che fpunta negli 
animali . 

Peniti , chiamavano" una fpeaie di falfi 
Dei adorati da* Romani, cioè Giove, 
Giunone » e Minerva , fecondo Ma- 
fi a ero* 
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crobio , o quei dodici piti principiti', 
fecondo altri , fei muchi , c Tei fem- 
mine , racchiuG da Ennio in quello 
diftico : 

Juno , Vefla, Ctret, Diana, Minerva, 
• Vtnut , Mart , 

Mercuriut , Jìvìj , Neplum , VuUanus , 
Apoilo . 

Furon detti Venati , come vuole Ma- 
crobio , per quot penitut Jperamus . 
Q nnro alla loro origine , ufizj , e 

?ualità non convengono gii Scrittori . 
Romini dicevano efler (tati portati 
da Troia infieme col Palladio, e con- 
fervati nell" interna parte del Tempio 
di Vefta . Valerio Maffimo al contra- 
rio dice , che foffero cuftodui in La- 
vi nio , fotto la cura di quelle Vergi- 
ni , dalle quali (olamente, e da' Pon- 
tefici potevano efier veduti, e non da 
altri . Alcuni finalmente vogliono , j 
che i Venati fieno i medefìmi,che gli 
Dei Lari figliuoli di Lara , o Larun- | 
da , e di Mercurio . Del che fi può I 
leggere Dionifio nel 1 1 1>> primo delle I 
lue Antichità, dove difTufamente par- L 
la di quefti Dei . Quefti Dei vennero 
dai Samotraci , e da' Frigj s ed era | 
loro particolarmente facra la cucina ; 
ed ebbero molti foprannorai • 
Pendolo , e pendulo, add. che pende. 
Peneràta , quella particella dell' ordito, 

che rimane fenza eflTere telTiit* . 
Fenifola , luogo quaG in ifola . 
Penitenziera, confeflòre , che ha autorità 

d' aflblvere da'cafi ri fervati . 
Penitenzieria , nficio , e refidenza de' 

penitenzieri in Roma . 
Pennaiuolo , flrumento da tenervi den- 
•JO le penne da fcrivere : per colui, 
che vende le penne . 
pennóne, ftendardo, bandiera. 
1 ennoniére , colui , che porta il penne 
ne , alfier t . 

pine ' 1 PenGero , penfamento . 
'"none , quello aggravio , c b e e pofto 
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per lo pia fopra i beni eeclefìaftici : 
per falano , e talora fenza impie- 
go . 

Pomàgono , figura di cinque lati , pen- 
tangolo . 

Pentola , e pentolo , vafo per lo piti 
di terra cotta, nel quale pofto al fuo- 
co fi cuocono le vivande . 

Pentolaio , che fa , o vende le pento- 
le . 

Penuria, carefiia, fcarfitì. 

Penzolare , e perigliare , ftar penden- 
te , o fofpefo in aria . 

Percezione , V. L. V atto dell' appren- 
dere . 

Percotimento , percotitura , percofia . 

Percuotere , dar colpo , 

Perdigiorno, fciopcrato. 

Perdnccre , e perdurre , guidare , con. 
durre . 

Peregrinare , pellegrinare . 

Peregrino , add. ftraniero , pellegrino • 

Perenne , V. L. add. perpetuo . 

Perentorio , aggiunto di termine , che 
fi aflegna a' litigami , c vale ulti- 
mo ■ % 

Peréto , luogo , dove fieno piantati af- 
fai peri . 

Perforare , trafiggere : perforato . 

Pergamèna , cartapecora : fi chiama an- 
che la lanterna delle cupole . 

Pergiuro , e pergiùrio , fpergiuro . 

Pericardio , quella borfa , ove fta chiufi» 
il cuore dell' animale . 

Perlfrafi , V- G. circonlocuzione . ' 

Periglio , pericolo . 

Perimetro , ampiezza , tutto il dintorn© 
di qualfivoglia corpo , o figura • 

Periodo , e mafcolino . 

Perioftio , membrana fottiliffima , che 
refte V otto , e fta attaccata al mede- 
fimo . 

Perire , morire. 

Permeavo , e permiffivo , add. che per- 
mette . 
Perplcflò, add. ambiguo. 
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Perfeguitare e perfegulre : perfeguita- 
to , e perseguito . 

Perfica , pefca , fruttp . 

Pervicace , *dd. d' acuta vifla . 

Pertinente , e pertenente , »dd. appar- 
tenente . 

Pertugio , buco , for ) , pertufo . 

Pervertere , e pervertire , guaflar l'or- 
dine . 

Pcruggine , pero falvatico , e di gen. 
mafe. 

Peica , coli' e larga , frutta nota ; coir 

e ftretta , pefeagione • 
Pefcfna , pekhiera . 
Peftato , e pelìo , add. da peftare ; non 

pefato • 

Pefia , coli' e flrctta , e ftrada battuta ; 
vile pure veftigio, flrage, calca. 

Pefte, peftilenza ; per fetore. 

Peftello, finimento, col qual fi pefla . 

Petardo , T. d* Artigl. macchina , che 
ferve ad abbattere una porta , una 
palizzata , una (ottil muraglia , ed al- 
tro ; e fi tifa di legno , e di bronzo; 
il cui inventore fi vuole Martino Schen- 
chio Tedefco • 

Petizione * domanda . x 

Petraja , mafia di pietre . 

Pettabbotta , armadura di ferro , per 
difefa del petto . 

Pettegola , donna di baflìfiìma condizio- 
ne . 

Pettignóne , quella parte del corpo, eh' 
e tra la pancia , € le parti vergo- 
gnose . 

Pcttinàgnolo , quegli , che fabbrica i 

pettini . 
Pevere , pepe . 

Pezzióla , fazzoletto moccicchino , non 
seccatore . 
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Piacevolmente , piacevolercente , *vv. 
con piacevolezza . 
Piacimento , piacere . 
Piaggia , propriam. falita di monte po- 
co repente! quel rito, che feende dol- 
cemente nel mare : piaggia poeticam- 
per qualfivoglia luogo. 
Piagnente, e piangente , che piagne. 
Piagnere , e piangere . 
Piagnifiéo , e piagniftéro , pianto fre- 
quente , e comunem. di più perfone ■ 
Piagnóne , quegli , che in gramaglia 
accompagna il mortorio ; e fi dice 
propriam. delle perfone di baffo affa- 
re pagate per tale effetto . Gli Anti- 
chi non prezzolarono a tal' ufo Uomi- 
ni, ma donne dette Prefìc*. 
Piaguccia , e piaguzza , piccola piaga. 
Piallare , pulire , e far lifej i legnami 

con la pialla . 
Pianeròttolo , quello fpazio , che e in 

capo alle fcale degli edifìci . 
Piangimento, e piagnimento , pianto. 
Piatire , litigare , contendere . 
Piattonata , colpo , che fi dà col piano 
della fpada , o d' altra fimile arme j 
non coltellata . 
Piazzcggiare , andare a fpaflb per le 

piazze . 
Pica , gazza , uccello noto . 
Picca , fona d' arme in afta lunghiflì- 

ma : per gara . 
Pfccaro , mendico , pitocco . m 
Piccata, colpo d.uo con la picca. 
Picchetto , fona di giuoco di data : I 
Militari dicono Picchetto un numero 
di fanti , o di cavalieri , eftratti da 
ciafeuna compagnia de' Reggimenti 
pronti a muciare al primo cenno. 
Picchière , faldato armato di piccai 
Picciolo , e piccolo . 
Piccione , pippione j e fonne di due ma- 
niere , groflì , c tettaiuoli . 

Pie* 



Digitized by Google 



141 



P I 



Piccóne , finimento di ferro con punte 

2uadre , a guift di fubbia , col quale 
rompono i l'affi , e fanfi altri lavo- 
ri di pietra , come macini , e fimih . 
Piedertal.o, e piediftallo, quella pietra, 
eh' e foro ai d*do , fui qual pofa U 
colonna , o la Statua . 
Piego , plico . 

Pieve, Chicfa parrocchiale , che ha rot- 
to di (e priorie , e rettorie , e per lo 
più di ville, e cartella. 

Pitterò, firumenro contadinefeo di fiato, 
di cui fi vcglono gì' inventori i Po- 
poli di Frigia . Theod. ferm. lib. i. 
p. 7. S; adopera anche in guerra , 
prr aicompjgnare il tamburo . 

Pigiare , calcare , premere : pigiato 



Pig.óne , prezzo, che fi pagi per affit 

to di cafa . 
Pigmeo, e pimméo, uomo piccolo, det- 
to cosi da' Pigmei popoli dell' In- 
die » 

Pignatta , e pignatto / pentola . Vignai, 
ta 0 fuoco dicono gli Artiglieri un va- 
fo d' argilla cotto nella fornace , in 
cui fi pone una granati , la quale fi 
empie di polvere , e '1 vafo fi cuopre 
di pergamena , o tela." fi mettono al 
di forto due capi di miccia incrocic- 
chiati , a' quali fi attacca fuoco , e 
prefo pel manico , fi lancia dove fi 
vuole . 

Pigione , prezzo per V abitazione della 
cafa: la pigione, non il pigione." 

Pignone, riparo di muraglia, fatto alla 
ripa de' fiumi in verfo l'acqua . 

Pigolare , propriam. il mandar fuori la 
voce , che fanno i pulcini , e gli al- 
tri uccelli piccoli , che s' imbeccano 
per lor medefimi . 

P, |ita 2 ' a ' lcntCZZa ncl1 ' °P tr * re » tar * 
Pila, pilafiro de* ponti , fui quale pò- 
iano 1 fianchi degli archi : Pila e an- 
che una fpezie di vafo, in cui fi pon- 
gono V ulive per infragncrle , per ca- \ 



P 1 

gion di far P olio . 

Plico, V. L. berretta della figura della 
metà d' un gufeio d'uovo fegato oriz- 
zontalmente in mezzo, fecondo Lucia- 
no in Dtpf. 

Pilicre , pila . 

Pillola , e pillora , piccola pallottolina 
medicinale, comporta di più ingredien- 
ti . 

Pillotta , piccolo pallone , con cui fi 
giuoca, e il giuoco fteflb . 

Pillottare , gocciolare fopra gli arrofti 
lardo , o fimil materia firutta bol- 
lente , mentre fi girano . 

Pilo , fona di dardo , o arme da lan- 
ciare , di cui ogni loldito ne portava 
due . Vegezio /. a. cap. 15. afferma , 
che tanta era 1' arte , e la forza di 
quei foldati , che pattavano fpeflb con 
firmi dardo da una parte , e 1' altra 
i fanti, e i cavalli armari. Fu dardo 
proprio de' Romani , come i Geli fu- 
ron propri de* Galli , e le farifle de* 
Greci . 

Pilòrcio , fpilorcio , avaro . 

Piloro , P orifizio deliro , od inferiore 
dello fiomaco, dal quale la roba con- 
tenutavi cala nelle budella . 

Polóta , e piloto , quegli , che guida la 
nave . 

Piluccire , propriam. fpiccare a poco a 
poco i granelli dell' uva dal grappolo 
per mangiategli . 

Pilluccóoe , fi dice d'uomo, che volen- 
tieri , o vilmente piglia quel d' al. 
tri . 

Pinuccio , piumaccio , guanciale lungo 
quanto e largo il letto , fui quale fi 
pofa' il capo , quando fi giace ; che 
oggi più comunem. diciamo primac- 
cio; e più comunemente capezzale. 

Pimpinella , erba nota . 

Pina , frutta nota . 

Pmacolo • e p-nnacolo, comignolo. 

Pinéta , e pineto, felva di pini. 

Pingue , V. L. e Poet. graffo . 
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Pioggia , acqua , che cade dal Cielo . 

Piombinare, cercare l'altezza de' fondi, 
o le diritture col piombino . 

Piombino , fuft. finimento di piombo , 
il qiule r appicca ad una cordicella 
per trovare V altezza de' fondi . 

Piova , pioggia . 

Piovano , Jufl. il Prete rettor delle pie- 
ve . 

Piovigginare , e piovegginare , leggier- 
mente piovere . 

Pipirtrello , vifpiftrello. 

Pira , V. L. ma Isa di legne adunata 
per abbruciarvi fopra i cadaveri . Quand* 
era poi accefa , dicevafi rogo ; ridotta 
in cenere , era detta 6ufto . 
Piramide , figura di corpo folido di pib 
facce triangolari . che da un piano fi 
riduce nftngnendofi in un fol pun- 
to .. Son note quelle d' Egitto , che 
pur' eG Irono . 
Piraro , V. L. corfale . 
Piromanzia , indovinamento per via di 
fuoco . 

Piróne , V. del Dif. manovella . 
Pirópo , fpezie di pietra prcziofa. 
Pi Tei a | e pi le io , orina . 
Pifciadura , e pifeiatura , pifeio . 
Pifsasfalto , fpezie di bitumi . 
Pi Aide , piccolo vafo . 
Pifiilcnziale , e pefiilenziale . 
Pillola, coli' accento fulla prima fillaba, 
lettera . 

Piftóla , coli' accento fu la penultima ? 

forta d' arme da fuoco. 
Pitàffio , infcrizione , e più comunem. 

s' intende di quella , che fi fa fopra 1 

le fe poi ture . j 
Filile , vafo di terra per ufo delle nc- 

ceffità corporali . 
Pitocco , mendico. 

Pittura , dipintura ritrovata dagli Egi- 
zi . Ifid. Orig. lib. 19. c. ió. 
Piva , cornamufa . 

Piviale , e pieviale , paramento , a am- 
manto facetdotale • 
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Pizzicàgnolo , che vende fidarne , falu- 

me , caccia , e altri camangiari . 
Pizzicala, toccata di finimento di miaui- 



to 
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1 Lacabile , add. che fi placa . 

Plafma , pietra verde . 
Plafticàre , V. del Dif far figure di ter- 
ra . 

Platèa , piano delle fabbriche . 
Plaufo , applaufo . 
plebe , la parte ignobile del popolo. 
Plebejo , e plebeo . 

Vhbifcito , era quel decreto , predò i 
Romani , che faceva la plebe a ri- 
chieda de' Tribuni, fenza che i nobi- 
li v* inrerveniflero ; il qual Decreto 
ebbe vigor di legge , come ordinò 
Orazio Dittatore , ne' tempi della Re- 
pubblica ; venendo poi gì* Imperato- 
ri abolirono tanfo quello, che molti 
altri privilegi della Plebe. 

Plenilunio, luna piena . 

Pleonafmo , V. ridondanza di paro- 
le, che raddoppiate rendono ornamen- 
to al parlare. 

Plèura , membrana , che inveite ìnte*. 
namente tutte le parti del petto. 

Pleiade , le fette ficlle, che fi veggono 
tra '1 Toro , e 1' Ariete , dette co- 
munem. gallinelle . 1 Greci le fecero 
Figlie d' Aliante, e di Plejonej e fa- 
vorevoli a' Naviganti . 

Plinto , V. del Dtf. membro d* archi- 
tettura . 

Plutei , erano macchine di guerra a mo- 
do di capanne fatte di graticci coper- 
ti di corame , per refifiere al fuoco , 
e alle percoffe , accomodate fu ruote 
in maniera da poterfi muovere da ogni 
parte . Se ne fervivano i Romani 
nell' efpugnazioni delle Città per ac- 

coltar& 
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ccftarfì alfe muraglie , e toglier a* ni* 
truci le difefe • 

P O 

Pochezza, fcarfità, mancamento. 

Poco fa , poco avanti . 

Podagra , gotta a' piedi . 

Podagrofo , podagrico . 

Podére , [ufi. potere • 

Podére , poflé filone di più campi con 

cafa del lavoratore. 
Podcfla , podcttade , e potevate , auto- 

revol podere . 
Podefli, quegli, eh' e coftituito in pode- 

ftà , ed ha imperio lopra coloro , che 

gli fono dati in governo . 
Podefladi , nome d P una delle Gerarchle 

degli Angeli . 
Poèma, fi dice fo!o a qnella poetica 

imitazione che fha da le , e abbia 

alcuna lunghezza. 
Poetare , compor poemi , e poesie , poe- 
teggiare . 

Poggia , quella corda , che fi lega ali 
un de' capi dell' antenna da man de- 
lira . 

Poggio , monte , luogo eminente . 
l*oledro , e puledro . 

polenta , vivanda fatta d* acqua , e di 
farina di caftagne a guifa di panie- 
eia, e fi. chiama ancora pattòne . Gli 
antichi Romani viffero lungo tempo 
di polenta , ma era di farina di vari 
legumi , come di ceci , di gran tur- 
co ec. ' 

Poligono , forra d' erba , che fa molti 
tralcj fp ar f, per terra di fapore aflrin- 
gente , delta, anche correggiola , e 
ccntonodi poligono e anche 6g. geom. 
piana di piU lati . 

Polipo , eferefeenza carnofa , che viene 
per lo p ,ù dentro 'I fìalo . 

,Q "re, e p n H rc . p 0 hto , e pulito. 



Pòlizza , piccola carta contenente breTt 

fcrittura , non polife . 

Polizzlna, e polizzlno. 

Polla , vena ,0* acqua, che featurifea. 

Poltajo , luogo , dove fi tengono i pol- 
li . Era l'acro il Pollajo; ove i Roma- 
ni tenevano i Polli, da cui prcndevan- 
fi gli auguri . 

Poli ajuólo , e pollaiòlo , mercatante di 
polli . 

Pollame , quantità di polli . 

Pollare , pullulare .• per ilcafurire . 

Poi! a ftro , e pollafira , pollo giovane. 
Il primo che cominciaffe a mangiar 
pollaftri, fu Mecenate, fecondo vuol» 
Plinio , Lib. 8- cap. 44. 

Pollina , fterco de' polli . 

Pollóne , rampollo . 

Polfo, moto dell'arterie; e talora P ar- 
teria medefima. Erofilo lafciò un'efat- 
ta deferizione de' polli . Mercurial. 
var. Lt&. 1. 2. c. 12. 

Poltroneria, attratto di poltrone. 

Polve , polvere . 

Polverièra , polverla : per P edifizio , 
dove fi fabbrica la polvere per V ar- 
mi da fuoco . 
Polverino , quel vafo , dove fi tiene la 
polvere minuta , che fi motte in fui 
focone de' cannoni , e limili per dar 
loro fuoco . 
Polverizzare t e polverezzire , far pol- 
vere di checcheffìa . 
Pomata , unguento fatto di graffo di 
porco , profumato con diverfi aroraa- 
ti , e mele appiuole. 
Pomerio , era il pomerio uno foazio de- 
terminato attorno le mura a: Roma , 
tanto di fuori , che di dentro , nel 
qua! luogo non era permetto a chic- 
cheflìa di fabbricare , piantar alberi , 
arare ec. effendo come luogo lagro , 
in cui foleanfi g:à pigliare gli auguri . 
Fu detto Pomrrìù , fecondo Livio, quali 
ptft motnium ; o come vuole Plutar- 
co, da ptmt & nturum, che figmfica I0 
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ftcflb. 11 primo , che allargate il Pome- 
rio, fu Servio Tulio, e dopo lui Siila, 
il quale ab lece per ambizione piut- 
torto , che per bifogno . 
Pométo , luogo pieno d' alberi pomife- 
ri . 

Pomiciare , V. del Dif. pulire con la 
pomice • 

Pomo, e pome, il frutto d'ogni albero, 
pìur. pomi, pome , e poma. 

Ponderare , pelare, efaminare. 

Pondi , foluzionc di ventre con faa- 
gne . 

Pondo , pefo , gravezza . 

Ponte , edilìzio per lo piti arcato , che 
propriam. fi fa Copra P acque per po- 
terle pattare. Jìmilio Q.'ieftore fabbri- 
cb prima d* ogn' alrro un ponte di 
pietre in Roma . Alex, ab Alex- Gè- 
mal. Dier. 1- a. cap. il. Il famofo 

Ponte Sublicio fu fatto dal Re An- 
co . 

Pontefice , grado Sacerdotale ; oggi a 
noi vale lo fieflb , che Papa . Il Col- 
legio de' Pontefici in Roma era una 
Congregazione di Sacerdoti , che da 
principio furono quattro intimiti da 
Numa , prefi dall' ordine patrizio : 
di poi ne furono fcelti «Ieri quattro , 
prefi dal!' ord ne plebejo : a quefti 
otto ne aggiunfe a(iri fette L. Siila 
Dittatore , che fi di fiero Pontefici mi- 
non » e ' primi otto Pontefici maggio- 
ri > che giudicavano di tutte le caufe, 
le quali appartenevano alle cofe fa- 
gre ; non rendevano conto ne al Sena- 
to , ne al popolo ; e morto uno di erti, 
il Collegio ne foftiruiva un altro . Il 
Pontefice Maffim* , eh' era il Capo di 
tutti 1 Pontefici , ed era Giudiee fu- 
premo , ed arbitro di tutte le cofe 
divine fi creava dai Collegio mede- 
fimo , non gà con i voti d«* Colleghi, 
come gli altri Pontefici , o Sacerdoti,, 
ma co' voti del Popolo ne' Comizi Tri- 
buti . .»-,.-; 
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Popolino , quegli , eh' è fèrro la cura 

d' una parrocchia : per abitante . 
Popolato, e popuiato . 
Popolazzo , plebe . 
Popóne , frutta notiflima . 
Poppare , Cucciare il latte dalla pop. 

P a • ■* . 

Porca , quello fpaaio della Terra, nel 
campo tra folco , e folco , nel quale 
fi gettano, e fi ricoprono i fruii : per 
fcrofa . r 
Porca* , e porcaro , guardiano di por- 
ei . 

PorcelUna , erba nota , che germoglia 

fparfa per terra . 
Porcellana , forta di terra comporta 
della quale fi fanno rtoviglie di mol- 
to pregio . Fra le antiche porcellane fc* 
no ih mar irti me quelle del Giappone , 
e della China ; fra le moderne poi 
quelle di Saffonia , quelle di Napoli, 
ed altre : per fona di conchiglia . 
Porcheria , fporcizia . 
Pòrfido , marmo noto durirtìrno. 
Poro, piccofo meato della pelle, e della 
cotenna, donde il corpo dell'animale 
fvapora le fue evaporazioni . 
Porre, e ponerc anticam, V. anomalo 
in fei tempi , e con erto comporr» , 
proporr» , e limili . Indicai, pref. Io 
pongo, tu poni , colui pone : noi po- 
niamo , o ponghiamo , voi ponete , 
coloro pongono Pret. polì , ponefii 
pofe ,• ponemmo , ponefle , pofero , 
pofono , e puofono . tue. porrb , por- 
rai , porrà : porremo , porrete , por- 
ranno . Imperar, poni tu , ponga co- 
lui : poniamo , pógnamo, o ponghia- 
mo noi , ponete voi , pongano colo- 
ro . Ottat pref.imperf. porrei , porre- 
Iti , porrebbe : porremmo porrefte , 
-porrebbero , o porrebbono . Fut. Ch'io 
ponga , tu ponghi , o ponga , colui 
ponga : ponghiamo , ponghiate , pon- 
gano. 

Portento , V. JL prodigio, , . , 

T Por- 
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re, o altro. Furono i pozzi fatti pri- 
mamente da Danao, che ciò apprefe 
in Egitto . Plin. 7. c. $6. 
Pozzolana , fpezie di terra , che fi ado- 
pera a murare « Prende il nome, da 
Pozzuoli, e ne ragionano Plinio, Si- 
domo Apollinare , e Dione . 



Portiera , tenda , che fi tiene alle por- 
te. Gli Antichi pur l'ufarono , e Ve- 
lari, diceanfi coloro r che tiravano la 
portiera . 

Portinaio , e portinaro , cuflode della 
porta . 

Portolano , e portolano , gtitdator della 
nave.* oggi Portolano fi dice da 1 Ma- 
rinari qiìcT libro , dove fono defcritii 
i porti del mare . :. . 

V or: annali , fel'e in Roma a 17. d' Ago- 
{io in onor di Po; t un no celebrate pref- 
fo il fuo Tempio, ch'era nella XIV. 
Regione . 

Posdomàne , e posdomani , a%v. dopo 
domane . 

Pofporre , metter dopo. 

Pofla , polTanza , potere . 

Pofierità , pofieritade , e pofteritate , V. 
L. discendenza . 

Portribulo , e poflribolo , bordello . 

Póflumo , V. L. add. nato dopo la mor- 
te del padre . 

Poflura , pofitura . 

Potente, *dd. ponente, gagliardo. 

Potere , aver portanza , V. anomalo in 
Qu litro tempi . Indicai, pref Io pof- 
fo , tu puoi , colui pub , e puote , e 
, non mai Duole ; noi portiamo , e non 
mai potiamo, voi potete, coloro pof- 
fono. Fut. potrò, potrai , potrà: po- 
tremo, potrete, potranno . Ottat. pref. 
imperf potrei , potrerti , potrebbe : 
po'rcmmo, potrefte, potrebbero, opo- 
trcbbono . Ponno per poflbno è poetico . 
Portcndo per potendo fi trova nel .Eooc. 
ma non e in ufo , come non e poflu- 
to per potuto . 

Potere , fujì. portanza . 

Poveraglia , moltitudine di mendican- 
ti . 

Poverello , poveretto. 
Pozza , luogo concavo , e piccolo pieno 

d' acqua ferma » 1 unu» , * > ••■ — — ; — 

Pozzo, luogo cavato a fondo, infinoche l tengono le cole: per prezzo, valuta . 

• a per ufo di be- \ pregiudicio, e pregiudico, iMOOO. 
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PRammatica , riforma delle pompe. 
Prateria , campagna di prati . 
Pratica , non prattica , ufo , o facilita 
in fare checcheflìa, acquiftata col mol- 
to operare . 
Praticamente , aw. in atto pratico. 
Praticare , tifare : per converfare : pra- 
ticato . 
: Pravo , add. maligno . 
' Preambolo , c preambulo , prefazione , 
proemio • 

PrebenJa , rendita ferma di cappella , 

o di canonicato . 

Precauzione , cautela . 

Precedere, andar avanti, fi ufa col ter- 
zo, e col quarto de' cafi . 

Precettore, predfcedbre , anteccflbre. 

Precettore, maeftro. 

Preconizzare, predicare, pubblicare con 
preconio. 

Preconofcere , e precognofeere , conofee- 

re avanti . 
Precorrere, andare avanti. 
Predella, non pradclla , arnefe di legna- 
me , fui quale fi fiede , o ledendo fi 
tengono i piedi : per lo fcalino appiè 
degli Altari . 
Predire , dire avanti . 
Prefiggere, determinare: prefitlb. 
Pregare, domandare umilmente ad alcu- 
no quello, che fi delìdera da lui . 
Pregio, (lima , e riputazione, in che fi 



fi trova V acqua viva 
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Preludio, principio, proemio. 
Prenunciare , c prenuoziare , predire , 

annunziare. 
Prerrze, prenza, e prence, principe. 
PrenzetTa, e prencetTa, principerà. 
Prafagio , indovinamento . 
Prefaglre, far prcfagio . 
Prefcia, fretta . 
Prefcienza, notizia del futuro. 
Prefcindere, fare eccettuazione. 
Prcfrito, faputo avanti: per dannato. 
Prefciutto, profciutto, non prefutto. 
Prcfedére, aver maggioranza, autorità, 

o prcfidenza . 
Prefenremenre, <vv. al prefente. 
Prefcntlre, avere alcuna notizia, o fen. 

tore d* una cofa avanti eh' ella fegua. 
Prefépe , e prefepio , (ìalla , ed anche 

la mangiatoia , che fi pone nella fial- 

la ■ 

Prefidio, guernigione. 

Presmóne , multo colante dall' uve , pri- 
ma di pigiarle . 

Prel'ontuolo, édd. prefuntuoro. 

Preffo , prep. che k-rve comunem. al ter- 
zo cafo ; pure e, col fecondo , e col 
quarto ben s' accompagna , e talora 
anche col fefìo ; e vale vicino . 

Prefsùra , opprefiura , oppreffione . 

Preflezza , foliecitudine . 

Preftigiare , ingannare con falfe appa- 
renze la villa altrui* . 

Preltjgio , e preftigia , il preftigiare. 

Prefumere , prefummere , e profumere , 
pretendere oltre al convenevole . 

Pretella, V. L. Kra la pr.-ufl* una for- 
ra di foga intefTuta di porpora , pro- 

r'a de* Magistrati di T.fcana, donde 
portata in Roma, come fcrive Mi- 
crobio, a' tempi del Re Tulio OflilìO, 
tenuta per abito onorevole , e di per- 
fene gnduate fino al tempo di Tir- 
quinto Pnfco; il quale donò la prete- 
ftj ad un fuo figliuolo di quattordici 
anni ; perche in guerreggiando co' Sa- 
bini uccife avea di fua mano uno de' 
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nimici . Così fa introdotto il coftmne 
di dare la Pretella a' fanciulli nobili , 
e farla abito proprio lor»; avvegnaché 
ne liberimi , nè foreflien potevano 
portare tal velie ; e i fanciulli la por- 
tavano fino all' arine- decimofello , do- 
po il quale prendevano la foga da uo- 
mo, detta vinte. Era anche ufara la 
Pretella neTacrifìzj dal Pontefice Maf- 
fimo , e da altri Sacerdoti , febbene 
con qualche diverfità di forma , e d* 
ornamenti . 
Preterire , mancar d' efTetto, lafcia/e- 
pretore, titolo di magifirato predo, i Ro- 
mani « La Pretura era un Magiilrato 
lupremo , il quale fu creato in tempo 
che i Confoli impediti erano nelle 
guerre civili, e al governo della Cit- 
tà . Avevano i Pretori in affenza de* 
Confoli la medefima autorità non fole 
di convocare il Senato, di prefedere 
a' Comizi , di proporr* , e confutare 
il fervigio pubblico ; ma anche di te- 
ner ragione fopra- gli altri Magiflrati 
inferiori . Per aiuto adunque do' Con- 
loti , e per decidere le controverse io- 
forte fra la Plebe , e i Nobili , fi, con- 
ceduto ai lecondi , che dal corpo loro 
fi cavane un Pretore, il quale renelle 
ragione nella Città, detto perciò Prr- 
tore Urbano . I Pretori godevano de' 
medefìmi privilegi , e ornamenti de' 
Confoli, e «blamente digerivano in ciò , 
che ai primi erano aflegnati fei /inori-, 
e ai fecondi dodici . Non pafsò molto , 
e fi creò un fecondo Pretore dellinaro 
per giudicate le conlroverfie de' forc- 
flieri ; chiamato perciò Pretore peregri. 
»* . Per vane cagioni ne fiiron in fe- 
guela farti due altri, e dopo 1' acqui- 
no della Spagna , della Provenza , 
della Sicilia, e ddla Sardegna, quat- 
tro altri Pretori furon cr»ati per at- 
tendere alle caufe di quarte quarto 
Provincie. Non fi concorreva alla Pre- 
tura,, non dopo avuu ja ,Q .e|ìura , 
T a e l'Edi, 
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• P Edilità . Il primo Pretore fi Spu- 
rio Furio Cammillo 1' anno di Roma 
387. Avea 41 Pretore la Sella curule, 
il Tribuna le , T Afta , e la fpada . 

Pretto , *dd. paro , fchietto • 

Prevofto , lo fteffo, che prepofto. Nella 
milizia lì dice quel Urinale , che veg- 
ghia fu i difertori , c i foldati colpe* 
▼oli , che taffa il prezzo de' viveri , 
che fa tener netto il campo , e che 
fa portare i malati allo fpedale- 

Pria, e pria che, fono il piti voci poeti- 
che . 

Prigione , luogo pubblico , dove fi ten- 
gono ferrati i rei , e di genere fera. 

Prigioniere , prigione : per carceriero. 

Primamente, primariamente, .principal- 
mente , prima . 

Primate , V. L. principale . 

Primicerio , nome di dignità ecclefiafti- 
ca . Fu però nome ancora di dignità 
laicale , come leggefi nel Codice ; ed 
era così detto , perche era fcritto pri- 
mis in cera . 

Primiera , forta di g!uoco di carte . 

Prim>pilo , V. L. capo di prima fchie- 
ra . 

frimipilo , fecondo Livio lib. 7. era il 
1 primo Centurione , o Capitano de' pri- 
mi ordini : dicevafi anche primipilo 
quel colonnello , al quale detto Cen- 
turione comandava. 

Primizia , e premitia , frutto primatic- 
cio . 

Prffo-M-,/,dicevanG certi Soldati eletti, e 
deputati alla guardia del Principe, ad 
imitazione di quei trecento giovani a 
cavallo fcelti da Romolo per guardia 
del fuo corpo ; chiamati Celeri > iadi 
fl*ffumini « e finalmente Troffuli da 
Trofico, Terra de'Tofcani, prefa da 
Trofleli fcnza ajuto alcuno de fanti . 
11 capo di quelli fu detto Prefetto de' 
Pretoriani , © del Pretorio , oggi fa 
chiamato Capitan delle Guardie . 
i Pretoriani anche a tempo 
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delta Repubblica , febbeue di minor 
numero, deftinati alla cuftodia de'Con- 
foli | e di coloro , che andavano al 
governo delle Provincie • GÌ' Impera- 
dori accrebbero il numero de* Preto- 
riani in maniera che al dir di LipGo, 
coli' andar del tempo prefero tanta au- 
torità, e licenza, che ad arbitrio loro 
fi eleggevano gì* lmpcradori . 

Pnfma, figura folida geometrica, conte- 
nuta da piani, de' quali i due oppofti 
fon limili , uguali , e paralleli , e gli 
altri parallelogrammi . 

Pro, fu}}, giovamento, utilità. 

Proavo , V. L. b; 1 avolo . 

Problema , propofta , quiftione. 

Probo , V. L. add. buono . 

Probofride , nato dell' elefante . 

Proccura, e procura, finimento di fcrit- 
tura fatto per pubblica perfona , col 
quale fi dà altrui autorità d' opera- 
re in nome , e in vece di fe medefi- 
mo ■ 

Procuratore , e procuratore , quegli, che 
agita, e difende le caute, e 1 negozi 
altrui . 

Procreare , generare . 

Prodigai izare, tifar prodigalità, che anche 
diremmo feiaiacquare . 

Prodigamente , e prodigalmente , 
con prodigalità . 

Prodigio, cofa infelici nell'ordine 
fueto della Natura . 

Produrre , e producere , generare, crea- 
re : per condurre . 

Profano, sdd. empio, fccllerato: per op- 
poflo a facro. 

Profetare , profeteggiare , profetezzare , 
e profetizzare , profetare, 

Profferire , e proferire- , pronunziare : 
profferito, e profferto : per offerire . 

Premiare , e profilare , ritrarre in prof- 
filo . 

Proffilo, e profilo, T. di pittura,* 
vale veduta per parte . 11 ritrarre in 
proflilo fu invenzione d'un Greco Pit- 
tore- 



, tore per non dipingere di faccia un Re 
cieco da un* occhio. 

Profiuvio , trabocco . 

Profumiere , e profummiere .unguentario. 

Profumino , profumiera , vafo da tener 
profumi , per lo più eran d'alabaftro. 

Progenia , e progenie , ftirpe , fchiatta , I 
non ha plur. 

Progetto , profferta , negozio . 

Proietto , nome generico d' ogni grave 
in qnalfiv«glia maniera , e per ogni 
verfo gettato. Proietto, fi dice nef di- 
fegno quella parte dell' edilìzio , o 
delle membra degli ornamenti , che 
fporta in fuori . 

Prole , progenie , non ha plur. 

Prologo, e prolago, quel ragionamento 
pollo avanti per lo piti alle Comme- 
die: in oggi fuori d'ufo per preambo- 
lo. 

Promeffione , e promiffione , promelTa . 

Prominenza , mito , elevazione fopra il 
rimanente della fnperficie . 

Promontoro, monte, o punta di terra,, 
che fi fpotge in mare . 

Pronepote , e pronipote, figliuolo del ni- 
pote , e fi prende generalm. anche 
per difeendente . 

Pronoflicire , prevedendo annunziare il 
f i" irò . 

Prontamente , mvv. con prontezza . 
Pronuba , e pronubo , quei , eh' affifle- 

vano alle nozze , quafi compare , « 

comare . 

Pronunziare , e pronunciare, pubblicare, 
dichiarare : per predire . 

Propaggine , ramo della pianta piega- 
to , e coricato, acciocché anch' egli 
per fe fteflTo divenga pianta. 

Propalare , mamfeflare , divulgare . 

Propenfione, inclinazione. 

Propina , porzione di danaro , che fi 
diftribuifee a' dottori da chi prende la 
laurea dottorale : fi ufa volgarmente tal 
voce in altri cafi ■ 

Propinquo! *àd> vicine. 
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Proporre , e proponere , porre avanti : 

per deliberare . 
Proporzione , convenienza delle cofe tra 

di loro i 
Proprio , e propio • 

Propugnacolo , e propugnaculo , V. L. 
quello , che fi mette, intorno a chec- 
chefia per difefa ; ma fi dice più del- 
le città, che d' altro, come baftioni, 
(leccati , foffi , e fimili cofe , che !e 
munifcono . 

Prora, la parte dinanzi del navi 1 io, con 
la quale fi fende V acqua , prua . 

Pròroga , dilazione , prorogazione • 

Prolapia , ftirpe , fc inatta • 

Prosare , far profe . 

Profcenio, V. L. luogo nel teatro defti- 
nato agli attori • 

Profcioghere , e profeiorre , aflblvere : 
prolciolto . 

Profciutto , cofeia del porco infalata , e 
fecca . 

Profcrivcre , condannare ad efilio : pro- 
fe ritto . 

Proferitone , il proferivere . La proferi- 
zione , di cui fan parola gli antichi 
Scrittori, e propriam. quella dichiara- 
zione de' Cittadini condannati a mor- 
te , fatta dagli Triumviri ; ad imita- 
zione di quella fatta prima da Siila , 
e da Mario . Dopo d' averfi fra fe di- 
vifo l' Impero Romano, Cotto nome di 
. Triumviri % Ottaviano , Lepido , e M. 
Antonio , convennero di far morire 
tutti i loro nimici, o fofpetti riguardo 
alla Repubblica, fenza ne pure perdo- 
narla agli amici , e a' parenti ; don- 
de ne feguì una grandi Ih ma uccifione 
de' nobili , e in grazia di M- Antonio 
vi refib anche morto Cicerone, amicif- 
fimo d' Ottaviano . 

Profeguire , feguitare avanti , continua- 
re 

Profpettlva , arte , che infegna adifegna- 
re le cofe, come appai; (cono alla vi- 
ltà y ed anche le cole dileguate con ù*- 

milt 
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mite arte , e talora le vedute naturali 
d' un paefe , o limili . 
Profpetto , veduta. 

Proflrare , dinendere a terra ; proftra- 
to . 

Profunzione , o presunzione , e profunzio- 
. ne 

Protervia , oflinata fuperbia , arrogan- 
za . 

jProtefla , proteftazione . 

Protezione , difenlione , cura . 

Proto , colui , che e il primo in alcuna 

arte , o efercizio . 
Protocollo , libro , ove i Notaj fcrivono 

i teflamcnti , che elTi rogano . 
Protomartire , primo martire . 
Protrarre, e protraere , tirare . 
Pro tribunali , V. L in fedia regale , 

e giudiciale . 
Prova , e pruova , efperimeoto , cimen- 
to ( per teftimonianza . 
Provéccio , profitto . 
Provento , utile , guadagno . 
Proverbrire , fgridare alcuno con parole 

villane, e difpettofe*- 
Provetto , add. di età matura - 
Providameote , e provvidamente , mvv. 

con provvidenza - 
Providenza , provvidenza , e providen- 

zia . 

Provido , e provvido . 

Provvedere, e provedere, procacciare, o 

fomminiftrare altrui quello , eh 1 è di 
bifogno . 

Prow.f.one , il provvedere . 

Provv.fore, provveditore . 

J;rua , prora . 

Rudere, p,„j C are . 

irunaia ., pnmx . 0 e p rim eto , luogo 

P»eno di pr U „i. * 5 

rr » rlt ° , pizzicore . 
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1 Ubblicamente , e pubicamente . 
Pubblicare , e ptiblicare . 
Pubertà, età, della quale fpuntano i pri- 
mi peli nelle parti vergognofe . 
Pudicizia , caftità . 
Puerizia , fanciullezza . 
Pugilato , antico giuoco de' Greci , un 
de' cinque del Pcntatlo. In tal Gi-io- 
co fu celebre Polluce , fratello di Ca- 
flore • Anche in Roma s' introdufTe . 
Pugillo , mifura ufata da medici , che 

contiene un riQrettino delle dita . 
Pugnare , combattere . 
Pugnello , quella quantità di materia , 

che pub contenere la mano ferrata . 
Pugnentc , e pungente , che pugne . 
Pugnere , e pungere , leggiermente fo- 
rare con qualiifia linimento acuto, e 
appuntato . 
Pula , gufeio delie biade , che rimane 

in terra nel batterle , loppa , lolla . 
Pulce , infetto noto , è di gen. femm. 
Pulcella, pulzella, donzella • 
Puledro , e poledro , fi dice al cavallo, 
all' afino , e al mulo dalla nafeira al 
domarli . 

Puleggia, V. del Di/, girella da taglie, 

e carrucole . 
Pulire , e polire , nettare : pulito , e 

polito . 
Pulizia , poli rezza . 
Pontag'ia , combattimento, contratto . 
Pulvinare , V L. guanciale, o cufeino 
«fato da' Romani, e prcpnam. quella 



feggia , o quel letto , dove posavano 
ne' lettiflernj le flatue de' loro falli 
Dei : per un infetto , che rode il gra- 



no 



Puntuzza, armadura, ferro, che fi met- 
te in punta a' pali di legname, quan- 
do fi debbono ficcate nel teireno per 
fondarvi niuragljc , ripari , o limili- 

Pun« 
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Punteruolo , ferro appuntato, e fotti!* , 
per ufo di forar carta, panno, pelle, 
e firn 1 materia . 

Puntiglio , cavillazone . 

Puntuale , add. molto diligente, efat- 
to. 

Puntualmente , avv. efattamente . 
Punzecchiare , leggiermente pugnere . 
Pufignirc , mangiare dopo la cena . 
Pnfillanimo, add. timido. 
Putativo , add. tenuto , e riputato per 
tale . 

Putire , avere , e fpirar male odore . 
Puttel lo , puttino . 
Puzzare , putire . 

Q.U A 

QUaderno , fi dice d' alquanti foglj 
^di carta uniti infieme per ifcrivcr- 
" vi dentro conti , memorie ec. 
Quadra , lo fteffo , che quadrante , che 
contiene novanta gradi di circonferen- 
za di cerchio . 
Qnadragefimale , add. quarefimale . 
Quadrangolo , figura di quattro canti - 
Quadrante, la quarta perte della circon- 
ferenza del cerchio . 
Quadrare , ridurre jn forma quadra . 
Quadrello , freccia , faetta , plur. qua- 
drelli , e quadrclia. 
Quadriennio, V. L. lo fpazio di quattro 
anni ■ 

Quadriga, V. L. cocchio tirato da quat- 
tro cavalli : fu invenzione di Miner- 
va . Cic. de Nat. Veor. hb. 5. «a. 
ma Plinio ne fa inventore Erictonio. 
Fu già in Roma fulle monete impref- 
fa la quadriga , e quiodi dicevanfi 
nummi quadrigli . 

Quadriglia , fchiera piccola d* uomini . 

Quadrimefire , lo fpazio di quattro me- 
fi . 

Quadrivio, luogo, dove rispondono quat- 
tro flrade . 
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Quadro , /ufi. figura quadrata , che ha 
gli angoli , e le facce uguali : qua- 
dro , diciamo la pittura , che fia in 
legname, o in tela accomodata in te- 
laio . 

Quadrupede , e quadrupedo , animale , 
che ha quattro piedi . 

Quadruplo , quattro volte maggiore . 

Quaentro , «vv. dentro a quello luo- 
go* 

Quaglia , uccello noto . 

Quagliére , e quagliéri , firumcnto, col 
qual fi fifehia , imitando il canto del- 
la quaglia per allettarla , e prender- 
la ■ 

Qualcheduno , qualcuno . 

Quale , ha fempre V articolo, e fi rife- 
ri fee a perfona , o a cola anteceden- 
te , e fi declina con amendue gli ar- 
ticoli, mafe. e femm. . E' abufo l' 
ufar quale relativo fenz' articolo . 

Qualfifia , qualfivoglia . 

Quarantina , e quarentiua , quarante- 
na . 

Quarantigi» , T. legale , fignifica caute-' 
la , e folennità , che fi appone agi* 
iflrumenti pubblici per fermezza dell' 
obbligazione , e ficurezza del credito- 
re . 

Quartiere , e quartieri , la quarta parte 
' di checcheffia : quartiere , per parte 
di città . Quartieri , fi dicono non 
che le ftanze diftinare nelle guarni- 
gioni per li foldati, ma eziandio par- 
te delle Città , de' Paefi , dove fi ten- 
gono a svernare le milizie : vale anche 
appartamenti delle Cile: imprefa ne* 
gli feudi militari , come aveano Or- 
lando , e Dardmello . 
Quatte, mdd. chinato , e baffo, per na- 

Ifconderfi all' altrui viltà . 
Quattordici , vale quattro , e dieci . 
Quattrino , piccola moneta romana . 

IQjiatto tempora , le digiune di tre gior- 
ni , che fi fanno nelle quattro fiagio- 
ni dell' anno ■ 

Q.U E 
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Uegli , o que', vale colui ; nel mag- 
gior numero fa quelli , quegli , 
que', o queglino . Quegli in cafo 
retto dicefi folamente d' uomo . 
Querceto , luogo pien di querce . 
Quercia , e querce , albero noto , e 

femm* fra facro a Giove. 
Quetéla , lamentami . 
Querulo , «dd. lamentevole • 
Quesito , domanda . 

Quelli , pronome , che nel numero del 
meno li ufa nel primo cafo , allorché 
di uomo affolutamentc fi parla • 

Qucltionare , e quiftiooare . 

Queflione , e quiftione . 

Qiieftore , quegli , che pretto i Romani 
amminilìrava V erario pubblico . Si 
dava tal Magiftrato a' Giovani nobili, 
e ferviva ad elfi , come di fcala per 
accendere a dignità maggiori ; e ciò 

* • fem P» d » Romolo , o di Numa, 

• fecondo altri , di Tulio Ofrilio . E 
perchè volle anche U Plebe aver !uo- 

9^° M.giltrarn , di due che 
erano i Quefiùri , patrono a quattro, 
Ì2Ìs* r? ' i finAl «"nte a p,h dì 

Erario aST i ' ° he °» ueI,a ddl 

e fin^mem? 1%??*° *' Pret ° r ' ' 
f«e i «2i! P 'l fettl WHi e di 

■o i Queftori 1' tempo cavav *' 

?l Provvedevan 0 ^! . a 



blico delffcuX * !l °g?'amento pub- 
fi bevano aJ f; *' » che 

Comizi PmL j 10 ! 1 radunavano i 
prendo , bellori , « 



fanno Ofgt i Teforieri de* Principi .' 
Era di tanta (lima la Queltoria ia 
Roma , che bene Iprflò fii anche ac- 
cettata volentieri dagli Uomini Con- 
folari . Sotto Giulio Celare giunterò 
6no a quaranta. Sotto gli altri Impe- 
radori A numero fu indeterminato. In 
generale poi i Quelìori fi ridicevano 
a bellori Urbani , e Queftori Provin- 
ciali , o fieno Militari . Avean negli 
Allogamenti un luogo didimo , che 
chiamavafi il Dueftario • 

Qjuftoria , dignità del queftore . 

Quietare , e quietare , firmare il moto , 
dar quiete : quetato , e quietato • 

Queto , e quieto . ' 
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QUi , e qua, vagliono in quello luo- 
^go , cioè nel luogo, dove è colui, 
"che parla. 
Qui , e di qua fi adoperano per lignifi- 
care in quello modo . 
Quindici , non quindeci • 
£jj*inqu*trf . Giuochi quinqnatrj erano le 
fetìe , che fi facevano nel mele di 
Marzo in onor di Minerva , che du- 
ravano cinque giorni , dal cui nume- 
ro prefero il nome nel primo fi fa- 
cevano i facrifizj , e negli altri i giuo- 
chi gladiatori . Vi erano i quinqnatrj 
minori , che fi facevano nel mefe di 
Giugno con minor folennità . In tali 
giorni gli Scolari regalavano i loro 
Mac fi ri ; e tal donativo dice vali Miner- 
vale . Tali Felle i Greci le dittero 

Vanatenee . 

Qninqurnnali . I giuochi quinquennali 
erano un concorfo di Oratori, di Poe- 
ti , e di Mufici , de' quali in tali fe- 
lle venivano onorati , e premiati i 
migliori , fecondo ufarono , anche i 
Greci , da cui furono primamente te- 
tti. 
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Situiti . Lucio Mummio fu il primo , 
che P introducefle in Roma nelle fo- 
lennitì del fuo trionfo ; ed eflendofi 
coli' andar degli anni interamente dif- 
meiTì , furono dopo due fecoli , e più 
nuovamente celebrati da Nerone , dal 
quale fiiron detti Nemei . Si celebra- 
vano anche con molta pompa e ap- 
parato in Napoli, in dove la Poefia, 
e la Mnlìca , come anche di pre l'en- 
te, erano in que' tempi coltivate con 
vantaggio , e profitto • Prefedevano in 
Roma a detti giuochi dieci Giudici , 
uno per ciafeuna Curia , i quali giu- 
dicavano, e premiavano i vincitori, e 
i piti valenti . Furon chiamati anche 
Lufimli dal luflro, che contiene ciri- 
que ansi . 

Quinquennio, fpazio di cinque anni. 

Qui nque rème , V. L. forta di nave con 
cinque ordini di remi . 

Quinta, diapente, confonanza muficale. 

Quintile, il mefe di Luglio. 

Quintuplo, termine di proporzione, rad- 
doppiato cinque volte . 

Quirinali , fcfte in Roma a* 17. di Feb- 
braio , per Quirino , o fia Romolo . 

Quiriti, furono i Romani così chiamati 
da Romolo , allorché finita la guerra 
con i Sabini, e fattofi per la media- 
zione delle Donne un folo di quei due 
Popoli, gli piacque di chiamar quella 
gente con quello nome Quiriti , da 
Cure Metropoli della Sabina, e Patria 
di Tazio Capitano de' Sabini , come 
racconta Plutarco nella vita di Ro- 
molo . 

Quifquilia , e quifquiglia , V. L. im- 
mondizia . 

Quirare , far quitanza , ceder le ragio- 
ni . - 

Quivi , mvv. in quel luogo . 
Quiviritta , avv. quivi appunto. 
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C^Uojajo , cuojajo . 

Q-iotidianamente , giornalmente . 

Quotidiano , aàd. cotidiano . 

Quoziente , T. d' Arimmetica- , e fi di- 
ce del numero, che rifulta dai par- 
tire . 

R A 

R A bacchio, e «bacchinolo , piccol 
fanciullo . 

Rabarbaro, e reobarbaro, radice di pian- 
ta medicinale. K 

Rabbaruffare , metter in confufionc : rab- 
baruffato . 

Rabbia, malattia propria de' cani . 

Rabbino, e rabino , dottore nella legge- 
Ebraica . 

Rabbuffare, fcompigJ iare : rabbuffato. 

Rabbuffò , bravata , che fi fa altrui eoa 
parole minaccevoli . 

Rabefco, arabelco. 

Raccapezzare, rinvenire. 

Raccapitolare, ridir da capo. 

Raccendere, di nuovo accendere. 

Raccertare, certificare. 

Racchetare , far refìar di piagnere . 

Racchiudere, ferrar dentro. 

Raccogliere , e raccorrc, pigliare chec- 
chellia levandolo di terra : per adu- 
nare . 

Raccolta <, il raccogliere : fonare a rac- 
colta , o la raccolta , vagliano richia- 
mare i foldati ■ 

Raccordare. , ricordare , e fi tifa nel fi- 
gnif att. e neutr- pa(T. per pacificare. 

Racimolo, grappolo dell* uva. 

Racquetare , e racquietare , quietare : 
racquetato, e racquietato. 

Racquifìare , e riacquiftare, recuperar la 
cofa perduta, o fiata tolta: racqnifta- 
to. 

V Rad, 
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Raddirizzare , e raddrizzare , di nuovo 

dirizzare : raddintzato . 
RadJotto , luogo , dove gli uomini fi 

adunano infieme per trattenerli . 
Radezza , rarità . 

Radiante, V. L. che radia, rifplcnde. 

Radicchio, erba nota. 

Radimadia , piccolo finimento di ferro, 

col quale fi rade la parta, che rima- 

ne appiccata alla madia. 
Raditura, rafehiatura . 
Rado, radiffimo, di rado. 
Radunare, ratinare. 

Rafano, radice nota, alla quale diciamo 
anche ramolaccio . Era una pena de- 
gli adulteri . 

Raffacciare, rinfacciare. 

Rafferma , confermazione . 

Raffigurare , riconofeere uno a' linea- 
menti della faccia, o ad alcuno altro 
feqnale: per raffòmigliare . 

Raffinare, e raftinire, affinire. 

Raffio , finimento di ferro adunco, graf- 
fio . 

Rafforzare, fortificare . 
Ragazzata, cofa degna di ragazzo. 
Ragghiare, e ragliare, il mandar fuora 

che fa P afino la voce , detta ragghio, 

e raglio . 
Raggiare, illuminare. 
Raggiungnere , arrivare uno nel cammi- 

nargli, e corrergli dietro . 
Ragguagliare, pareggiare, adeguare. / 
Ragguaglio » proporzione : per notizia ', 

avvifo . 

Ragguardare , attentamente , minutamen- 
te, e difimtamente guardare . 

Ragia , umor vifeofo , che efee dal pi- 
no, dall'abete, e da fimili alberi: fi 
tifa ancora per fraude, mitezza. 

Ragionare, favellare. 

Ragione , quella potenza dell' anima , 
per cu; ella difeorre , giudica , e ar- 
gomenta • 

Renatelo , vermicello noto, cha fabbri- 
ca la tela , e la diftende a gmfa di 
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ragna . E' nota la metamorfofi d' Arac- 
ne . 

Ragunare, raunare, adunare: raguuato, 

e raunato. 
Ramata , firumcnto a guifa di pala tef- 

luto di vinchi , per ufo d' ammazzare 

gli uccelli al frugnuolo: a rancata, avv. 

in abbondanza . 
Raraicello , e ramifcello, dìm. di ramo. 
Ramiere , lavoratore di rame , o altro 

Gmil metallo. 
Rampare , ferire con la rampa . 
Rampicòne, ferro grande uncinato. 
Rampino , rampo , ramo . 
Rampogna , ingiuria di parole , ripren- 

Gone • 

Rampognare , ingiuriare . 

Rampollo , piccola vena d' acqua fur- 

?nrc dalla terra : per pollone nato 
ul fuflo vecchio dell' albero • per ram- 
pollo di famiglie . 
Ramucello , ramufcello , e ramofcello , 

ramicello . 
Rana , ranocchio , animai noto . 
Rancare , fi dice dello florto andar de- 
gli zoppi . 
Ranco , zoppo . 

Rancóre , sdegno , odio coperto • 

Randàgio , quegli , che va volentier va- 
gando, V. A. 

Randellale , percuotere con randello , 
bafionare • 

Randello , bafion corro , piegato in ar- 
co , che ferve per ifingnere, e ferrar 
ben le funi, con le quali fi legano le 
fome, o cola fimile : per baflone fem- 
plicemente . 

Ranno , acqua pattata per la cenere , e 
bollita con effa • 

Ranocchia , e ranocchio, animale, che 
vive in terra , ed in acqua , rana . 

Rantolo , anfamento frequente., e mo- 
lefto con rifonante ftndorc del pet- 
to . 

Rapina , rapimento : per furore : dicia- 
mo anche rapina alla cola rapita . 

Rap- 
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Rappa , forta di malattia del cavallo , 
per !o più ne' piedi . 

Rapportare , riferire , riportare . 

Rapprefaglia , il ritenere , e P arreftar 
quel d' altrui per forza , quando ca- 
piti in tua podefta . 

Raramente , avv. radamente . 

Rafchiare , e raflmre, levar la fuperfi- 
cie di checcheflii con ferro , o altra 
cofa tagliente.- rafehiato . 

fUfcingarc , afeiugare ; rafeiugato , e 
rafotitto . 

Rafcnte , prep. che s' ufa col quarto , o 
talora anche col terzo cafo , e vale 
tanto vicino , eh' e' fi tocchi quafi la 
cofa , che e allato . 

Rifpo , grappolo . 

Rafpollo , raci moietta d' uva , fcampato 

dalle mini del vendemmiatore. 
Rafl'cgm, ti rafTegnare de' foldati , cioè 
rife entrare il loro 'numero . Gli anti- 
chi Rimani la difTero ree enfio . 
Rallignare T confegnare , relrituire : per 

comparire , uniformarli . 
Rafpa , V. del Dif fpezie di lima. 
Rallrelliera , linimento di legna , fatto 
a guil'a di fcala a pinoli , che fi con- 
ficca nel muro per traverfo fopra la 
mangiatoia , per gettarvi fopra lo 
Ararne , che fi di aKc beftie : fi dice 
anche quello finimento, dove G atta- 
cano le armi . 
Raflrello, non rafiello, finimento denta- 
ta, sì di ferro, sì di legno , col qua- 
le fi fceverano i faffi dalla terra , e 
la paglia dalle biade , e limili : ra- 
11 rei lo , diciamo anche quello fteccato, 
che fi fa dinanzi alle porte delle for- 
tezze , e anche 1' ufeio fatto di (lec- 
coni . 

Rata, parte, e porzione convenevole di 
checcheflìa , che tocca ad alcuno. 

Ratificare, confermar quello , che altri 
ha promefio per te . 

Rattoppare , mettere delle toppe : rat- 
toppato . 
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Ravancl'o , rafano . 
Raucedine , fiocaggine . 
Raverufto , e raviruflo , lambrufca . 
Ravvivare , far tornare in vita . 
Raziocinare, V; L. decorrere per via di 
ragione . 

Razione, T. milit. che fignifica porzio- 
ne di pane , e di foraggio , che fi 
diflribuilce a cialcun uomo di Fante- 
ria , e di Cavalleria ogni giorno . £>' 
voce deli* ufo . 
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RE , e rege , legittimo Signor d' no 
regno . 

Reale , e regale , mU. di Re , da Re. 
Reame, regno . 
Rcbelìione , ribellione . 
Recedere , ritirarli da checcheflìa . 
Recente , V. L, novello . 
Recére , mandar fuori per bocca il ci- 
bo , o gli umori , che fono nello flo- 
maco ■ 
Recidiva , ricafeata . 
Recidivo, e ricidivo , chi torna di nuo- 
vo alle cofe di prima , 
Recinto , luogo chiufo • 
Reclutale , mettere , o arrolare nuovi 
fo'dati in luogo de' mancati, detli da' 
Romani màfcripttui miti fi ., 
Recreare , e recnare , ricreare . 
Recreazionc , pafiatempo , diletto. 
Redina , e redine, quelle flulce di cno- 
jo , o firn ili , attaccate a! morTo del 
cavallo , colle quali lì regge , e gui- 
da ; piur. redini , e redine. Se n' ar- 
tribuifce V invenzione a 1 Tettali . 
Redire , V. antica, di cui C[»gi fi ufano 
foltanto le voci ricdi , e nede , e di 
r ido redirono . 
Redncere , ridurre . 
Refenre , e riferire . 
Refezione , e rifezione , rifloro . . 

V a Re. 
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Ronfio , c riflifTo, contrario del flufso . 
Retaggio i e refugio , ricovero . 
Regalare , far prcfcnti , o regali . 
Regge nte , che regge • 
Reggere , foftenere , governare, (offrire, 

re fi Etere ec. 
Reggia , e regia , abitazion requie . 
Reggimento, il reggere : per foftegno : 
reggimento, fi dice anche un numero 
determinato di faldati commiato da 
un colonnello , e di altri trinciali fu- 
balterni ; CDrrfponde alla legione ro- 
mana, o pmttollo alla coorte • 
RtgifHgio , felle in Roma , dette fugali 
da S. Agoflino , a' 24. di Febbraio 
pe' Tarquinj difcficciati . 
Regina , moglie del Re . 
Regióne, provincia paefe . 
Regnicolo, «dd. di regno, nato nel Re- 
gno , e preflb gì* Italiani s' intende 
del Regno di Napoli . 
Regolo, difeendente di Re, o Signor di 
minor potenza di Re : regolo , dicia- 
mo anche quello finimento di legno , 

0 metallo, col quale fi tirano le linee 
dritte; per bafififeo. 

Relegare, mandare in efilio , confinare. 

Reliquia, e relfqua , quello, che avanza, 
e rimane di qualunque cofa fi fia : 
reliquie oggi più comunem. fi dicono 

1 Corpi , e le cofe de' Santi . 

Kema, e reuma, catarro. 

Remajo, colui, che fa i remi. 

Rematico, e reumatico , infermo di re- 
ma . 

Remiffibile, adi. da perdonarti. 

Remurie , e Lemurie , fefie in Roma 
P«r gli Dei Mani , inftituite da Ro- 
mulo, per placare i Mani del Fratel- 
lo Remo . Si celebravano a' p. di 
Maggio . 

Rena , arena. 

*eni , in fignif. della deretana parte del 

corpo , ha il folo plur. 

fia CnZ * ' rr P n « nanzft di f " che«hef- 
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Reobarbaro, rabarbaro . 
Reparare , rifiaurare . 
Repentaglio, rifehio, rifico . 
Repente , add. vclociffimo , fubito : per 
ripido . 

Rcpiezione, V. L. riempimento. 
Repub'.ica, e repubblica, reggimento di 

popolo, che gode la lib;rtà. 
Reptilfa, ributtamelo alle dimaode. 
Resfa, eresia. 
Rcfina, V. L. ragia. 
Retaggio , eredità . 
Retribuzione, ricompenfa. 
Retroguardia, ritroguardia, e retroguar- 

do,T. miiit. parte deretana dell' efer- 

cito . 

Rettezza, rettitudine. 

Rèttile, aggiunto d'animale fenza piedi, 

che va colla pancia per terra . 
Revelare, rivelare. 
' Reumarifmo, lo fteflb, che artetica . 
Revocare , rivocare . 
Revoluzione , rivoluzione . 
Rezzo, ombra df luogo aperto, che non 
fia per corto dal Sole , fi pronunzia coir e 
Uretra . 
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labbafTare, rabbaflare. 
Rialto, fujì. rilevato. 
Riandare, di nuovo andare . 
Riaprire , aprir di nuovo • 
Riaffumere , e rcaflumere , afTumer di 

nuovo.* riafTunto, e reaffunto. 
Ribalderia, cofa da ribaldi . 
Ribaldo, e rubaldo, fcellerato: ribaldo, 
preffo gli antichi fign^fi:ava una forta 
di milizia la p ù abbietta, e vile . 
Ricapito , e recapito , indirizzo , fpac- 
cio . 

Ricapitolare, e recapitolare, replicare , 
Ricatro, rifcatto' per vendetta. 
Ricettacolo, e recettacolo , ricetto . 

Ri. 
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Ricidere , tagliare, rifecare. 
Ricogliere, e ricorre, raccogli 
Ricompenfa, ricompenfazione . 
Ricomperare, e ricomprare. 
Ricoprire , e ricovrire , occultare , na- 
fcondere ■ 

Ricoverare, e ricovrare, racquiftare. 

Ridire, dir di nuovo. 

Riducere, e ridurre, ricondurre. 

Rigattière, rivenditore di velliraenti, e 
di mafferizie ufate • 

Rilévo , e rilièvo , quello , che avanza 
alia menfa: figure di rilievo, diciamo 
alle flatue : baffo rilievo , fi dicono 
le figure , che non fi l'allevano inte- 
ramente dal loro piano. 

Rilucere, e relticere, rifplendere. 

Rimare, verfirkare. 

Rimaritare, dar di nuovo marito. 

Rimallo, e rimalo, add. da rimanere . 

Rimatóre, poeta. 

Rimbambire , tornar quafi bambino : 

rimbambito . 

Rimbombare, ri fon are . 

Rimborfàre, rimetter nella borfa : refli- 
fluire il danaro altrui dovuto . 

Rimirare, guardar con attenzione. 

RimiflioQC , remifsione . 

Rimondare, pulire, nettare: rimondato, 
e rimondo . 

Rimpetto, dirimpetto , prep. , che ferve 
al terio cafo , e talora anche al fe- 
condo. 

Rincorare, dare animo, inanimire. 

Ringhiera , htcgo , dove s' aringa , o fi 
parla pubblicamente . Il luogo , don- 
de parl ivafi al Popolo in Roma dice- 
vafi Rojìro , ed era nel Foro , avanti 
la Curia Oftjlia . V. Rolìro . 

Ringiovanire, e ringiovenirc , ritornar 
giovine . 

Rinnovare , e rinovare , ricominciare. » 
rinnovato , e rinovato . 

Rinoceronte , animale di grandezza fi- 
ntile all' Elefante , che ha un corno 
fopra il nafo . 
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Rinomanza , fama , nominanza . 
Rinomare , far menzione onorevole .• 

rinomato . 
Rinfivlre, ritornar favio . 
Rinunziare , e renunziare , cedere fpon- 
taneamente la propria ragione : per 
riferire / rinunziato , e rinunziato . 
Rmzaffare , riempiere il voto, e le fif- 
fure con iftoppa , bambagia , calcina, 
o limili materie . 
Riobarbaro , reobarbaro . 
Riordinare , raffrettare . 
Repentaglio , rifehio . 
Ripido , add. erto , malagevole a (ali- 
le , non già rapido , come abufiva* 
mente alcuni dicono . 
Riporre *e riponere, rimettere la cofa 

dov* elP %x prima . 
Riprova , e ripruova , prova , efperien- 
za . 

Ripulfa , efcluGone , negativa . 
Rifa , V. A. rifata . 
Rifata , il ridere fraoderaumente .• per 
beffa . 

Ri (cattare , ricomperare . 

Rifehio , pericolo . 

Rileccato, e rilecco , add. 

Riledente , che rilìede . 

Riséga , T. d Arcbit. dinotante quella 
parte , che negli edilizi G fporge piti 
avanti . Ne ragiona Vitruyio lotto il 
nome di proj-Sura . 

Rilegare , ricidere . 

Kiicrba , e riferva , il riferbare ■ 

Riferbare , e rilervare : riferbaro,-e ri- 
servato . 

Ri ferrare , di nuovo ferrare . 

Rtfguardare , e riguardare . 

RiGpola, fpezie di rumore infiammativo 
con macchia dillcfi di color roffb vi- 
vamente accefo ; non rifipcila . 

Rifma , non reuma , comunemente og- 
gi il diciamo a un fafcio di venti 
quaderni di carta . 

Rifò , moto volontario della bocca, e 
del petto , cagionato da obbietto di 

com- 
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compiacenza , piar- rifa, ma fi 
anche tifato rifi : tifo lardonico, riio 
fimulato . 

Rifoiàre , rimetter nuove fuole . . 

Ri famigliare , e nfimigliare , «domi- 
si tare . 

Rilovvenire , ricordarfi . 

Rifpetto, confiderazione , riguardo : rif- 
pctto , a rilpetto , in forza di prrp. 
yagliono in comparazione , e ammet- 
tono dopo <ft fe ora il fecondo., era 
il terzo de' cafi . 

Rifponfione , nfpofla. 

Ri 11 .ignare , falda re con i (lagno . 

Riflaiiro , reftauro , nfloro . 

Rinsecchire , rafeiugare , divenir fec- 
co . _ 

RiAtignere, e riflringere, iPgner mag- 
giormente . 

RiAuccare , fluccar di nuovo , e talora 
femplice mente fiaccare : per naufea- 



re . 

Riflucco, éàà. infafiidito . ■ 
Rifurgere , refurgere , e risorgere , 

nuovo furgere : per rilufcitare. 
RifurTezionc , il riforgere . 
Riiuicitare , e reiuicitare . 
Ritirato, il ritirarfi; e fi dice propriam. 

degli eferciti , quando fi ritirano dal- 
la battaglia ! per ritiro . 
Ritogliere , e ritorre , di nuovo torre , 

o pigliare quel , eh' e flato fuo : per 

deviare . 
Ritrattlrta , pittore di ritratti . 
Riva , . eflrema parte della terra , che 

termina, e foprafla alle acque . 
Rivile, concorrente d'amore nello fieflb 

obbietto . 

Rivellino , T. militare , forta di fortifi- 
cazione , che fi mette davanti alla 
cortina, per coprire la porta, fe vi e, 
«d i fianchi d«' bafiioni collaterali . 

formato da due facce , che s' uni- 
rono in angolo verlo la campagna , 
che oggi fi dice mezzaluna . 

Riverbero , e reverbero , tiv«rberazro- 
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ne . Fuoco di riverbero , e fuoco de' 

Chimici . - « 

Riverente , reverente . 
Rivefciare , rovefciare , verfare . 
Riviera , riva : per paefe , o regioni 

contigua alla rivieta : per fiume ■ 
Rizzare , levar fu , ergere : 

R O 



ROmano , il contrappefo della fìade- 
ra . L' ebbero pur gli Antichi , e 
il dittero /scorna , e ne ragiona Vitru- 

vio 1. 9- e $. 
Rorario V. L fbldato Romano , che 

combatteva in prima fila . 
Roftro , V. L- becco degli uccelli . Si 
dicevano propriam. da' Romani roflri 
gli fperoni delle galee , de' quali do- 
po la giornata d' Atrio , fu fatta 
nel Foro una ringhiera , chiamata da 
quefto nome i Roftfi , donde fi parlava 
al Popolo , s* agitavano le caufe , co- 
me fi legge ptefiò Livio, e fi pubbli- 
cavano le leggi , come fi ricava da 
Cicerone prò Rubirio : ivi fi metteva- 
no le ftatue degli uomini illuflri , e 
de* benefattori della Repubblica; e vi 
fi attaccavano le tefle degli Uomini 
grandi uccifi per accidenti di Stato , 
come quella di Cicerone , e d altri . 
Rotaja, il fegno, che fa interra la ruo- 
ta . 

Rotella , arme difenfiva di forma roton- 
da , che fi tiene al braccio manco. 

Rotolo , e ruorolo , volume , che $' av- 
volge infieme . 

Rottame , quantità di rimafuglj , e pez- 
zuoli di cofe rotte . 

Rottorio , cauterio . 

Rovajo , borea , tramontana , vento fet- 

tentrionale . - 
Rovello , e n Velia , rabbiofa Aizza . 
Roventate , infocare . • * 

Ro- 
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Rovere , e ro/ero , arbore noto . 
Rovereto, e roveto, luogo pien di 
ti . 

Rovefciare , verfare : rovefeiato . 
Rovina , e ruina . 
Rovinare , e minare . 
Rovinio , gran romore . 
Rovo , rogo . 
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Ruba, rapina , rubamento . 

Rtibalda , armaduta della teda . 

Rubare , tor V altrui , o per inganno , 
o per violenza: tubato; non arobbare. 

Rubbio, forta di rnifura delle biade 

Rubdlare , ribellare • 

Rubcllo , ribello.. 

Ruberia , rubamento . 

Rubicondo , *dd. rofleggiante . 

Rubino , pietra preziofa di color roflb . 

Rubro , rovo , rogo . 

Bjidiarf , eran que' gladiatori , ch'erano 
ilari congedati , a* quali in fegno di 
libertà G dava una bacchetta rozza , 
e groflblana , detta tmdi'i . 

JUtfiJii , erano que' Conneftabili , che i 
Confali creavano all' armata fenza il 
fuff'ragio del Pcpolo , così detti da 
Rutil.o Rufo, che ne portò la legge. 

Ruga , grinza della pelle • 
Rugghiare, proprumente il mandar fuo- 
ri la- voce che fa il Lione, detta rug- 
ghio, e ruggio i ruggire . 
Rugiada , umore , che cade la none . 
Rugumare , mallicare il cibo mandato 

nello flomaco , ruminare . 
Ruolo , catalogo di nomi d'uomini pro- 
priamente deferirti per ufo della mili- 
zia , o per altro fervigio de' Princi- 
pi , e fi dice anche d' ogni altro ca- 
talogo fornigliante . 
Rufignuo.'o , e rofignuolo, uccelletto no- 
to per la dolcezza del Tuo canto . 
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Ruttare , mandar fuora per la bocca il 
vento, eh' è nello flomaco, il qual di- 
cefi rutto . 

Ruzzare , fcherzare . 

Ruzzola, finimento tondo a modo di gi- 
rella, non ruzzica . 

S A 



SAbato , che anche fi fcriffe Sabbaro, 
nome del fettimo dì della fettima- 

Ina , facro fra gli Ebrei . 
Sabbia t fabbione , rena , o terra are- 

(noia . 
Sacca , forta di facco • 
Saccardo , quegli , che conduce dietro 
agli eferciti le vettovaglie, o gli arne- 
fi , e le bavaglie , bagagliere • 
Saccente , «api ente : per attuto. 
Saccheggiare , dare il facco ; faccheg- 
gi.ito . 

Sacchetta» , percuotete alcuno con fac- 
chetti pieni di rena, che fono micidia» 
li . 

Sacco , plur. facchi , e facca . 
Saccoccia , rafea . 
Sacrefifa , fagreflia . 
Sacrificio , e facrifizio , culto fatto a 
Dio . 

Sacrolanto , e fagrofanto . 

Saettare , ferire con faetta • 

Saggiare , fare il faggio , la pruova : 

per atteggiare . 
Sagginano , arciere., per uno de' dodici 

fegni dello Zodiaco • 
Saglìente , che faglie. 
Sagro , e facro • 
Salme , V. A. lardo , Arutto . 
Salamoia, acqua mi alata per ufo di con- 
fervarvi entro pefci, funghi, ulive *o 
fimili . 

Salario , e anticamente falaro, mercede 

pattuita , che fi dà a chi ferve . 
Salafiò , V. A. il cavar fangue. 

Sai- 
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. • ~ falce, albero noto: falce fi ufa 

•"SS \£™-"Ì. fa ì ir 

fetta» , luogo , dove fi cava , e raffina 

c ?l' llC V. anomalo, \ndic. fnt. Io W- 
6 * « ' o rag'."» , tu fali , egli, fate : fal- 
g fc,\mo , ialite, falgono, o faglio™ . 
t ft TJnrrm fali. , Witti , fall : fa- 
fa! ifle , falirono . F". fali- 
t al volta farro ec. Imperai. 



limmo , 
tb ec e 



%(. Sali tu , falga , o faglia colui : 
?aWhiamo , faille» falgaoo , o faglia, 
no" Ott*t. puf. falirei, fahrelh ec. « 
talvolta frrtti , fatteftì ice J«. che 
jo falga , o faglia . tll falghi , o fal- 
ca, celi falga, o faglia : che noi fai- 

Shiamo , o Tagliamo , voi falgh.atc , 
o fatiate , coloro falgano , o laglia- 

Sancendo , e falifcendi , «na delie fer- 
rature dell* ufcio . 

Salma , foma , pefo . 

SalmaOro , add. che tiene del falfo . 

Salmeggiare , leggere , o cantar Sal- 
mi . 

Sai merla, moltitudine di fome, carriag- 
gi » 

Salmodia, canto di falmi. 

Salnitro , nitro . » , 

Sai pire , T. marinarefeo , e vale levar 
1* ancora dal mare , e tirarla nella 
nave , Carpare : falpato . 

Saltamartino, forta d' artiglieria . 

& a!va , lo fcaricare di molte armi da 
finco nello fteflo tempo , o continua- 
tamente . Far la falva , far il faggio, 
la credenza . 

Salvadanaio, vafetto di terra cotta, nel 
9\»*1 i fanciulli metv no i danari, che 
3oi volendoli Cavare , devono romper- 

o ° • In Napoli carof-lh . 

r? Va 2gio , a dd. felvaggio . 

5 vite.!* , una dello ene della mano . 

fi vat °fe , e falvadore , che falva . 

° d "bre , M che ha , apporta , o in- 
dlc * falubritì . 
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Salveregina , orazione nota .' 

Salvocondotto , ficurtà , che danno i 
Ptincipi , o le Repubbliche , perchè 
mitri ne' loro fiati non fi a molefiato 
o nella perfona, o nella roba. I Ro- 
mani il difiero fyngtttphus . 

Sambuca, finimento muficale, ritrovato 
da' Trogloditi . Clem. Alex. Strom. 
lib. i. Era una fpecie d' arpa, e da- 
gli Ebrei fi di (Te S«Afo£«- ed e men- 
tovata da Damele . 

Sambuco , albero noto . 

Sampogna , (Immenro muficale di fiato 
ritrovato da Mercurio . llid. Otig. Jib. 
j. cap. ao. Plinio ne fa inventore il 
Dio Pan . 

Sanguifuga , mignatta . 

Sanna, zanna, dente grande . 

Santerello , e fantarel Io, dim. di fanto . 

Sapi , mallo cotto, o alquanto conden- 
fato nel bollire , che ferve per condi- 
mento . 

Sapere , V. anomalo in due rrmpi . 
Pref. io fo , tu fai, colui fa : Oppia- 
mo , fapete, fanno: faprb, faprai ec. 
non già (aperò, faperei ec Saper gra- 
do , vale, profetar obbligazione . 

Saponaio , che fabbrica , o vende fano- 
ne . Del fapone ne ragiona Plinio , 
e ne fa inventori i Galli , Ub. a*, c. 

12. 

Saracino , feguace di fetta pagana , o 
infedele . 

Sarchiare, ripulire dall' erbe fanatiche , 

tagliandole col farchio . 
Sarchio, piccola marra per ufo di farchia- 

re * 

Sarda , V. del Dif. forta di gemma , o 
pietra dura . 

Sarmento , e fermento . 

Satellite , V. L foldato, che accompa- 
gna altrrui . 

Satiro , fujì- Dio bolchercccio finto da 
Poeti . Alcuni fanno ì Satiri figli di 
Bacco , altri di Mercurio. Eran pero 
del feguito di Bacco . 

Sa* 
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Satrapo , governator di provincia, o di 

eserciti . 

Saturnali, erano le fede, che fi faceva- 
no in Roma a' 17. di Dicembre in 
OMC di Saturno per tre giorni, nelle 
quali i fervi eraro ferviti da' Padro- 
ni , e per quei g.Omi dilobbligati da' 
fervizj ordinari . 

Savore , fapore . 
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SBaccelIato , fgranato . 

Sbadigliare, e sbavigliare , aprir la boc- 
ca , raccogliendo il fiato , e pofcia 
mandarlo fuora . 

Sbaragliare , difperdere' . 

Sbarrare , tramezzar con isbarra , vale 
ache fpalancare . 

Sbirro, birro . 

Sbombardare , fcaricar le bombarde . 
Sbrucare , levar via le foglie a' rami , 
brucare . 
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SCabbia , fordidezza della pelle , det- 
ta più comunem. rogna . 
Scabro , aàd. ruvido . 
Scacci are , difcacciare. 
Scafa , fpezte di navilio piccolo . 
Scardile , fcanzia - 

Scaglia , la feorza dura , e fcabrofa , 
che ha il ferpente , e '1 pefee fopra 
la pelle . 

Scagliare , levar le fcaglie a'pefcii per 

tirare , lanciare . 
Scaglióne , grado , fcalino . 
Scalco , quegli , che ordina il convito, 

e mette in tavola la vivanda , e an- 
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che quegli » che la trincia . Era di 

2 ualche importanza per le mente in 
loma . 

Scampare , difendere , e liberar dal pe- 

ncolo . 

Scampo , fallite , falvezza . 
scampolo , pezzo di panno . 
Scandaglio , piombino . 
Scandalezzare , fcandalizitare , e fcando- 

lezzare , dare fcandalo • 
Scandalo , e fcandolo . 
Scapigliare, fcompigliare i. capelli, fpar- 

pagliandoli . 
Scarafaggio , animaletto noto , e di 

gen. promifeuo, viliflìmo, e vero, ma 

tempre ebbe luogo tra' Geroglifici 

Egizj . 

Scaramucciare , combattere, che fa una 
parte dell' eferciro , o dell' armata 
contra una parte de' nemici , che fia- 
no a fronte . 

Scaramuccio , fcaramugio , e fcaramuc- 
cia , combattimento , zuffa da pic- 
cola parte degli eferciti fatta fuor d* 
ordinanza. 

Scardinare , raffinar la lana cogli {car- 
darti . 

Scarlatto, panno lano roflb di oobiliflima 
tintura , non fcarlato. 

Scarmo , caviglia , alla quale vien le- 
gato il remo . 

Scartabellare , legger predo, per lo pili 
con poca applicazione . 

Scazionte , verfo tifato da' Greci , e da* 
Lat-ni , fimile all' iambico, fuori che 
iteli' ultimo piede , che e fpondi'o . 

Scegliere , e feerre , cernire , feparare, 
V. anomalo . Indie, prtf. Io fcetgo , 
tu fc^gli , colui fceglic : fcrgiiamo , 
fceg'vte , fcelgooo . Prer. fcellì , fee- 
g' urti , fcelfe .• Icegltemmo , Iceglie- 
(ìe , fcellero . Fut. fregherò . 

SceKera'o, e fcellerofo, pieno di fcelle- 
ratrzza . 

Scempio, frft. crudcl tormento • 

icemere , dil'ccrnere . 

X Schcr. 
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Scherma , e Hicefi propriam. detl' arte 

delio khern-.ire . 
Schermidore, e khermitore, che fcher- 

. m lcc * 

S hermo , ripago , difefa. 
Schernire , d. [pregiare a'ia fccperta . 
Sch itta , ftiipe , progenie . 
Schiera , numero di loldati in ordinan- 
za . 

S r> Gre, fchivare, sfuggite. 

Schifezza , rporcÌ2ia . 

Schiopi o , fori* d' arnie da fuoco ; ar- 
chivilo , feoppio . 

S.i ih e* , forra di rete . 

Sciabla , e Imbola , forra d' arme fi- 
m:ie alla fcim:tarra . 

Sciagura , e Icjaùra , malaventura . 

Sciagurato, e Iciaurato , nàti, infelice » 
per vile , cattivo . 

Scialare , sfogare , sfatare . 

Sciame , e letamo , quella quantità , e 
moltitudine di pecchie , che abitano, 
e vivono inficme . 

Sciancato , add. zoppo . 

Sciarra , riffa , con tela . 

Sciatica , afpro de [ore , che rifiede in- 
rorno all' articolazione dell' offo della 
cofeia coli' offo Icio . 

Scimia , e Icimmia , bertuccia . 

Scimiotro, e feimmiotto , fcimia giova- 
ne . 

Scimunito , add. feiocco , feemo . 
Scintilla , favilla . 

Sciogliere , e feiorre , V. anomalo in 
cinque tempi , e con effo profeiorre , 
e altri verbi di fìmile definenza , co- 
me cogliere , ricogliere ce. Indicai, 
pref. Io (cioglk) i e fciolgo , tu feio- 
gli » colui feioglie fciogliamo * feio- 
gliete , fciolgono , e fcingliono. Prti. 
fciolfi , fciogliefti , fciolfe s fciogliem- 
™°i fcioqliefte , fciolfero . Far. (cior- 
*? > fetorrai ec. hnptrf. fciogli tu , 
•dolga colui : feioghamo , fciogiiete, 
Jcio!gar.o. Ottat. far. ch'io fc mi ga , 
tu fciogli , o fciolga , colui fcioiga : 
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noi fciogliamo , o fciolghiamo , voi 

fciogliare , coloro fciclgano . 
Scipito, add. lenza fapore - 
Sciugare , rafemgare • 
Scoglia , la pelle , che getta ogni anno 

la ferpe . 

Scolare , e fcolaro, fuft. che va a fcuo* 

la . 

Scomodare , e feommodare , incomoda- 
re . 

Scomunica , pena ecclefhftica , che pri- 
va della patrie ipaz;one de' Sagramen- 

_ ti , e del commcrzio de' Fedeli. 

Scomunicare • feomunicato . 

Sconfiggere , rompere, il nimico in bat- 
taglia . 

Scon:àre , diminuire , o efiinguere il de- 
bito , comperando, e contrapporvi 
cefa di vaiuta eguale . 

Scoperta , e feoverta , feoprimento . 

Scoprire , e feovrire , V. anomalo nel 
ptet. dell' ìndie lo (coprii , e feoper- 
fi , tu fcoprifti , colui feoprì , o lco- 
perfe • noi l'coprimmo , voi fcoprilte , 
effi fcoprirono , feoptrfero , e Icoper- 
fono . 

Scoraggiare , feorare : foraggiato , e 

(borato . 

Scorbio , macchia d* inchioflro caduto 
fopra la carta . 

Scorbito , malore , che offende fpe- 
zialmente le vifeere del corpo uma- 
no . * 

Scorciatoia , via piìi cotta . 

Scoreggia , flril'cia di cuojo , o firuilc 
. con la quale fi percuote altrui . 

Scorno , vergogna . 

Scorrerla , quello feorrere , che fan gli 
eferciti ad oggetto per lo più di date 
il guaito al paefe nimico • 

Scorzàre , levar la feorza . 

Scranna , fedi a . 

Scroccare , fare chcccheflìa alle fpefe 
altrui . 

Scrupolo , e fcrupulo , dubbio . 
Scrupolofo , e fcrupulofo . 

Sena* 
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Scrutinio , e (eruttino , ricercamento , 

e fa me . 

Scucire , e feufeire , sdrucire : feuciro , 
e fallato . 

Scudo, arme difenfiva , che tengono nel 
braccio manto i guerrieri : fu invenzio- 
ne de' Sanniti Clem. Alex. Strom. 
lib. |. Plinio ne attribuì fee P inven- 
zione a Preto , e ad Acri ilo , /. 7. c . 
ff>. vale anche difela , c moneta. 

Sculria , culha. 

Scurare , ofe tirar* . 

Scure , c tetra , finimento noto di fer- 
ro. 

Scuriada , e feuriata , sferza di cuoio , 
con la qual fi frullano per lo più i 
cavalli . 
S:uro , mdd. ofruro . 

ScufTo , add. quegli , a cui non e rima- 
lo niente. 
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SDebitarfi , ufeir di debito . 
«dicevole , add. disdicevole . 
Sdogmare , cavar di dogana . 
Sdr-ijarfi , p or fi a giacere : sdraiato - 
sdrucciolare , feorrere . 
Sdrucire , e sdrufeire, feucire : sdrucito, 
e «drufeito . 



Sh bene , e febbene , benché . 
Se-cento , e feicento . 
' Seco , vale con fe . 
Secolo , fpazio di cento anni . 
Secondo , prtp. che ferve al quarto ca- 

fo , e vale conforme . 
Secretano , e fegretario . 
Secrero , e fegrcto . 
Sicuro , e ficuro . 
S dare , V. L. quietare . 
Sedére , V. anomalo in due tempi . /*. 
die. Io feggo , tu (ledi , colui firde s 
noi feggiamo, o fediamo, voi ledete, 
coloro feggono , o feggiono . Imptr» 
fref fìedi tu , fegga colui : fediamo , 
o leggiamo noi , federe voi , feggano 
coloro . Trattandofi di Papi, e di Ve- 
feovi , vai regnare . 
Sedici , jion fedeci . 
Segale , e segala , fpezie di biada . 
Sesgta, « fedia - 

Segnaci io , T- de* Gramatici , e vale 
parola monofillaba indeclinabile ritro- 
vata per iupplire al difetto d' alcuni 
cali . 

Sego , fcvo . 

Segreteria , luogo de' Segretari - 
Seguace , *ctd. che fegtK % 
Seguitare , feguire . 
Si-Ice y e felice , pietra . 
Sellati^ furon detn di Tberio frrpera- 
dore quelli , che Egli c n ; fceva 4 
pre7/o per ifveg'iare' la liburne . 
Selvaggio , mdd. falvano) . 
Sementa , e l'cmente , feme . 
Sementare , fem:nare . 
Sememi, e , fone fui fin di O-nnifo, per 
Cerere, e per h Da Telane nel cui 
Tempio fi celebravano. 
Semefìrc , fpaz;o li fei meli. 
Semicerchio, ferii ircolo . 

X a Se, 
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Semirlco , quafi Iddio . 

S-.mlla , lei migliaia . 

Semovente , che fi muove per proprio 
moto . 

Sempiterno , eterno . 

Sènape , e sènapa, erba nota. 

Senato, adunanza d'uomini eletti dille 
Repnbbl.che , e da' IVncipi , per con- 
tigli tre , o governare nc'cafi di mig- 
liore importanza . 

Senatori , erano q iclli , che abbimi 
detto chiamarli fédrì Cofcritti . Non 
s' immettevano da prima all' ord-nc 
Sanatorio , fc non Cittadini qualifica- 
ti » e fecondo decretò Augufto , nin- 
no poteva effer Senatore « che non 
ftVeflè per lo meno il valsente di Tren- 
la mila fendi , biftando prima averne 
ventimila . V età per V ordine Sena- 
tono era quella di venticinque an- 
ni . 

Smatufconfulto , era quel decreto , che 
faceva il Senato legittimamente radu- 
£; lto > i quali decreti erano portati al 
A empio di Cerere , o di Velia, e di 
'a riponi nell' Erario a perpetua me- 
«Oria, e allora , e non prima aveva- 
no forza di legge . 

Ansile, quegli , che s'intromette tra i 
contraenti per la conclulìon del nego- 
zio . 

Sensazione , operazione de' fenfi . 
^nreria , mercede adovuta al fenfale. 
% c ™\*ro , fi rad a , via . 

' dia nCl1 * ' r ° ldat ° * ChC f * U g " ar * 

|t n ^re , odore . 

SeS° n 1 Ie l 1o!tl,Ta ♦ 0 fepuftnra • 

S e V C , re ' lotterrare : fcppellito. 

^"«'a, e fegitela, fuccefio, confeguen- 
» a * 

^T.ente , e feg-ienre . 
«queftro , fuggimento . 
en *. e fircna. Le Serene furono tre, 
aveano fembianze di femmine dal 
' a Po i n fi no a ii a cofeia , e dalle co- 
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fee In gib aveano fembianza di pefee, 
e aveano ale , e unghie , onde r una 
cantava molto ben con la bocca , e 
T altra fonava di fluito, e V altra di 
cetera , e per loro dolce canto, e fuo- 
no ficcvano perire Je navi , che an- 
davano per mire iHcndoIe . Parteno- 
ne fu una delle Sirene , e diede il 
nome a quella fpiag^ia , e alla Cit« 
ti , perchè qui fece foggiorno . Fu 
fepolto a Pozzuoli , fecondo Strabene, 
che pur dice aver' avuto le Sirene un 
Tempio pretto Sorrento. 

Sergente , miniftro , fervente : oggi fer- 
gente dicefi queg! i , che ha cura dell' 
ordinanza della milizia. 

Serico , «dà. di fera . 

Serpe , ferpente fenza piede , è di gerì, 
comune . 

Serpeggiare , ferpere . 

Serraglio, e ferraglia, (leccato , o chiù- 
fura fatta per riparo , e difefa : pct 
luogo di Fiere racchrufe ; e prefTo i Tur- 
chi per luogo feparato per le Donne . 

Serto , V. L. ghirlanda , cerchio . 

Servare , ferbare . 

Servigio , e fcrvizio • 

Sefsigono , fig. geom. di fei lati , o fe» 
angoli . 

Sefltnnio , lo fpazio di fei anni . 
Sefla , e fefte , compaflb . 
Sedare , aggiuftare • 

Settagono /figura di fette angoli, e fet- 
te lati . 

Scttimonzio , feda alla fin di Dicem- 
bre , con facrifizj in fette luoghi , per 
1' aggiunto del fettimo monte in Ro- 
ma . In tal g:orno fi facevano in Ro- 
ma vicendevoli donativi > e gì' Impe- 
radori ufavano delle liberalità al Po- 
polo . 

Settóre , T. geom. figura piana trian- 

folare comprefa da due femidiametri 
el cerchio, e un arco di circonferen- 
za . 

Sevizia , V. L, crudeltà . 

S F 
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QFaccendaro , *dd. che non ha faccen- 
O de . 

Sfare , disfare . 
Sfarzo , pompa , gala . 
Sfarzofo , magnifico . 
Sfatare - , difpregnre. 
Sfavillare , mandar fuori faville . 
Sfera , fpera . 
Sferza , ferza . 

Sfoggiare , veflir fontuofamente . 

Sfracellare , e sfracellare , quafi intera- 
mente disfare infragncndo : sfracella- 
to , e jfragcllato . 
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S Gabellare, trarre le mercanzie di do- 
gana pagandone la gabella . 
Sgannare , cavare altrui d' inganno con 

vere ragioni . 
Sgherro, che fa del bravo . 
Se aziatamenre , avv. fenza grazia. 
Sgrugno, colpo dato nel vifo con la 
mano ferrata . 
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Sibilare, e fibillare , fifehiare . 
Sib.lo , fife h lo . 
Sicario, V. L. chi uccide uonrini- ingiu- 

flamente per altrui commiflione . 
Sido , freddo eccepivo . 
Siero , e fiere , parte acquofa del fan- 

gtie , e del latte . 
Sifóne , cannello voto dentro . 
Sigillare , fuggellare . 
SitiJ/arie, fefte a' ao. di Dicembre dopo 

le Saturnali io onor di Saturno , per 

■s 
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quattro giorni . Furono iflituite da Er- 
cole . 

Sigillo , fuggello . 
Signore , e fegnore . 

S:!!ogifmo, e filogtfmo , fpezie di difeor- 

fo . . • 

Silveflre , e filveftro , aàd. di felva . j 
Simia , feimia . 
Similemente , e fimilmenre . 
Simmetria , ordine , e proporzione dell» 

parti fra loro . 
S'iridili i , mercatanzia delle cofe facre , 

e fpirituali. 
Sinagoga , tempio , e aditnazione degli 

Ebrei . 

Sincope , e fincopa , fubita diminuzione 
delle azioni vitali , lenimento ; non 
fimix-ca . 

Sindacare, e (indicare , rivedere altrui il 

conro fotrilmenre . 
Sindaco , che rivede i conti s per Proc- 

curator di comunità . 
Sinderefi. , rimordimcnto della cofeien- 

za . 

Singhiozzo, e (ingozzo. 
Singolare , e fing'ilare , co' derivati » 
Sinifcalco , maggiordomo, o mac!lro di 
cafa . 

Sinodo , congregazione, concilio . 

Sinonimo , che ha la lìcita lignificazio- 
ne > 4 

Sintomo , indizio , o effetto di malat- 
tia . 

Sire , e fin* , V. A. Signore . 
Sirrna , e ferena . 
Sirocco , feirocco , fcilocco . 
Siroppo , fciloppo , feiroppo . 
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OLacciare , fciogliere. 
Slattare , fp< ppare . 
Slitta , T f Auifit..\ la slitta una 
fpczie di carro lenza ruote , fi adope- 
ra in rem|>o de' p,b rigidi geli , e fu 
l le montagne , ove le iliade iono Oret- 
te, e iiioito erte, e fi fttafemano per 
, • Olezzo d' nomini , o d' aigani . 
Stangare , allungare . 
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Smicco , ingiuria , torto . 
Smagrare , e fmagrire , dimagrar* . 
Snumire , infuriate . 
Sroargiaflb , fpaccone . 
Smeriglio , fona dj artiglierìa . 

S N 

^N^sato , add fenza nafo . 
Anello , mdd. agile , deliro . 
Snervare , e f„ cr bare , tagliare, < gua- 
ttì x nervi . 
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SOatto, e fovafto , fpezie di cuoio , 
del quale fi fanno !e cavezze a g:u- 
menti ec. 

Sobborgo , borgo contiguo , o vicino 
alla città. 

Sobrio , aàd. parco nel mangiare, e nel 
bere . 

Sodile , V. L. compigno • 

Suddiacono, e f' Od'acono . 

Soddisfare, e fodisfare, appagare. 

Sofférirc , e fort i ire . 

Sortire, add. morbido , trattabile . 

Sorticeli re, e foftìciente, nJd. b.i fievole . 

Sirtitta, fìanza a tetto. 

Soflfogtre , e ioffocare , impedire il re- 
fpiro : loftogaro-, e ft ftòcaro . 

S< filma , l< ri! u.o , e fortilmo, argomen- 
ro fallace • 

Sorilnthc 1 1 , e foffìfttcherf» , rag : one 
troppo lottile , e con poco fondamen- 
to - 

Soggetto , e fuggetto . 

Sogs orno , dimora . 

Stesolo , velo , o panno , che per lo 
p ti le Monache portano l'otto la go- 
la , o intorno ad efl*a • 

Soglia , la parte inferiore dell' ufeio • 

Solcano, Su! tino, ligiore de' Turchi ec. 

Soldàre , afloldare , porre al m.lo de* 
foldati . 

Sda.iti gregari , erano quelli in Rrma, 
che p«r rflere affaldati tumultuaria- 
mente , fi reputavano la r ìi b. fla, e 
vii if.'riarefca * n< n era petiraiTo ad 
erti tenere khiavo, o rtnz.no ptr fcr- 
vizio delle lor perlcne . 

Soldati Pttncipi , erano q r!'! , che mi- 
litavano nel fccont'o oidme , frilti d* 
età p-ù robufia , e armati di rettila 
e d' anni m gl-ori degli aftatì , che 
andavano nel pr mo . Tutti pelò e 
devaoo a' brevi Legionari . 

So. 
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Sole , pìur. foli . 

Salecilnio , error di gramatica. 

Solenne , add. di folennità . 

Solére, effer folito, V. difettivo. Io fo- 
glio , tu fuogli , oggi Aioli, egli fuo- 
le , (beliamo , folete , fogliono . Pret. 
hnperf. Io Coleva , o Cole» , tu Colevi, 
egli lo'cva , o folca : Colevamo , Cole- 
vate , iolevano , o folcano . Fut. delC 
Ott, Ch'io Coglia, tu Cuogli , o fogli, 
egli C/gha : Che noi Cogliamo , voi 
fogliate , effi fogliano . 

Solfo , minerale no:o . 

Sol imito , ariento vivo fublimato con 
ingredienti di Cale , e tartaro . 

Solio , leggio • 

Sollazzare , dar piacere . 

Sollazzo , piacere . 

Soli icito , Collecito . . 

Sollióne , e Colleóne , il tempo , in cui 
il Cole fi truova nel Cegno del Lio- 
ne . E* q.iefto la fiera Canicola degli 
Antichi , detta da Orazio flagrante , 
ed atroce , /. 3. Od. 1$. 

Somigliante , e fimigliante . 

Sontuofo , e funtuofo , add. ricco, lauto. 

Soperchiala , e luperchietla , ingiuria 
latta altrui con vantaggio . 

Sopóre , V. L. Conno . 

Soppianto , nascondere . 

Sopra , e Covra . 

Soprabbondare , fopravanzaie . 

Sopracciglio , ciclio . 

Sopraddetto , predetto . 

Sopraddota , e fopraddote , giunta di 
dote ; 

Sopraffine , add. più che fine . 
Sopragguignere , e fopraggiungere , ar- 
, rivarc improvviCamente : Copraggiun- 
to . 

Soprannaturale, *dd. che è fopra la na- 
tura di checchcflia . 

Soprannóme , cognome . 

Soprantendente , che ha autorità prima- 
ria fopra qualche ufizio , ovvero fo- 
puntendenza . ■ 
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Soprappih , il foverchio \ 
SopraHcdére , differire . 
Soprafle minare , Cerairiare fopra '1 femi- 
nato . 

Soprattutto, e fopra tutto , m. princi- 
palmente . 

Sopravanzare , fuperare . 

Soppravvcfta , e fopravvefle . 

Sopravvivere , vivere più d' altri . 

Soprumano , e fovrumano , ftraordina- 
rio . 

Soqquadro , rovina . 
Sordina , e fordino , forta di flrumen- 
to . 

Sorgo , forco , forcio , topo . 

Sormontare , falire . 

Sortilegio , arte illecita d' indovinare , 
o di deliberar checcheflìi per via di 
forti . Molto ragiona di quelli Sortile- 
gi Plinio L. as. c. 4. 

Solcrivere , e fottoferivere : foferitto , e 
Cottn crltto - - • 

So'ptnfione , il CoCpendere . 

SoCpicare , e Cufpjcare, fofpettar* . 

Sotterfugio , furrerfugio . 

Sot'erra , avv. Cotto terra . 

Sottilmente , e Cottilemente , *vv. con 
fottighezza . 

Sottocoppa , tazza , Copra la quale 
fi portano i bicchieri dando da be- 
re • 

Sovvertere , e Covvertlre , tovinarc . 
Sozio , compagno . 
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Spagliare , levar la paglia . 

Spago , non fpaco , funicella Cattile . 

Spalancare , largamente aprire . 

Spampanare, levar via i pampini. 

Spanna , la lunghezza della mano aper- 
la , e diftefa dall' eflremità del dito 
mignolo a quella del groflò . 

Sparagio , erba nota . 

Sparo , lo fparare . 

Sparviere , e Iparviero , uccello di rapi- 
na, ed è la femm. H mafehio fi chia- 
ma mo<cado , che e minore , e men 
bravo , giufta il S:g. Buffon. Era uc- 
cello facro fra gli Egizi • 

Epafimo , e l'pafmo . 

Spaazacammlno , quegli, che netta dal- 
la fuliggine il cammino . 

Specchiajo, che fa, o acconcia g'i fpec- 
chj . 

Speculare , e fpecolare , contemplare : 

f peculato , e Ipccolato . 
Spedale , luogo d' infermi , c di vian- 
danti . 

Spelda , e fpelta , biada nota . 

Speme , fperanza . 

Sperma , feme degli animali . 

Speronare , fprcnare . 

Spezie , è indeclinabile ; quando fignifi- 
ca droghe ha il folo plwt. 

Spezieria , non fpeziaria . 

5p icere , difpiaccre • 

Spiacevole, dil'piacevole • 

Sp. »«gu, piaggia . m 

(piede , e fpiedo , arme in alla nota , 
con la quale fi ferifeono in caccia i 
cinghiali, e altre fiere lelvitiche. Va- 
le anche lo feri id ione , o fpiedo della 
cucini , non fpido . 

Spiga i e fra' Poeti fpica . 

Spigare , e fpicare , far la fpiga . 

Spigolare , ncoglier le fpighe . 

Spingarda, Urumento militare da trarre, 



e romper muraglie : per piccolo pez» 
zo d' artiglieria . 

Spmtrit , erano cosi detti gli uomini in- 
fami, che andavano ritrovando nuove 
maniere di libidini ; de' quali fu an- 
che fautore l' Imperadore Tiberio , 

_ nella vicina lloletta di Capri. 

Spira , rivoluzione in giro , la qui* 
però non ritorna al fuo principio, co- 
me la circonferenza del cerchio , ma 
va femprc avvicinandoli al centro del 
movimento, che la produce. 

Spòla , e fpuóla, finimento di legno a 
guifa di navicella, ove con un fufcel- 
lo derto Ipoletto fi tiene il cannel del 
ripieno , per ufo del teffere . I Lati- 
ni il differ Radius . 

Spolverezzàrc , e fpolverizzire , ridur- 
re in polvere . 

Sponda, parapetto di ponti, pozzi, fon- 
ti , O um.ii . 

Sponfalizia , fponfalizio . 

V oppire , levar fa poppa . 

Sprezzare , difprezzare . 

Sprigionale , cavare di prigione . 

Sprocco , e sbrocco, flecco : per qualun- 
que legno da ardere • 

Sprop'àre , e fpropnare , privare : fpro- 
piato , e fpropnato . 

Sprovvedere : (provveduto , è fprovvi- 
flo . 

Spruzzare, leggiermente bagnare « fpruz- 
zato . 

Spruzzolare , piovigginare . 

Spugna , tòrta di punta , che nafee nel 

fondo del mare, non fp nga = Sptigno- 

fo ec. 

Spuntone , arma d' alta crn lungo ferre 
quadro, non molto grofli , ma acuto: 
Spuntonata , colpo dato con tal' ar- 
me • 

Spuma | fchiuma . 

Spunto , *àd. fquallido , fmorto . 
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QOjiadernare, volgere, e rivolgere mi- 
O natamente , e attentamente le carte 
de' libri : p«c manifestare , fpalanca- 
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n , col quale fi for 
gli angoli 



Sq udrà , 
mino, o fi 
ti . 

Sqiadra, nella milizia fignifica numero 

di loldati . . 
Squadióne , banda , fchiera : per corpo 

di C «vallerà di cento fino a cencin- 

q unta loldati , e talora fino a du- 

gento . 

Sqiama , fcaglia del pefce , • del fer- 

penre . » ■ 

Squarcio , taglio grande • 
Squamare , feuoter con impeto . 
Sq'iaflò , (coffa impetrala . 
Sqimi'o 1 *dd eccellente . - • 
Squtttmare , mandare a partito , e ren- 
dere H voto per 1' elezione de* Magi- 
Arati , 0 fimili . 
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Sfibbiare, Fare ftabbio, concimare. 

Stabbio , concime , fterco delle bcllie. 
Stabile , *dd. fermo, durabile • 
Staccio, fpczie di vaglio fine; non fetac- 
cia . 

Stadèra , non ftatéra , finimento noto 

da pelare . 
Sradio , V. L. ottava parte di un mi- 

Staffetta , dim. di (Uffa : fi dice anche 
di Uomo , che corre a cavallo Ardi- 
tamente a portare alcuna lettera , • 
avvilo • II gran Ciro ritrovò V ufo di 
tali «affette . 



quattro parti delP anno , c:o> Prima- 
vera , State , Autunno , e Verno . 

Staglio , computo alla grofla . 

Staio , vaio , col quale mifuriamo gra. 
no , bifcd* r e finuli , plur. gk ititi , 
e le ftaja i 

Stallaggio , quel , che fi piga all' offe- 
rì 1 per 1* alloggio delle bellie . •> 

Stamine , quefU mane , fra man ina . 

Stampa, impresone, e dicefi ordinaria- 
mente quella de' libri . Fu la (lampa 
inventata neil 1 anno 1440 , e pubbli* 
cata nel 1457 in Mogonza da Gio- 
vanni Guttemberg ; indi in Roma m 
cala de' Malli.»; . 

Stamperia , non (tamparla . 

Stanotte , quefta nette . 

Stantuffo , quella parte della tromba da 
pozzo , o dello fchizzatojo , che ne 
riempie la cavità, e col Aio movimen- 
to attrae , o fofpigne i liquori . 

Stare , V. anomalo . ìndie- pre(. lo fio, 
tu ftai , coliti Ita : noi lìiamo , voi 
Hate , coloro ftanno. Pret. fretti, fte- 
fti , Hette ; demmo , ftefte , Metterò. 
Imp. fta tu, fha , o ftea colui ■ llia- 

^ mo , Aiate , fìieno , o fteano . 

Starnutare , fìarnutirc . Omero , Seno- 
fonte , Plutarco, Minio, ed altri par- 
lano di' l'aiuti fitti a chi ftarn.ua, e 
de' felici, o tnftì prefagj , che ne ti* 
ravano . 

Stafera , quella fera. 

Statuto , legge di luogo particolare • 

Stelo , V. L. coli' e aperta , gambo di 

fiori , e d' erbe . 

Stemperare , far divenir quafi liquido 
checchcfiu , disfacendolo con liquore , 
ftemprare . 

Stendale , ftendardo , infegna , o ban- 
diera principale . 

Sfendàre , levar le tende . 

Sterminare , mandare in rovina. 

Sterminio, mvina . 

Sternere , atterrare , fpianare. 
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Sterquilinio, e flerquilioo, V. L luogo I 
dove fi fa adunanza di letame, 

Sterrare , levare il terreno. 

Stia , gabbia grande , dove comunem. 
fi tengono i polli per ingranargli . 

Stile , linimento , che ferve adìfegna- 
rc . . 

Stile i e flilo, qualità , e modo di det- 
tare sì di porta, come di verto . 

Stiletto , fpczie d' arme corta da offen- 
dere , che dicefi anche lille. 

Stilla , piccola gocciola. 

Stimile , e Panate , le cicatrici delle 
cinque piaghe di G. C fignttìca an- 
cora qualunque piaga , o -cicatrice . 

Stimolo , (Irumento , col quale fi pun- 
gono buoi, cavalli ce. per ibllecUaigli 
al camminare , pungolo , pungetto . 

Stinguere , efiinguere . 

Sripa , flerpi tagliati , « legname -mi- 
nuto da far fuoco . 

Stipendio, falario, paga. 

Stipite , furto , fido . 

Stipo , forta d' armadio . 

Stipulare , rimaner in corcordia, obbli- 
«anJi fi per parola , o per iicritlura ; 
flipifato. , , 

ati,-.icchiare , cavillare , fofifticare . 

Stirparne , e flerpime , copia di Qerpi . 

Stirpe , Chiatta . 

Stinco , quegli , che con difficoltà ha '1 
beneficio del corpo . 

Stiva, ptopriara il manico dell' aratro: 
» dice anche a quel pelo -, che fi 
ftiette nel fondo dcila «ave . 

J t! zza , ira , colera. 

òt occira , colpo di fiacco , o di fpada , 

% ma di punta .... 

^tola J velia , abito . 

*t ( >mac41e , mUL che e grato allo, fio- 
maco , e non fignifìca l« moroidi . 

*toppaccioolo , e ìloppaccio , ftopp* , o 
a 'tra fomigliante materia, che fi iner- 
te nella canna dell' archibulo ». « fr. 
■•Hi , acciò la, polvere, • U 
°« vi fia de imo calca:* . 
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'Stoppino , lucignolo di candela . 
Stona , iftorià . 

Stormo, moltitudine d'uomini per com- 
battere . 

Stornare, fraftorn are . . 

Storpiare, e ftroppiare , guafiar le mem* 
bra : ftorpiato , e firoppiato. 

Storpio , e flropp o . 

Stoviglj , e ftoviglie , generalm. fi di- 
cono tutti i vafi di terra , de' quali 
ci ferviamo per ufo di cucina . 

Stracco , fianco . 

Strage, macello, mortalità. 

Strale , freccia , faetta 

Stramba, fune fatta d' erb* . 

Strangolare , fixozz.vre : firangolato . 

Straniere , e firaniero , foreftiero . 

Stranio , ui.i. alieno . 

Strapotente , di gran potenza ■ 

Strapunto , fpezie di m alerà He • 

Straricco , rjcchiflìroo . _ 

Stratagemma , e flrattagerr.ma , ingan- 
no , aftuzia . 

Strato , fola)o, pavimento , e tappeto,, 
o panna , che fi di {Vende in terra* 

Stravizzo , convito ; e prenJcfi il più 
delle volte per difordine , che fi faccia 
in mangiare , e bere fuori del conlue- 
to , o del bi fogno • 

Sfrega , maliarda. 

Stregghia , ftréglia , e (triglia , flru* 
mento, di ferro dentato , col quale fi 
' pulilcono » cavalli * 

Stfegahiare , e ttrcgliare, ftrigliare .. 

Stregóne , maliardo . , 

Stritolare , fpszzar mimitiflìmamente • 

Strofa ,.e Otofe, quella parie della cab. 
zone , che fi dice ftanza ■ 

Strolago , e firoloao , aftrolog» . 

Strologla , alW.o;;U . 

Stroncare , troncare 

Strofcia^ la riga » che !»-P acqua cor- 
rendo in terra , o fu checchcifia . 
• Strozzare > !:; .ingoiare • . 
I Struzzolo , e flruzzo , uccello note* . 
1 fucilo y il dice * pio fila di vecchio 
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panno tiro avvolte infame fu (òrma 

liìno.i , e ritonda , che fi pongono 
lidie ferite, e nell'ulcere. L' ufar©. 
no i Greci , e i Latioi , come u ri- 
cava da Celfo 1. 7. c. 28. 

Stufa , danza nfcaldara da fuoco , che 
le fi fa forro , o da lato . 

Stufamelo , e fttrUfó'o , maefrro del!» 
fftifa . Gli anridii Greci , e Romani 
P avevano predo i Bagni . Ne ragio- 
na Virruvio , Sente», e Plinio* 

Stuoia . e ftoja, teffiiro 0 di giunchi, 0 
d' altro , non fiora , i 
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tenute come fagro , di forta che do- 

vendofi riffaurare col tempo non vi 
poeevao metter mano , le non i Pon- 
tifici , così detti dal fare i ponti , ne 
far lavorare , fe prima non offeriva- 
no fagrificj , «d uccidevano vittime . 
Va fatto dai He Anco. Kflendo di le- 
gno fu facile a* Romani il tagliarlo, 
quando combatteva Coclite . 
Sublunare, inaUare. 
Sublime , add. alto , eccelfo . . 
Subornare , pervadere , o mitigare dt 

nafeofto ■ 
Succhiare. , fucciare . 
Succidere , e foccidere , tagliare dalla 

parie di lotto- 
Succignere , e fuccingere , legare fotfo 
la cintura i vestimenti lunghi per re- 
nergl, alti da terra . ^ ? 

SU , prep. fopra , fur , col quarto cafo Sùcciola , caftagna cotra «eli' acqua con 
dopo . la fua feorza . 

Svaligiare ,* cavar dalla valigia : dice- Suc:do, e ludjcio, *dd imbrattato, fp 0 F- 
fi anche dello fpoghare altrui violen- | eo - . • 

' Suc-dùme , e fudiciùme , fporcizia . 
Suddetto , non fudetto , add. fopraddet 
to 
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temente delle cole proprie : fvaligia- 
to . 

Svarione , detto fpropofìtaro . 
Subbia , fpezie di fcarpeflo appuntato , 

che ferve per lavorar le pietre . 
Snbbietto , e fubìetfo , fuggetto . 
Subbio , legno rotondo , fopra '1 quale 

i teflitori avvoloon la te la ordita . 
Subbillare , e fiibiflare , fprofondare . 
Subbillo , e fubrffo , rovina grande . 
Subentrare, entrare in luogo di chec- 
cheflìa . 

Subitaneo , e ftibitano , repentino , im- 
provvido 

Simkh. così fii clSiamaro il primo pon- 
te , che fi fece in Roma , fopra il 
Tevere, dalla pane , che fi congiun- 
ge al Gianicolo , dalle [ubi, che , or- 
vero puntelli , travi , o frecconi plan- 
tari , fopra de' quali fi potava ; Dopo 
la pruova farra da Orazio Coclite 
fopra quel fonte , difendendolo fo!o> 



contro 



I 4 " — » ' — w.w ìv« V % — » « \l ) | 

tutto 1' efercito Tolcantf t fu, Stighet© , e 



Suddiacono , fuddiaconato ec. 

SvegUer , fvellere , e fverre , francare, 

ftirpare . 
Svenire , ragliar le vene. 
Svcrnàre , dimorare il verno in alcun 

luogo v 

Sufficiente, fufficente, e fuffiziente, mdd. 

arto , baftevole . , 
Suffraganco , e l'offra ganeo , aàd. diesfi 

il Velcovo fottopoito al Metropolita* 

no . 

Suffragio , foccorfo , fovvemmeato , va- 

le anche voto . 
Sorbiate , ììfchiare . 
Sugare , fucciare . . 
Suggellare figi'lare . 
Suggello , figlilo . 
Soggettare , fagocitare . 
Suggetto , fcgpctro . ■» 
heta , albero, che fa le 
V a ghian- 
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ghiande, I* cui 
lima . 

Sugna , gradò , per lo piti di 

Sviare , deviare : fviato . 

«Svilire , avvilire . 

Svitare , g: urtar* il vifo . 

fvifcciire, cavar !e v.lcer* . 

Svizi ir* , levarr il vizio . 

Sultina , d"noa del Solcano. 

Solcano, Colo di fovrarutà pretto i Tor- 
chi, <ù altri Barbari . 

Stinto , rittretro , compendio . 

Suntuofo, e l'ontitofa . 

Suocero , e Cuocerà , non fccro , 
era . 



ne fo- 



•vo.azzare , propriamente vt iar 
or quà , e or là . 

Suolo , (uperfizie di terreno , t'opra il 
quale fi cammina j diceft anche quel- 
la parte della fcarpa , che pofa in 
terra . 

Superficie , e inc'eci inabile . 
SuperlìiZione , U\(x , € V ana rcW 

e " C - 

»»ppa , zuppa . 

•Mpplicio , e fuppluio , pena importa a' 

malfa ttori . 
«urgere , e forgere , ufeir fuori : fur 

Surrettizio 
_ che fi» 
Surrogare 



corda , con che a legano le fo- 



SutTolaao , uno de' quattro 

pali , eh* fpira da Oriente 

in*\ 

Surtanza , e fortanza . 

Surtituir* , « foftrtuir* , mettere uno in 

luogo Tuo , o d' altrui . 
Stirtituto , c fortitnlo . 
v>ufurrare , mormorar* . 
Sotterfugio , ('campo . 
Stiverò , fugherò . 
Suvvertirc , fovvertire . 
Suzzare , rafemgarc a poco a poco ■ 



T A 

bacco, erba nota, ma ignota agli 

Tabarro , mantello • 
Tabella , ftrumento di fanno rtrepitofò , 



di fcrittura 



fai fa . 

mettere uno in luogo d' un 



I T 



altro : furrogato . 
pennone , fofpenf.onc 
, fofp*ttare 



te 
Saiffi 



guent* , che leguita 



giuoco de' ragazzi , nel quale 

Gettono fu di una pierra ritta in 4er- 

»» quel denaro , che fono' 
ci 



fio 



giuocare . Fu in ufo, fecondo Meur- 
» anche tra' Greci con poco djt. 
T,^k> . jj atteftano ancora Polloce , e 

* u U?d:o , foccorfo - 



1 



che fi ftiona U fettiman* fanta in ve- 
ce delle campane . 
Tabernacolo , cappelletta , nella qual* 
fi dipingono , o conservano immagini 
di Dio , o di Santi . „ 
Tabi , fona di drappo . 
Tacca , propriam- piccol taglio . 
Taccia , mancamento , colpa . 

acciaro , implicare . 
Taccone, pezzo di Cuoio , eh* s' appic- 
ca alle (carpe rotta . 
Tafcttà , tela di f«ta Uggeriffuna , « 

arrendevole . 
Tagliaborfe, quegli, che per rubare ta- 

glia altrui la boria . 
Tagliacantoni , fguerro . 
Taglieggiare, imporre il prezzo a fchia- 

vi , banditi , o fumi» . 
Taglióne , e tal ione , con fimilitudme 

di vendetta , o di pena,., ' 
Tagliuòla » ordino di Cerro, con ebe fi 

pigliano gli animali . 
Talabalacco , ftiumento» da fonare up 
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F*cini <U Tu le torri chiama il popolo 
al tempio. 
Tàlamo , V. U letto nuziale . 
Tate , relativo di qualità, e per Io più 
cerrifponde a quale; nel maggior nu- 
mero fa tati , fi declina col legnata 
fo , ed e di geo. comune • 
talento , voglia , dilìdeno : e anche 

Comma di danari pretto gli Antichi- 
Tallire, fare ir tallo : tallio • 
Tallo , la me(Ta dell' erbe, quando vo- 
gliono femenziro: tallo, per marza da 
vi ti e 11 are • 
Tallóne , edfe del piede pollo quaf» co- 
me baie (otto gli odi delia tibia . 
Talpa , e talpe , animale limile ah to- 
po . *' 
Taluno , alcuno . 
Talvolta , talora . 
Tamarif'co , tamerice , albero noto. 
Tamburino, fonator di tamburo . 
Tamburo, frumento noto mil.ure. Vo- 
gliono gli eruditi , che la voce tam- 
buro derivi dag!> Arahi , da' qinii l'ap- 
prefero gli Spagnuoli, e d*gli Spagnuo- 
Ji gT Italiani . Mi il tamburo è an- 
tico , ed e fiato di tutte le Nazioni, 
come degli Ebrei fi legge fpefló nella 
Sac. Scrittura ce. 
Tampoco * ««• ancora . 
Tana , ftanza da beftie , caverna t 
Tanaglia , non tenaglia , finimento no- 
to di ferro , per tuo di ffrignere , di 



Tappe?zerfa , paramento di franre. 

Tardamente , *vv. adag ; o . 

Targa , Ipczic di feudo d> l*gno , o di 



le 
per 



fim!l?t* 



Si lavora^ 



;are , o di trarre checchetìia Con 
per tanaglia s' incende da- 
gli Artiglieri un parapetto davanti a 
cortina', fu le due lìnee di ditela . 
Tane , color lionato farro . 
Tanfo , il retor della muffa . . . - 
Tangente , che tocca , ed e propriam. 



di linea 



, che tocchi 



Tangibile , *dd. che G puh toccare . 
Tantofte, *«v. immantinente . 
Tapino , Md, aulete , iakUc . 



Tariffa , determinazione di prezzo , e fi- 

mUi . 

Tarocchi, forre di giuoco ; ed anche di- 
confi tarocchi al 
che fi giuoca . 

Tarpare , propri a nv f| 
dell' ali agli uccelli , 
indebolire Te forze di chiunque ■ 

Tarsia , lavoro di minuti pez2uoli di le- 
gname di pia colori commetti intìc- 
me . 

Tartagliare , balbettar» . 

Tartareo , mdd. infernale - ' * 

Tartaruga , tefluggine , ed e animale 
terreltre r e ve n' ha ptue d' acqua 
dolce , e di mare . • -* 

Tartaruga , fi dice anche certa mate- 
ria di foftanza offea , cavata per via 
di fuoco da' gufej delle teftuggini , 
che ferve per fare ftipi , ftecebe di 
ventagli , e fimili lavori . 
mirabilmente in Napoli . 

Taisire , propriam. ordinar» , e 
k rada • 

Tafta>-e , efercitare il fenfo del taflo : 

lattato. k « • » »' * 

Ta(*o, tatto .» 

Ta!>one , e tallóni , *w. andar taflo- 
ne , o .1 raOone : vale andar branco- 
lando, al tallo . 

Taro , e tata- , voci fanciullefcbe , che 
vogliono fratello , e forella . 

Tattica , V. G. faenza d° ordinare fol- 
dati in battaglia, e di fabbricar mac- 
chine 5 e Tattici erto chiamati da* 
Greci quei Profcflòri militari , i qua- 
li infegnavano tutte le grandi parti 
della guerra . Ognt Nazione ebbe la 
fu.i propria maniera di fchierar l'efe» 
cito in battaglia . V c chi ha fcntto 
folla Tattica degli Kbrei ; fa premo 
chi i' h* ad citi mfegnata , qualora 

ri- 



Digitized by Google 



*74 



, T E 



rifletteremo , che Dio nel Deferto , 

e lotto Giosuè ec li fé reflar mira- 
t colofamenre vincitori.? • , - , . 
Taverna , offerì* . 
Tavernaio , olle- 

Tavolozza, quella fottile ancella» Alla 
~ quale tengono i pittori i colori, nell' 
, atto. del dipigoere . 

e*».- m • » ■ ' 

TE 



TE, coir e chiufa, pronome primiti- 
vo, tu . 

Te , col!' e larga , imperat. del verbo 

tenere , e vaie tieni . 
.Te , arbof cello , -che nafee ne! 
. *e nella China , e nel Siam , donde 

a noi ne vengono 1« fogli» « r 

cìa te per ilio di bere il loro 

che parimente fi appella Te. 
Teco , con te . 

Teda , V. L. fiaccola , che ufi 

, antichi nelle folenniià nuziali - 

Tegame , vafo di terra noto. 

.Tegnente , tenente , tenace . 

Telajo, non telàro, finimento di lega- 
me , nel quale fi tede la tela : vale 
anche legname , fui quale fi tirano le 
tele per dipignervi fopra 

Teleria , quantità di tele . 

Tclefcopio , finimento di piti criflaUi , 
col quale fi vedono le cote di lorrta- 

i ™; Non b' ebber l'ufo gli Anti- 

TeM», V. «W A/ gongola. 
Tema, coli' e ttretu , umore , pau- 

Aerea , coi!' e larga , foggetto , argo- 
mento , è di geo. comune, 
tempacci» , cattivo tempo r • 
* «repello i iuono mterrotto , o a flento 



ai 



Te intirri 



IO 



, o d' altro (frumento. 
, e tempra , induramento fat- 



ali» t/ 



'f E 

Temperie , temperamento 9** ' 
Temperino , tempera tnjo , non temperi* 
le , finimento , col quale ti terrncia- 
no per b p;b le per, ne. *«.».•«»• ' 
Timpm^ «parte tielia feccia polla tra 

I' occhio, e i'oradiio • - • 
Tempière , foprallanre alla cufìodia del 

tempio . - i \ t le* ^ 

Tempio, tempio, peopriem. edificio 
facro dedicato a Dio, o a' Santi ; ma 
fi d ffe ancora di quelli de' Gentili- 
Tempora, che gii antichi dicevano par 
tempi , vale i digiuni , che fi fanno 
in tutte le Ragioni dell' inno , che 
noi chiamiamo U quitti* Tempora . 
Temporeggiare , fecondare il tempo: per 

indugiare-, i t . < 

Tenace , aàd. vifeofo , tegnente : per 

faldo | e (labile : per avaro . av 
Tenda , tela , che fi drftende iti aria , 
e allo (coperto per ripararli dal fole , 
daiP aet* , e dalla pioggia ..■ levar le 
tende , fi dice del partirti gì. «/creiti 
dal luogo , ov' erano attendati , che 
\ i Latini differo Vufa conclamar* . 
Teaée » pte li padiglioni deglt- efeici- 
• ti . * . * .. 

Tendine , parte del raufcolo , che bian- 
cheggia , e forma i' eflrcmrti deljne- 
dcfimo, T. Anattm. » ■ — 
Ténebra , fcuntà , buio , • e fi ufa pib 

comuoa». nel numero- del più . 
Tènere , pofledete , V. anomalo in fei 
tempi • Inaia prtf. tengo , tieni , tie- 
ne : tenghiamo-, tenete , tengono . 
Vrrr. tenni, tcnefli. , tenne : tenem- 
mo , tenefie , tenneio . F*t. tettò , 
terrai , terrà : terremo, terrete , ter- 
ranno . Impera*, pref. Meni tu , o pure re , 
pronunziata con Te larga : tenghiamo , 
tenete , tengano . Che io tenga , tu 
teoghi , o tenga .- che noi tenghia- 
mo , voi tenghiate , coloro tenga- 
no . *v » . '-- • ■ -• 

Temere , fililo deiia baiefira , j' ufa p*- 



; 9 



dell' 



» * 



Te. 
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di giurifdta 



Tenitóre , e 
minio , e 
to . 

Tenóre , e tindre , fuggetro , 
to : per concerto . 

Tenfióne , diftenJ indento violento , e sfor- 
zato di cneccheflìa , benché fi dica 
più propriam. de' nervi . 

Tenta , lottile iftrumento , col quale il 
} certifico conofce la profondità della fe- 
rita . . , 

Tentóne, e tentóni » *vv. andare ten- 
tone , o a tentone , vale andare ada- 
gio , e leggieri , facendoli rtrada con 
U mani , iì che fi fa per Io bino , 
o per non effer fenrito. - 

i >t V. L» fottile , lieve. 

, e teozionàte , dilputare , 
combattere . 
Tenzóne , e tenzione , contratto , qui- 

i! .une , e per lo più di parole > 
Teodia , canto in lode di Dio . 
Teorica , faenza, fpeculativa , che dà 
,ret>qla aiia pratica , t tende ragioni 
de: le operazioni . 
Tepóre , tiepidi.. 
Te«g«re , V. L ti 
Tergo , V. L. 1* parte deretana dell' 

Ubino | oppofta al petto , dorfo . 
Teriaca , triaca . Fu invenzione di An- 
.dromaco medico di Nerone . ABmot- 
de Medie meth. 1. j. e- tf. 
Terme , y. i* bajni . 
T, tm „,« tl , fefte in Roma pel Dio Ter- 
mine a' ii. di Febbraio. Alcuni* cre- 
dono , cne foiTero per Giove Termi- 
nale , di cui -è I» ftatua fouo il Pa- 
lazzo Reale . 
Termometro, finimento per ufo di mi- 
furare >i caldo , e il freddo . 
Ternario, e rernàro, aggiunto di nume- 
io i e vale raccolto di tre Cole infie- 
aa»,. * , u , ->■ „ i ■ - 
Terrapièno , baftione fatto , o ripieno 
di terra . Fu in ufo anche agli anti- 
chi . ? 4 • 



175 
di ter- 

ra mutata, o cartello .-.*•« ' . 
Terrazzo, parte alta della cafa feoper* 

ta , o aperta da una , o piì» parti . 
Terremoto , e terremuo'.o , tremuom . 
Terre lire , terreftro , e terrelto , ndd, 

di terra « 
Terribile , aàà. che apporta terrore . 
Territorio , e terriróro , tenitono . 
Teiaunzzare , teloreggiare , accumular 

teforo. 
Te lauro , teforo . 
Te Icilio , cranio . 

Teforeria , luogo , dove fi tiene il te- 
foro. 

Temerario, era quel foldato , che porta- 
va la fera alle fquadre , per ordine 
del fuo Tribuno, il cemraffegno avuto 
dal Generale , chiamato teffers : era 
quella una tavoletta» in cui era fermo 
il nome , che ferviva per contraffe- 
gno da riconofeere gli amici da' ni- 
mici - Si dava tal contraffegno ogni 
fera nei metter ie lem, nelle , e P oi 
anche nelle battaglie, così di giorno,, 
come di nette, aftinché nella mitchia 

- i toldati fi rieonafeeuero fra di loro . 

i Plinio lib. 7. c. 5^. attribuifee queir» 

, invenzione a Palamede nell' afledo di' 
Troja . Tifami» ara anche detto quel- 

, lo, che all'occorrenze improvvile , fa- 

• ceva intendere la volontà del Capita- 
lo alle camerate de' lbldati , e porta- 
va i I li 01 comandamenti . In oggi vi 
corri Ipoode il dare il Santo . 

Teffere , fabbricare , e comporre la Te- 
la . V arie del teffere fu invenzione- 
\ di -.Minerva, fecondo Eluno, de A»r- 

• mai. I. 1. c. ai. Molto però vi ce 
tubarono Aracne , e gli Egizi 

Teftamentare , teftàre , far te 
tefte, étvv 
ti . ■* * V 



Tefbmonio 



Mi 



e teftimónc , 

Te, 



- . 
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Te Ho , vafo di t 

gono le piante . 
Tefto, com pon. mento principale,© par- 
ticella di eflo . r 

Teltuggiiie , ammal noto terrelìre , « 
aquatico . T fìngane lì dice da Vi- 
truvio quella macchina fatta di tavo- 
le coperte di cuojo crudo, o d'altra 
materia atta a reiìftcre ai fuoco, « 
alle percotTe , dentro alle quali ac- 
comodavano una trave con la punta 
■di ferro f-Tpefa in aria, con funi , o 
catane , effe a firn, Illudine della tefla 
•deh' animale refluggtne , venifle fuori 
con impeto , e fi nmettefle dentro . 
Plinio Ito. 7. c. 56. fa inventore di 
tal macchina Anemone Claz© 

Tetro , V. P. oda. ofearo. 

Tetto , coperta delle fabbriche . 



Tiara , V L. mitra , che portano i 
Pontefici . Sii vedrò I. portò prima 
d' ogni altro ia tiara di un cìrcolo ; 
Nicola II. di due cartoli , « Urbano 
V. di ire . 
Tiepidàre , divenir tiepido . « * 
Tiepido , e lepido Màd. tra caldo, c 

freddo . , . 

Tiglio , albero noto . 
Tigna , ulcere fu le cotenne del 
Tgnere , c tingere , dar colore . 
Tigre , an.oul noto , è di geo. 

fcuo . ... 
Tino , piur. tini ^ C tina , 

dì legname , nrl quale fi pjgi»"l' uva 
p^. fare il vino . , 
Tinulàno, e nntiiìano-, fpezie di panno 

ti:?'"' , . » 

Tintinno , e tintinnio , fuor» . 
Tiorba , (rrumemo ratificale fimile al 

Imto , d' lovenaione non molto anti- 



camente derni ir 
'irannizzato . 

Tirannide , tirannia . 

Tróne, V. L novizio Tifoni chiama 
vanfi da 1 Romani i ibldati novizi, per 
la elezione de' quii fi adoperava tutta 
la poffibile attenzione , e vig'lanza , 
tanto in riguaido all' età , che alle 
qualità del corpo. Ninno veniva a ferie- 

10 alla milizia prima di dieci a (Tetta 
anni , e dopo 1 qua» ama , • cinquan- 
ta , c che non* avene -un tanto di 
vai lente , e di proprio ; efcludendo 
^ercib à\\ molo drlla milizia 1 fervi, 
e loro figliuoli . Frano i Tironr nel 
primo anno della miltria efercitati 
cofit.nua-mcnte dal lcfr Tribnno , im- 
parando nelle ore determinare sì di 
mattina , che di giorno la fcherma , 

11 Ir tiare , nuotare , lanciare il paro, 
port ar peli , fai tare ; la maniera di 
nconofeere le infe-pne , la dovuta nb- 
b. lenza agli ordini degli iHkiali , net 
ir, n- vorlì , e fermarli a tempo , nel 
fcffnre le ingiurie del tempo , com* 
il caldo, il freddo, la P'oggi» ec. nel 
fare 1 foffi , i bafhoni , gli (leccati 
non avendo eflì, come 1 dì ned ri ,bi- 
fogno de* gimiìaton . Per animar tutti 

" a guerreggiare a favor dell* P*«rra , 
erano ufi 1 Romani di non .T»cnve*a 
fra' Magi-Arati alcun cittadino , che 
non avene prima per dieci anni ma- 
neggiato le armi , e fervilo m guer- 
ra . 

Ttrjo , fp-zie tT afla ornata d'edera , e 
di frcnJi di vite , propria di fiacco 
adorato da' Gentili per Dìo del vno 

' e delle briachezze . Tra quelle frondi 
però , dice Macrobto , era natcolto ita 
dardo . .«*••■%»« 

Tinche/ /a , infermità di polmoni alce- 

. rati , che cagiona toffa , e fa 
marcia . - - 

Titolare ,- in riiol ere . •» ' 

Tuoiare 4 «td. che «a tifalo . 



T O 

Titubar» , vacillare , (lare ambiguo . 
Tizzóne , tizzo , pezzo di legno abbru- 
ciato da un lato . 
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Toccalapis , Torta di matitatoio , che 
ferve per difegnare . 
Toga , forra d' abito lungo ufato dagli 

antichi Romani . 
Toga viri/e o pura era detta, perchè fi 
prendeva tal forta di veftimento dopo la 
Pretella , in età di diciaflette anni , 
jphe vale età da uomo . Solevano i 
aiobili vefh'r queft' abito nel mefe di 
Marzo nelle felle Baccanali , con gran- 
de apparato , e con molte folcnmtà • 
Eravi ancora la Toga dipinta , la 
palmata y la pretesa ec. 
Togliere , comunem. torre , e con etto 
diilorre , e altri compolli , V. anoma- 
lo ìndie, puf. Io tolgo , o toglio, tu 
togli , colui roglie , tolle, o toc : noi 
tolghiarao , voi togliete , coloro tol- 
gono, o tollono. Fut. torrò, torrai ec 
ìmptrat. togli , o toi , o to' tu, tolga co- 
lui : tolghiamo noi, togliete voi, tolgano 
coloro . Infinti, torre , e aver tolto . 
Toglier di vira, di terra, o dal mon- 
do , vale ammazzare . 
Tollerare, fopportare . 
Tombarello , T. d* Artigl. E' il tom- 
barello una fptzit di carro a due ruo- 
te coperto , ma di minor grandezza, 
più fnello , e più leggiero del Cagio- 
ne; e ferve per condurre la particolar 
dote d' ogni cannone , e a prendere 
da' Cajfioni altre munizioni , sì per lo 
cannone fuddetto, come per la Fante- 
ria • t \ 
Tonaca , e fonica , velia lunga tifata I 
dagli $nfichi - V* era la tonica lati- ! 
clavia de' Senatori , e ¥ angufìiclavia J 
de' Cavalieri . La Tonica palmata \ 



era propria de' Trionfanti , e di chi 
guidava la pompa Circcnfe ; e era 
la retta , che non fi cingeva . 

Tonacella ; e toniceli» • 

Tonile , lo frrepitar , che fanno le nu- 
gole. 

Torchio, candela grande , doppiere, tor- 
cia . Per finimento da flampare . 
Tcrcolo , torcolare , flrettojo . 
Tordo , uccello noto , è di gen. premi- 
le no . 

Torma , ttrrma , truppa di perfone . 
Tórnio, o torno, ordigno noto, ritrovato 
da Teodoro Samio . Plin. lib. 7. c. 

Torpóre , intirizzamene , impedimento 
di moto . 

Torracchióne , torrione antico , e eh» 

minaccia rovina . 
Torre , con 1' o tiretto , edilizio emi- 
nente di varie figure ■ 
Torfo , e rorfolo, tùlio propriam. de' ca- 
voli ; dicefi anche n'ama mutilata. 
Torta, con Po tiretto, fpeaie di vivan- 
da . 

Tortola, tortora, e tortore, uccello no- 
to . 

Tortole!!» , e tortorella . 
Tortore , V. L. Mmiflro di giuflizia , 

che a' pretefi rei dà la tortura . 
Torvo , add. fiero , burbero d' occhi . 
Tofco , tofsico . 

Toflà , e torte , *Pht. tofsi , e toffe . 
Toù)o , aw. fubito . 
Tozzo , /«/?. pe*zo per lo più di pa- 
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r » » P rt P- fr* » '"fri * intra ,' mole 
il quarto de* cafi, e piti di rado il 
fecondo . 
Trabacca , tenda . 

Trabea , forta di vefle con fibbie d'oro, 
te (Tuta , o trapuntata ccn porpora, e 
divertì colori, lecondo la diver/Ui del- 
le perlone . Lo Seal igeiti l'opra Fefto 
nella parola TroflW/', parla di tre for- 
ti di Trabee , Regia , Quirinale , c 
Trofllila . Fu inventata da Romolo . 
Ifid. Orig. 1. io. e J4. 

Trabiccolo , arnefe di legno , che fi 
mette (opra 'I fuoco , per porri fu 
panni a fcaldare . 

Tracannare , bere fuor di mrfura , e 
avidamente. 

Traccia , propriam. pedata , e orma 
di fiere . 

Tracciare, feguitare la tracci* ♦ 

Tracotanza , V. A. infolenaa , arrogan- 
za . 

Tradizione , V. L. memoria cavata non 
da fcrittura, ma da racconto de* vec- 
chi • 

Trafficare , negoziare . 
Trafiggere , il trafficare . 
Trafiggere , trapaflar da un canto all' 
altro . 

Trafugare , trafportare nafeofamentt . 
TraUrrello , e trafbrello , ladroncello. 
Tragedia , poema rapprefentativo '■ fu 

invenzione d' Efchile . Quintil. Jnjl. 

Orai. hb. 10- cap. 1. 11 dice anche 

Orazio Art. faet. 
Tragettare , e tragittare , traghettare , 

pa Ilare oltre . 
Tragetto , e tragitto . 
Traguardo , regolo con due mire , per 

le quali pafTa it raggio vifivo negli 

ftruir 

Mila 
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Tralcio, ramo di vite, e di altre pian» 

te . 

Tralignare, degenerare, li ufa col dati- 
vo , e coli' ablativo . 

Tralucere , rifplendere . 

Tramezzare , eflVre tra V una cofa , e P 
alrra .• per interporre . 

Tramoggia, quella cafletta di legno , 
donde elee il grano , che fi ha a ma- 
cinare . 

Trampoli, due baffoni lunghi , nel mez- 
zo de' quali è confitto un legnetto , 
fui quale chi gli adopera pofa il 
piede ; e fervono per paflare acqua, 
fanghi ec. Fu invenzione degli anti- 
chi Iflrioni per imitar gli Egipani 
fu!le feene . * 
Trangugiare, ingordamente, e con gran 
furia inghiottire : per lemplicemcnte 
inghiottire : trangugiato • 
Tranfazione , artifizio rettorico , con 
cui fi pafTa elegantemente da una co- 
fa a un* altra . E' pur rermitie legale . 
Tranfirorio , mdd. che ha fine . 
Translatare , trastatare . 
Trapanile, forare col trap\no. 
Trapanare , patTire avanti : per mori- 
re : trapaff ito . 
Trappélo , V. L. flrettojo , col Quale fi 
cava P olio : lii invenzione di An- 
tico Ateniefe . Piin. hb. 7- "P S 6 - 
Non e voce Tofana . 
Trappola, arnefe da prender topi 1 per 
. infidia , trama . Ufarcn |»ir tra gli 
antichi le trappole pe' topi e ne fan 
menzione Varrone , e Fedro . 
Trapporre , frapporre . 
Traùndire, trafeorfere : trafandato. Per 

trafeurare . 
Trafcegliere , e trafeerre , feiegliere- 
Trafecolare , flnpirfi . 
Tr asferire , e transfer-re , trafportare . 
Trafognàre , farneticare . 



le quau pana 11 raggio vinvo negli 1 Travedére , ingannarli nel vedere, 
finimenti aftronomici , negli ottici , I Travefllre , veftirc alcuno degli altrui 
••ila livella ec, 1 panai . — 
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Tredici , «oo tredeci , tredicefimo ce. 
Tréggia, traino, non tr*giis y arnefe , il 

quale fi ftraicina da' buoi , fatto per 

ulo di trainare - 
Tregua , e triegua", fofpcnfione d* ar- 
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Tremi! ia , e tremila . 
Trèmito , e triémito » il tremare . 
Tremolare , e trcmulàre . 
Trem e tremòto , feotimento del- 
la lerra 

Treppiède , e trcppie , finimento trian- 
golare di ferro , per ufo di cucana, 
non tréppete . 

Trefca, fpezie di ballo antico: per con- 
ver fazione : per bagattella ec. 

Tnario , V. L. nome de' foldati , che 
furm ivano la terza linea nelle legioai 
Romane . 

Tribolare , affliggere . 

Tnl>ol«izione , e tribulazione • 

Tribù , lo fletto che tnbo , una delle 
parti | nelle quali anticam. fi divide- 
vano le nazioni , o le citta per di- 
stinguere le fchiatte , e le famiglie . 
Da principio le Tribù furon tre , de' 
Ramnenfi , de' Tazienfi , e de' Luce- 
ri . Crebber dopo fino a trentacin- 
que . 

Tribuna, le parte principale degli edi- 
fici fagri , o d' altre fabbriche infi- 
mi . 

Tribuno , che ha il grado , e 1* tificio 
del tribunato , ApprefTo i Romani i 
Tribuni furono di varie fpezie , oltre 
ai Capi delle Tribù , iniettici da' Ro- 
mulo . Così vi fu il Tribuno chiama- 
to Tribuna ceierum al tempo de' Re, 
che fu poi dato anche al Dittatore , 
ed era di tanta autorirà , al dir di 
Plutarco, che aveva il fecondo luogo 
dopo il Dittatore , e il primo in Ina 
aflenza . Vi furono anche i Tribuni 
de' foldati con la poteflà confolare , 
creati Panno 310. dalla fondazione 



di Roma , poco dopo i Decemviri 



t Pniverftil mente però Tribuni l'intende- 
vano ndte Storie Romane i Tua», 
m deli* Yieùt , creati 1' anno 260 di 
Roma per le difcordie de' Patrizi co' 
Piebei . Foronvi pure i Tribuni dell' 
Erario , che avevano la convinzione 
delle caufe pecuniarie fino ad una cer- 
ta fortuna . I ra tutte le /pene di Tri- 
buni , quella de' Militari fu in ogni 
tempo di molta coniidcrazionc a ppr ef- 
fe a' Romani , avendo il carico nell' eser- 
cito di comandare a' foldati • 
Tributo , cenfo , che fi paga dal vaflfal- 
io , o dal luddito al Signore , o alla 
Repubblica . Coflantino Magno flabill 
pagarli il tributo per le pollili ioni di 
cialcuno. Meurs. Qloff pag. 504. 
Tridente , ferro con tre rebbj , forco- 
ne . Da' Poeti fi dà a Nettuno . 
Trifoglio , e trefoglio, erba nota. 
Tngelimo , numero, che comprende tre 

decine. » 
Triglia , non treglia , pefee noto . 
Trigonometria, arte di mifucare i trian- 
goli rifatto a' loro angoli , e lati .' 
Trillo, V. di mufica, tremore di voce, 

o di fuono . 
Trincapalle, T. «f Artigl. il Trincati- 
le e un ordigno, che ferve per eleva- 
re, e muovere le a".ig!ierie , e parte- 
cipa ancora delle proprietà de' carreg- 
gi , mentre fi adopera per condurre 
in diitanza anche notabile le artiglie- 
rie nude , ne' fiti però non montuo- 
fi . 

Trinclre , bere afT*i . 

Trincèa, e trinciéra riparo militare , 

argincllo con (affo davanti verfo il 

nimico ' Ne parla fovente G. Celare 

ne' fuoi Comentarj . 
Trincerare , e rrincierare , riparare con 

trinciéra: trincerato, e trincerato. 
Trincóne , bevitore folcnne • 
Trionfare , e triunfare , ricevere i' onor 

del trionfo • 
Trionfo , e tri-info , pompa , e fefU 
Z a pub» 
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pubblica , che fi faceva in Roma in 
onor de' Capitani , quando ritorna- 
vano coU'efercito vincitore. Il Trion- 
fante era fu carro , tratto da quattro 
Cavalli bianchi ; lo precedeva il Se- 
nato , i Re prigionieri , e le fpoghe 
delle domate Provincie ec. 

Triplo , add. ire volte maggiore . 

Trippa , pancia , ventre . 

Triregno , mitra propria del fommo Pon- 
tefice, tutta chi-ifa di fopn, e circon- 
data da tre corone . 

Triftareilo , e inftcrcllo , dim. di tri- 
fio . 

Tritare , ridurre in minutifiìme parti- 
celle : tritato , e trito. 

Triviale , **d. ordinano . 

Trivio , V. L. luogo , dove rifpondono 
tre vie. 

Triumvirato, V . L. Principato di tre no- 
mini. Fu il TtimnvhMto un Magiftra- 
to maggiore flr^ordinano, che princi- 
piò poco dopo la ucdfione di C Giu- 
lio Cefare 1 anno 710. I Trtmnvtri 
furono Ottaviano, Lepido, e Marcan- 
tonio , i quali fi unirono infieme vi- 
cino Bologna , e propriam. fecondo il 
Rollino in un* ifoletta in mezzo al 
fiume Reno, e fi divifcrofradi loro la 
Repubblica . Fu afliegnata ad Ottaviano 
Ang'iflo , Nipote di Giulio Cefare , 
la cui morte vendicar volle coli' ilìi- 
tuire il Triumvirato , P Affrica , la 
Sardegna, e ta Sicilia*, a M. Lepido 
tutta Ja Spagna , e la Gallia Nar- 
bonefe : e a Marcantonio tutta la 
Gallia Cisalpina , e tutto P Oriente . 
Venuti a Roma perfeguifarono gli nc- 
eifori di Cefare , « fecero morire tut- 
ti coloro , che credettero nimici , 
fra' i quali , come fi e detto altrove, 
iettò morto anche Cicerone . Per i 
primi cinque anni d-irò fra eflì una 
buona pace , ma nel fecondo quin- 
quennio furfero fiere difcordie : Otta 
viano vmfe Lapido , f confale 
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Marcantonio con Cleopatra, Regina di 
Egitto , e rertò folo nel governo ; fu 
falutato col nome di Amgmflt , gover- 
nò unitamente ai la. anni incirca del 
Trinnvirato per lo fpazio di anni 56. , 
e morì P anno di fua e*à 76. . Gesù 
Crifto nacque l'anno 43. in circa dell 
Imperio d* Augufto • 
Trofèo, propriam. le fpoglie appefe de' 
nemici vinti; ma fi prende anche per 
contrafl*egno , e memoria d' aziona 
nobrle , e g'oriof* . 
Trottare , balbutire , V. A. 
Trog'io, màd. che tanaglia- 
Tromba , finimento da fiato , proprio 
della milizia , fatto d* argento , o d* 
* ottone . Plinio n* attribuì Ice P inven- 
zione a Tofcani . Era molto in ufo 
fra gli Ebrei . 
Troinbidore , e trombettiere, fonator di 

tromba . 
Trombirc , fonar la tromba 



Tronfio , add. gonfio per faperbia . 
rvv. u 

molto . 



Troppo , ovv. fi tifa elegan 



Trota, pefee noto . Non trotta . 
Trortire , andar di trotto . 
Truffa , inganno , furberia V 
Truffirc, rubare fotto la fede , e dice! 

più pr-priam. de' faldati , che fttraa 

la paga . 

Truppa , frotta . Gli antichi chiamava- 
no la truppa di Fanteria Coorte , • 
quella di Cavalleria Ttrm* . 
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TUbUujlrit , fefle in Roma a' ft). 
di Marzo, in onor di Miacrva , e 
Fefte a' 23. di Maggio per Vulca- 
no . Ovidio parla d' amendue ne* Fa- 

fli . 

Tuffare , fommergere in acqua , o in 

altro liquore checchefTìa, c per lo più 
cavandolo (unitamente » tufVato . 

Tugurio, e tigurio, cafa povera, o con- 
tadineica • 

Tulipano , fiore noto . 

Tumóre , enfiamento . 

Tumulo, V. L. fepolcro. Per tumulo in- 
tendevano i Romani ogni monticello, 
o rilievo di terra , o d'altro , che fi 
ritrovi ne' campi, o naturale, o arti- 
fi zi ale, dalla cui fomiglianza fu detto 
tumulo il fepolcro da quella raccolta 
di terra , o di l'affi , che fi fiiol fare 
nel feppellirc i morti . Ma propriam. 
folevan chiamar tumulo quella fepol- 
tura , come fi praticava fpeflb nella 
guerra , che facevano a quei morti , 
de' quali non s' era trovato il corpo. ; 
detta da loro onoraria , e col nome 
greco Cenoufia , perche credevano , 
che T anima del morto , che reftaflTe 
priva deli' onor d.-l fepolcro, non po- 
tcflTc altrimenti pafTar la palude Stigia 
per arrivar a' campi Elifi , dove ter- 
minava la lor beatitudine . 

Tunica , tonaca . 

Tuorlo , e torlo , parte gialla dell' uo- 
vo. 

Turacelo , turacciolo . 

Turba , moltitudine in confùfo . 

Turbolento , e turbuleoto , add. com- 

mofTo , alterato . 
Turca fio , giraina , dove fi portano 1« 

frecce , faretra . 
Turcimanno , interprete . 
Turgido , add- gonfiato . . 



Turi boi e' , turribole , e turibolo, incen- 
dere . 

Tutóre , quegli , che ha in protezione, 
e cura e tutela il pupillo. 
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V Acare , attendere , riporarfi , e 
vacar cariche ,• o benefizi ecclcfia- 
Ilici ec. 

Vacuare , votare , evacuare . 



add. che 



vagheg. 



Vacuo , add. voto 
Vado , guado , paflb d' acque 
Vagabondo , e vagabundo , 

vagabonda . 
Vagire , andare errando . 
Va §hegg;àre , fare all' amore 

giato: per guardar con diletto . 
Vaglia , valore . 

Vagliare , propriam. fceverare col va- 
glio da grano , o biada il mal feme, 
o altra mondiglia : vagliaro . 

Vainiglia , baccellctto odorofo, che na- 
fte nell' Indie occidentali - 

Vajuóle, e vajuólo, infermità nota. Di 
quella ne parlano Cello , e Plinio. 

Valicare , paflTare , trapalare . 

Valigia , fpezie di facca da viaggio . 

Valigiaio , faciror di valige • 

Vallo , riparo fatto di (leccato . 

Va! feme , fu/i. prezzo , valore : per la 
fomma della valuta • 

Vangare , lavorar la terra con vanga . 

Vangelifia , fcrittor del Vangelo . 

Vangelo , e Vangelio . 

Vanguardia, la parte anteriore dell'efer- 
cito ; perciò gli Antichi la chiamaro- 
no fronte . 

Vantaggi àre , fuperare , avanzare . 

Varare , tirar di terra in acqua la na- 
ve . 

Varcare , valicare , 

Varice , dilatazione di rena . 

Vafcello , nave grofla . 

Vaf, 
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Vaflallaggio , ferviti» 

Io al Signore . 
Vate , V. L. poeta . 



dal vaffal- 
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UBbla , opinione , o penfiero fuper- 
ftiziofo . 
Ubbidente , e ubbidente . 
Ubbidire , efeguire i comandamenti . 
Ubbriaco , e ubriaco , ebbro . 
U bendo , e ubertuofo , *àd. abbondan- 
te , copiolo . 

U C 

» 

Uccellare , tendere inGdie agli uccel- 
li , per prendergli : per burlare . 
Uccello , non ucello . 
Uccidere , privar di vita uccifo . 
Uccifore , ucciditore - 

U D 

Udente , che «de . 

Udire, V. anomalo con mutazione della 
prima vocale . Indie pref. lo odo , 
tu odi , colui ode : udiamo , udite , 
odono . Impera, odi tu , oda egli : 
udiamo , udite , 
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^V*Kcchietello , dim. ài vecchio . 

Vececancelliere , quegli , che è in 
del cancelliere . 

Vececonte , che e in cambio del Con- 
te . 

Vedere , V. anomalo in cinque tempi . 
Pref. Io vedo, veggo , o veggio, tu 
vedi ec. veggiamo, vedete , veggono. 
Pret. Io vidi | o veddi , tu vederti , co- 
lui vide , o vedde : vedemmo , vede- 
tte, videro, oveddero. Fui. vedrò ec. 
non vederò ec Ottmt. fut. eh' io veg- 
ga , tu vegghi , o veggi , fecondo il 
Boccaccio ,o vegga, colui vegga : veg- 
giamo , veggiatc , veggano . 

Veggente , vedente . 

Veggbiàre , e vegliare, rtar dcfto : veg- 
ghiato . 

Veglia , veggbia , ti vegliare . 
Vegnente , che vrene . 
Veicolo , e veiculo , V. L. carro . I Fri- 
gi furon inventori del carro a quattro 
ruote . Plin. L 7- c. 56. Eliogabalo 
ebbe i primi carri dorati, e ornati di 
gemme. Lamprid. in tj*t vita. Aure- 
liano cono e (Te a* privati i carri d' ar- 
gento . Vopifct», in ejus vita . 
Vela , arnefe per le navi , ritrovata da 
Icaro . Plin. 7. etf. come Dedalo fuo 
Padre ritrovò gli alberi , e V anten- 
ne , e quefte iono 1' ale date loro da' 
Poeti . Delle vele n' ebber più forte 
gli Antichi , come n abbiamo di più 
forte Noi • 
VtUbro , era un luogo dentro alla Città, 
di Roma preflb al monte Aventino , 
così detto a vebtndo , cioè dille bar- 
che , che vi fi tenevano prr pattar la 
gente, perchè avanti che Tarqninio 
Prifco mutarti il letto "del Tevere , 
dallo sboccare del fiume fi facevano 
ivi de' laghi | onde per paffare dal P*> 

lati- 
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latino all'Aventino, era neceflaria la 
barca . 

Velleità , volere imperfetto. 

Vello , propriatn. è la lana delle peco- 
re , e limili, tua fi prende anche ta- 
lora per lo pelo degli animali bru- 
ti . È' celebre preflo gli Antichi il 
Vello d'oro, al cui acquifto fu diret- 
ta la nota fpedizionc degli Argonau- 
ti . E' Timprefa dell' Ordine del To- 
fon d' oro , 

Veltro, cane di velociflìroo corfo , levrie- 
re i 

Vena , vafo , o canale , che riporta il 
fangue dalle pam al cuore ; nel plmr. 
fi ul'a vene , e veni ■ 

Vena , biada nota . 

Venale , *dd. da venderli . 

Vendemmiare , cor 1' uva dalle viti 
vendemmiato . 

Venente , vegnente. 

Venerdì , e ve nardi . 

Venire , V. anomalo . Pref. Io vengo , 
o vegno , tu vieni , egli viene : noi 
veniamo , ventiliamo , e vegnamo , 
Voi venire , elfi vengono • Pret. im- 
p.*rf. lo veniva, verniti, veniva , che 
anche venia difie il Salvini . Imper. 
vieni m , venga egli : venghiamo , o 
Vignano noi , venite voi , vengano 
aitili . Venire a capo, vai corichiti» 
aere . Venir meno , vai mancare . 

V-nraruola , bmJernola , e torta. 

Venterello , dim. di vento . 

Ventilabro , V. L. ■ rnefe, col quale fi 
fpirgono al vento le biade , o finuli, 
per fepararne le parti più leggieri , 
ed inutili . Dicefi ancor vaglio . 

Vento j l*t. ventus . Eolo tiglio di El- 
leno ritrovò la ragion de' venti. Plin. 
7. I venti cardinali furon quattro; 
dopo fi divilero in dodici ; Ma i mo- 
derni Matematici , e i buoni Nautici 
li han (iiddivi fi in trentadue, otto per 
ogni clima . 

Ventola , coppetta . 
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Venturiere , foldaro, che va alla guer- 
ra, non obbligato, ne condotto a fol- 
do , ma per cercar tua ventura , e a 
fine d' onore . 

Venturo , add. che dee venire . 

Veritiere , e veritiero , sdd. che dice il 
vero . 

Verme , e vermo , vermine . 

Vermiglio , rullo accefo . 

Vernare , lvernare . 

Verniciare , vernicire • 

Verno , inverno • 

Verro , porco non caftrato . 

Vcrfo , prep. che vuole T accular, e an- 
che il genit. 

Vertigine , oflfufcamento di cerebro . 

Vefclca , e vellica, membrana nota . 

Vefcovado , dignità del Vefcovo : per 
abitazione del Vefcovo. 

Vefpro , e vefpero , la fera . 

Velare , V. L. travagliare . 

Vefta , e vette , pJur. vedi , e vede , 
veflimento . Le velli di bitTo furon 
adoperare in tempo di Semiramide, Re- 
gina d'Egitto. Clem. Alex- Strom. 
]■ 1. Elicgabalo prima di tutti usò ve- 
rte di feta . Lainprid. in tfut vita. 
Ma Aftalo , Re di Pergamo , prima 
di lui , le usò più ricche • Velia, fa- 
mofa D:a de' Gentili . 

Veftigio , orma, pedata , plur. veftigj , 
veftigia , e veftigie . 

Veftimento , ptur. veftimenti , e vefti- 
menta . 

Veterano , propriam. foldato , che ab- 
bia efercitata la milizia molto tempo ; e 
fpezialmente a quei, che avevan fervito 
nella guerra venti anni , dopo quel 
tempo fi dava loro la miflìon libera . 
Veterani fi dicevano anche quelli , che 
dopo fedici anni di foldo erano efauto- 
rati , ma ritenuti fotto P infegne fin 
ai venti anni . Ciò s'intende de' fan- 
ti , perche i foldati a cavallo dopo 
dieci anni terminavano la lor mili- 
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Vetraji, che fa, o merre vetri. - 

Vetriéra , vetrata , invetriata . 

Vetrificare , far vetro , divenir vetro. 

Vetriùolo , e vitriuolo . 

Vetro , materia trafparentc , compoftm 
a forza di fuoco , di rena bianca , e 
di cenere di foda fatta dall' erba ca- 
Ji : fu ritrovato da' Fenicj . Ifid. Orig. 
1. \6. c. ij. Plinio pure gli aflfegna 

f\ y ifteflì inventori , e molto ragiona 
el vetro ; anzi dice , effervi tra Cu- 
ma , e il Lago di Licola un' arena 
bianca , att;flìma a fare il vetro /.jó. 
f. aó. 

Vetta , cima , fommiti . 
Vettovaglia, vittuagiia . 
Vezzeggiare , far carezze . 
Vezzolo , add. che ha in fe usa certa 
grazia . 
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U Fidale , ufficiale , ufiziale , e uffi- 
. zialc , quegli , che ei'ercila ufi- 

ciò . 

Uficio , ufficio , ufizio , e 
U G 

UG§>* » propriam. ombra cagionata 
«Uè fronde degli arbori , che pa- 

T SZ°,. « «ggj del Volt : 
Urtidio ec. 
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Via , ffrada . Prima i Caftaginefi , 
e poi i Romani fecero ftrade di 
pietre. Ifid. Orig. I. tj. c. t6 Ma 
quelle de' Romani furono affai p ù 
belle , e piti lunghe ; e fc ne trovano 
avanzi in più parti . 
I Viaggiare , far viaggio . 
J Viatóre , viandante . 
I Vibrare , muovere fcotendo . - 
Vice , lo fteflb , che vece . 
Viceconfolo , che V in luogo del con fo- 
to . 

Vicegerente , che foftieo le vece d' al- ' 

tri . r - 

Viceré , che tiene il luogo del Re . 
Vicino, prep. col fecondo, e col terzo 

cafo s accompagea . 
VicifTitudine , permutazione , 

meato . 

Vico , V. L. ftrada , vicolo. 
Vieto , rancido , (Untio , 
to. 

Vigilare , ftat defto . 
Vigile , V L. vigilante . 
Vigili^ erano in Roma i foldati desinati 
alla cura della città per gl'incendi di 
notte , ordinati da An^utfo . Il capo 
loro fi chiamava Prefetto de' Vigili , 
il quale teneva ragione degl' incendia- 
ri , de' ladri notturni , e fimili . Le 
teglie , o fentindle dell' eferciro fu- 
rono irtituite da Palamede nella guer- 
ra di Troia . r*lin. f. j. e- jtf. Ogni 
colta, e ben regolata Citta ebbe que- 
fte Sentinelle notturne ; e Salomone 
fa menzione di quelle di Gerufalem- 
me, Csnt. j. 
Vigilia , il vegliare . 
Vigliacco , vile , poltrone . 
Vigliare , feparare con granata , o con 
frafea dal monte delle biade qncf'e 
fpighe , o baccelli, che hanno «ftiggi, 

to 
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tO t« trebbi a tur a : vigliato • 

Vigni , campo coltivalo a viti . Vi. 
giù, in Lat. vinta, lì chiamava una 
macchina , comporta di legai leggieri 
ingraticciati , coperta di ctiojo crudo, 
che la difendeva dal fuoco, con la 
qiule s' accodavano per fcalzare le 
muraglie . Qjufi corrilponde alla no- 
ftra galleria militarf . 

Vignaiuòlo , vignajo . 

Vignàre , far vigna , 

Visoria , vij>orezza . 

Vilipendere , fprezzare : vilipefo - 

Villanegg.ire , far Villania , ingiu- 
ria . 

Vinaccia f acini dell' uva , ufcitone il 
vino . 

Vinacciuòlo, acini interi dell' uve. 
Vinigro , aceto . 

Vinati , fefte P ilìefle , che le Venera- 
li, fecondo i pili : le prime per Gio- 
ve , e Venere a' *$. d' Aprile , le 
feconde a' a& , e 21. d' Agoflo. 

Vinattiére , quegli , che rivende il vi- 
no • 

Vincaflra , e vincaflro, bacchetta. 

Vipera , e di genere promifcuo. 

Viperaio t caeciator di vipere . 

Vtxbtaii , fefte alla Riccia pel Dio Vir- 
bio , o fìa Ippolito, a'itf di Mag- 
gio • 

Virtuofo , e vertuofo , add. valorofo , 
eccellente . 

Vifaggio , vifo , volto 

Vi!c«ra , e vifccre , parte interna del 
corpo dell' animale'. 

Vifchio , vefchio , vifco , e vefco, pa- 
nia . 

Vifcofo , e vifchiofo , tenace . 

Vifiéra , parte dell' elmo , che cuopre 

il vifo . 

Vite, pianta notiftlma per 1' eccellenza 
del fu© frutto , dal anale fi cava il 
vino . Ihcco ritrovò la vite , o fia il 
vino . Ifid. O'ig l, 20. c. 1? La cuf- 
tura poi delle viti fi attribuito ad 
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Kumo'po Ateniefe, PIìil L 7. e. ed"., 
e meglio a Noe, 
Vite , e uno finimento meccanico , H? 
un cilindro circondato nella Aia fupee- 
6ci« da una fpirale , il quale movc- 
dofi intorno al fuo affé entra «ella 
cavità parimente cilindrica d'uà altro 
folido, addimandato Madrevite, e cor- 
redato da una limile fpirale in mo- 
do , che il convello delle fpire delP 
uno s' adatta al cavo di quelle dell' 
altro ; e con la fua forza , e col fuo 
moto ferve a diverfi ufi della Mecca- 
nica. 

Vittima, animale deputato pel facrifi- 
cio. Cecrope immolò primamente le 
vittime . Ifid. orig. J. 8. c. >i. Abe- 
le veramente fu il primo , e gmfto 
facnficatore di vittime . 

Vituperio , e vitupero , infamia. 

Vivagno , propria*. J' eflremità de* la* 
ti della tela . 

Viuzza , e viuzzo , via angufta . 

Vizzo, add. aggiunto delle cofe, che 
no perduta 1* lor fodeaza , o 
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Lcera , e ulcero , pia 
U. cerare , piagare . •„ 
Uliva , e oliva , frutto dell' ulivo. 
Vlivafìfo , olivaftro , ulivo falvatico, 
Ulivéto , uliveu, e ojiveio . r 
Ultimare , finire . 
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U Manilla , che profeto belle lettere , 
• lettere umane 
Umettare , V. L. 



Umilmente , e 

umiltà . 

Umóre , e omorc , materia umida , li- 
quida . 

Umorifta , che ha umore ; e dicefi di 
per fon a fanudica , ed incollante • 

i 
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F«r. dell'Off*. Ch* io voglia » «• 

gli , vogli , o voglia , colui voglia . 
K//T, e -vlfe per votti , o vtU ; • 
voi/ero per vollero appartengono pro- 
priam. al verbo volgeri, e perciò non 
debbono tifarli , quantunque fi trotini 
ufati da alcuni . 
Volgere , torcere , e piegare verfo altro 
luogo , V. anomalo , e con eflò ri- 
volgere , e altri compofti . Pref. lo 
volgo, tu volgi , colui volge : volgia- 
mo , volgete , volgono . Fmt. volge- 
rò ec. Ottet. fut. Ch* io volga , tu 
volga , colui volga : che noi volgia- 
, o voghiamo , fecondo il Salvi- 
che voi vo!giate } che coloro voW 
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gano . P*rtÌ4. volto • 
Volpe , animai noto , > di geo. promi- 

Ufcuo, noto fimbolo dell' aftuiia , c dei 
Naoime , mdd. concorde . mal penfare . 

Volto, colPo ftretto, fmft- vifi>, faccia, 

coli' o largo , sdd. da volgere . 
Volumi , volontà . 

Vomero , c vomere , finimento * fcr- 
Unghia , e ugna , particella ofTea alP I ro concavo, il qual i incaftra nellara- 
efiremiti delie dita degli animali. j tra , per fendere, in arando la ter- 
Unicorno , liocorno- Quello e il Bifonte ri. 

di Plinio /• 8. e ic. I Voragine , e voraggine , hiogo t che m 



_ ' Waaimo , *dd. concorde . 
Uacicarc , grancire , aggrancire 
Uncinate , pigliar con uncino : 
to . 

Undici | non undeci 



Unqua , e unque , mai 
Untare , ungere : untato , e 
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Vocabolario , raccolta di vocaboli no- 
tati con la fpiegazioae dei lor fi- 
gnificato . 
Vogare , remare , remigare . 
Volére , V. anomalo in fei tempi . Pref. 
Io voglio , o pure , io vo* , tu vuo- 
gli , o vuoi , colui vuole : voglia- 
mo ec. Vret. Io volli , tu voltili , 
colui volle : volemmo , volefte , 
vollero, o vollono . imperai. Vuogli » 
• vogli tu, voglia colui: vogliamo ec, 



gbiottifee . 
Vortice , materia Alida , che u 
in giro intorno al fio centro • 
Vofro , con voi , V. Poet. 
Votare , evacuare • , ,„ 

Voto-, fuft. coli» o ftretto , boto ; coli o 
largo, A vano, la concavità 
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_ I Rbano , *dd. gentile . 
Urgente, imminente . 
Urlire , mandar fuori urli • 
Uma , fpezie di vafo da tener vino , o 
altro liquore. Fu detto urna propriam. 
da' Romani quel vafo di terra cotta 
con due manichi fenza piedi , dove 
riponevano le ceneri , e V offa de* 
morti a?an2ate al fuoco . Di queft' 
urne cinerarie fé ne trovano mini- 
te. 

Urto , urtata . 
Urlóne , grand' urto . 

. U S 
Usaggio , ufo . 

Usbergo arnudura del bufto , coraz- 
za . 

Uf iale , paravento . 

Ufciére , cuftode, e guardia dell' ufeio. 

Ufcire , ed e(clre,V\ anomalo. Prrf lo 
efeo , ru efei p egli efee : ufciamo , 
ufcite , efeono . E/cire , tftifit , tfuj- 
ffto fi trovano preflb i Poeti antichi . 
Così e/cito fi dice , ma e; meglio ufei- 
$•: nel gerundio (empre fi dice ufeen- 
do . 

Ufcira , e efdta „ . 
Ufoliére , naftro , o altro legame , col 
qtul fi legano le brache, o Umili co- 

Ufufrutto , facultà di goder i frutti di 

checchcflìa . 
Ufurajo , /*/?. che prefta ad 
Ufureggiare , fare ufura . 
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Tilizzare, trarre utile. 
Utilmente , * uni e mente , 

liti. 



V u 



m. eoa «ti. 



VUlcanali, felle pel Dio Vulcar», 
a M. a* % 9 . d' Agofto. 
Vultornali . fefie in Roma pel Dio Vul- 

turno nel mefe d'Ottobre. 
Vulturi» , nome di 
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^Acchera , fchizzo di fango . 
Jamro , gemma di color ceruleo . 
Zagaglia , forte d' arme in afra. 
Zaino , faccoccia di pelle col pelo. 
Zampa pude comune d' animai qua- 
drupede . n 
Zampillo , fotril filo d' acqua , 0 d' al- 
tro liquore . * 
Zampogoa , fampo^na . Era compofla 

D'O Pan . V J im prefa de' P. Arca- 

Zinna , fanna . i 

Zannare , V. dtl Di/, lifeiare con la 
zanna . 

Zanzara , e zcnz4ra , animaletto noto 
volatile . 

Zanzariere e zenzariere , arnefe per 

difenderli nel imo dalle zanzare 
pappatore , e «appare , che eapDJI ; 
^»«a , e zattera , nave fatta in fot- 

Zavorra , ghia/a mefcoJata con rena . 

A a a che 
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che fi mette, nella fentina della na- 

Zazzera , capellatura lunga (T Uomi- 
ni . Virgilio P attribuifee anche alle 
Ninfe col fuo corrifpondente nome in 
lat. Cétfmiti ■ La piti bella e fiata 
quella cT Aflalonne • 
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Zizza , V. A. poppa . 
Zizzania , loglio , cattivo lem* 

Z O 
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Z>Eba , capra . 

Zecca , luogo , dove fi battono le mo- 
nete : e anche un certo amm<lu7Z0 
(atvaxico limile alla cimice. 1 Roma- 
ni coniarono nella primitiva zecca la 
moneta con la pecora , e quindi fu 
detta pteuni* . 
Zéfiiro , e zéfiro , nome di vento occi- 
dentale , che ^wto nella prima ve- 
la . Zeflìro po' Naviganti era un Dio, 
ed Anchife gli ficrifica, preflb Virgi, 
una bianca agnella . 
Zelare, aver zelo. ■ 
Zenit, punto verticale, (otto dagl. Aftro- 
nomi . 

Zeppo , *di- pieno interamente 
Zerbino , perlona attillata per 
inclinata all' amoro . 



Zoccolaio , che fa zoccoli . 

Zolfi , fotte . 

Zolfo, folfo . . . , „„_ 

Zolla , pezzo di terra ficcata po can- 
zona \Tfda* Per citta delle cinque 

fafee , che dividono i Meridiani . 
Zotico , *dd. rozzo . 



Z U 

ZUcca , pianta c? erba notiCima , a 
cui frutto fi dice anche Zucca . 
Zucchero , non zuccaro . 
Zuffa , quiftione , riotta . 
Zufolare , fonare il Zufolo . 
Zufolo, finimento di fiato rufticale, tal 

to a g'ufa di flauto • 
Zuppa , fuppa . 

Zurlo , e turro , allegria , e gr™ « 

fiderk» . 
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zibaldone , mefcuglio . 
Zibetto , animale feroce ùmile al gat- 
to . 

Zibibbo , fpezie d* uva ottima . 
Ziemo , mio zio : *>efo , tuo zio . 
Zimarra , forta ni vefta lunga . 
Zingino , e zingaro . 
1mcì\ , mammella , poppa . 
Zipolo , .quel piccol legnetto , col qual | 
G tura U cannella delle botte . I 
Zitello, fanciullo. 1 
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Nomi proprj di Uomimi , Città ec' 




A br uzzo , e Abrtmi . 
Affrica , e Africa . 
Alberigo , e Alberico • 
Alexandria . 

Aleflandro , non AloTandro. 
Ambrogio , e Ambre fio . 
Amtierdam , e Amftcrdarse . 
Anaftagio , e AnaAafì». 
Arselo , c Angiolo. . . 

Annrbale, e Anniballe fra» Poeti . 
Arabia . _ 
Atanagio , c Ataoaiìo • 



BAldafj 



arre 



Biagio , non Biafe . 



«Ajo , e Gaio . 
Calabria . 

Caramillo , non Camillo . 

Cartagine . 

Circnna , non Catarina . 
Cofimo , e Cofmo . 
Cnfoftomo , e Grifoftomo . 
Crilìofano , e Crittofor© , non Criftofa- 
ro, 
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Aniele , e 
Diogene . 
Dionigi , e Dionifio . 



» 



iGitto . 
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Ti' 



pAbio . 

Fabrizio, non Frabbizie . 
Federigo , e Federico . 
Fiammingo , non Fiamcngo . 
Fiorentino , e Firentino . 
Fiorenza , e Firenze . a . 
Foggia . 

Foligno , e Fuligno 
Francete , e Franzefe . 
Francfort . 
Fricento , 
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Abrielt, e Gabriello. 

Gallipoli . 

Genevra , e Ginerra 
Gcraci , t Cieraci . 
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Gerufalemme , e Gerofolimt '. 
Gesti , non Oiesrj • 
Gherardo , non Gerardo . 
Giovacchino , non 
Giacomo , e Jacopo. 

Giancrifottomo ■ 

G anfrancefeo ■ 

Giammaria . 

Giampietro . 

Gianvinrenao . 

Giappone , c 

Gibilterra . 

Giovambattifta , e 

Girolamo , 

Grigionc • 



e Léonard» , 
Lodovico , c Ludovico , 
Luigi . 



■ «. 



IVlAnrova „ non Mania», 
Marfigha , non Marfeglia . 
Mclazzo , non Milana • 
Miche lagnolo , e Michelangelo, 
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/Ira, t Oria . 
, e Ot vidi» 



pAota , e Paola . 
Paolo , e Paulo . 
Parigi . 

Parmigiano , non Parmegiano. 

Pafquate , non Falcale . 

Pelagio . 

Perugia . 

P utro , t Pier». 

Pier Luigi . 

Polonia , « Polloni» . 



R. Emigra , t 
Ruggiero . 
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_>AIvadore , e Salvatore < 

Sftfaiftio. 

Segovia , non Sinovia . 
Sol mona , e Sulmona . 
Sorrento , e Surreato . 



.Altana ■ 
Teano , • Tiano . 
Tiberio , 
Tobia . 

Tommafo , non •« 
Torino , « Turino • 
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Elletri , e Vefetri 
Venafro , e Venafri • 
Venezia , t Vincaia . 
Veneziano, Vineziano, « Viniziana. 
Vincenzo , e Vincenzio . 
Virgilio , e Verg.Iio . 



Aconia , è Laconia . 
Zea , e Zia , Ifola dell* 
• « 



IL FINE, 
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